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NUOVI COLLOQUI DI GROMIKO A ROMA SUI PROBLEMI INTERNAZIONALI 


DISTANTI ITALIA E URSS 
SULLA CONFERENZA EUROPEA 


Il ministro russo insiste su una rapida convocazione, Colombo e Moro sottolineano invece 
la necessità di una adeguata preparazione dopo un esame in sede NATO - Differenza di vedute 
anche sulla riduzione bilanciata delle forze armate in Europa - Tre inviti a visitare la Russia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, li 

La distensione in Europa e le 
‘prospettive di convocazione del 
la conferenza per la sicurezza 
e altri problemi del continente 
sono stati i temi discussi anche 
oggi dal ministro degli ‘esteri 
sovietico Gromiko con Moro. Si 
è trattato quindi di un appro- 
fondimento dei problemi già 
esaminati ieri. Della situazione 
nel Mediterraneo e della crisi 
mediorientale si parlerà nel nuo- 
vo ed ultimo incontro in pro. 
gramma per domattina. 

Il colloquio con Moro è stato 
il primo di una serie di sei col- 
loqui che ha caratterizzato la 
seconda giornata di visita. uffi- 
ciale a Roma del responsabile 
della politica estera del Crem. 
lino. Gromiko ha infatti avuto 
subito dopo uno scambio di 
idee con il presidente del consi- 
glio Colombo, che gli ha offer- 
to una colazione a Palazzo Chi. 
gi; si è incontrato con il vice- 
presidente De Martino; è stato 
Ticevuto dai presidenti delle Ca- 
mere Fanfani e Pertini, e, nel 
pomeriggio, dal Presidente Sa- 
ragat, che lo ha intrattenuto a 
colloquio nel suo studio al Qui- 
rinale. 

Il Capo dello Stato ha rivolto 
al ministro sovietico un cordia- 
le saluto, al quale Gromiko ha 
risposto ringraziando e renden- 
dosi interprete dei sentimenti 
di stima e di amicizia del Presi- 
dente dell’URSS Podgorni e del 
premier Kossighin. Il Presiden- 
te Saragat ha colto l'occasione 
per fare un esame delle conver- 
sazioni italo-sovietiche di que- 
sti giorni e per auspicare un ul- 
teriore sviluppo dei rapporti esi- 
stenti tna i due paesi. 

La intensa giornata di Gromi. 
ko ha avuto inizio alle 10 con il 
colloquio delle delegazioni ita. 
liana e sovietica protrattosi alla 
Farnesina per circa due ore. La 
discussione si è imperniata sul- 
le prospettive di convocazione 
della sicurezza europea nel qua- 
dro dei problemi concernenti 
la distensione nel. continente. 
Stando a quanto si è appreso, 
nessun passo avanti è stato com- 
piuto rispetto a ieri. Da parte 
sovietica si è insistito ancora 
per una rapida convocazione 
della conferenza; per la parte 
italiana, Moro, pur conferman. 
do il favore con cui il governo 
guarda alla possibilità di quel. 
l’incontro, ha sottolineato anco- 
Ta una volta che, per quanto ri- 
guarda i paesi occidentali, le 
‘prospettive di compiere dei pas- 
si avanti verso la effettiva con- 
vocazione vanno esaminati in 
sede NATO. Sembra quindi che 
una risposta non si potrà ave- 
re prima della sessione del Con- 
siglio dei ministri atlantici, con- 
vocata per il 2 dicembre a 
Bruxelles. 

Anche. sulla riduzione bilan. 
ciata dalle forze in Europa ri. 
chiesta dai paesi atlantici, men- 
tre i sovietici hanno ribadito 
la nota posizione secondo cui 
il problema potrà venir discus. 
so da un organismo apposita- 
mente creato dalla conferenza, 
da parte italiana, pur rilevando 
che il negoziato sulla riduzione 
non costituisce una precondi 
zione della conferenza, è stato 
detto nuovamente che comun. 
que si tratta di un problema 
che «è difficile disgiungere dal 
quadro generale della disten- 
sione». Uno spiraglio per un 
avvicendamento delle posizioni 
si è forse aperto sulle possibi 
lità di indire una riunione a li- 
vello di ‘ambasciatori prima 
della convocazione della confe. 
renza, allo scopo di preparar- 
la. Pare che in linea di princi- 
pio i sovietici non abbiano que- 
sta volta fatto opposizione. 

Questa mattina si è accenna- 
to anche a problemi particolari 
come quelli di Berlino, dei 
rapporti intertedeschi, dei ne- 
goziati di Bonn con l’Est, della 
integrazione comunitaria euro. 
pea. E stato quindi esaminato 
il tema del disarmo nei suoi 
vari aspetti, dai negoziati «salt» 
al programma organico di di. 
sarmo all’esame dell'ONU, alla 
denuclearizzazione del fondo 
marino, agli scopi del trattato 
di non proliferazione. 

Moro ha auspicato che 1'U- 
nione Sovietica si adoperi per 
l’entrata in vigore delle modi 
fiche recentemente apportate 
al trattato della ATEA (Agenzia 
internazionale per l'energia a- 
tomica) per allargamento del 
consiglio dei governatori. Gro- 
miko ha manifestato apprezza. 
mento per l’azione «coerente» 
svolta dall’Italia in materia di 
disarmo. Prima di lasciare la 
Farnesina, il ministro degli e- 
steri sovietico ha invitato Moro 
a visitare l'URSS. Moro ha ac. 
cettato; ora rimane da fissare 
la data. 

Gromiko si è quindi recato 
a palazzo Chigi. Lo scambio di 
idee del ministro degli esteri 
sovietico con Colombo si è pro: 
tratto per circa mezz'ora, Il pre 


politico e ha tracciato il ruoli. 


sidente del consiglio ha innan- 
zitutto posto l'accento sulla con- 
ferenza europea per la pace, 
riaffermando che l’Italia vi par- 
teciperà «nella consapevolezza 
della. sua appartenenza alla 
NATO e alla CEE. Il governo 
— ha aggiunto Colombo — de- 
sidera che la conferenza riesca 
e dia risultati apprezzabili. Per.| 
ché ciò sia possibile, deve esse: | 


te preparata in modo da esse 
re conclusiva». 

Colombo ha poi sottolineato 
che per la buona riuscita dalla 
‘conferenza, occorre tener con 
to della stretta relazione. esi. 
stente fra i vari problemi deila 
sicurezza, del disarmo, della ‘si- 
tuazione nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo. Ed ecco. su 
questi punti un sintetitco qua- 


dro delle posizioni italiane ri. 
badite da. Colombo a Gromiko. 
Per il disarmo si auspica non 
solo il blocco dell’accrescimen- 
to ma anche la riduzione delle 
forze. esistenti; per la disten- 
sione e la sicurezza viene con 
siderato impo:tante il problema 


Roberto Perugini 
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(Gli italiani dispersi 


Russia 


IN 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Durante la visita compiuta da; Gromikto “al presidente del Senato Fanfani, numerosa 
folla si è adunata davanti  all’edificio con cartelli di protesta, per sollecitare dal ministro 
sovietico una esauriente risposta sulle migliaia di italiani che risultano dispersi in Russia 


UNA INTERA NAZIONE IN LUTTO SI STRINGE ATTORNO AL SUO FIGLIO PIU' ILLUSTRE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Colombey-les-Deux-Eglises, 11 

La Francia sì prepara ad 
accompagnare nel suo ultimo 
viaggio il più illustre dei suoî 
figli. De Gaulle voleva un fu- 
nerale semplice, senza’ Presi» 
dente, senza ministri, senza 
fanfara e senza orazioni fune» 
brì. La cerimonia, in effetti, 
sarà delle più modeste: il fe- 
retro în quercia chiara, del 
tipo più semplice, è stato co- 
struito in tutta fretta dal jale- 
gname di Colombey-les-Deux- 
Eglises, Lowis Merger (prezzo 
350 franchi, 40 mila lire). Un 
corteo con le rappresentanze 
ufficiali ridotte al minimo, 
percorrerà in silenzio è due- 
cento metri che separano «la 
Boisserie» dal piccolo cimite- 
ro del villaggio. 

Ma la partecipazione popola 
re si annuncia imponente; «gli 
uomini e le donne dì Francia 
e degli altri paesi del mondo 
potranno, se lo desiderano, 
fare alla mia’ memoria l’o- 
maggio di accompagnare 
mio corpo fino all'ultima diì- 
mora», aveva scritto îl gene 
rale nelle sue ultime volontà: 
e, per domani, Colombey at- 
tende centomila, forse 150 
mila persone. Sembra addi- 
rittura che le ferrovie si ac- 
cingano a istituire un servì» 
zio speciale, con treni in par- 
tenza ogni 15 minuti dalla ca- 
pitale (mentre normalmente 
Colombey è raggiungibile da 
Parigi mediante pochissimi 
convogli). Inoltre, il traffico 
lungo le strade della regione 
va diventando sempre più in- 
tenso; si calcola che già que- 
sta sera non meno di 15 0 20 
mila persone siano arrivate 
in questo villaggio dell'Alta 
Marna, le cui liste anagrafi- 
che contano appena 394 abi- 
tanti. 

Per tutta la giornata, co- 
munque, le strade di accesso 
a Colombey sono apparse ne- 
reggianti di folla; in Francia 
l’11 novembre è giorno festi- 
vo (l’'anniversto della vitto 
ria nella prima guerra mon- 
diale) e la gente indossa il 
vestito domenicale: sono sta- 
te famiglie intere con ì loro 
bambini, giovani e giovanis- 
simi che hanno sacrificato ia 
vacanza per rendere l’ultimo 
omaggio al rappresentante di 
un’epoca appena. conosciuta. 


RELAZIONE DEL SEGRETARIO MANCINI 


AL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 


Il PSI aspira a conquistare 
la presidenza della Repubblica 


Necessaria la stabilità dell’attuale governo soprattutto per attuare le riforme 
Forse si ricorrerà al voto di fiducia per far ‘marciare il decretone alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 11 
Tl governo probabilmente por- 
tà la questione di fiducia per 
evitare che la discussione sul 
decretone-bis si protragga «si 
ne die»; sono ripresi oggi i col. 
loqui tra il governo e i rappre- 
sentanti delle varie forze sinda- 
cali sui problemi delle riforme 
della sanità e della casa; in 
un’ampia relazione al comitato 
centrale socialista il segretario 
del partito, Mancini, ha fatto 
il punto sull'attuale momento 


no di marcia del partito per il 
prossimo futuro: questi i trat- 
ti essenziali dell’ odierno qua- 
dro politico. 

Tl protrarsi della discussione 
alla Camera sul provvedi 
anticongiunturale in un’atmo- 


La situazione 


Molto intensa la seconda gior- 
nata di visita ufficiale in Italia 
del ministro degli esteri sovietì- 
co. Gromiko e Moro hanno avu- 
to ieri mattina un secondo ap- 
profondito scambio di idee sui 
problemi concernenti la  disten- 
sione in Europa e le prospettive 
di convocazione della conferenza 
europea. Da parte sovietica si' è 
insistito. sulla’ ‘esigenza che la 
riunione avvenga. a breve  sca- 
‘denza. Da parte italiana sì è.sot-, 
tolineata l’opportunità : di una 
sua attenta preparazione. Oggi ci 
sarà una nuova! riunione delle 
due delegazioni. 

Della conferenza europea e de. 
gli altri problemi sul tappeto) 
Gromiko ha. ieri discusso anche 
con il presidente ‘del consiglio 
Colombo e con il. vicepresidente 
De Martino. Il ministro degli 
esteri sovietico è stato anche ri- 
cevuto dal Presidente Saragat e 
dai presidenti dei due. rami del 
Parlamento. Gromiko, conclusa 
la visita ufficiale, sarebbe ricevu- 
to da Paolo VI. 

Prosegue stancamente alla Ca- 
mera la discussione sul divorzio 
e sul decretone anticongiuntura- 
le. Secondo alcune voci, il g0- 
verno porrà la questione di fi- 
ducia su una richiesta della mag: 
gioranza di chiudere la discus: 
sione. 


sfera ‘stanca e con. pochissimi 
deputati in aula, indutrà forse 
il governo a porre la questione 
di fiducia. Ovviamente si tratta, 
per ora, solo di una voce, ‘che 
potrebbe trovare conferma do- 
podomani. Per venerdì, infatti, 


‘è in programma una riunione 


dei capigruppo di Montecitorio 
allo scopo di trovare un accor- 
do circa i tempi. del, dibattito 
sul decretone e sul divorzio. Se 
l’intesa non sarà trovata, mar- 
tedì la maggioranza chiederà la 
chiusura della discussione, e 
non si esclude che su questa 
richiesta il governo ponga il 
‘voto di fiducia. . 

Oggi il capogruppo democri- 
stiano Andreotti ha inviato una 
lettera a. tutti i deputati dic., 
per far presente che la presen- 
za in aula fino al termine del 
la settimana deve essere as 
sicurata ininterrottamente. Giò, 
evidentemente, allo scopo di 
evitare votazioni a sorpresa. 
Tuttavia c'è una intesa di mas- 
sima per rinviare le votazioni 
alla settimana prossima, in at- 
tesa della conclusione del co- 
mitato centrale socialista. Da 
parte sua il socialproletario 
Ceravolo ha riaffermato la op- 
posizione del suo partito .ad 
ogni intesa sul decretonhe. 

Come si.è detto, sono torna- 
‘te intanto sul tappeto.le .rifor- 
me della sanità e della casa. 
Il ‘presidente del consiglio, pre- 
senti il ministro del bilancio 


Giolitti. ed il sottosegretario al- | {R 


l’agricoltura Venturi, ha ricevu- 
to a palazzo Chigi una delega: 
zione della Confagricoltura. gui- 
data dal presidente Diana. In 
un comuncato si ‘precisa. che 
l’incontro «ha. posto in eviden- 
za numerosi punti di conver- 
genza sui problemi delle due 
riforme, per i quali è stato il. 
lustrato l’incirizzo assunto dal 
governo per la predisposizione 
dei relativi provvedimenti». Da 
parte della Confagricoltura è 
stato, tra l’altro; sottolineata 
la necessità di inquadrare la ri- 
forma edilizia in una organica 
politica del territorio, al fine 
di rivitalizzare centri agricoli 
oggi emarginati. E veniamo al- 
la riunione del comitato cen- 
trale socialista. s 

La stabilità del governo di 
centro - sinistra presieduto da 
Colombo, la implicita presenta- 
zione di una candidatura socia- 
lista alle elezioni del 1971 per 


la presidenza della Repubblica, 
la polemica con la socialdemo- 
crazia, i rapporti con il partito 
comunista, la non urgenza di 
un congresso nazionale: questi 
sono stati i punti salienti della 
relazione svolta da Mancini in 
apertura dei lavori, 

«La stabilità — ha detto Man. 
cini. — è non tanto per la ri. 
presa economica, quanto per 
l’attuazione della politica delle 
riforme, che ha il suo perno 
nelle iniziative concordate tra 
il governo e i sindacati per la 
sanità e per la casa. L'esigenza 
della stabilità ha valore non 
solo per il governo, ma soprat- 
tutto per l'ordinamento regio- 
nale. che — ha. detto Mancini 
— vogliamo decisamente che 
si affermi in modo sicuro, sen. 
za incertezze e senza contrac- 


colpi provenienti dalla instabi. 
lità dell’esecutivo». 

Mancini ha poi fatto una e- 
nunciazione della politica di ri- 
forme e di progresso espressa 
dall’attuale corso politico e di 
cui — ha sostenuto — «i socia- 
listi sono tra i principali pro- 
tagonisti», Mancini ha collega 
to questo processo evolutivo 
del Paese con il problema del- 
le future elezioni del presiden- 
te della Repubblica. «Manovre 
di vertici, soluzioni miracolisti- 
che quanto effimere, in un cli 
ma politico che rischia altera 
zioni anche a causa di non tem- 
pestive irrequietudini in vista 
dell'elezione del presidente del 

R. P. 


Continua in 2.a pagina 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Colombey — La folla in sosta davanti a «La Boisserie», per rendere omaggio al Generale 


e e I] 


Sono stati vecchi con gli oc- 
chi lucidi.e il cuore stretto 
dall'emozione. I più sono ve» 
nuti dai paesi vicini, ma mol- 
te erano le auto con le targhe 
di Parigi, di Digione, di Mar- 
siglia. Sono arrivati a Colom- 
bey a piedi (i gendarmi, per 
evitare ingorghi nel traffico, 
bloccano le automobili sulla 
strada nazionale a due chilo- 
metri. dalla «Boisserie») e 
hanno percorso tutti lo stesso 
itinerario, come una sorta di 
commosso pellegrinaggio. 


La «Boisserie», prima di 
tutto: il cancello verde della 
tenuta si apre solo al pas 
saggio delle vetture ufficiali, 
del furgone della posta (che 
continua a recapitare a mi 
gliaia telegrammi di condo. 
glianze) e di quello del fio- 
raio. La folla, contenuta da 
un cordone di gendarmi, so- 
sta sulla strada dipartimen- 
tale, î piedi nel fango. E*' una 
folla composta: solo un mor- 
moriîo discreto all'arrivo del 
Presidente Pompidou (giunto 
insieme con il primo mini 
stro Chaban Delmas, alle tre 
meno qualche minuto, e ri- 
partito un quarto d’ora più 
tardi), appena uno sguardo 
alle altre vetture che traspor- 
tano alti ufficiali, ministri e 
dignitari dello Stato, venuti 
— tutti a. titolo privato — 
a închinarsi davanti alla 
salma. 

Dalla strada la villa è invi 
sibile, protetta da una corona 
di alberi con le. foglie îngial- 
lite: ì fotografi, con î loro te- 
leobiettìvi, sono stati costret- 
ti a portarsì su un'altura vicìi- 
na per poter riprendere lo 
squarcio di una finestra 0 del- 
la torretta che sovrasta la co- 
struzione. Il giardino, con il 
parco di due ettari (che De 
Gaulle affermava nelle sue 
memorie di aver percorso «al- 
meno 15 mila volte» e nel qua- 
le aveva jatto la sua ulirma 
passeggiata lunedì pomerig- 
gio, poche ore prima della cri- 
sì fatale), era oggì avvolto nel- 
la caligine dì una grigia gior- 
nata di novembre. Tenuti a di 
stanza dai gendarmi, è curiosi 
si sono accontentati di scru- 
tare î contorni di quella loca- 
lità che De Gaulle aveva scel 
to-per ì suoî momenti di ripo- 
so, di quel paesaggio dove - - 
ha lasciato scritto nelle sue 
memorie — «guardando l'oriz: 
zonte della terra, l’immensità 


SETTE ANNI E MEZZO A MINICHIELLO: 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Raffaele Minichiello, l’ex-marine protagonista del clamoroso dirottamento aereo, è 
stato condannato a sette anni e mezzo di reclusione. L’atteggiamento del giovane e il pianto 
della madre durante la lettura del verdetto. In nona pagina il resoconto sulla fine del processo 


del cielo, io restauro la mia 
serenità». 

Dopo la «Boisserie», la chie 
sa e il cimitero: nella chiesa 
un mazzo di garofani bianchi 
legati con un nastro tricolore 
è stato deposto sul banco — il 
decimo, @ destra — dove De 
Gaulle era solito prendere po- 
sto. Il cimitero, invece, è sta- 
in chiuso ai curiosi, e soltan- 
to gli abitanti di Colombey 
possono entrarvi, per rende- 
re omaggio ui loro morti. Ac- 
canto al muro di cinta che dù 
sulla strada, è visibile l'alta 
croce marmorea della tomba 
dove riposa Anne De Gaulie, 
la figlia. del generale morta 
nel 1948. E° la ‘stessa tomba 
dove il generale sarà inuma- 
to domani: stamane, alcuni o- 
perai hanno già provveduto @ 
scolpìre sulla croce tre paro- 


le e due date: «Charles De 
Gaulle, 1890-1970». Poco lonta- 
no, gli operai hanno aperto 
una breccia di più di quattro 
metri nel muro di cinta, în 
modo da facilitare lo svolgi 
mento dei funerali. 

Il pellegrinaggio riprende. 
Nel caffe-ristorante dove tan- 
ti giornalisti hanno trascorso 
lunghe «veglie d'armi» nei mo- 
menti cruciali della storia del- 
la Quinta Repubblica, è pra- 
ticamente impossibile entrare, 
tanta è la folla che si accalca 
nei pochi metri quadrati del 
locale. Davanti al municipio, 
un’altra lunga fila è în attesa: 
una sala è stata aperta, e un 
registro è a disposizione di 
quanti vogliono firmare in se- 
gno di omaggio alla memoria 
di De Gaulle. Sommersi dal- 


la marea di curiosi, giornali. 


Parigi, 11 

Domani alle 11 del mattino, 
la. Francia renderà il solenne 
‘omaggio al generale De Gaulle, 
nella cattedrale di Notre Dame. 
L’arcivescovo di Parigi, cardina- 
le Francois Marty, riceverà al- 
l'ingresso del tempio il Presi. 
dente della Repubblica Pompi: 
dou, e lo accompagnerà al suo 
posto di fronte all’altare; i capi 
di stato stranieri, invece, sa 
ranno ricevuti dal capo del pro- 
tocollo, e prenderanno: posto ‘in 
alcune file di poltrone sistema. 
te nella prima parte della na: 
vata, a destra e a sinistra. 

La semplice Messa di requiem 
celebrata dallo stesso cardina- 
le Marty, sarà accompagnata da 
cori eseguiti dai coristi di Notre 
Dame; non vi sarà assoluzione 
al tumulo, Come disposto dal 
generale De Gaulle, ‘non sarà 
pronunciata alcuna orazione Tu- 
nebre né echeggeranno gli squil- 
li di tromba in omaggio ai ca- 
duti. La cattedrale sarà ‘addob- 
bata per l'occasione da bandiere 
tricolori: alla fine della cerimo- 
nia, però, sarà cantato il «Ma- 
gnificat», in ricordo di quello 
che venne intonato, nello stesso 
luogo, il 25 agosto 1944, alla pre- 
senza del generale appena ri 
tornato a Parigi. 

Nella capitale le autorità han- 
no preso misure eccezionali per 


aggiunta agli uomini normal 
mente disponibili, altri 15 mila” 
agenti e militari delle «compa. 
gnie repubblicane di sicurezza» 
stanno affluendo \a Parigi. Si 
tratta, fra l’altro, di assicurare 
una sufficiente tutela per i nu- 
merosissimi capi di stato e di 
governo e per le altre persona. 
lità attese da ogni parte del 
mondo; finora è previsto l’ar: 
tivo di almeno 83 tra sovrani, 
capi di stato e di governo: sa- 
ranno rappresentati anche pae 
si non membri dell’ONU, in 
‘particolare la Cina popolare e 
il Vietnam del Nord. 

La prima personalità. giunta 
oggi a Parigi è stato il Presiden- 
te della Repubblica centro-afri- 
cana, Jean Bedel Bokassa: più 
tardi è arrivato lo Scià dell’Iran 
Invece, un’eminente personalità 
europea sarà assente al solen- 
ne rito: si tratta del Cancellie- 
re tedesco Willy Brandt. Colpito 
da influenza, egli è stato invita- 
to dai medici a usarsi ogni ri. 
guardo, e ha perciò dovuto ri 


il mantenimento dell'ordine: in. 


munciare a partire insieme con 
il Presidente della Repubblica 
federale, Heinemann. 

Tra le personalità arrivate a 
Parigi nel pomeriggio e in se- 
rata vi sono il Presidente  ita- 
liano, Saragat, e il primo mi- 
nistro, Colombo, (giunti da Ro- 
ma a bordo di un «DC-9» del 
l’«Alitalia) e l’intera delegazione 
‘britannica, formata dal princi 
pe Carlo, in rappresentanza del. 
‘la regina Elisabetta, dal premier 
Edward, Heath, dagli ex primi 
ministri Wilson e MeMillan e 
da Lord Avon, Anthony Eden. 
Sono anche arrivati. il Presiden. 
te libanese Frangje, il Presiden- 
‘te del Ciad Tombalbayè, il Pre- 
sidente polacco Spychalski, il 
primo ministro e il ministro 
degli esteri di Tunisia Hedi 
Nouira e Mohammed» Masmou- 
di, il presidente. del Parlamento 
jugoslavo, Popovic e il- ministro 


dente. cipriota, arcivescovo Ma- 
‘karios, il primo ministro d’Ir- 
landa, Lynch, e il ministro degli 
esteri giapponese, Aichi. 

La Spagna sara rappresentata 
al solenne rito dal vice presi. 
dente del consiglio, ammiraglio 
Carrero Blanco, il Pakistan dal 
ministro per l’agricoltura Ha- 
roon, il Portogallo dal primo 
ministro Marcelo Caetano. Nel- 
la capitale francese si trova an- 
che, proveniente dall'Olanda il 
senatore Edward Kennedy: gli 
osservatori ricordano che il ge- 
nerale De Gaulle si recò a Wa- 
Shington nel 1963 per i funera- 
li del Presidente John Kennedy, 
fratello di Edward. 

Da vari paesi continuano a 
giungere al Presidente Pompi- 
dou e ai familiari di De Gaulle 
messaggi di cordoglio: a Pom: 
pidou ha telegrafato, tra gli 
altri, il primo ministro libico, 
colonnello Gheddafi. Il presiden. 
te del partito comunista cinese, 
Mao Tse-tung, il vicepresidente 
Tung Pi.wu e il primo ministro 
Ciu  En-lai hanno inviato 
l’espressione del loro cordoglio 
sia alla vedova sia a Pompidou; 
in questo secondo messaggio, 
gli esponenti cino-comunisti han. 
no espresso il convincimento 
che i buoni rapporti tra i due 
paesi, avviati grazie agli sforzi 
dell’allora Presidente francese, 
continueranno a svilupparsi at- 
itraverso il contributo congiun- 
to delle due parti. Questo po- 
meriggio si è appreso, da Nuova 


degli esteri, Tepavac, il Presi 


La Francia accompagna oggi 
De Gaulle nell’ultimo viaggio 


Sarà un funerale dei più brevi e modesti: ma 100-150 mila persone vi faranno ala - Colombey 
invasa da una folla anonima e commossa - L'omaggio di Pompidou e Chaban-Delmas alla salma 


sti e visitatori, i 394 cittadini 
di Colombey sono quasi invi. 
sibili: sì ha l'impressione che 
siano tutti nelle loro case, dîe- 
tro le imposte sprangate, a vi- 
vere nel raccoglimento un iut- 
to che sentono come il «loro» 
lutto. 

Domani il feretro, traspor- 
tato da un'autoblindo dello 
esercito, lascerà la «Boîsserie» 
e percorrerà la rue due Gene- 
ral De Gaulle, per raggiungc- 
re la chiesa dove saranno am- 
messi soltanto ì familiari, è 
«compagnons de la Libera 
tione» e la popolazione di Co- 
lombey. La cerimonia sari 
brevissima: interverranno, @ 
titolo ufficiale, soltanto qual 
tro distaccamenti delle forze 
armate (esercito, aeronautico, 
marina e accademia di San 
Cyr), în tutto 144 uomini. 

Ettore Mencacci 
dell’«Ansa» 


POMPIDOU RICEVERÀ" 


, e 4° 
molti capi di stato 
Parigi, 11 
Da fonte informata si è ap. 
preso che il Presidente france- 
se Pompidou riceverà; doma- 
ni pomeriggio, molti capi di 
stato, tra i quali il Presidente 
americano Richard Nixon, il 
capo dello Stato sovietico Ni- 
colai Podgorni e il Presidente 
della Repubblica italiana, Giu- 
seppe Saragat. Non è escluso 
che Pompidou possa avere an- 
che altri incontri prima di ri- 
cevere, alle 17 all’Eliseo, tutti i 
capi delle delegazioni, che gli 
presenteranno le condoglian- 
ze ufficiali dei loro paesi. 
cAnsa- Atp) 


BANDIERE A MEZZAASTA 


per De Gaulle a Pechino 


Pechino, 11 

Le bandiere cinesì sono state 
esposte a mezz’asta, oggì pone- 
riggio, nella sede del ministero 
degli esteri, sulla piazza Tien 
An Men e alla porta di Hsinhua- 
men, a Pechino, in segno di lut- 
to per la morte di De Gaulle: 
lo ‘annuncia l’agenzia «Nuova 
Cina», precisando che le bandie- 
re resteranno esposte a mezza 

asta anche domani mattina. 
(Ansa - Afp) 


SOLENNE OMAGGIO ALL’EX PRESIDENTE SCOMPARSO 


Più di ottanta leader 
al rito in Notre Dame 


Già arrivati a Parigi Saragat e Colombo - Per PURSS sarà presente 
il Presidente Podgorni - Contatti di Nixon con capi di altri paesi? 


Delhi, che anche il primo mi- 
Deco GRERDO, signora Indi. 
ani è in partenza 
Parigi. c) ‘per 
Intanto s'è saputo che 1'U- 
nione Sovietica sarà rappresen 
tata, domani a Parigi, dal ca- 
po di stato, Nikolai Podgorni, 
e non dal primo ministro Kossi- 
ghin. Podgormi, ha lasciato Mo- 
Sca questa sera, in aereo, as- 
sieme al vice ministro degli 
esteri, Kozirev, al maresciallo 
dell'URSS Chuikov e al mini. 
stro della metallurgia, Raza- 

nets, 

E' imminente anche l'anri- 
vo a Parigi del presidente Ni- 
xon, che ha lasciato Washing- 
ton nel pomeriggio, a bordo 
dell’aereo presidenziale «Air 
Force One», sul quale viaggiava. 
no anche Charles R. De Gaul 
le, nipote del defunto genera- 
le, il segretario di Stato ame. 
icano, William Rogers, e il 
consigliere presidenziale Kissin- 
ger, Da notare che il capo del. 
la Casa Bianca non ha voluto 
annullare completamente i pia- 
ni precedenti decisi, e ha quin- 
di trasferito nella cabina dello 
aereo presidenziale l’esame dei 
principali problemi di politica 
estera, che egli si era ripro- 
messo di compiere con Rogers 
e Kissinger a Key Biscayne, in 
Florida. 

L'analisi, ovviamente, ha ri- 
cevuto una particolare luce dal- 
le circostanze del viaggio e dal. 
le opportunità che esso potrà 
offrire alla diplomazia america- 
ma di stabilire utili contatti 
con alti esponenti di governi 
stranieri convenuti a Parigi, Il 
portavoce di Nixon, Ziegler, 
ha smentito che il Presidente 
intenda dedicare lo scarso tem- 
po a sua disposizione a Parigi 
(una giornata) a incontri di 
sostanza, ma ha lasciato in- 
tendere che, a parte la visita 
di cortesia a Pompidou allo 
Eliseo, le circostanze potreb- 
bero dettare qualche variazio- 
ne: non va dimenticato che pu- 
re il presidente sovietico, Pod- 
gorni sarà nella capitale fran. 
cese. 

All’ora della chiusura si ap. 
prende che il Presidente Nîxon 


e il Presidente Podgorniî sono ‘ 


arrivati nella capitale francese. 


(Gondensato: 
Ansa - Afp - Reuter . Ap) 


| 


MOTTO a 


è 
] 
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‘mativo degli statali. 


‘relazione ‘alle posizioni espres- 


‘riunioni, prevista per venerdì 


«già oggi è stata espressa una 


«contenuti generali degli schemi 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1970 


RAPPORTI FRA AMMINISTRATORI PUBBLICI E IMPRENDITORI C 


La politica non è più 
il solito <gioco romano» 


Questo il giudizio del presidente del consiglio - I grandi industriali 
«costretti a convincersi che c'è qualcosa sopra il loro aziendalismo» 


Bologna, 11 

Un quotidiano bolognese pub- 
blicherà domani un’intervista 
col presidente del consiglio on. 
Emilio Colombo sui rapporti 
fra mondo politico e mondo 
economico. A una domanda del- 
l’intervistatore, rivolta a sapere 
se, a suo avviso, persiste ancora 
in Italia «la tradizionale spacca- 
tura, e quindi la reciproca di- 
sistima, fra politica ed econo 
mia, fra politici e imprenditori», 
il presidente del consiglio ha 
così risposto: «A me sembra 
che, se riferita all’oggi, la dia- 
gnosi sia sbagliata. La spacca. 
tura come la intende lei non 
c’è più, o è molto meno grave 
di un tempo. Cioè: la storia in- 
dustriale italiana dice, e questo 
è un fatto, che gli operatori eco- 
momici di un tempo vedevano 
nella politica qualcosa di astrat- 
to, di comunque accomodabi: 
le”. Se ne giovavano per i prò- 
pri interessi, ma, nello stesso 
tempo, si vantavano di non in- 


tendersi di politica. Certo, la| 


conseguenza di questa ‘’menta- 
lità aziendale” fu il più delle 
volte, come la storia insegna, 
lo squilibrio dell'economia. 

«Quanti anni, quanti decenni 
ci sono voluti per far intendere 
ai vecchi operatori economici 
che le concentrazioni avvenute 
casualmente, per ambizioni per- 
sonali, fuori di un piano econo- 
mico-politico, erano un danno, 
per loro stessi e per tutti. D’al- 
tronde, sempre se ci riferiamo 
alla storia, i politici stessi ac- 
cettavano questa parte ‘’distin- 
ta”, diciamo così, dagli interes 
sì aziendali degli industriali. 
Agli occhi di molti vecchi poli- 
tici del ’900 la distinzione, 0 
l’avversità, tra politica ed eco- 
nomia appariva altrettanto net- 
ta che agli occhi degli indu- 
striali. Se per gli uni, gli indu- 
striali, la politica era un gioco 
romano”, per gli altri gli inte- 
ressi industriali rappresentava. 
no, e purtroppo erano, interes- 
sì privati, esclusivamente priva: 
ti, da lasciar condurre come i 
privati preferivano. Oggi, tutta- 
via, è diverso, creda». 

A questo punto all'on. Colom- 
bo sono state ricordate le dif- 
ficoltà incontrate nel 1963 a Mi 
lano dal ministro del bilancio, 
Giolitti, nell'esporre ad alcuni 
operatori economici il program: 
ma del governo di centro-sini- 
stra, e gli è stato chiesto in 
quale misura oggi il rapporto 
tra politici ed operatori econo- 
mici è mutato. 

L'on. Colombo ha risposto: 
«Quello era senz'altro un mo- 
mento di particolarissima fri- 
zione fra la classe politica e 
il ceto imprenditoriale. Chiun- 
que, allora, avrebbe trovato po- 
che possibilità di dialogo. I0, 


comunque, sono in politica da 
più di vent'anni e non mi è 
mai capitato, è la verità, di non 
essere riuscito a esporre il mio 
programma o ragionamento fi- 
no alla fine. Io credo che quan- 
do un politico riesce, con argo- 
mentazioni concrete è razionali, 
a sottrarsi alla tradizione della 
politica intesa come astrazione, 
come gioco romano”, anche 
gli operatori economici sono co- 
stretti a convincersi che c'è 
qualcosa che sta al di sopra del 
loro ‘’aziendalismo’”. Ed è quel- 
lo che, obiettivamente, accade 
oggi». 

Lei — ha chiesto l’intervista- 
tore — sta parlando dei cosid- 
detti «giovani industriali»? Tan- 
to per fare dei nomi: dei Pirel- 
li e degli Agnelli? L'on, Colom- 
bo ha precisato: «Onestamente 
no; non solo di loro. Parlo an- 
che di quelli più anziani e più 
legati alla tradizione, che, fino 
a poco tempo fa effettivamente 
stentavano ad avere una visio- 


ne dialettica ed umanistica. Par- 
lo anche di quelli che stavano 
intorno a Costa, per inten- 
derci». (Ansa) 


PROBABILE VIAGGIO 
di Moro in Oriente 


, Roma, 11 

Il ‘ministro degli esteri, on. 
Aldo Moro, ha in programma 
un viaggio in Estremo Oriente: 
la partenza dovrebbe aver luo- 
go, se non interverranno diffi- 
coltà, allo stato delle cose im- 
prevedibili, nei primi giorni 
della prossima settimana. 

La notizia non viene né con- 
fermata né smentita negli am- 
bienti governativi. Secondo in- 
dicazioni raccolte dall’«Adnkro- 
nos» devono ancora essere fis- 
sate le date e qualche incertez: 
za permane ancora circa le tap- 
pe del viaggio. Per il momento 
si parla di Giappone, di India 
e Pakistan. (Adnkronos) 


Roma — Davanti al tempio israelitico, sul Lungotevere Centi, una cinqu: 
di protesta contro «le discriminazioni attua! 
ne ha significativamente coinciso con 1 


Ò 


Li 


Lo 


te nell'Unione Sovietica nei confronti della minor 
a presenza del ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko, nella Capitale 


antina di giovani ebrei hanno ini 
‘anza ebraica». La manifestazio- 


ontro l'antisemitismo nell’ URSS 


al «Piccolo») 


lato un digiuno 


DALLA PRIMA PAGINA 


E UNIONE 


tedesco: da parte italiana si 
gue con attenzione e. soddisfa 
zione, dopo la conclusione del 
trattato di Mosca, lo sviluppo 
delle conversazioni tra Bonn @ 
Varsavia e di quelle su Berlino. 

Per il Medio Oriente il go- 
verno italiano è vivamente 
teressato alla ripresa dei 
loqui per una soluzione, politi- 
ca e, in particolare, alla ripra- 
sa della missione Jarrirg; n 
questo quadro ritiene opporiu- 
no che vengano compiuti tuiti 
i passi capaci di dare un con. 
tributo. in questo senso. Il Me- 
diterraneo viene visto dall’Ita- 
lia. come un centro di unione. e 
di incontro, non come luogo di 
scontri e confronti di forze. Al 
termine del colloquio ‘con il 
presidente del consiglio, Gromi- 
ko ha invitato Colombo a una 
visita ufficiale nell'Unione So. 
vietica. Colombo ha accettato. 

Nel pomeriggio, Gromiko si 
è recato. al Quirinale ove, come 
si è detto, ha avuto un cordiale 
scambio di vedute con il Pre- 
sidente Saragat. Nel corso del- 


LE DISCUSSIONI PARALLELE IN CORSO A MONTECITORIO 


Polemiche fra comunisti 
ul dibattito sul decretone 


Sono avvenute fra Natoli, il dissidente, e Tognoni, il difensore 
del partito - Altri interventi sul divorzio 


della linea ufficiale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 


La Camera ha proseguito le 
discussioni paraliele sul divor- 
zio e sul decreto anticongiuntu- 
rale, Sul divorzio hanno par- 
lato solo democristiani, con di- 
verse sfumature: Speranza ha 
sostenuto che per introdurre il 
divorzio occorreva una proce- 
dura di revisione costituziona- 
le, perché esso viola i trattati 
lateranensi; Vaghi ha detto che 
il divorzio, così come lo preve- 
de la legge, rischia di trasfor- 
marsi in un «invito al liberti- 
naggio»: e l’intransigenza dei 
divorzisti che non vogliono ac- 
cettare altre modificazioni, po- 
trebbe indurre a far ricorso al 
referendum, di cui non si pos- 
sono nascondere alcuni aspetti 
negativi, ma che ‘erebbe cer. 
tamente all'annullamento del di- 
vorzio, i 

Infine, Carta ha definito ab- 


| SINDACALISTI DAL MINISTRO. PER. LA RIFORMA 


Previsto uno sciopero 


dei pubblici dipendenti 


Sconfento per i decreti sul riassetto degli statali 
Anche oggi sì astengono gli insegnanti fuori-ruolo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, ll 
° Le segreterie nazionali dei 
sindacati del. pubblico impiego 
‘aderenti a CGIL, CISL e-UIL 
sì sono riunite oggi per fare 
una prima valutazione sull’an- 
damento dei colloqui in corso 
con il ministro per la riforma 
della pubblica amministrazione 
sul riassetto economico e nor 


Sono stati esaminati i conte: 
‘muti dei decreti delegati, ela. 
borati daglì uffici della riforma 
‘in applicazione dei principi del- 
la legge delega sul riassetto, in 


se su di essi dai sindacati, La 
valutazione finale dei risultati 
degli incontri sarà fatta sabato 
prossimo e cioè alla fine delle 


a Palazzo Vidoni. Comunque 


Valutazione negativa. In una 
nota congiunta le tre segrete. 
rie hanno infatti ribadito «il 
proprio giudizio negativo sui 


governativi di decreti delegati 
in quanto gli stessi non accol 
gono alcuni presupposti fonda. 
mentali dell'accordo del 16 giu- 
gno 1969 e alternano principi 
qualificanti voluti dal Parla; 
mento con la legge delega. 

«Gli incontri effettuati in se 
de tecnica e in sede politica, 
dominati dalle più retrive inter- 
pretazioni burocratiche — pro- 
segue la nota — hanno fin qui 
confermato l’indisponibilità per 
una trattativa che voglia tener 
conto delle aspettative del per: 
sonale statale, legittimate da 
lunghi anni di estenuante lavo. 
to, mortificando lo spirito di 
collaborazione sempre dimo- 
strato dai sindacati. 

«Tale situazione ha generato 
un sempre più vivo maltonten: 
to, e gravi tensioni, tra il per: 
sonale statale per cui le tre 
federazioni hanno chiesto che 
in occasione dell'incontro pres: 
so il ministero della riforma, 
previsto per venerdì 13 novem. 
bre, vengano date adeguate ri. 
sposte, in particolare sulle mo- 
dalità di inquadramento sul 
trattamento economico e nor. 
mativo degli operai e uutisti 
dello stato, sulle qualifiche ati- 
piche, sui direttori di sezione 
e sulle carriere speciali. 

«Le tre segreterie. — conclu- 
de la nota — hanno. pertanto 
convocato per lunedì 16 novem- 
bre una riunione congiunta de- 
gli organi deliberanti delle fe- 
derazioni, per assumere le de- 
cisioni conseguenti alla. situa 
zione che si sarà nel frattempo 
determinata». Non si esclude 
che lo stato di malumore esi. 


stente sfoci in uno sciopero ge- 
nerale dei pubblici dipendenti, 
che sarebbe attuato nei primi 
giorni della prossima settima- 
na. Sempre nel settore statale 
è da segnalare che è in corso 
lo sciopero nazionale indetto 
dallo SNAFRI (Confederazione 
generale autonoma della scuo- 
la italiana) per oggi, 11, e do- 
mani 12 novembre. Elevata è 
già risultata l’astensione dalle 
lezioni, secondo un comunica: 
to dello SNAFRI. 

La segreteria nazionale del 
sindacato degli insegnanti fuo- 
Ti ruolo ha preannunciato una 
seconda azione di sciopero, al- 
la quale hanno aderito i mae- 
stri elementari e il personale 
non ‘insegnante, per il 7 dicem. 
bre prossimo. Nello stesso 
giorno si terrà a Roma una ma- 
mifestazione nazionale di prote- 
sta alla quale prenderanno par- 
te tutti i lavoratori della scuola. 


R. R. 


‘bastanza soddisfacente il com- 
promesso ottenuto al Senato 
(che altri democristiani aveva- 
no invece respinto decisamen- 
te) ma ha aggiunto che ora oc- 
corre andare avanti su questa 
strada, e introdurre nuovi mi- 
glioramenti approvando gli 
emendamenti che la D.C, ha 
presentato, anche co) rischio di 
far pensare a una sua rinuncia 
sul tema di fondo, l’introduzio- 
ne del divorzio, 

Nel pomeriggio, è comincia. 
ta la discussione genertie del 
decreto. Lepre (PSI) ha affer- 
mato che l’ostruzionismo della 
estrema sinistra non era ne- 
cessario, anche perché .il go- 
verno, accettando varie modifi- 
cazioni, ha dimostrato di voler 
andare incontro alle esigenze 
sociali, Da notare che Lepre ha 
detto che il dissidio di fondo 
tra opposizione e maggioranza 
è sul prezzo della benzina e le 
‘agevolazioni fiscali alle impre- 
se; ma su questa parte il de- 
creto potrà essere ancora mi. 
giiorato, così come si sta con- 


portato in commissione, col 
prevalente voto delle opposizio- 
ni di sinistra, all'abolizione dei 
massimali degli assegni familia. 
ri (che viceversa il governo 
aveva detto di non poter accet- 
tare perché squilibrava tutto il 
provvedimento). 

tl comunista indipendente 
Natoli ha criticato i deputati 
del PCI accusandoli di aver 
abbandonato ia battaglia di fon- 
do contro l’intera politica eco- 
momica del governo e di essersi 
accontentati di chiedere sempli- 
ci variazioni di alcuni punti del 
decreto, «ma poi — ha aggiunto 
Natoli — i comunisti hanno do- 
vuto ammettere che era un'illu- 
sione e un errore battersi su 
quelle posizioni». 

Il comunista Tognoni ha po- 
lemizzato tanto con la maggio. 
ranza quanto con i rivali del 
«manifesto», affermando che il 
PCI mantiene sempre la sua 
opposizione ala politica capita- 
listica é quindi alla politica 
economica, del Governo e con- 
serva il suo stretto collegamen- 
to con le masse operaie per 
l'avanzata del socialismo, 

Natoli: «Allora perché non 
siete scesi in campo contro il 
primo decreto?». 

Tognoni: «Scendere in campo 
significa aver fiducia nelle pro- 
prie forze e nelia classe opera- 
ia, Questo ci spinge sulla no- 
stra linea, Se no, perché non 
dovremmo cominciare domani 
l’ostruzionismo contro il bilan- 
cio per frenare la macchina 
statale?». 

Natoli: «E allora perché non 
avete promosso uno sciopero 
contro il decreto? Perché non 


solidando l'orientamento che ha. 


avete mobilitato le masse? Si 
sa, l'ostruzionismo non può ri 
solvere tutto...». 

Tognoni: «Le masse non si 
muovono a tavolino, con la bac- 
chetta, Le masse si muovono 
su questioni concrete che vedo- 
no € capiscono», 

Natoli: «Sicché per vol il de- 
creto non è una questione con- 
creta?», 

Tognoni: «Di questo, se vuoi, 
parleremo dopo fra noi». 

Subito dopo, il socialproleta- 
rio Passoni ha affermato che 
le masse hanno appoggiato la 
generosa lotta condotta dal 
PSIUP e dal «manifesto» con- 
tro il decreto; dal canto suo 
il liberale Sorrentino ha ac- 
cusato il governo di non aver 
saputo, affrontare in tempo le 
strozzature congiunturali e di 
aver predisposto due decreti 
affrettati e contraddittori. 


R. R. 


I PROBLEMI DEI GIORNALISTI 


LA GIUNTA DELLA FNSI 
ricevuta da Donat Cattin 


Roma, 11 

La Federazione nazionale del- 
la stampa comunica; «La giun- 
ta esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa italiana 
si è riunita a Roma ed ha ap- 
provato le richieste da presen- 
tare agli editori per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
ro giornalistico. 

«Le proposte attuano Je. indi- 
cazioni emerse dal congresso 
di Salerno con particolare ri- 


guardo alla figura del diretto- 


re, ai poteri dei comitati di re- 
dazione, alla Settimana corta, 
alla migliore regolamentazione 
normativa e retributiva del 
pubblicista ed all'aumento dei 
minimi salariali per tutti i 
professionisti». 

«La giunta ha preso atto del- 
la proposta di riforma di una 
norma della legge professionale 
relativa ai procedimenti disci- 
plinari a carico dei giornalisti 
ed ha riaffermato l’esigenza di 
promuovere Una vasta azione 
affinché il Parlamento alla ra- 
pida approvazione della rifor- 
ma generale dell’ordine». 

«Il presidente della Federa- 
zione nazionale della stampa 
italiana, Falvo, il segretario ge- 
nerale, Ceschia, ed i membri 
della giunta esecutiva ‘Barbato, 
Curzi, Carcano, Lo Bianco, Si- 
bio e Silvestri, accompagnati 
dal direttore Pozzo, sono stati 
ricevuti dal ministro del lavoro 
e della previdenza sociale Do- 
nat Cattin». (Ansa) 


L'ASSEMBLEA A ROMA DELLA. CONFERENZA 


Quasi tutti i vescovi 
favorevoli al diaconato 


Alla vigilia del voto è ancora in dubbio se vi saranno ammessi 
gli uomini sposati - Il Papa chiarisce nuovamente il suo viaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Il Papa, in un messaggio ai 
vescovi italiani riuniti a Roma 
in assemblea plenaria, dichiara 
di «aver fiducia» nella loro espe- 
rienza, saggezza e generosità: 
pertanto «lasciamo a voi — pro- 
segue — di prendere le delibe. 
razioni che voi riterrete oppor- 
tune nelle presenti circostanze, 
perché ben conosciamo il vo- 
stro senso di responsabilità pa: 
storale». Il Pontefice afferma di 
ben conoscere i «problemi gra- 
vissimi da considerare e da ri- 
solvere, che la cura pastorale 
pone oggi alla coscienza dei ve- 
scovi e dei padri». x 

Il messaggio è giunto ai pre- 
lati mentre si accingono a vo- 
tare su uno dei difficili proble- 
mi e precisamente su quello del 
«diaconato permanente». Già in- 
tanto sono stati votati gli emen- 
damenti agli articoli del nuovo 
statuto della Conferenza episco- 


pale italiana. Le votazioni sono 
‘andate a rilento perché un gua- 
sto all'apparato elettronico ha 
consigliato di ricorrere al vec- 
chio sistema delle schede con 
relativo scrutinio. 

Le previsioni che si fanno sta- 
sera sul diaconato permanente 
dicono che la sua «restaurazio- 
ne» sarà approvata a larghissi- 
ma maggio.anza: pertanto nel- 
la Chiesa italiana accanto alla 
figura del prete apparirà anche 
quella del diacono: se saranno 
ammessi all'ordine anche uomi- 
ni sposati lo diranno le urne. 

Quali sono gli altri problemi 
«difficili» ai quali ha accennato 
il Papa? Prima di tutto quelli 
ai quali si è riferito espressa- 
mente il presidente della CEI, 
Cardinale Poma, nella sua rela- 
zione: la «nuova teologia» che 
suscita non poche perplessità, 
la nuova organizzazione della 
Azione cattolica, la mancanza di 
vocazioni. E’ poi quelli sui qua- 


ASSURDO DELITTO SULL’ACCELERATO REGGIO CALABRIA-ROCCELLA 


STUDENTE FREDDATO SUL TRENO 
IN UNA LITE CON ALTRI GIOVANI 


Ha affrontato due colleghi che infastidivano sua sorella - Durante la discussione 
apparse due pistole - Il cadavere nascosto nella toilette - L’omicida è scomparso 


Reggio Calabria, 11 

Uno studente, Alvise Curato- 
la, di 19 anni è stato uccîso 
stamani forse da un altro stu- 
dente sul treno accelerato 2864 
che congiunge Reggio Calabria 
a Roccella. L'omicidio è stato 
compiuto mentre il convoglio 
percorreva il tratto compreso 
jra le stazioni di Africo Nuovo 
e Bianco. Il cadavere del gio- 
vane è stato trovato da un 
viaggiatore nel gabinetto della 
penultima vettura di coda. Da- 
to l'allarme il treno si è fer- 
mato nella stazione di Bianco 
dove la vettura è stata sgan- 
ciata su un binario morto. 

Alvise Curatola risiedeva @ 
Brancaleone, e tutte le matti 
ne era solito prendere l'accele- 
rato Reggio-Roccella, conosciu- 
to come «il treno degli studen- 
tiv, per recarsi a Locri dove 
frequentava il terzo anno del 


liceo classico nell'istituto «Oli- 
veti». Il Curatola era figlio del 
commerciante in tessuti Gaeta- 
no Curatola, di 50 anni, e di 
Carmela Fadda, di 46, ed era 
il terzo di quattro fratelli: Ce- 
sare di 25 anni, laureato in 
economia e commercio, France- 
sca dì 23 anni, studentessa uni- 
versitaria e Anna di 17. Alvise 
Curatola, secondo quanto si di- 
se in paese, era un ragazzo 
semplice e. serio. Vestiva al- 
l’ultima moda ma non era un 
capellone; aveva molti amici e 
non si era mai occupato di 
politica. 

Stamani il Curatola stava 
viaggiando in ‘uno scomparti 
mento di seconda classe della 
vettura di coda, in compagnia 
della sorella Anna, che jrequen- 
ta la sua stessa classe. La ra- 
gazza ha detto aì carabinieri 
che Alvise, prima di essere ut 


== 


N ASSISTENTE: GENOVESE. 


GRAVE EPISODIO A GALLA PER LA LETTERA «A SCOPPIO RITARDATO» DI U 


Concorsi <«prefabbricati> 
nelle università italiane 


I vincitori sono stati designati una settimana fa: ma l'autore della denuncia 
li conosceva da oltre un anno, in base alle «voci» - Coinvolta anche Trieste 


Genova, 11 

Il conservatore capo dell’ar- 
chivio notarile di Genova, dott. 
Luigi Ravelli, ha informato la 
magistratura di un grave fatto, 
denunciato da un assistente uni- 
versitario in merito ai concorsi 
per le cattedre di chimica in 
alcune università italiane. Il 
fatto, brevemente riassunto, è 
questo: oltre un anno fa il prof. 
Umberto Bianchi, ilbero docen- 
te e assistente alla facoltà di 
scienze dell’Università di Geno- 
va, scrisse una lettera nella 
quale indicava i nomi di coloro 
che avrebbero vinto i concorsi 
per alcune cattedre, concorsi 
non ancora banditi e per i qua- 
li, quindi, non si era avuta an- 
cora la presentazione dei nomi- 
nativi dei concorrenti. 

Tale lettera fu consegnata al 
conservatore capo dell'archivio 
notarile di Genova, il quale ha 
provveduto questa mattina, alla 


presenza di due testimoni e di 
giornalisti, all'apertura della 
lettera. Tutti i docenti indicati 
dal prof. Bianchi risultavano 
effettivamente vincitori delle 
cattedre che erano state dallo 
stesso Bianchi indicate. I ri 
sultati di tali concorsi sono 
stati resi noti solo una settima» 
na fa. 

Nella lettera aperta stamane 
è detto testualmente: «Il sotto. 
scritto, assistente libero docen- 
te presso la facoltà di scienze 
dell’Università di Genova, di- 
chiara di essere venuto a cono- 
scenza di voci, circolanti a li- 
vello di professori cattedratici 
e riguardanti precisi accordi 
per la determinazione anticipa 
ta dei vincitori dei concorsi a 
cattedre sottospecificatti, in da- 
ta antecedente al bando dei re- 
lativi concorsi e quindi anche 
antecedente alla consegna dei 
nominativi dei cittadini italiani 
concorrenti. 


«Università di Catania: catte- 
dra di chimica generale (per 
geologia) prof. Cetini; Universi. 
tà di Cagliari: cattedra di chi- 
mica generale (per farmacia) 
prof. Cacace, cattedra di chimi- 
ca inorganica superiore: prof. 
Ciampolini, Catalini Ugo; Uni 
versità di Trieste: (cattedra di 
strutturistica) prof. Allegra, 
Braibanti, Vaciago; Università 
di Camerino: cattedra di chi. 
mica fisica: prof. Sinistri. 

«Poché ciò costituisce grave 
reato e conferma il malcostu- 
me dilagante a livello delle per- 
sone che detengono oggi 
potere nelle università italiane, 
il sottoscritto — conclude la 
lettera — intende disporre di 
questa dichiarazione per fare 
dicchiarare la nullità dei con- 
corsi sopracitati, nel caso essi 
dessero gli esiti di cui oggi so- 
no a conoscenza. Firmato; Um. 
berto Bianchi». 

(Italia) 


Genova — Il prof. Bianchi 


i 
ciso, è stato invitato a uscire 
dallo scompartimento, per «un 
chiarimento» dallo studente di 
17 anni Francesco Maviglia, di 
Africo Nuovo. 

Quest'ultimo è stato rintrac- 
ciato dai carabinieri e messo 
a confronto con la sorella del- 
la vittima; la ragazza ha rico- 
nosciuto lo studente. Interroga- 
to, il giovane avrebbe però ne- 
gato ‘ogni responsabilità. Egli, 
infatti, avrebbe detto di aver 
invitato il Curatola a seguirlo 
ed avrebbe avuto con lui una 
discussione insieme con un al- 
tro compagno di scuola, Gio- 
vanni Criaco, di 17 anni anche 
egli di Africo. La discussione 
sarebbe ben presto degenerata 
in una violenta lite nel corso 
della quale il Curatola avrebbe 
estratto dalla tasca una rivol- 
tella a tamburo, sparando un 
colpo. Il gesto dello studente 
di Brancaleone avrebbe provo» 
cato la reazione del Criaco il 
quale, da parte sua, avrebbe 
estratto una pistola e avrebbe 
sparato sette colpi contro il 
Curatola, uccidendolo. 

La tesi della legittima difesa 
sostenuta dal ‘Maviglia sarebbe 
avvalorata dal fatto che accan- 
to al corpo del Curatola è sta- 
ta trovata anche una rivoltella 
a tamburo con un colpo esplo- 
so. La presenza dell'arma nel 
gabinetto della vettura del tre- 
no viene vagliata attentamente 
dagli investigatori i quali non 
escludono che la rivoltella pos- 
sa essere stata lasciata apposi- 
tamente per simulare un omi- 
cidio per legittima difesa. La 
vicenda potrà essere chiarita 
soltanto dopo che i carabinieri 
rintracceranno anche il Criaco. 
Soltanto da un confronto fra ì 
due compagni di scuola potrà 
scaturire, probabilmente, un 
più esatto quadro delle respon- 
sabilità e dei motivi che avreb- 
bero generato la discussione. 
Secondo quanto sarebbe stato 
accertato finora, il Curatola già 
ieri' mattina avrebbe litigato 
con il Maviglia ed il Criaco. 

Il motivo, secondo quanto si 
è appreso, dovrebbe ricercarsi 
nel fatto che il Maviglia ed il 
Criaco tutte le mattine avreb- 
bero viaggiato nello stesso 
scompartimento occupato dal 
Curatola e sua sorella, infasti- 
derdo quest'ultima. Il ragazzo 


avrebbe più volte invitato i 


compagni di scuola a lasciare 
in pace la congiunta, ma i due 
avrebbero quasi sempre. rispo- 
sto evasivamente. 

(Ansa) 


IL CONI PROPONE 
la schedina a 200 lire 


Roma, 11 

L'aumento della schedina del 
«Totocalcio» da 150 a 200 lire 
(per due colonne) sarà propo- 
sto ufficialmente dopodomani 
dal CONI alla direzione gene- 
rale per le entrate speciali del 
ministero delle finanze. La pro- 
posta d’aumento è corredata da 
una relazione che la giustifica 
con una dettagliata esposizione 
dei maggiori oneri sostenuti dal 
CONI per i miglioramenti ri- 
chiesti dal personale e per lo 
svolgimento dei compiti d’isti- 


tuto, 
(Ansa) 


li, secondo quanto si afferma, 
si soffermerà venerdì prossimo 
la relazione di monsignor Ni- 
codemo Arcivescovo di Bari: di- 
vorzio, con particolare riferi. 
mento alla situazione italiana; 
ACLI: un argomento scottante 
dopo le recenti polemiche tra 
maggioranza e minoranza. 

Sui due argomenti non si ri- 
scontra convergenza di idee tra 
i vescovi. E non è possibile pre- 
vedere se dalla assemblea ver- 
ranno prese decisioni finali op- 
pure «interlocutorie». Per quan- 
to riguarda la introduzione del 
divorzio in Italia, sì sa che al- 
cuni vescovi vogliono sostenere 
in assemblea la necessità del 
xreferendum» mentre altri, e 
sarebbero i più, si direbbero 
contrari. 

Nella odierna udienza genera- 
le il Papa, salutando un gruppo 
di sposi, ha parlato del «mo- 
mento che mette all'ordine del 
giorno della discussione pubbli 
ca il matrimonio», ma non ha 
fatto alcun riferimento specifi- 
co alla legge antidivorzista. Ha 
esortato gli sposi a vivere in- 
sieme secondo un accordo che 
non deve venire mai meno: «Se 
noi vi dicessimo che quello che 
avete compiuto vale e non vale, 
noi oltraggeremmo la vostra sin- 
cerità e il vostro amore, dubi- 
tando che sia totale e definitivo. 
Invece noi vi salutiamo e be- 
nediciamo augurando alla vo. 
stra famiglia una perennità, una 
stabilità, una fedeltà e secondo 
il disegno di Dio la felicità cri- 
stiana». 

Per la seconda volta nella 
udienza generale del mercoledì 
il Papa ha parlato del suo pros- 
simo viaggio in Estremo Orien- 
te per rispondere a «tante sup- 
posizioni» tra cui alcune che 
attribuiscono al viaggio occulte 
intenzioni, polemiche o politi 
che; ovvero interessi di ogni ge- 
nere, influssi diplomatici, sia 
passivi che attivi. 

Paolo VI. ha- ribadito che è 
suo dovere dare una «testimo- 
nianza apostolica e missiona- 
ria» e che ora il compito del 
Papa ‘include anche quello «di 
una missione itinerante e desti. 
nata alla espansione e al con- 
solidamento della Chiesa»: e a 
ciò si aggiunge ora la possibi. 
lità di fare viaggi lunghissimi 
senza alcuna fatica fisica (San 
Francesco. Saverio non ebbe 
questa «seducente comodità» e 
Marco Polo impiegò diciassette 
anni per arrivare in Cina). «Non 
vogliamo dare — ha proseguito 
il Papa — alcuna importanza 
simbolica o profetica alla no- 
stra iniziativa, ma non vì abbia- 
mo voluto rinunciare allo scopo 
almeno di dare l'esempio di fe- 
deltà all’ansia apostolica, pro- 
pria del nostro ministero». 


A. Paglialunga 


TEPPISMO DURANTE UNA PROTESTA SINDACALE 


POLIZIOTTI 


AGGREDITI 


DA DIMOSTRANTI A BOLOGNA 


In quattro sono stati 
Ora sono in ospedale - 


circondati e bastonati 
Fermati sei dei violenti 


Bologna, ll 

Due funzionari dell'ufficio po- 
litico della questura, un sottuf- 
ficiale e un agente sono rimasti 
feriti stamane durante alcuni 
tafferugli avvenuti în una dimo- 
strazione studentesca. Gli inci. 
denti sono accaduti poco dopo 
mezzogiorno, davanti all'istituto 
magistrale «Laura Bassi», nella 
centrale via Sant'Isaia, dove un 
corteo di circa 500 studenti era 
giunto provenendo dallo stabili. 
mento «Ducati Elettrotecnica», 
nei pressi del quale i giovani 
in: precedenza avevano manife- 
stato. 

Il loro scopo era quello di 
far uscire dalla scuola gli alun- 
ni, e perciò hanno tentato di 
forzare il portone d’ingresso. E° 
stato 1a questo punto che i 
quattro rappresentanti della po- 
lizia sono intervenuti, rimanen- 
do però praticamente isolati e 
accerchiatì da un folto gruppo 


di dimostranti, che li hanno ag- 
grediti con bastoni. 3 


Il dott. Bonino, capo dell’uffi- 
cio politico, ha subito una frat- 
tura del setto nasale il dott. 
Mattioli contusioni alla testa, il 
maresciallo Bandandi e l’agen- 
te Casagrande contusioni varie. 
Sei studenti sono ‘ati fermati. 

Per controllare la manifesta 
zione, cominciata davanti allo 
stabilimento della «Ducati Elet- 
trotecnica», era stato chiesto 
anche l'intervento della polizia 
stradale, perché i dimostranti 
avevano bloccato il traffico sul- 
la via Emilia (lo stabilimento si 
trova alla periferia della città, 
in direzione di Modena). Quan- 
do gli studenti si sono diretti 
verso il centro, la polizia ha 
seguito a distanza il corteo: tut- 
to indicava che la manifestazio- 
ne si sarebbe conclusa senza 
incidenti, quando è avvenuto il 
grave episodio, 

(Ansa) 


.| seconda giornata della sua 


DISTANTI ITALIA 


SOVIETICA 


la conversazione Gromiko ha 
rinnovato al Presidente, già for- 
mulato nel 1967 da Podgorni, a 
recarsi nell’Unione Sovietica. I 
successivi accordi per la realiz: 
zazione della visita saranno, p: 
si attraverso le normali vie di- 
plomatiche. A conclusione del 


ta, il ministro sovietico e la si- 
gnora Gromiko hanno offerto, 
nella sede dell'ambasciata del- 
l'URSS, a villa Abamalek, un 
pranzo in onore del ministr0 
Moro. Domani mattina Gromi- 
ko tornerà alla Farnesina per 
un ultimo incontro con il mi. 
nistro degli esteri. Alla fine, ver- 
rà firmato un protocollo per la 
cooperazione nel campo medico- 
sanitario, Nella stessa giornata 
di domani Gromiko dovrebbe 
essere ricevuto da Paolo VI. Le 
voci in tal senso non hanno pe- 
Tò ‘ancora avuto alcuna con- 
ferma da parte vaticana, 
R.P. 


Il PSI aspira 


la Repubblica — ha detto Man- 
cini — sono per noi secondarie 
rispetto alla esigenza politica 
di dare sbocco, positivo alla vo- 
lontà riformatrice di grandi 
masse e di larghi settori del 
Paese). 

«Del problema della presi. 
denza della repubblica — ha 
aggiunto il segretario del par- 
tito — noi parleremo al mo- 
mento in cui sarà necessario, 
senza lasciarci invischiare da 
schieramenti personalistici e 
manovrieri, con impostazioni 
autonome, guidati soprattutto 
dalla volontà di non contraddi. 
re in alcun modo il disegno 
preminente dello sviluppo de. 
mocratico e della politica delle 
riforme». In queste parole è 
implicito il »ronosito del par- 
tito socialista di proporre una 
propria candidatura per il nuo- 
vo settennato presidenziale, 
Mancini pensa a De Martino 
In sostanza, i socialisti temono 
un accordo che unisca demo- 
cristiani e comunisti al di so- 
pra e al di fuori dei socialisti. 

Mancini ha poi sviluppato le 
sue critiche nei confronti del 
PSU. A proposito dei rapporti 
con il partito comunista, Man- 
cini ha sottolineato che i dissen- 
si restano profondi. Ma — ha 
aggiunto — «dobbiamo sottoli 
neare il progressivo sviluppo, 
anche se a volte timido, di po- 
sizioni di autonomia internazio- 
nale e di scelte riformatrici da 
parte del PCI». Il segretario so- 
cialista ha poi parlato di poli- 
tica estera, difendendo l’asten- 
sione italiana all’ONU sulla tan- 
to discussa mozione afro-asiati- 
ca riguardante la crisi del Me- 
dio Oriente. Mancini ha anche 
fatto un'analisi della situazione 
del partito, affermando che le 
condizioni generali sono miglio- 
rate, non ci sono grossi proble- 
mi di linea politica e di gestio- 
ne del partito da affrontare e 
da risolvere. Ha pertanto con- 
cluso sostenendo l’inutilità di 
un congresso a scadenza ravvi- 
cinata. 

La relazione del segretario del 
partito è stata interpretata ne- 
gli ambienti politici come la 
espressione di uno «status quo»; 
in tal senso è stata giudicata 
anche dai socialdemocratici, che 
in serata hanno diramato un 
commento della loro segreteria. 
Il dibattito proseguirà domani 
con gli interventi di De Marti- 
no, Riccardo Lombardi e altri 
leaders del partito. Non si sa 
ancora se parlerà Nenni. L'atmo- 
sfera «è piuttosto distesa, 

R. P. 


LE ULTIME ORE DI DE GAULLE 
IMPROVVISAMENTE 
dopo una bella giornata 


Colombey-les-Deux-Eglises, 11 

«Ho male al fianco»: queste 
sono le ultime parole pro- 
nunciate lunedì sera dal. gene- 
rale De Gaulle, alle 19.15, nel 
grande salone della sua pro- 
iprietà della «Boisserie», Un 
quarto d'ora dopo, senza uscire 
dal coma nel quale era subito 
entrato, il generale moriva, 

I familiari e gli amici hanno 
riferito quella che è stata la 
ultima giornata dell'ex capo 
dello stato. De Gaulle non era 
mai stato così bene, sereno e 
anche allegro. La morte non 
è stata preceduta dalla mala? 
tia e nemmeno dal benché mi. 
nimo allarme, ma ha raggiun- 


“Ito De Gaulle in perfetta salu- 


te. Il generale è morto nel sa- 
lone della «Boisserie», seduto 
dinanzi a un tavolino dove — 
secondo le sue abitudini — fa- 
ceva im «solitario» in attesa di 
vedere il telegiornale, 

La mattina, alle ore 8.30, ave 
va cominciato la sua giornata 
di lavoro, simile a tutte quelle 
che  trascorreva a Colombey 
dal 27 aprile dell'anno scorso, 
da quando cioé aveva lasciato 
Ìl potere. Alle 9.30 si era Te- 
cato nel suo studio, e aveva 
lavorato a «L’effort», il secon- 
do volume delle sue «Memoires 
d’espoirs di cui aveva già ter 
‘minato i primi due capitoli, Poi 
aveva ricevuto un giovane pro. 
prietario di terreni, col quale 
aveva discusso una questione 
riguardante una recinzione. 

‘Alle 11.80 aveva fatto cola- 
zione con la moglie, sempre in 
perfette condizioni di salute, e 
aveva poi passeggiato a lungo 
nel parco, Alcune ore prima di 
morire, aveva telefonato al suo 


segretario a Parigi, Xavier de. 


Beaulaincourt, il quale avreb- 
be dovuto raggiungerlo il gior- 
no successivo a Colombey, per 
portargli la posta di una setti- 
mana, Al termine del colloqui 
telefonico con de Beaul: 
court De Gaulle aveva detto: 
«a domani», 

Alle 19.15, il generale ha per- 
so i sensi; il medico e il parnro- 
co di Colombey sono arrivati 
qualche minuto dopo, ma alle 
19.30 l'ex presidente e spita- 
to senza aver detto altre parole. 

(Ans@- Atp), 
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New York — Hans Winkler, 


12 novembre 1970 


in sella al cavallo tedesco «Terminus», 


iii 
(Telefoto UPI al «Pi 


Estate, anno zero 


IRCONDATI da una corni 

ce color azzurro stoviglia, 
i ritratti di Churchill, Stalin 
e Truman formavano un trit- 
tico di notevoli dimensioni 
incollato su tutti i muri di 
Trieste. Fino a poche setti- 
mane prima, sui manifesti 
dei tedeschi, Inghilterra, Rus- 
sia e America erano simbo- 
leggiate da tre cavalieri del- 
l’Apocalisse cui s'’affiancava, 
‘in quarta posizione, la Fran- 
cia di De Gaulle. Altri mani- 
festi, più piccoli, per uso lo- 
cale, raffiguravano uno strac- 
cione accovacciato sulla ne- 
ve ed erano corredati dalla 
scritta: «Freddo, fame, vuote 
promesse di Tito... Basta! 
Tonno a casa!». In contrasto 
con quel poveraccio, un ro- 
busto soldato della. Wehr- 
macht porgeva la manona ai 
passanti assicurando: «La 
Germania è veramente vostra 
amica». 


Immagini ormai archivia 
te: adesso erano cominciati 
1 tempi nuovi, pieni di sor- 
prese e d’insegnamenti. Ogni 
giorno imparavamo qualcosa, 
persino a fischiettare l'inno 
della Gina di Ciang Kai-scek, 
anch'essa vittoriosa della se- 
conda guerra mondiale, che, 
in talune cerimonie, veniva 
suonato dopo quelli degli 
Stati Uniti, della Gran Bre- 
tagna e dell'Unione Sovietica. 

Il Governo Militare Alleato 
si chiamava Amgot: ‘infatti 
le lettere o. t., che significa 
vano «occupied territory», 
non erano state ancora tolte 
dalla sigla. Quando scompar- 
vero, l'annuncio venne dato 
con una certa enfasi: non 
eravamo più territorio d’oc- 
cupazione, anche se l’ingres- 
so ai balli dei neozelandesi 
nella sede requisita del»gin- 
nasio Dante continuava ad 
essere gratuito per le donne 
e vietato agli uomini della 
nostra città. Anche la sigla 
«Pwb», che sapeva troppo di 
guerra, sarebbe stata di lì a 
poco soppressa ma, per il 
momento; era ancora in vi- 
gore. Contrassegnava gli uf- 
fici di propaganda angloame- 
ricani i cui uomini, dopo es- 
sere stati per anni soltanto 
voci erranti nell’etere, s'era- 
no materializzati in mezzo a 
noi con i loro calzoni corti 
e le loro camicie cachi. 

Quelli arrivati a. Trieste 
non erano i più famosi, ma 
appunto per questo s'indu- 
striavano di caratterizzare 
con il massimo impegno il 
proprio personaggio. Taluni 
avevano americanizzato. il 
proprio nome di battesimo e 
fingevano di considerare in- 
traducibili un'infinità di pa- 
role inglesi. Quasi tutti fuma- 
vano pipe e molti erano prov- 
visti di baffi spioventi. Uno, 
friulano, teneva ora in ma- 
no, ora sotto l'ascella, una 
bacchetta di bambù. Oggi è 
facile giudicarli ridicoli e fa- 
tui, ma allora essi avevano 
ai miei occhi l’incontestabile 
merito d'essersi accodati al- 
le armate che ci affrancaro- 
no da un lungo incubo. 

Sulle Am-lire era stampato 
il motto: «Libertà di pensie- 
ro, libertà di parola, libertà 
dal terrore, libertà dal biso- 
gno», e almeno i primi tre 
di quei benefici avevano cor- 
so legale insieme con le nuo- 
ve banconote. La prospetti 
va di guadagnare anch'io un 
po' di quei soldi che, a par-|$ 


te il potere d’acquisto, ras- 
somigliavano tanto ai dollari, 
m'affascinò subito quando il 
«Pbw» pubblicò un'offerta di 
impiego. 

Bisognava presentarsi in 
un buio ufficio di via Mazzi- 
ni che, un tempo, era stato 
la sede dell'agenzia Stefani: 
qui due uomini, uno vecchio 


|e uno giovane, che indossa- 


vano uniformi alleate senza 
insegne, mi chiesero con ac- 
cento triestino anzitutto no- 
tizie sui miei trascorsi. (Il 
passato di chi ha ‘vent'anni 
è un battito di ciglia, ma al- 
lora anche i ragazzi, per es- 
sere stati coinvolti nel gioco 
mortale delle scelte, si rite- 
nevano ed erano ritenuti r 
sponsabili di quel che aveva- 
no o non avevano fatto). 
Superato che ebbi sia il 
lungo esame politico, sia una 
sommaria prova  d’inglese, 
venni ammesso al cospetto 
d'un maggiore britannico il 
quale, non senza solennità, 
mi fece prestar giuramento. 
M'impegnavo sul mio onore 
a non divulgare le notizie ri- 
servate che, per ragioni d'uf- 
ficio, fossero venute a mia 


conoscenza. 
Ce n'era abbastanza per- 
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| «Pilgrims Fathers» 


«Mayflower» (Fiore di mag- 
gio), nome poetico, augurale, 


famoso: 
dalla quale, il 21 novembre 
del 1620, sbarcarono in Ame- 
rica i «Pilerims Fathers» (i 

i pellegrini), per vivere 
în libertà in una nuova pa- 
tria. Erano un centinaio (il 
numero esatto non è stato 
mai possibile precisarlo) di 
protestanti intransigenti che 
staccatisi dalla Chiesa d’In- 
ghilterra, dapprima emigra- 
Tono in Olanda e poi decise 
To di varcare.l’Oceano e sta- 
bilirsi nel Nuovo Mondo. Il 
6 settembre dell’anno indica- 
to s'imbarcarono sulla «May- 
flower», un veliero lungo una 
trentina di metri e governa- 


lo portava la nave 


‘e lasciarono il porto inglese 
di Plymouth con l'intento di 
raggiungere la Virginia. La 
traversata dell’Atlantico fu 
lunga e avventurosa. Final- 
mente, dopo due mesi e mez- 
zo di navigazione, toccarono 
terra a Capo Cod, nel Mas- 
sachusetts. Il luogo però era 
arido e poco ospitale. I «Pil. 
grims Fathers» — nel gruppo 
c'erano famiglie al completo 
— si diedero ad esplorare la 
costa e il 26 dicembre sbar- 
carono là dove poi doveva 
sorgere la città di Plymouth, 
Lo storico viaggio della «May- 
flower» si concluse con la 
firma a bordo della nave, del- 
l’atto costitutivo della nuova 
colonia che gli emigrati ave- 
vano progettato di fondare. 
Le peripezie dei «Pilgrims 
Fathers» non erano però an: 
cora finite: l'inverno infatti 
fu durissimo e metà di essi 
perirono. I: superstiti tutta. 
via riuscirono a costituire 
una salda e prospera comu- 
nità che con l’andar degli an- 


ché, scendendo le scale, mi 
abbandonassi alle fantasti- 
cherie più sfrenate. Come ac- 
[cade, cominciai a parlar di 
me stesso in terza persona: 
«Consapevole dell'importanza 
dei segreti che gli erano sta- 
ti affidati, egli uscì con pas- 
so fermo da quella porta: la 
busta gialla con i sigilli del 
Re d'Inghilterra e del Presi 
dente degli Stati Uniti era 
nella tasca interna della sua 
giacca e la sua mano destra 
accarezzava il calcio della 
Colt quando, all'improvviso, 
due ombre...». 

La realtà fu assai più mo- 
desta: seduto a un tavolino 
traducevo in italiano i dispac- 
ci del servizio d'’informazio- 
{ni alleato e li passavo avan- 
ti. Alcuni uscivano dall’uffi-| 
cio, altri no. Uno, per esem- 
pio, che descriveva il com- 
portamento delle truppe so- 
vietiche a Vienna, rimase 
bloccato sulla scrivania del 
maggiore britannico. 

Intanto, al sole di quel 
l'estate del 1945, le cornici 
azzurro stoviglia intorno ai 
ritratti di Churchill, Truman 
e Stalin, cominciavano a sco- 
lorirsi. 


Lino Carpinteri 


ni riuscì ad improntare di sé 
la regione e la nascente so- 
cietà americana. Dallo sbar- 
co a Capo Cod sono trascor- 
si 390 anni. La ricorrenza sa- 
rà sottolineata negli Stati 
Uniti anche con un eloquen- 
te francobollo da 6 cents, che 
mostra i «Pilgrims Fathersy 
e sullo sfondo la «Mayflo- 
wer». Uscirà proprio il 21 no- 
vembre a Plymouth. 


Germania Ovest 


Per l'Anno internazionale 
dell’educazione (1970)  pro- 
mosso, dall'ONU, la. Bundes- 
post emette oggi un franco- 
bollo dedicato allo scrittore 
e pedagogista Jan Amos Ko- 
mensky o, secondo la versio- 
ne latina, Comenius, di cui 
Ticorre il terzo centenario 
della morte, avvenuta ad Am- 
sterdam. Comenius era ori 
ginario di Nivnice, in Boe- 
mia, ma trascorse gran par- 
te della sua vita in Germa- 
nia. Occupa un posto note- 
vole nella pedagogia moder- 
na, essendo stato un pionie- 
re dell'educazione del popolo. 
Il francobollo ha un valore 
di 80 Pfennig. 


E' pronto un «Degas» 


E’ imminente un altro «qua- 
dro» di Francia, un «Degas». 
Andrà ad alimentare la già 
famosa galleria tra il 14 e il 
16 novembre. Si tratta di un 
quadro abbastanza noto del 
celebre impressionista fran- 
cese: «Danzatrice con fiori», 


uno dei tre temi preferiti 
(corse dei cavalli, le balleri- 
ne dell’Opéra e le luci arti 
ficiali dei «cabarets») da Ed- 
gar Degas (1834-1917). 
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QUASI UNA SORPRESA PER IL FORESTIERO LA VISITA ALL'ISOLA MERIDIONALE DELLA NUOVA ZELANDA 


Malgrado i due milioni d'automobili 


la bicicletta conserva qui il suo regno 


Christchurch, che 
attorniata com'è 


dopo Auckland è il secondo centro industriale del paese, offre una vita placida e tranquilla 
da un paesaggio seducente e tonificante per gli sport e per una sana distensione spirituale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Christchurch, novembre | 
Siamo in primavera, perché | 
le stagioni sono all’ opposto | 
dell'emisfero ove viviamo, per- 
ciò a Natale la Nuova Zelan- 
da sì godrà l'estate e l'invere| 
no arriverà soltanto a giugno. 
Tuttavia la temperatura è sem- 
solitamente mite, come | 
ora, anche se non infrequenti 
specie nel Sud sul versante 0c- 
cidentale glì sbalzi di tempe- 
ratura per î cicloni che inve- 
stono l'isola del Sud, che ha 
soltanto 750 mila abitanti. Un 
bel fiume, l’Avon, attraversa 
questa città meridionale edi- 
ficata da austeri immigrati an- 
glicani. E' la più grande, la| 
più importante dell’isola con| 
molte case daî tetti acuti, ti-| 
picamente caratteristici della | 
Inghilterra 1800. E° l’unica del 
paese în cui il cuore sia rap- 
presentato da una larga piaz- 
za sovrastata dall’acuta, ma 
non eccessiva, vetta del cam- 
panile della cattedrale. Qua e| 
là qualche tondeggiante albe- 
ro nel mezzo delle vie che so- 
no sufficienti per un traffico 
regolato. Soltanto il suo sob- 
borgo orientale, New Brigh- 
ton, si affaccia sul mare su 
una costa molto sabbiosa. Il 
suo porto, a qualche chilome- 
tro a Sud, è Lyttelton, rompen- 
do la {rastagliata base della 
penisola di Banks. 

Oggi Christchurch è, dopo 
Auckland, il secondo centro 
industriale del paese con indu- 
strie di trasformazione dì pro- 
dotti zootecnici, tessili, chimi- 
ci, metallurgici, meccanici. Es- 
sa è anche lo sbocco dell’am- 
pa pianura di Canterbury po- 
polosa e fertile. Ma alle sue 
spalle sorge il favoloso paesag- 
gio delle Alpi neozelandesi con 
27 cime che superano ì tremi- 
la metri, meta frequente delle 
numerose attività dei circoli 
sportivi locali, tra i quali in 
primo piano l’University Ski 
Club di Christchurch, assieme 
a quelli che proprio qui sì de- 
dicano agli sport ippici e del 
golf. Vita placida e tranquilla 
questa che vivino i cittadini 
dell’importante centro meridio- 
nale e propensa a studì, con- 
templazioni, quieto vivere, cir- 
condati da un paesaggio sedu- 
cente e tonificante. Infatti è in 
questa parte dell’isola, ricchissi- 
ma d'acque fluviali, che ha 
larga diffusione la pesca delle 
trote, del salmone. La biciclet- 
ta, specie attorno alla piccola 
chiesa gotica, ha qui ancora 
il suo regno indisturbato non 
ostante i circa due milioni di 
automobili che circolano nel- 
le due isole e ci mostrano non 
poche elegantissime e solide 
«Fiat». 


Barocco in Jugoslavia 


Le foreste che occupano 
quasi un quarto della super- 
ficie totale, per lo più ricche 
di conifere, pongono l'isola 
meridionale in posizione di ri- 
lievo per la già molto attiva 
industria cartacea, alla quale 
soprattutto l'Australia è inte- 
ressata: pastalegno, carta € 
pannelli di fibra per edilizia 
per complessive; alcuni annì 
Ja, 800 mila tonnellate. Un con- 
servatore delle foreste risie- 
de a Christchurch controllan- 
do oltre 13 mila acri. Vicina 
ai 300 mila abitanti, la città 
offre un quadro consueto per 
il mondo anglosassone di pu- 
lizia e di razionale sistemazio- 


ne dei principali servizi pub- 
blici. 


Aria scozzese 


Sì percorre agevolmente, 
soddisfatti che attraversando- 
la non sì debbano fare i con- 
ti con le congestionate esage- 
razioni del traffico di molte 
grosse metropoli. Un abito leg- 
gero, un po’ più pesante di se- 
ra, contribuiscono a godere di- 
sinvoltamente il clima, pur se 
il soffio del mare ja talvolta 
rabbrividire, Potremmo  defi- 
nirla in tantì modi, città dalla 
aria scozzese, perché parecchi 
furono glì scozzesi che ad es- 
sa fecero jare i primi passi 
poco meno di cent’annì ja, cit- 
tà anche patriarcale sotto ta- 
lunì aspetti, città-giardino, in- 
fine, della Nuova Zelanda ove 
graziose e stravaganti bordure 
erbacee accompagnano persino 
il lastricato delle vie. IL suo 
comune — è ormai una tradi- 
zione e pur una «intenzione» 
di conservare questo vanto — 
concede numerosi premi alle 
strade periferiche più fiorite. 
La città è anche molto nota 
a marinaî e aviatori statuni- 
tensi perché il suo aeroporto 
di Harewood ju la base della 
operazione «profondo gelo» 
(Deep Freeze) mnell’Antartico 
organizzata dagli Stati Uniti, 
impresa alla quale neanche la 
Nuova Zelanda è estranea co- 
me lo conferma la Scott Base 
occupata sino al 1957 e l’aper- 
tura, nel 1969, della Vanda Sta- 
tion nell’Antartico, al 77.0 gra- 
do di longitudine, ove sorge 
un lago lungo 5 miglia e lar- 
go uno. Per questa ragione la 
Nuova Zelanda è una delle se- 
gnatarie del Trattato Antarti- 
co che interessò dodici paesi 
e sorveglia oggi un’area pola- 
re di circa 175 mila miglia 
quadrate e circa 130 mila di 
permanenti piani ghiacciati. 

Molteplici forme di attività 
e interessi occupano gli abi- 
tanti di questa città, molto ri- 


. e spultane 
con influssi italiani 
Il 29 novembre la Jugo- 
slavia celebra con solen- 
nità l'annuale festa della 
repubblica, e anche le 
Poste fanno la loro parte 
con l'emissione di una 
serie di prestigio. Questo 
anno tale serie, compo- 
sta. di sei francobolli, 
costituirà una magnifica 
rassegna della pittura ba- 
rocca uscita dalla tavo- 
lozza di artisti serbi, dal- 
mati, croati e sloveni, 
alcuni dei qualìi studia- 
rono 0 si perfezionaro- 
no in Italia, specialmen- 
te alla scuola veneziana. 
I soggetti sono tutti re- 
ligiosì; î seì quadri pre- 
sentano; l'Ascensione di 
Gesù, il Sacrificio di 
Abramo, la Sacra Fami- 


glia, la Scala di Giacobbe, il Battesimo di Gesù e l'In- 
coronazione della Vergine. La prima è opera di Teodo- 
no Dimitrijevie Kracun, considerato il più grande mae- 
stro dell’arte serba del 18.0 secolo, avendo saputo 
innestare sulla tradizionale arte ortodossa 0 bizantina 
le linee e i colori del barocco e del rococò che trion- 
favano nell'Europa occidentale. La seconda opera, che 
riproduciamo in pagina, è dovuta al pennello di Fe- 
derico Benkovic, un dalmata che assorbì e riportò in 
patria quanto di meglio aveva potuto apprendere a 


Bologna e a Venezia. 
Altri due dipinti sono 


dei pittori Francesco Je- 


lovsek (anche questi si alimentò all'arte italiana) e 
Cristoforo Zefarovie (un serbo che ruppe, ma non del 
tutto, con la tradizione bizantina per dedicarsì alla 
«nouvelle vague» del tempo); segue un artista ignoto 
che lavorò a una iconostasi nel villaggio di Alerandrovo 


in Serbia; l’ultimo quadro 


è di Trifone Kokolja da 


Perasto (Bocche di Cattaro), che attinse a Venezia, 
seguendo in particolare Palma il Giovane. Il panorama 


che presenta questa rassegna pittorica sui Îrancobolli 


è molto interessante, perché 


stili degli artisti slavi, ma documenta anche î potenti 
e determinanti influssi dell’arte italiana accanto a quel- 
lî derivanti dalla radice bizantina. L’aver saputo fon- 
dere questi due filoni non è stata. impresa da poco. 
Abbiamo detto che questa è una serie di prestigio. 
E lo dimostra anche l'impegno che vîì.è stato posto. 
Per la scelta delle opere sì è ricorsi al prof. Medakovic 
dell’Università di Belgrado, mentre l'adattamento gra- 
fico è stato affidato al pittore Andrea Milenkovic. Ma 
non basta. Alla esecuzione della serie ha provveduto 
la Stamperia dì Stato di Vienna. Questo è un fatto che 
merita particolare considerazione, perché quando le 
Poste jugoslave — che già ottengono ottimi prodotti 
con le attrezzature di casa — vogliono offrire aì colle 
zionistì francobolli ancora più pregiatì sotto il profilo 
artistico e tecnîco, non esitano a ricorrere, spendendo 
naturalmente di più, all'estero, alle tipografie dì grido 


non solo mostra i diversi 


che possono assicurare una esecuzione perfetta. Tutto 
ciò dimostra la serietà e l’intelligente trattamento che 


le Poste jugoslave dedicano 


al francobollo. Dobbiamo 


ancora dire che il valore facciale della serie è pari @d 
14 dinari (700 lire) e che la tiratura è contenuta in 25 
mila foglietti da nove pezzi. Ahinoi, il «punctum dolens». 


Rotary e altro 


per l'occasione particolare che 
offre di sano relax spirituale 
e per non meno allettanti pos- 
sibilità di compiere, con como- 
di autobus 0 talvolta con pic- 
colì aerei, brevi viaggi di sei, 
dieci giorni per esplorare le 
Alpì o la remota terra dei fior- 
di sulla estrema punta orien- 
tale, che almeno stavolta diffi- 
cilmente riuscirò a raggiunge- 
re ma della quale tanto calo- 
| rosamente mi ha parlato il gio- 


vanotto — Irish Goldwer — 
che mi fa da guida. Foreste, 
cascate, montagne, canyons, 


laghi e pareti granitiche che 
si alzano sul mare: questa è 
la bellezza del «sounds» di Mil- 
ford di cui, con l’effetto d'una 
sirena, narra l'ospite, che non 
ha forse î nostri problemi va- 
lutari e d'impegni già presi. 
Egli assìicura che da un como- 
do albergo colà si domina tut- 
to il panorama del Mitre Peak 
alto 1695 metri. Resteremo più 
vicini, accontentandoci. d'un 
breve volo sul monte Cook e 
poi sulla via del ritorno guar- 
deremo con più attenzione la 
frastagliatà costa dei Marlbo- 
rough Sounds sulle punta Nord 
dirimpetto a Wellington: baie, 
callette segrete, spiagge celate 
da foreste e un formicolio di 
bagnanti, di cavalieri  galop- 
panti, dì bianche vele. E° im- 
possibile. non ripensare al po- 
vero intrepido meticoloso — 
quasì glaciale — capitano Cook 
che aveva, ducento anni fa, so- 
lo la preoccupazione di anno- 
tare, schizzettare, indovinare 
rilievi, contornì di terre igno- 
te e quel suo unico nobile di- 
vertimento è proprio riuscito 
a fissare, con esattezza, il vol- 
to dì questo paese, di questa 
isola. Ma Cook non aveva il 
comodo pullman, l’aereo con 
i pattini per osservare le me- 
raviglie che questo mondo con- 
tiene. Non a caso, consideran- 
dolo, sì può anche definirlo un 
mondo perché esso riassume 
moteplici doni che altrove so- 
no più sparsì e non sempre 
equalmente distribuiti, 
Raffreddando la delusione 
che si prova quando mon sì 
riesce a far tutto ‘in. breve 
tempo, rimettiamo i piedi a 
terra e mon disperdiamo la pa- 
ce che ci ha regalato, abbon- 
dantemente, questa sosta a 
Christchurch. Sfidando la sor- 
presa dei ragazzetti che la at- 
torniano, ci accomodiamo su- 
gli scalini, aì piedi della bron- 
zea statua di John Robert 
Godley, il capo degli immi- 
granti anglicani qui sbarcato 
nel 1850. Il nostro ospite mo- 
stra di condividere allegramen- 
te îl nostfo bisogno di riposo. 
Lasciamo che creda sia que- 


Oggi, 12 novembre, saran- 


cercata oggi anche dai turisti | sta la ragione della sosta. Qua- 


le osservatorio invece pet 0s- 
servare, quasi toccare, perché 
disterà poche decine di metri, 
la cattedrale anglicana. Un ri- 
camo, con il rosone della chie- 
sa che mì fa correre con la 
fantasia verso Orvieto, anche 
se è più piccola e modesta. Il 
campanile dalla base quadran- 
golare che sembra diviso in tre 
piani che verso la cima sì as- 
sottigliano attraverso un pro- 
digioso lavoro di rifinitura, ro- 
sette, tinte bianco scure e fi- 
nestrelle oblunghe, traforate. 
Un piccolo gioiello, che conti. 
nua a influenzare l'evoluzione 
della città, che le dà quel sof- 
fio d'arte che spesso manca a 
queste parti del mondo ove 
pressanti esigenze di lavoro, 
duri sacrifici, lenta espansione, 
ricerca di materiali soddisfa- 
zioni hanno talvolta ignorato 
ogni gusto d’arte. E. quando 
l'osservazione è appagata, dal 
nostro scanno ‘marmoreo, ai 
piedi dell'uomo eternato nel 
bronzo, robusto, a capo sco- 
perto, diritto in piedi, assieme 
al mio ospite completo un'in- 
dagine sui problemi che, d’un 
tratto, mì sembrano più wur- 
genti, perché siamo tutti con- 
tribuentì, tassati, desiderosi 
che i nostri sacrifici siano me- 
glio valutatì 0 saggiamente im- 
piegati. i 
Statistica 

L'amico Irish, dunque, c’il- 
lustra un problema che è dap- 
pertutto d'attualità: le impo- 
ste sul reddito. Qui esse ven- 
gono applicate in due modi. 
Una detrazione fissa di sette 
centesimi per ogni dollaro (700 
lire italiane) su salari stipen- 
di e altri redditi eccedenti î 4 
dollari alla settimana o i 208 
all'anno. Poi, c'è l'imposta mo- 
bile ordinaria sul reddito. Esse 
— questo spesso invocavano 
anche in altri paesi ì contri- 
buenti — sono prese diretta- 
mente alla fonte, stipendio o 
salario che sia. Per i liberi 
professionisti vi sono, duran: 
te l’anno, somme fissate dal 
fisco. Facciamo un solo esem- 
pio, reddito settimanale 60 dol- 
larì: se senza familiari a cari- 
co dollari 11, se coniugati sen- 
za figli dollari 10,05, coniugati 
con due figli dollari 8,70. Le 
denunce dei redditi superiori 
a dollari 2600 l'anno e quelli 
dei liberi professionisti vengo- 
no presentante a fine anno, la 
imposta è proporzionale al to- 
tale dell'imponibile e può va- 
riare a causa di esenzioni spe- 
ciali: 936 dollari a titolo per- 
sonale, 156 per ogni familiare 
a carico, 312 per la moglie, si- 
no a 500 dollari di esenzione 


no agli sportelli îtaliani due 
francobolli celebrativi del 65.0 
anniversario di fondazione 
del Rotary Club. L'«espresso» 
contenente il comunicato uf- 
ficiale dell'emissione, ci è 
giunto, con la solita «tempe- 
Stività», proprio alla vigilia. 
Dal che si deduce che a un 
bel nulla servono tutti i «mu- 
gugni» nei confronti delle Po- 
ste per questi deprecati ri- 
tardi. Contemporaneamente è 
arrivato un altro «espresso» 
contenente i comunicati rela- 
tivi alle emissioni Garibaldi 
a Digione e 25.0 anniversa- 
rio dell'ONU, avvenute rispet- 
tivamente il 15 e 24 ottobre, 
ma i comunicati ufficiali por- 
tano la data del 6 novem- 
bre... (precisiamo, ad onore 
del vero, che sono stati dif- 
fusi anche comunicati brevi 
che precedettero di pochi 
giorni l’uscita dei suddetti 
francobolli).. Ma non basta. 
E’ da rilevare infatti, che 
questo «espresso»  d’ufficio, 
partito il 7 novembre da Ro- 
ma, è arrivato a Trieste il 
giorno 11, impiegando quattro 
giorni per coprire la distan- 
za di 700 chilometri, quindi 
alla velocità di 7 chilometri 
all'ora... Ma non è il caso di 
infierire. Siamo, anzi, grati 
alle Poste che c’informano. 
Oggi, dunque, i filatelisti 
potranno entrare in possesso 
dei francobolli rotariani; nul- 
la di trascendentale: la solita 


Tuota a 24 denti, a colori blu 
e giallo oro. C'è però una 
firma: Luigi Landenna. Valo- 
ri: 25 e 90 lire, con tiratura 
di 15 milioni per il primo e 
di otto milioni per il secon- 
do. A questi celebrativi se- 
guiranno, il 20 novembre, al- 
tri due, con gli stessi valo- 
ri, per il centenario della 


Il 6 dicembre sarà celebrata 
l’annuale Giornata del fran- 
cobollo. In tale occasione tut- 
te le direzioni provinciali del- 
le P. T. saranno dotate di un 
annullo speciale, 


Vaticano 


Abbiamo dato notizia la vol. 
ta scorsa dell'imminente se- 
rie vaticana che apparirà il 
26 novembre, il giorno stesso 
in cui Paolo VI lascerà Ro- 
ma per il lungo viaggio apo- 
stolico in Asia, Australia e 
Oceania. Dei cinque valori 
previsti, l'unico che sì distin- 
gue per originalità e che ri. 
Chiama le caratteristiche dei 
paesi che saranno visitati dal 
Papa, è quello riprodotto e 
dedicato alla Madonna della 
cattedrale di Darwin, in Au- 
stralia. La Vergine vi appare 
con il Bambino portato sulla 
spalla secondo il costume del- 
le donne aborigene. Il boz- 
zetto è stato disegnato dallo 
artista George Maori. Gli al- 
tri quattro valori tradiscono 
troppo evidentemente il ricor. 
so alla fotografia. Per un viag- 
gio così importante era leci. 
to attendersi qualcosa di più. 
O, forse, noi filatelisti siamo 
troppo esigenti? 


Marcello Lorenzini 


filatelia TER 


Trieste, via San Lazzaro 23, teletono 35346 
di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
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s 
morte di Mercadante (ufficial- 
mente però nessuna notizia). CS 


all’anno per premiì di assicu- 
razione sulla vita e pensione. 
La normale imposta di reddi- 
to, invece, è così annualmen- 
te pagata: 15 cents per ogni 
dollaro sui primi mille dolla- 
ri, per i successivi sino a 1800 
altri 2 cents per ogni dollaro, 
oltre i 7200 dollari (‘cioè oltre 
sei milioni di lire, altri 60 
cents per dollaro). 

Ci sembra significativo, da 
una appropriata statistica, che 
se il totale delle entrate per 
le varie imposte raggiunge an- 
nualmente î 974 milioni di dol. 
lari, le uscite governative per 
previdenza sociale, cassa ma- 
lattia, servizi sociali, supera 
di poco i 400 milioni di dolla- 
ri, ai quali aggiungiamo — în 
quanto fanno parte di un’as- 
sistenza oltre che di un dove- 
re sociale — ben 135 milioni 
per l'istruzione pubblica. Sof- 
fermandoci anche su questo 
aspetto della realtà neozelan- 
dese non riteniamo di aver 
mostrato il toccasana dei tan- 
tì problemi che assillano il 
mondo del lavoro, ma primie- 
ramente î vecchi, gli ammala- 
ti, le famiglie numerose ece., 
perché ad esempio. gli assegni 
familiari in ragione di un dol- 
laro e mezzo alla settimana 
(versati peraltro alla madre) 
non. certo, come altrove, com- 
pensano lautamente i costi dei 
figli. E° però vero che, con 
tutto il complementare baga- 
glio di assistenze che una ocu- 
leta e sociale amministrazione 
garantisce, quelle 5200 lire 
mensili per ogni figlio siano 
una più equa valutazione dei 
sacrifici di quanto altrove non 
si riesce a fare. 

ta Nuova Zelanda è vasta, 
ha ricchezze amministrate in 
poche mani, rispetto al peso 
demografico di altri paesi, vi- 
ve in un fortunato isolamen- 
to insulare che le permette 
studi, întese e armoniosi pro- 
grammi, senza l’urto di ester- 
ne e vicine influenze (i sinda- 
cati bene organizzati devono 
risolvere i contrasti attraver- 
so «assemblee di conciliazio- 


ne»): ‘sono, queste, obiezioni 
inevitabili e magari. logiche. 
Ma non dispiace, lo stesso, 
rilevare che uomini del tutto 
ugualì a quelli che abitano il 
mondo sappiano, vogliano e 
riescano a organizzarsi e vive- 
re secondo un sistema di più 
alta e proficua convivenza so- 
ciale. E senza che tutto ciò 
leda in qualche modo la liber- 
tà personale. 


Carlo Schreiner 
Se 


L'«Ara Pacis» di Augusto 


viene riconsegnata a Roma 


Roma, ll 

L'«Ara Pacis» di Augusto, uno 
dei più grossi monumenti del- 
lo splendore imperiale romano, 
verrà. riconsegnata simbolica- 
mente al Comune di Roma do- 
mani alle 10.30, dopo essere sta- 
ta restaurata con il finanziamen- 
to dei cinque «Rotary Club» del. 
la città per una spesa di 50 mi. 
lioni di lire. 

Il monumento è stato liberato 
dalla patina di smog e di spor- 
cizia che si erano accumulati 
nel tempo, offuscando in tal mo- 
do i bassorilievi che lo decora- 
no. Ora l«Ara Pacis» è chiusa 
in una gabbia di cristallo che 
la protegge e insieme non la 
esclude alla vista dei passanti. 
I cristalli del soffitto sono di un 
colore giallo-bronzo, così da ot- 
tenere una diffusione di luce che 
mette in rilievo le forme plasti- 
che delle, sculture. 

Il restauro dell'«Ara Pacis» 
rappresenta l’omaggio alla città 
di Roma in occasione del cente- 
nario della Breccia di Porta Pia, 
da parte dei Rotary sper testi 
moniare il desidenio di pace e 
di comprensione tra i popoli 
che anima, lo spirito rotariano». 

La cerimonia di riconsegna del 
monumento all’Amministrazio- 
ne capitolina avverrà domani, 
poco prima dell’inaugurazione 
del jo della Regione 
ENAEM (Europa, Nord Africa, 
Mediterraneo orientale) del «Ro- 
tary International» sul tema 
«Europa e Mediterraneo negli 

anni 70» che si svolgerà al 1 
5 dei Congressi dell’EUR 
sì concluderà domenica 15 no- 
vembre. 

M. A. 


CAR EE Se e A 


‘AUT. Ns 2397 DEL MIN: SAN: OTT. 67 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d’inverno. 


De 
SET 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 


‘ _ WANDER FORMITROL MILANO 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1970 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONTESTATA POLITICAMENTE LA PROCEDURA SEGUITA FINO A OGGI DAL GOVERNO 


I problemi della marineria di p.i.n. 
vanno risolti solo «a carte scoperte» 


Sollecitata dai partiti del centro-sinistra la notifica alla Regione dei piani di ristrutturazione 
Ateso a giorni il sottosegretario: alla Marina Mercantile, on. Cavezzali - Una analisi sul «Lloyd» 


Le segreterie dei partiti di 
centro-sinistra di Trieste hanno 
deciso di chiedere formalmente 
al presidente della Giunta re- 
gionale Berzanti di intervenire 
in forma ufficiale presso il Go- 
verno nazionale affinché siano 
consegnati alla Regione i piani 
che seno stati predisposti nelle 
varie sedi per il riassetto delle 
società. «Finmare» e delle linee 
di navigazione di preminente in- 
teresse nazionale. Questa deci- 
sione è stata presa ieri sera in 
una riunione congiunta delle se- 


: greterie della Democrazia cri- 


Stiana, del Partito repubblicano, 
del Partito socialista italiano, 
de! Partito unitario e dell’Unio- 
ne slovena. Il deciso intervento 
presso il presidente della Regio- 
ne viene motivato in primo luo- 
go dal fatto che se la Giunta 
regionale, (e attraverso essa gli 
Enti locali e le organizzazioni 
sindacali) non viene messa in 
grado di studiare apprefondita- 
‘mente i piani di riassetto, la 
consultazione della Giunta, ob- 
bligatoria per ìl Governo nazio- 
nale in base alla legge dello 
Statuto autonomo regionale, si 
ridurrà a un puro fatto for- 
male. 

In secondo luogo, la richiesta 
viene motivata dall’impossibili- 
tà di operare in presenza di con- 
tinue notizie frammentarie e 
contraddittorie che in queste 
settimane vengono diffuse da 
varie fonti, notizie che comun- 
que, nel loro. complesso, danno 
un quadro inadeguato al poten- 
ziamento della flotta e al ruolo 
‘marinaro che in questo settore 
Trieste deve esercitare. 

Le segreterie: dei partiti di 
centro-sinistra hanno ricordato 
l'impegno confermato recente- 
mente, in occasione della «Rela- 
zione previsionale e programma- 
tica» al bilancio dello Stato per 
il 1971, da parte del Governo di 
seguire costantemente il meto- 
do della consultazione con le 
Regioni e le organizzazioni sin- 
dacali. Le segreterie politiche 
inoltre richiameranno l’attenzio- 
ne del presidente della Giunta 
sulla necessità che venga ‘con- 
fermato l'impegno: già ribadito 
în sede ministeriale circa la ga- 
ranzia di continuità dei servizi 
marittimi, sulle linee servite 
dalle. società di p.i.n. nel pas- 
saggio tra le attuali unità e le 
nuove navi previste nei vari pia- 
ni di riassetto. 

I cinque partiti del centro-si- 
nistra hanno infine invitato i 
propri rappresentanti negli Enti 
locali della provincia a prende- 
re posizione su questi proble- 
mi, mantenendo gli opportuni 
contatti con le organizzazioni 
dei lavoratori. 

A quanto inoltre si è potuto 
apprendere, nei prossimi giorni 
dovrebbe giungere a Trieste il 
Sottosegretario alla Marina 
mercantile, on. Cavezzali, il qua- 
le recentemente aveva preso 
parte, assieme al Ministro Man- 
nironi, ai colloqui con le fede- 
razioni dei marittimi. Ierlaltro, 
inoltre, si era incontrato con i 
rappresentanti dei lavoratori 
del mare, e in quell'occasione 
era stata resa nota l’esistenza 
del secondo piano per il riasset- 
to della flotta di preminente in- 
teresse nazionale. 

Anche se nessun. comunicato 
ufficiale lo conferma, è comun- 
que da presumere che il rap; 
presentante del Governo arrivi 
‘a Trieste proprio per discutere 
e affrontare in loco la realtà di 
una situazione come è scaturita 
dagli ultimi incontri in sede go- 
vernativa. s 

Un'analisi del secondo piano 
predisposto per la ristruttura. 
zione delle linee di p.in. — fat- 
to conoscere in sede ministeria- 
le nell'incontro dell’altr’ieri fra 
il sottosegretario on. Cavezzali 
e gli esponenti sindacati del set- 
tore marittimo — offre frattan- 
to un quadro di quella che po- 


Trieste 
centro 
del 

caffe 


A Trieste arriva gran par- 
te del caffè destinato al 
consumo del mercato ita- 
liano. Accanto al porto di 
Trieste un'industria mo» 
dernissima di casa nostra, 


la CREMCAFFE' di Primo 
Rovis, tosta giornalmente : 


i caffè più pregiati del 

mondo e li distribuisce 

freschissimi nei migliori 

bar e negozi e presso la 

Degustazione  Cremcaftè 
di piazza Goldoni 


PRIMO ROVIS 


trebbe diventare la situazione 
triestina se non dovessero in- 
tervenire sostanziali modifiche. 

Lo si è già detto, del resto, 
nel nostro servizio di ieri: per- 
dita della linea con il Nord 
America (la turbonave «Colom- 
bo» verrebbe infatti spostata a 
Napoli per il Sudamerica); per- 
dita delle rotte con l'India-Pa. 
kistan e con il Sudafrica, attual- 
mente servite rispettivamente 
dalla «Victoria» e «Asia» e dal- 
l’«Europa» e «Africa» (le quat- 
tro unità verrebbero cedute al- 
l’Adriatica, con capolinea Ve- 
nezia); il nostro porto divente- 
rebbe capolinea o della «Gali- 
lei» o della «Marconi» (0 di 
ambedue) per le rotte dell'Au- 
stralia. 

Per quanto riguarda la linea 
del Nord America è da rilevare 
che si tratta Ui un servizio tra- 
dizionale per Trieste, che ha 
carattere misto, passeggeri e 
merci. 

E' ben vero che il numero dei 
passeggeri a Trieste è limitato, 
ma bisogna tener conto che il 
capolinea di Trieste ha impor- 
tanza proprio per il carico del- 
le merci, Comunque è da rileva- 
re che i turisti americani bensì 
scendono a Napoli per iniziare 
da quelia città il giro turistico 
in Italia, ma poi essi si reim- 
barcano a Venezia e a Trieste a 
giro completato ed è perciò di 
rilevante interesse nazionale 
mantenere il capolinea nell’Alto 
Adriatico. 

Quanto al capolinea a Trieste 
per le grandi navi «australiane», 
si tratterà comunque di un ri 
torno al passato, poiché già da 
qui partivano le navi per il 
nuovissimo continente, anche 
negli anni successivi ai secon- 
do conflitto mondiale. 


NEL CORSO DEL 


1970 


Raddoppiato 
l’interscambio: 


di frontiera 


Si è costituito ieri a Ca- 
podistria un «consiglio per 
il piccolo traffico di frontie- 
ra» tra Jugoslavia e Italia, 
organo previsto dagli appo- 
siti accordì vigenti per Trie- 
ste e Gorizia e del quale 
Janno ‘parte esponenti eco- 
nomici della Croazia e della 
Slovenia. IL «consiglio» svol 
gerà la propria attività nel- 
l'ambito della Camera di 
commercio jugo-italiana pres- 
so la Camera federale per 
l'economia ed avrà per sco- 
po il rafforzamento dell'in- 
terscambio commerciale fra 
le zone confinanti dei due 
Paesì. 

Nella riunione di ieri, i 
rappresentanti dei settori. di 
importazione ed esportazio 
ne e delle Camere economi 
che slovena e croata, han- 
no messo in rilievo come gli 
scambi commerciali con la 
vicina regione italiana non 
siano soddisfacentî. «anche 
se il volume degli scambi è 
aumentato nel 1970 del cen- 
to per cento, sulla base de- 
gli accordì esistentiv. Essi 
hanno affermato che esisto- 
no ancora molte possibuna 
per un ulteriore e impor- 
tante sviluppo nel settore. 
E’ stato infine annunciato 
che le aziende interessate 
provvederanno a formare un 
proprio gruppo, presso la 
Camera federale jugoslava. 


Certo che, nonostante la chiu- 
sura dei canale di Suez, una 
partenza da Trieste per l'Au- 
stralia sarebbe più che giusti 
ficata anche dal punto di vista 
economico, in considerazione 
pure delle prospettive di svilup- 
po dei traffici, ma comunque 
mai potrebbe compensare i sa- 
crifici previsti dal piano che to- 
glie tante navi al Lloyd a van- 
taggio dell’Adriatica, Nelle con- 
venzioni delle società di p.i.n. 
si parla bensì di riservare il N 
diterraneo all’Adriatica, ma nu 
la impedirebbe al Lloyd di con- 
tinuare a gestire le sue navi che 
il piano destina ai futuri servizi 
crocieristici. Si potrebbe anzi, 
affidandoli al Lloyd, istituire cro- 
ciere in partenza dai porti del 
ira erraneo, con estensione a- 
gli £ & 
narie e del Portogallo, ed even- 
tualmente più a Nord ancora. 
E ciò proprio in considerazio- 
ne del grande prestigio che il 
Lloyd Triestino gode in tutto il 
mondo. 

La perdita del capolinea rap- 
presenta un autentico choc per 
l'economia triestina, mon solu 
per ragioni sentimentali ma an- 
che per motivi economici; l’al- 
lontanamento da Trieste delle 


quattro unità loydiane signifi- | ca 


cherebbe la crisi per molte atti- 
vità artigianali e per numerose 
imprese di fornitori navali. E 
mon si dimentichino i riflessi 
negativi che si avrebbero pure 
per l'eventuale insediamento di 
nuove industrie nella nostra zo- 
na, insediamento che verrebbe 
scoraggiato dalla mancanza di 
adeguati servizi marittimi. Bi- 
sogna altresì ricordare l'appor- 
to che queste navi in partenza 
da Trieste danno alla. bilancia 
dello Stato: il nostro porto, in- 
fatti, introita annualmente il 
corrispondente in valuta pre- 
giata di una somma valutata in 
50-60 miliardi di lire, somma 
che va a beneficio del paese. Da 
questa progettata ristrutturazio- 
ne l’unico a subire un danno 
sarebbe quindi proprio il Lloyd 
Triestino, che verrebbe a perde- 
te immediatamente dalle 30 al- 
le 40,000 tonnellate di stazza lor- 
da di naviglio, cui seguirebbe il 
divieto di utilizzare le navi no- 
leggiate, che oggi rappresenta- 
no circa un terzo del totale del 
tonnellaggio sociale, ossia 75 
mila t.5.1, 

A auesto punto si apre un al- 
tro discorso. Per poter contare 
sull’apporto di navi portacon- 
tainers (il piano prevede, ap- 
punto, tale tipo di unità a Trie- 
ste) occorre disvorre di impian- 
ti portuali agibili ed efficienti, e 
soprattutto di infrastrutture al. 
trettanto efficienti, sia ferrovia- 
rie che stradali. Tutto ciò Trie- 
ste non ha e per il molo VII bi- 
sognerà attendere ancora qual. 
che anno. 

Inoltre, per i collegamenti fer- 
roviari e stradali con Tarvisio 
siamo ancora in alto mare. L'au- 
tostrada Udine-Coccau, infatti, 
è ancora di là da venire; la fer- 
rovia Pontebbana è attualmen- 
te antieconomica e insufficiente, 
per cui occorrerebbe raddop- 
‘piarne i binari e modificarne in 
gran parte il percorso. Ecco, 


STATO CIVILE | 


ll novembre 
MORTI: Mattioni Emilio amni 72; 
Mezgec Carlo, 57; Pertot Giovanni, 
85; Bonechi Bruno, 70; Legovich ved, 
Zudetich Maria, 82; Gregori Mirosla- 
Maraspin Clelia, 82; Dobril 
ved, Milossa Maria, 82; Gras: 


COME SI DELINEA IL PREVENTIVO PER IL 1971 


Rincorsa di tasse e spese 


nel bilancio 


del Comune 


L'imposta di famiglia sale n 2 miliardi e mezzo 
ma vertiginoso è l’oumento di tutti i costi 


Quali sono le caratteristiche 
del bilancio di previsione 1971 
rispetto ai precedenti esercizi 
finanziari del Comune? Innanzi 
tutto è da osservare che il di- 
savanzo preventivato per il pros- 
simo anno è pari a 6 miliardi 
916 milioni, dunque inferiore 
di quasi 190 milioni — secondo 
la relazione tecnico - contabile 
che ha accompagnato la re- 
lazione «politica»  dell’assesso- 
re Vascotto — di quello che 
ha chiuso il preventivo per 
il 1970, ma superiore ai deficit 
registrati. da ogni precedente 
esercizio:.1 miliardo 290 milioni 
m più rispetto al 1969, 1 miliar 
do 915 milioni in più rispetto al 
1968 e 2 miliardi 227 milioni in 
più rispetto al 1967. E ciò ben- 
ché si sia registrato il più alto 
incremento delle entrate, pro- 
‘gressivamente aumentate dai 
9 miliardi 400 milioni del ’67, ai 
10 miliardi 148 milioni del ’68, 
agli 11 miliardi del ’69 ed agli 
lì miliardi 58 milioni del’ ‘70 
fino ai 12 miliardi 767 milioni 
previsti per il 1971. Un. incre- 
mento dovuto in particolare al- 
le entrate tributarie, che fa- 
ranno ascendere a 31.011 lire 
annue il carico medio per abi 
tante. contro le 29.186 lire del 
1970, le 26.916 lire del 1969, le 
25.720 lire del 1968 e le 24.416 
iure del 1967. 

Nel dettaglio: il gettito della 
imposta di famiglia è passato 
dal miliardo e mezzo di lire del 
1957 ad una previsione di 2 
miliardi 450 milioni per il 1971. 


Ma è che anche le uscite so- 
no aumentate vertiginosamente 
raggiungendo i 19 miliardi 683 
milioni (1 miliardo in più ri- 
spetto l'esercizio. ‘70 e 5 mi- 
liardi e mezzo in più rispetto il 
1967). Le spese correnti sono 
aumentate di 1 miliardo 200 
milioni rispetto al 1970 e di 4 
miliardi 760 milioni rispetto al 
1967, mentre le rate di rimbor- 
so dei mutui aumenteranno nel 
"T1 a 1 miliardo 170 milioni con- 
tro gli 850 milioni dell’esercizio 
corrente e i 345 milioni del 1967. 

Infine i mutui che il Comune 
ha dovuto contrarre per ripia- 
nare i singoli disavanzi (par- 
zialmente coperti dal contribu- 
to statale rimasto fisso nella 
misura di 1 miliardo e mezzo) 
sono stati parì a,2 miliardi 40 
milioni nel 1967 , a 2 miliardi 
265 milioni nel 1968, a 2 miliardi 
959 milioni nel 1969, a 3 miliardi 
97 milioni quest'anno e saliran- 
no a, 4 miliardi 72. milioni nel 
1971 (ma è da tener conto dei 
disavanzi dell’Acegat che il Co- 
mune si appresta ad accollarsi 
in misura di 1 miliardo e 
mezzo). 

Nell'ambito delle spese, ecco 
le voci che hanno subito mag 
giori incrementi, tali da an- 
nullare ed anzi scavalcare le 
entrate benché anch'esse supe- 
riori ‘agli esercizi precedenti. 
Sono aumentate del 2,18 per 
cento (rispetto al 1970) le spese 
per il personale in attività di 
servizio e del 2,09 per cento 
quelle per il personale in quie- 
scenza,‘ 


allora, che solo dopo la realiz: 
zazione di queste opere si po- 
trebbe seriamente pensare alla 
trasformazione del nostro por- 
to in scalo per navi portacon: 
tainers: pertanto quello di oggi 
è un discorso a lunghissima sca- 
denza. 


PATCRTE ROSSE MELE ANO 


Assemblea dell’Unione 


mutilati per servizio 


Domenica avrà luogo, presso 
la sezione provinciale dell’Unio- 
ne nazionale mutilati per ser- 
vizio, in vilae XX Settembre 
54, l'assemblea annuale dei so- 
ci con il seguente ordine del 
giorno: relazione del presiden- 
te; elezione del comitato provin: 


-|ciale direttivo; elezione dei de- 


legati al congresso nazionale. 


Iniziativa del Comitato 
per l'unità della famiglia 


Domenica, alle ore 10.30, nel- 
la sala dell'Auditorium di via 
Tor Bandena verranno a parla- 
re Padre Mariano, il noto frate 
puccino della Televisione, lo 
ing. Mario Fusacchia, presidén- 
te del movimento «Un popolo 
per la Famiglia», e il fiorentino 
rag. Alessandro Mazzerelli, del 
movimento di azione socialista. 
Gli oratori s’intratterranno sul 
tema del divorzio e del possibi 
le futuro referendum. relativo 
alla legge Baslini-Fortuna re- 
centemente approvata. S'invita 


MARIANO A TR 


la cittadinanza ad intervenire. 
Là manifestazione è promossa 
dal Comitato per l'Unità della 
Famiglia. 


L’ANNOSO PROBLEMA DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 


Allavoro su due fronti 


Iniziata la bonifica a Trebiciano mentre a San Sabba 


Fra un anno, se iutto va 
bene, dovrebbe entrare in 
funzione l'impianto per lo 
smaltimento dei rifiuti, che 


sorgerà sul monte San Pan- 
laleone dove sono già ini 
ziati i primi lavori, Intanto 
il Comune ha avviato la va- 


APPROVATA LA LEGGE BELCI: ORA PASSA AL SENATO 


Sancite dal voto della Camera 
le «riserve naturali» sul Carso 


Precisate le sette zone, da Val Rosandra a Doberdò 
| sottoposte a tutela - Soddisfazione espressa da Coloni 


La Commissione agricoltura 
della Camera ha approvato ie- 
ri, in sede legislativa, la pro- 
posta di legge che introduce 
nuove norme per la tutela del 
Carso triestino, Relatore della 
proposta è stato l'on. Colosel- 
li. Il provvedimento passa ora 
alla corrispondente commissio- 
ne del Senato, per l’approvazio- 
ne definitiva. 

In sostanza la legge — per tu- 
telare, conservare e migriorare 
la flora, incrementare la fauna 
e preservare il patrimonio car- 
sico — crea sette vere è pro- 
prie «riserve naturali», la cui 
gestione tecnica e amministra- 
viva è affidata a un nuovo or- 
ganismo, l'Ente per la tutela 
del Carso triestino. Norme par- 
ticolari per regolare la materia 
saranno emanate dalla Regione, 

Il sottosegretario Belci, nel 
presentare la proposta di leg- 
ge, si è reso interprete della 
diffusa aspirazione che fosse 
adeguatamente difeso un cospi- 
cuo patrimonio ambientale, cui 
l’intera Nazione è interessata, 
soprattutto per la sua rilevan- 
za scientifica. Quello triestino 
— ha detto Belci — è l’ultimo 
lembo di Carso rimasto al di 
qua dei confini; oltre ad avere 
una particolare importanza sto- 
rica in relazione agli avveni. 
menti della prima guerra mon- 
diale, questa zona presenta a- 
spetti di eccezionale rilevanza 
Scientifica: riassume nei suoi 
fenomeni geomorfologici di su- 
perficie e sotterranei, tutti gli 
aspetti più caratteristici del 
«carsismo», che hanno dato ilo 
avvio ad una disciplina auto- 
noma nell’ambito della geolo- 
gia; contiene un vasto com: 
plesso di specie e di fenomeni 
che sono esclusivi dell'Europa 
sud-orientale. 

Le sette riserve (individuate 
e precisate in una planimetria 
allegata alla legge) sono le se- 
guenti: alto e medio corso del. 
la Rosandra, il lembo costiero, 
la fascia di confine, i monti del- 
la Vena, Spaccato e Calvo, le 
zone di Contrafforte, Barcola- 
Bovedo, Dolina, Borgo Grotta 
Gigante, il lago di Doberdò- 
Pietra Rossa, la palude di Sa- 
blici e il Lisert. «L'approvazio- 
ne da parte della Camera dei 
deputati di quest’ultima pro- 


posta di legge sul Carso — ha|,; 


dichiarato l'on. Belci — credo 
possa essere accolta con. gran- 
de soddisfazione da tutti i trie- 
stini, Spero che il voto defini: 
tivo del Senato non tarderà e 
che presto le zone individuate 
come scientificamente meritevo- 
li di essere tutelate saranno 
costituite a riserve naturali”». 

L'approvazione da parte del- 
la Camera della legge per l’isti- 
tuzione delle riserve naturali 
sul Carso, costituisce un’altra 
realizzazione del programma le- 


ALBERGO RIVIERA. 


TEL. 224162 


NOZZE 


Rinfreschi - 


GRIGNANO . 


Cocktails 


Ù 
CLITICI OTTANTA EIA 


gislativo con il quale la D.C. 
triestina si è presentata allo 
elettorato nelle elezioni politi 
che del 1968. Lo ha affermato 
il segretario provinciale Colo- 
ni, ricordando, tra gli altri im- 
pegni caratterizzanti, il rifinan- 
ziamento del Fondo di rotazio- 
ne, già disposto, e la proroga 
del «Fondo Trieste», per la qua- 
le sono state già date formali 
assicurazioni da parte del Go- 
verno. 

La legge per il Carso — ha 
aggiunto Coloni — rappresenta 
un punto fondamentale di quel 
la politica per la salvaguardia 
del «polmone verde» della cit- 
tà, che la DC. triestina ha 
scelto consapevolmente negli 
anni scorsi. La salvaguardia del 
Carso è problema scientifico e 
culturale, ma soprattutto uma. 
no e sociale. 

Dopo questo primo: passo — 
ha detto il segretario dc. — 


sarà necessario (anche in pre- 
senza di scelte non consone 
fatte in alcuni comuni minori 
della provincia) disciplinare la 
salvaguardia ambientale di tut- 
to il Carso, attraverso il piano 
‘urbanistico regionale ed i pia- 
ni particolareggiati del Comune 
di Trieste (coordinando l’azio- 
ne anche con la zona carsica 
d’oltre confine), perché le «oa- 
si» naturali stabilite dalla leg- 
ge Belci, trovino collocazione 
in un piano armonico di tutela 
e di valorizzazione di questo 
inestimabile patrimonio. 
SEE RSI SI S 

Il solito furto ai magazzini Upim 
di cc» Italia: una commessa bloc- 
cava vue giovani jugoslavi, Marijan 
P. di 18 anni e Josip C. di 16, i 
quali avevano preso da tino dei ban- 
chi di vendita un paio di scarpe da 
uomo, tentando quindi di guadagna- 
re l'uscita senza pagare la merce. 
Vista l'età, sono stati denunciati a 
piede libero per furto. 


è avviafa la costruzione dello sfabilimenfo inceneritore 


sta opera di bonifica neces- 
saria per la discarica di Tre- 
biciano, Questi ultimi lavori 
sono stati affidati a una dit- 
ta privata che cura non solo 
il trasporto ma anche lo sten- 
dimento della terra di ripor- 
to sopra le colline dei rifiu- 
ti: finora sono stati impiegati 
circa 25. mila metri cubi di 
terriccio da crostello, mentre 
sì prevede che ne occorreran- 
no dai 35 di 40 mila metri 
cubi per ultimare l'opera, La 
copertura riguarda per ora la 
parte della discarica che or- 
mai non viene più impiegata: 
si tratta quindi, in questo ca- 
so, di un lavoro definitivo; 
per quanto riguarda invece le 
parti attualmente in eserci 
zio, la terra di riporto viene 
adoperata per la creazione di 
diaframmi intesi & impedire, 
in caso d'incendio, il propa- 
garsì della combustione: il ri- 
coprimento definitivo verrà 
fatto all'atto dell'abbandono 
della discarica, cioè con la 
entrata in funzione dello sta- 
bilimento dove î rifiuti sa- 
ranno inceneriti. (Nella prima 
foto si nota il lavoro in corso). 

Nel contempo hanno già 
avuto inizio i lavori a San 
Panialeone: essi interessano 
un'area di circa 2 mila metri 
quadrati, sulla quale sorgerà 
— il compimento dell'opera è 
fissato nel contratto d’appal- 
to per il 1) novembre 1971 — 
lo stabilimento che disirug- 
gerà i rifiuti solidi urbani me 
cenerendoli a mezzo di tre 
forni rotanti della potenziali» 
tà di 60 quintali all'ora. La 
consegna dei rifiuti avverrà in 
una jossa della capacità di 
2500 metri cubi, in ambiente 
coperto, atto a impedire 
difondersi degli odori. Nella 
seconda fotografia, ecco una 


LA CITTÀ SENZA ACQUA IERI 


POMERIGGIO 


Improvviso ritorno 
alle secche estive 


Sono state causate dalla siccità le nuove restrizioni 


Domani si ripeterà ‘il disagio - Cosa dice l'Acegat 


Raffica di telefonate, ieri po- 
meriggio fino a sera, in redazio- 
ne. Il nostro centralino è stato 
letteralmente bombardato di te- 
lefonare, da parte di cittadini 
che, improvvisamente, s'erano 
accorti che i rubinetti erano 
ritornati asciutti. E’ stato uno 
choc per tanti utenti, quello di 
‘dover constatare di essere ri- 
masti nuovamente senz'acqua: 
tanto più grave la carenza, in 
quanto non preceduta da alcun 
‘avvertimento. Il dramma dei 
senz'acqua si è protratto dalle 
14 alle 19, quando finalmente le 
telefonate hanno avuto un bru- 
sco arresto, segno evidente che 
i rubinetti erano tornati a fun- 
zionare. 

Un'ora prima, verso le 18, un 
fonogramma perveniva alla no- 
stra redazione, da parte della 
direzione servizio acqua e gas 
dell’Acegat. Eccone il testo: 
«L’Acegat, dati i forti consumi 
di rete, si è vista costretta ad 
effettuare delle limitazioni nel- 
l'erogazione idrica diurna in al- 
cune zone, Tali restrizioni sa- 
ripetute presumibilmen- 
te. vo maggiore disponibili 
tà idrica, nella giornata di vée- 
nerdì dalle ore 14 alle 18. La 
Acegat informa inoltre che, del- 
le ulteriori possibili restrizioni 
diurne, gli utenti saranno infor- 
mati a mezzo stampa il giorno 
precedente la restrizione; cio, 
naturalmente, salvo casi di for- 
za maggiore». È 

Questo è il punto: quello, cioe 
di informare in tempo la citta- 
dinanza della carenza d'acqua. 
«Siamo spiacenti — ha detto il 
direttore del servizio, ing. Uma- 
ri, raggiunto telefonicamente nel 
suo ufficio. — di quanto è acca- 
duto oggi. Purtroppo non sinmo 
riusciti a informare in tempo 
gli utenti delle nuove restrizio: 
ni, essendo, tutto accaduto al- 
l'improvviso, Tale nuovo iro di 
vite è causato’ dalla per ente 
siccità, dai consumi che hanno 
ormai raggiunto le punte esti- 
ve, sia per quanto riguarda le 
abitazioni private sia le indu- 
strie. L'acqua erogata sfiora 1 
152.000 metri cubi al giorno, 
ciò che significa camminare sul 
filo del rasoio, Stiamo attraver- 
sando una situazione anormale, 
mai registrata finora. Di notte 
le restrizioni continuano, ma 
più 0 meno sono inavvertite, 
contrariamente — è logico — 
a quanto succede per quelle 
operate di giorno. 

«Non. possiamo far. altro_— 
ha concluso Umari — che invi- 
tare alla pazienza, convinti co- 
me siamo di essere ormai pros- 


visione completa dello stato 
dei lavori. («Giornalfoto») 


E RAGAZZI PER UN TENTATO FU 


BTO 


DAVA TROPPO NELL'OCCHIO 
LA SGARGIANTE MAGLIA ROSSA 


Un giovinetto di 17 anni è fi. 
nito al Coroneo per tentato 
furto. Si tratta di Fabio H., il 
quale aveva già dei precedenti 
penali per reati contro il patri. 
monio, L'altro pomeriggio egli 
è stato sorpreso a rovistare nel- 
l'interno di uno deì furgoncini 
della casa di ‘orologi «Helve- 
tia», parcati davanti alla sede 
della locale filiale della ditta, 
in via S. Rita, 2/2. A scoprire 
il ladruncolo è stato lo stesso 


E IENE | 


| CALENDARIETTO| 


Oggi: S. Renato — Il sole sorge 
alle 7 e tramonta alle 16.38. La. lu- 
na nasce alle 15.42 è tramonta do- 
mani alle 5.59. 

Ieri: temperatura massima 14,3, 
minima 8,8; pressione mb, 1015,8 in 
; Umidità 86 per cento; cielo 
imo coperto; vento km 9 da 
S.S.E.; mare calmo con temperatura 
di 15,4 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 8.05 con 
em 58 sopra il lm, e alle 21.10 con 
em 31 sopra il lim. bassa alle 15 

em 64 sotto il 1.m. — DOMANI: 


sa alle 2,35 con cm 21 sotto il 
e alta alle 8,35 con cm 57 so- 
il 


in servizio diurno inin- 
to (dalle ore 8.20 alle 19.30); 
Azzurra, via Commerciale 26, 
tel. 38937; Rossetti-Emili, via Combi 
19, tel. 94654; AI Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; "l'amaro & 
Neri, via Dante 7, tel. ‘37623. 

fi ie ii o notturno (dal 
Godina, campo 
S, Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 961: 
Ai Due Mori, piazza Unità d'It 
4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 
Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne; telefono 37265, 


rappresentante della «Helvetia», 
Alberto Lucca, di 26 anni, domi- 
ciliato in via Fabio Severo 96/1. 
Costui è riuscito a bloccare il 
giovane, e mentre lo stava por- 
tando nel suo ufficio, per con- 
segnarlo quindi alla polizia, no- 
tava un altro ragazzo, che in- 
dossava un. vistoso maglione 
rosso che si aggirava nei pressi 
con fare sospetto. Probabilmen- 
te ci trattava di un «compare» 
dell’H., che stava. facendo il 
«palo». Lo faceva però in ma- 
niera molto inesperta, tanto 
che il suo amico era stato pre- 
so prima che egli fosse riuscito 
a metterlo in allarme, Quando 
si è visto osservato dal Lucca, 
il. ragazzo dal magliore rosso 
se l'è data a gambe. 

Sollecitati dallo stesso Lucca, 
poco dopo sono giunti sul posto 
gli agenti della Squadra mobile, 
i quali hanno preso in consegna 
l'’H., eseguendo poi una vana 
battuta nella zona in cerca del 
complice. Costui, però, con il 
suo maglione rosso, da solo è 
tornato più tardi sul posto, pro- 
prio come succede nei romanzi, 
che vogliono ì colpevoli attratti 
da una forza sovrannaturale sul 
luogo delle loro colpe. Il Lucca, 
lo ha scorto subito, e si è af 
frettato a telefonare alla polizia 
per la seconda volta. Così anche 
il giovinetto dalla maglia rossa 
è stato fermato e identificato. 
A causa della sua giovane età il 
T.B., ha 14 anni, è stato rila- 
sciato, mentre l’H. — come si 
è detto — è finito in carcere, 
Addosso gli sono stati trovati 
una radiolina e un misurino per 
la pressione delle gomme d’au- 
to. Si ritiene che entrambi gli 
oggetti siano frutto di qualche 


ne. Siccome, però, non ha volu- 
to ammettere niente, per il mo- 
mento l'H. sarà denunciato in 
istato d'arresto per tentato fur- 
to in danno del Lucca, 


Tragica morte 
di un triestino in Francia 


Un tragico avvenimento suc 
cesso in Francia ha colpito al 
cune famiglie di noti professio- 
nisti triestini: i Giorgacopulo. 
Un loro congiunto, Dimitri 
Georgacopulos, nato 64 anni or 
sono nella nostra città' ma: da 
circa trent'anni emigrato in 
Francia, è morto in circostanze 
drammatiche e per certi aspetti 
oscure. L 

E' giunta, infatti, notizia da 
Avignone che il Georgacopulos, 
che risiedeva a Marsiglia, è sta- 
to ucciso di notte sull’autostra. 
da A-7, mentre procedeva in 
macchina a oltre 140 chilorretri 
all'ora, in compagnia della mo- 
glie, Josette, la quale aveva pre- 
so posto sul sedile posteriore, 
@ di un conoscente, André Nar- 
telly, un marsigliese di 56 an- 
ni, che invece sedeva accanto 
al guidatore. Da un cavalcavia 
era precipitata una colonnina di 
cemento che serviva da segna- 
latore stradale, finendo proprio 
sul parabrezza della vettura, 
che mandandolo in frantumi, ed 
andando quindi a colpire al ca- 
po lo sventurato Georgacopulos. 
Egli è morto sull’istante, per 
sfondamento della scatola crani- 
ca, e l'automobile, rimasta sen- 
za guida, ha continuato la sua 
pazza corsa per circa un chilo- 
metro. La signora Josette ed il 


furto, anche in considerazione 
dei precedenti penali del giova» 


Narteliy hanno riportato ferite 
ma non gravi. n 


ARTI 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 - TEL, 7241240 
DAL 9 NOVEMBRL 


DOPOSCUOLA 


per le Scuole Elementari e Medie Inferiori 


Orario segreteria: 9-12 € 16- 


simi al traguardo finale, quando 
entrerà finalmente in esercizio 
îl nuovo acquedotto, che attual- 
mente viene sottoposto alle pro- 
ve prescritte». 

TAI RA 


Mortale la caduta 
dalla scala a pioli 


A nove giorni dal suo acco; 
glimento è morto ieri sera, ver- 
so le 19, nella divisione ortope- 
dica dell'ospedale, il pensiona- 
to Giovanni Poggi, di 88 anni 
già abitante in Tiziano: Ve: 
cellio 2. Il vegliardo era pre- 
cipitato il 2 corrente da una 
scala a pioli. 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Vi 
Documenti 

Piazza Unità telef. 2 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
ha reso le consultazioni per 
mal della . pelle. veneree, 


sessuali 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 - 16-19 
Telefono 78201 


aut, 1900/16826 - 70 


Dott. GOLDSCHMIDT 
BELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3 . | (Policlinico) 
Ure 12. la e 17.18.30 - Tel. 37265 
Abit.: vis Boccaccio 10, Tel 36506 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 20 


VIA PFORREBIANCA N 43° 
tangolo via 'G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


Aut 


16639/67. 


APPUNTAMENTO 
Li 
SABATO 


A. CARPANI s.n.c. 


19 eccetto sabato pomeriggio 


GIANI 


ARREDAMENTI 


+ Eccezionale scelta a 


Non Vi diamo solo una macchina ma anche 
un pronto SERVIZIO ASSISTENZA 


TRIESTE teletono 
UDINE telefono (0432) 65671 


€ fdilmeccanica 


NOVEMBRE - IL MESE DEL SALOTTO 


prezzi di convenienza 


TRIESTE - Via Settefontane, 74 - Tel. 74.14.40 


750942 


Lo 


Giovedì, 12 novembre 1970 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI. 


Riportiamo per cortese se- 
gnalazione di un lettore, que- 
sto articolo comparso su un 
giornale cittadino e che tira 
în causa anche «Il Piccolo»: 


Dal momento che la man. 
canza totale di acqua a Trie- 
ste viene sempre spiegata dal. 
fia stampa civico-officiosa con 
la «rottura del tubo» noi, per. 
tndare alla ricerca idrica del- 
la verità abbiamo fatto uno 
sforzo su noi stessi (con que- 
sti calori!!) e n’è uscita una 
intervista col «tubo». di 

Il quale «tubo» — assai in- 
dignato — ci ha detto: 

— To non c'entro, e tuttavia, 
tirano sempre in ballo me... 
Specialmente al «Piccolo» ce 
l'hanno con me... 

— Infatti, in quella reda. 
zione si ragiona col tubo. 

— Dunque, devono sapere, 
che — secondo la profezia 
del «Piccolo» — al 3 agosto 
la città avrebbe dovuto avere 
6000 metri cubi d’acqua in 
‘più al giorno, perché ultimato 
l'allacciamento del nuovo ac- 
quedotto di Zaule, 

— Invece? 

— Accadde al «Piccolo» co» 
me a tutti i profeti. Il 3 ago- 
sto la città rimase totalmente 
sitibonda, poiché non solo 
l’acqua di Zauîe non si fece 
vedere, ma scioperò perfino 
quella poca che ci fomisce 
l’Aurisina. 

— Ma il «Piccolo» assicura 
che si è rotto un tubo fra 
Grignano e Santa Croce. 

— Se quelli del «Piccolo» 
non ragionassero col «tubo», 
dovrebbero sapere che la rot- 
tura di un tubo non soppri- 
me mai tutto il convogliamen- 
fo dell’acqua in città, ma ne 
lascia priva una zona o un 
rione. Se bastasse la rottura 
di un tubo ad assetare com- 
pletamente,. Trieste vorrebbe 
dire che l'impianto della re- 
te idrica sarebbe stato fatto 
da vere ed eccelse teste di 
tubo. 

— Ecco; così va bene, 

— In quanto all’acquedotto 
di Zaule, esso non funzionò 
secondo il preannuncio del 
«Piccolo», semplicemente per- 
ché i lavori non erano finiti. 

— Ma perché il «Piccolo» ne 
diede la notizia... prematura? 

— Fece bene dal suo pun- 
to di vista. I cittadini non 
avevano acqua da bere, e quel 
giornale disse: «Diamo dun- 
que loro da bere qualcosa!» 
È’ ia sua abitudine, Anzi, in 
fatto di «darla a bere», il 
«Piccolo» può considerarsi tut- 
to il tempo dell'anno una suc- 
cursale dell'Aurisina, 

— Va bene. 

— Ma dove il «Piccolo» ha 
sorpassato se stesso, è stato 
quando, raccontando... inge. 
nuamente la rottura del tubo 
a Santa Croce, volle far crede. 
re che l'assoluta mancanza di 
acqua, con tutto l’acquedotto 
di Zaule, dipendesse da. quel 
l'incidente, dimenticando che 
l'acquedotto di Zaule non ha 
tubi a... Santa Croce. Sicché 
almeno i 6000. metri cubi 
preannunciati da lui avrebbe- 
To dovuto giungere a Trieste 
dalla parte opposta del terri. 
torio. pri o 

— Infatti. Sicché leì signor 
tubo come crede si possa ri- 
solvere a Trieste il problema 
dell’acqua? n 

— In un modo semplicis- 
simo. 

— Sentiamo. 9 

— Bisogna ricorrere al dio 
d'Israele. Lo si prega di man- 
darci il signor Mosè della 
‘Bibbia con la sua verga, egli 
tocca le roccie del Carso e 
ne fa scaturire l’acqua, 

— Infatti, è l’unica soluzio- 
ne pratica almeno fino a tan- 
to che avremo tecnici ed am- 
ministratori che ragionano 
col tubo. 

(D) 


L'agosto dì cui si parla nel- 
l'intervista non è quello della 
scorsa estate, ma è l’agosto 
di quasi mezzo secolo ja, esat- 
tamente del 1921. E il giorna- 
le che spassosamente defini- 
sce il «Piccolo»... una succur- 
sale dell’acquedotio, è «La co- 
da del diavolo», il settima- 
nale politico satirico che tut- 
ti ì triestinì meno giovani cer- 
tamente ricordano. Quanto 
al... tubo, esso è stato ed è 


ancora di particolare attua- 
lità proprio quest'anno — e 
lo spiritoso lettore lo ha giu- 
stamente rilevato — per le ul- 
time disagevoli restrizioni di 
acqua in tutta la città: di- 
ciamo ultime, poiché l'estate 
prossima l'acquedotto del 2000 


Intervista col tubo 


sarà funzionante. E speriamo 
che mel ’71 nessuno possa di- 
re che, con tale «profezia», 
amministratori civîci e giorna- 
listi abbiano dimostrato an- 
cora una volta di... ragionare 
col tubo. Sarebbe imperdona- 
bile, siamo ì primi a dirlo. 


Messa in Val Rosandra 


peri Caduti della montagna 


Con una Messa nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris, che avrà 
luogo domenica prossima, alle 
15.30, si concluderanno le ma- 
nifestazioni tributate daila So- 
cietà Alpina delle Giulie ai ca- 
duti in guerra e sulla monta- 
gna. Vogliamo ricordare succin- 
tamente tali manifestazioni, che 
ebbero inizio il primo novem- 
bre con la deposizione da par- 
te di nostri alpinisti ed alpini 
di una corona d'alloro all'ossa- 
rio di Caporetto e di un omag- 
gio floreale sulla vetta dei mon- 
te Nero. Il 4 novembre venne- 
ro infiorate le immagini, nei 
rispettivi rifugi. di Luigi Pella- 
rinî, dei Fratelli Nordio e dei 
Fratelli Grego e venne apposta 
una corona sulla targa che nel 
rifugio di sella Somdogna ri 
corda i caduti, ai quali venne- 
ro intitolati i rifugi rimasti al 
di ià dell’attuale confine della 
nazione. A questa onoranza si 
associò, con spirito di fratel 
lanza alpina e patriottica la 
ESCAI della XXX Ottobre, L'8 
novembre vennero raggiunti da 
numerosi soci i rifugi Guido 
Brunner e Guido Corsi. 


Tre documentari 


al Circolo della stampa 


Ernesto G. Laura, il noto cri. 
tico cinematografico che negli 
ultimi due anni ha retto le sor- 
ti della Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Vene: 
zia, presenterà oggi alle 18.30 
al Circolo della Stampa i tre 
documentari prodotti dalla Ju- 
lia Cinematografica di Trieste e 
diretti da Mario Volpi. La Julia 
iniziò la sua attività nella no- 
stra città alcuni anni or sono 
con la, realizzazione di alcuni 
documentari a carattere cultu- 
rale e fra questi ricorderemo 
quello su Marcello Mascherini. 

La serata si svolge sotto gli 
auspici del Gruppo Giornalisti 
Cinematografici del Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'ingresso è per in- 
viti. 


IL PICCOLO 


INTERESSANTE MANIFESTAZIONE DELLA CAMERA PENALE 


La libertà personale 
e i diritti della Giustizia 


Oggi e domani due pubblici dibatti 


i alle ore 18.30 al C.C. A. 


Avrà inizio questa sera ore 
18.30 al Circolo della Cultura 
e delle arti in piazza Verdi, 
l’ annunciata manifestazione 
indetta dalla Camera penale 
di Trieste sul tema: «Carce- 
razione preventiva e libertà 
provvisoria nel vigente or- 
dinamento processuale ita- 
liano». 

Si tratta di un problema di 
assai largo interesse che su- 
pera quelli tecnici riservati 
agli operatori del diritto, poi- 
ché investe l'interesse alla li- 
bertà personale di ogni citta- 
dino ed i suoi limiti che pos- 
sono derivare dalla pretesa 
punitiva dello Stato. Sono 
cioè contrapposte le esigenze 
della collettività di assicura. 
re alla Giustizia i colpevoli di 
Teato, e quelle dell'individuo 
indiziato di reato che peral- 
tro, in forza di una norma 
elevata a livello costituziona- 
le, non è considerato colpe- 
vole fino alla condanna defi- 


iva. 

Come è noto il Decreto Leg- 
ge l.o maggio 1970 n.192 ha 
innovato la materia della cu- 
Stodia preventiva (e della cor- 
relativa scarcerazione auto- 
matica), stabilendo limiti as- 
sai più rigorosi e più brevi di 


di una riforma parziale, resa 
improrogabile dalla delicatez 
za dei problemi (e che molti 
altri ne ha sollevati, anche 
in ordine pratico), la quale, 
mentre non riporta ancora il 
nostro ordinamento, pur ric- 
co di una tradizione di civiltà 


che non ha eguali, al passo 
con normative assai più re- 
centi ma meglio permeate di 
tradizione democratica e di 
rispetto per la personalità 
umana din articolare quelle 
anglosassoni); d’altra parte 
risulta monca e non armoniz- 
zata nello spirito di un siste- 
ma diverso, l’urgenza della 
cui totale riforma viene da 
almeno un ventennio inutil- 
mente. sollecitata, 

Perciò la nuova legge, pur 
apportando qualche migliora- 
mento al congegno, non è im- 
mune da critiche e non soddi. 
sfa interamente gli interessi 
@ i diritti chiamata a tutelare. 

Su questi suggestivi temi a- 
vranno appunto luogo oggi e 
domani le due annunciate 
conversazioni, 

Per la prima serata le rela- 
zioni introduttive saranno 
svolte dall'avv. Luciano Ve- 
ritti, operatore forense da 
lunghissimi anni a Udine, ma 
ben noto anche in tutto il 
distretto della Corte d’Appel- 
lo di Trieste, e dal prof. Aldo 
Pannain, figlio di Remo Pan- 
nain che resse la cattedra di 
diritto penale a Trieste per 
oltre sette anni e che oggi 
ne continua l’opera dirigendo 
la rivista «Archivio Penale». 
Pannain è libero docente in di- 
ritto penale all’Università di 
‘Roma, consigliere di quell’Or- 
dine degli avvocati ed opera, 
tore forense già largamente 
affermato. 

Nella seconda serata (che 
avrà luogo domani alla stessa 
ora e nello stesso Circolo del. 


| 


la Cultura, saranno relatori 
l'avv. Guido Sadar del Foro 
di Trieste e il prof. Fabio 
Dean, allievo di Messina e 
della scuola penalistica mila- 
nese che fa capo a Giacomo 
Delitala. Autore di numerose 
e importanti pubblicazioni, 
Dean è libero docente in di- 
ritto penale presso l'Univer- 
sità di Perugia ove da molti 
anni insegna Istituzioni di Di- 
ritto e di Procedura Penale, 
Sadar è un eminente civilista 
del nostro Foro i cui più spe- 
cifici interessi pertanto non 
sono strettamente legati ai te- 
mi in discussione. Proprio 
perciò è attesa in modo parti- 
colare la parola dell’insigne 
legale, a dimostrazione che 
sussistono nel mondo del di. 
ritto taluni problemi di ordi- 
ne generalissimo che non 
concernono soltanto specia» 
listici aspetti dello esercizio 
professionale, ma la stessa 
struttura di una società e il 
suo progresso civile. 
Dirigeranno il dibattito il 
presidente della Camera Pe- 
nale avv. Beniamino Antoni. 
ni ed il consigliere avv. Giu- 
seppe Nardi. L'ingresso è li- 
bero e liberi sono gli inter- 
venti. 
preci itiito Lo Ia 
PSIUP. Oggi alle ore 20, nella se- 
de di largo Barriera Vecchia Il, si 
riunirà l'assemblea generale degli 
iscritti del partito socialista italiano 
di unità proletaria, per discutere la 
posizione del partito nei confronti 
del «decretone-bis» e per la difesa 
dei livelli di occupazione a Trieste. 
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RIUNIONE ALLA REGIONE PRESIEDUTA DA MORO 


Punta sull'Europa 


il nostro turismo 


L'importo destinato alla pro- 
paganda unitaria all’estero per 
la stagione turistica 1971 nel 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
aumentato e potrà raggiunge- 
re la considerevole entità di 
90 milioni fra contributi del 
competente Assessorato regio- 
nale e gli stanziamenti degli 
Enti provinciali per il turi 
smo e delle Aziende autono- 
me di soggiorno: 75 milioni 
sì devono ritenere già impe- 
gnati, mentre i rimanenti 15 
milioni sono destinati per în- 
terventì dì carattere straordi- 
nario. cb REL 

Le dimensioni e i criteri di 
questa nuova azione di pro- 
paganda turistica sono emersi 
nel corso dell'incontro che il 
vicepresidente della Giunta, 
Moro, ha avuto ieri con ì pre- 


LO SCHIAFFO SUL PALCOSCENICO DEL VERDI 


Nurejev ha disertato 
l'aula della Pretura 


Disposta una perizia che dovrà accertare 
l'indebolimento dell'udito della ballerina 


L'espletamento di una peri- 
zia medico-legale ha determi. 
nato il rinvio del processo a 
carico del celeberrimo Nure- 
jev, incriminato per lesioni e 
Ere in danno della danza- 
trice scaligera Giovanna Lisa 
Mariani. 

L'episodio è sin troppo no- 
to: la prima domenica del no- 
vembre dello scorso. anno, 
mentre il corpo di ballo del. 
la Scala stava interpretando, 
sul palcoscenico del «Verdi», 
il balletto «Gisele», Nurejev, 
ch'era primo ballerino, avreb- 
be avuto un inconsulto scatto 
contro la Mariani: com’ella af. 
fermò nella querela che poi 
sporse, le avrebbe allungato 
un ceffone e gratificata di in- 
sulti non soltanto in italiano. 

Il processo avrebbe dovuto 
venire celebrato iermattina da- 
vanti al Pretore dott. Esti, 
P.M. avv. Aleffi, cancelliere 
Rosita Bertotti: Nurejev è con- 
tumace mentre è presente la 
Mariani (bionda, minuta, chiu- 
sa in un taillieur pantaloni), 
costituitasi Parte civile con 
il patrocinio dell’avv. Bone- 
schi di Milano. 

In apertura di udienza, lo 
avv. Codelli del nostro Foro 
dimette al giudice un telegram- 
ma con il quale il difensore 
di fiducia dell'artista, avv. P: 
sco, del Foro milanese, infor- 
ma, che un legittimo impedi. 
mento non gli consente di 
svolgere il suo mandato. La 
Parte civile, allora, rinnova îa 
Tichiesta istruttoria circa lo 
espletamento di una perizia 
medico-legale onde accertare 
la «malattia» subìta dalla Ma- 
riani in seguito al noto epi- 
sodio. Secondo l’avv.  Bone- 
schi, la danzatrice avrebbe ri- 
portato un indebolimento 'per- 
manente della facoltà uditiva. 
Il patrono sollecita, inoltre, 
che a Nurejev siano contesta 
te le aggravanti dell’art. 61/1 
(motivi futili) e 61/11 (abu- 
SO di prestazioni d'opera) del 
Codice penale, dimette al dott. 
Esti la copia fotostatica di un 
certificato medico e di'un au- 
diogramma ‘e sollecita, infine, 
‘Una remissione degli atti in 
istruttoria. 

Il rappresentante della Pub- 


iblica accusa non si oppone ab 


la richiesta della Parte civile, 
e il Pretore, con propria ordi- 
nanza, dimette il procedimen- 
to in istruttoria onde stabili. 
re a mezzo di una perizia me- 
dico-legale la sussistenza di 
un eventuale indebolimento di 
organi e funzioni. Detto per 
inciso, se venisero accertati 
i postumi che la parte lesa 
sostiene essere esistenti, il 
reato non rientrerebbe più nel 
provvedimento di clemenza del 
Presidente della Repubblica e 
la competenza a giudicare non 
sarebbe più della Pretura ma 
del Tribunale penale per le 
pene che il reato di lesioni 
personali volontarie aggrava- 
te comporta: da un minimo di 
tre a un massimo di sette an- 
ni di reclusione. 

Anche gli dei, sia pure del 
balletto, hanno generalità com- 
plete come tutti i mortali e, 
dalla lettura del capo di im- 
putazione, si evince che Ru- 
dolf Nurejev è nato a Razdol- 


maia il 17 marzo del 1938 e ri- 
siede a La Turbie, in Francia. 
Quando risiede: il procedi. 
mento gli venne, difatti, noti 
ficato presso un grande alber- 
go di Milano. 


Il Cenacolo triestino 
inaugura l'anno accademico 


Domenica prossima sarà gra- 
dito ospite di Trieste il dott. 
Giuseppe Guido Loschiavo, pre- 
sidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche, che vie- 
ne nella nostra città su diretto 
invito dell’Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
triestino», per tenerci la proiu- 
sione inaugurale alla solenne 
cerimonia. d’apertura dell’anno 
accademico 1970-71. 

La manifestazione, che segna 
anche l’inizio del venticinquesi- 
mo anno di vita dell’istituzio- 
ne, avrà luogo alle ore 11 nella 
sala convegni della Camera di 
commercio (via San Nicoiò 5), 
ove l’oratore terrà la prolu- 
sione sul tema: «La delinquen- 
za nella società italiana in tra- 
sformazione», 
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Fiori e prezzi: 
il listino di Sanremo 


Osvaldo Guidi, titolare del ne- 
gozio di fiori di via D'Azeglio 15, 
ci scrive: «C.re Segnalazioni”, 
vorrei rispondere alla lettera pub- 
blicata il 7 novembre e chiarire 
il problema del prezzo dei fiori a 
"Trieste. Non la voglio fare tanto 
lunga. Vi trascrivo il bollettino 
del mercato dei fiori di Sanremo, 
mercato che fornisce tutte le città 
d’Italia, compresa Milano, dove il 
prezzo dei fiori non è quello indi- 
cato nella segnalazione. 

«Per parlare dei prezzi bisogna 
distinguere e spiegare a quale qua- 
lità ci si voglia riferire: ci sono 
i crisantemi extra, di prima, i bel- 
li, le varietà colorate e così via. 

«Si noti bene che anche a Trie- 
ste ci sono negozi che praticano 
per i fiori prezzi più bassi che a 
Milano. Però si tenga presente che 
il pubblico triestino ha una esi- 
genza raffinata per l'acquisto dei 
fiori e pertanto difficilmente si ri- 
versa su qualità scadenti. 

«Poi, nella segnalazione, si chie- 
de che il Comune intervenga sta- 
bilendo il prezzo dei fiori. Questa 
sì che è una trovata! Quel signo- 
re faccia, sì, appello al Comune, 
ma perché cominci a regolare i 
suoi ’’prezzi’’, le sue pressioni fi- 
scali, i suoi dazi. Basti dire che 
per sollevare una piastra tombale 
bisogna pagare, averle o non aver- 
le, 18 mila lire: ciò che in molti 
Comuni d’Italia è gratuito o non 
supera le duemila lire! 

«Ho accennato a questo, in par- 
ticolare, perché nella segnalazione 
si diceva che con l'esosità dei prez- 
zi dei fiori si accumulano maggio- 
ri guadagni in occasione delle gior- 
nate dedicate ai defunti. 

«Ma ecco il bollettino del mer- 


GIOCATTOLI E LIBRI 
PER UN LIETO NATALE 


«Care ’Segnalazioni”, siamo un gruppo di giovani di diciotto 
anni ospiti del Collegio ENAOLI (Ente nazionale assistenza orfani 
lavoratori italiani) di Trieste e frequentanti l’Istituto professiona- 
le, La nostra condizione di orfani ci ha fatto passare, nella mag- 
gior parte dei casi, una fanciullezza e adolescenza non molto lieta. 
Questo fatto ci ha spinto a volere dare il nostro contributo di 
felicità a bambini che, date le loro particolari condizioni familia- 
ri, stanno vivendo momenti difficili, 

«Con la collaborazione dei nostri educatori abbiamo costituito 
il Gruppo Natale ”0” che si prefigge di raccogliere giocattoli 
(anche usati ma in buono stato e facilmente riparabili) e libri 
adatti per fanciulli fino a dieci anni di età, da distribuire poi, a 
Natale, a bambini particolarmente bisognosi. 

«Coloro che volessero donare giocattoli o libri sono pregati di 
mettersi in contatto con il nostro ‘’Gruppo’, presso il Collegio 
ENAOLI, via delle Campanelle 266, tel, 94-353. 

«Cortesemente facciamo presente che dalle ore 9 alle ore 14 
e dalle ore 15 alle 20, un componente del ’Gruppo” sarà conti- 
nuamente al teletono per concordare il ritiro da parte nostra o 
la consegna di persona dei giocattoli o dei libri. Facciamo altresì 
presente che ‘non’ accettiamo elargizioni in denaro e ci impegna- 
mo a rendere pubblico il resoconto della utilizzazione del mate- 


riale ricevuto. 


«Ringraziamo fin d'ora a nome nostro e dei ragazzi ai quali 
potrà essere così, in parte, rallegrato il Natale ’70, tutti coloro 
che nella loro squisita sensibilità d’animo favoriranno la nostra 
iniziativa, Un cortese ringraziamento va pure alla rubrica "Segna. 
lazioni’”’ che gentilmente vorrà ospitare questa nostra lettera.» 


Seguono 13 firme, 


cato di Sanremo del 26 ottobre, r 


con la specifica che detti prezzi 
valgono al banco del mercato: ai 
Prezzi del bollettino va aggiunto 
l’utilo. che avrà, a seconda. della 
rettitudine commerciale, l’esporta- 
tore: ’Il mercato dei crisantemi 
è ormai in pieno sviluppo (1761 ce- 
Ste ieri, 1536 stamane) con prezzi 


Madonna della Salute 


Nella Chiesa di S. Maria Mag- 

giore inizia questa sera, alle ore 
18.40, la solenne Novena di prepara- 
zione alla festa cittadina della Ma- 
donna della Salute che, il 21 novem- 
bre, vede accorrere la popolazione di 
Trieste ai piedi della prodigiosa im- 
magine. La sacre predicazione sarà 
tenuta dal prof. P. Pierdamiano Ber- 
tinato, frate minore. 


LUMI. a Montpellier 


Il Comitato provinciale dell’Unio- 

ne Monarchica Italiana organizza 
un pellegrinaggio a Montpellier, nel 
diciottesimo anniversario della morte 
della Regina Elena di Savoia (28 
novembre). Prenotazioni, per soci e 
simpatizzanti, nella sede dell’U.M.I. 
(via Imbriani n. 4, dalle ore 18 alle 
20) sino al 16 del corrente mese. 


Messa per i cittanovesi 
Sabato alle ore 16, mons. Luigi 
Parentin celebrerà una Santa Mes- 

sa nella chiesa del cimitero a suffra- 

gio delle anime dei defunti cittano- 
vesi. I concittadini sono invitati ad 
assistere alla sacra funzione, 


Cinematografo del ragazzo 


Nella sede della «Repubblica dei 

Ragazzi di Trieste», in largo Pa- 
pa Giovanni, oggi pomeriggio daran- 
no pubblica lezione di circolazione 
stradale «I due vigili» Ciccio e In- 
grassia, insuperabili maestri del Co- 
dice della strada. Inizio del «tratte 
nimento culturale» ore 17 precise. 
Sala aperta gia alle 16.30. Termine 
circa ore 19. 


Salami cotti di Merano 
Vere specialità gastronomiche 
originali, sono in vendita nel ne- 
gozio specializzato nei buoni bocco- 
ni. La Massaia Gastronomica, largo 
Santorio 5 (via Ginnastica). 


Mobili Ballarin in Viale 


al n. 53. Le cucine più belle!!! 


LE ORE DELLA 


AI Rotary Club 


Oggi alla riunione conviviale, il 
rag. Giuseppe Abbiati parlerà su 
«Confidenze di un collezionista». 


I canti dell’ irredentismo 


La sezione di Dalmazia della Le- 

ga Nazionale organizza per lune- 
dì 16 novembre con inizio alle 20,45, 
nella sala del liceo ginnasio «Dante 
Alighieri», una serata musicale, du- 
rante la quale verranno rievocate le 
canzoni del vecchio irredentismo giu- 
liano-dalmato. Canterà il coro «Val 
maura», mentre la. presentazione sa- 
Tà affidata alla sig.na Ada Ceccoli. 


Arte magica 


Un vivissimo successo di pubbli- 

co ha ottenuto il prestigiatore 
Denis Moroso con il suo spettacolo 
di «arte magica», che affascina i 
‘bambini ed incuriosisce ed attrae gli 
adulti, Moltissimi i numeri del suo 
repertorio — tutti siglati da applau- 
si fervidi — spesso con la partecipa- 
zione del pubblico, che si trovava 
ad essere quindi co-protagonista del- 
lo spettacolo. Denis Moroso ha quin- 
di accettato con vivo entusiasmo la 
proposta fattagli dal Circolo della 
Stampa di venire ad allietare la gior- 
nata di San Nicolò ai figli dei soci. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30, nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
‘gentilmente concessa, il dott. Argeo 
Bozzi del Club Cinematografico pre- 
senterà il film «In giro per l’Italia», 
nonché, in anteprima assoluta, una 
canzone filmata, «Teresute». 


. ù 
Il <Tortellino d'oro»... 
il rinomato pastificio casalingo 
di via Tarabocchia 1, tel. 787655, 
solo. prodotti ‘freschi di giornata. 
Servizio a domicilio per esercizi pub- 
blici e alimentari. 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia, convenienza. Tel. 69.442. 


Non è un numero di interesse pubblico, ma le prime tre cifre del 
prezzo più basso mai praticato in Italia per un televisore GRUNDIG. 
Infatti 119.000 Lire è il prezzo, tutto compreso, del televisore 
GRUNDIG da 24 pollici — memorie automatiche, cinescopio fumé 
—in vendita, per breve tempo, presso la concessionaria GRUNDIG 
per Trieste, în via S. Nicolò ang. via Dante. 


RADIOVINCENZI 


CITTA’ 


Onorificenza 


Il ten. col, R,O. cav. Giotto D'An- 

gelo, presidente dell’Associazione 
mutilatì ed invalidi di guerra, su pro- 
posta del capogruppo UNUCI di Trie- 
ste, è stato insignito dell’onorificen- 
za di cavaliere ufficiale dell'O.M,R.I. 
Al ten. col. D'Angelo i nostri più cor- 
diali rallegramenti. 


<I Giovani» al (MM. 


Venerdì 13 corr. alle ore 20.45 

avrà luogo nella sede sociale di 
via Roma n. 15, una serata dialet- 
tale triestina tratta da liriche e da 
una commedia di Ricciotti Stringher, 
presentata. dalla Compagnia «I Gio- 
vani». L'ingresso è libero. 


Famiglia umaghese 


L'Arcivescovo mons. Santin ce- 
lebrerà domenica alle ore 16 nel- 
la chiesa di via Besenghi, una Mes- 
sa in suffragio dei defunti umaghesi, 


Aria pura in ogni ambiente 


con il depuratore d’aria elettro: 

nico «Vortice». L'aria inquinata 
dallo smog, polline, polveri, micro: 
organismi, odori, fumo di sigarette, 
esalazioni industriali e di mezzì di 
trasporto viene aspirata dall'appa 
recchio. attraverso un'apertura e pas 
sando per vari filtrì fuoriesce pulita, 
Troverete inoltre tutti gli aspiratori 
e cappa aspiranti per cucina e gli 
Ultimi modelli di ventilatori in ven 
dita mi PRESEL — Via S. France 
sco, 16. 


Una scelta facile 


Tutto il meglio delle migliori 

marche dell’ abbigliamento  ma- 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, 
Sealup e numerose altre — formano 
il vastissimo assortimento di confe- 
zioni in tutte le taglie normali e ca- 
librate per misure forti che Beltrame 
presenta ‘nei suoi vasti e rinnovati 
reparti. Scegliere nell’assortimento di 
Beltrame è piacevole, perché la scel- 
ta è sempre una scelta centrata e 
a colpo sicuro. 


La <Toelette» raffinata 


ed elegante: «Maria Luigia»; stu- 

penda serie di accessori bagno 
stile «primi del secolo XIX». Espo- 
sizione; Brema-Arredamenti, via Maz- 
Zini 16, telefono 68605. 


Brovada e musetti 


La vera brovada fatta maturare 

naturalmente nelle vinacce e i 
buoni musetti friulani sono in ven- 
dita nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, 


Volete veramente dimagrire? 
Usate 1 prodotti «48 ore» anticel 
lulite: bagno, crema, emulsione, 

chiedendoli in farmacia o profumeria 


SEGNALAZIONI 


notevolmente alti per la richiesta 
superiore all’offerta. I Turner” su- 
‘per-extra superano le 350 lire l’uno; 
gli Extra’ variano fra le 250 e le 
300 lire; quelli di prima qualità 
costano 150-250 lire. Esistono poi 
varietà pregiate, come i 'Lilla’, ’Ca- 
moscio' e ’Bronzo' da 250 a 350 
l’uno, ed i ’Super-extra Lilla’ e i 
*Champagne’ che toccano le 400 
lire per ogni fiore”. 

«Vi ringrazio per l'ospitalità, la- 
sciando ai lettori il giudizio». 


Al fioraio che ci scrive non sarà 
sfuggita, speriamo, la segnalazione 
della lettrice C.G.T. del 10 novem- 
bre, che giustamente puntualizzava 
il fatto che la precedente lettera 
doveva riferirsi soltanto alle ban- 
carelle istituite dal Comune di Mi- 
lano con fiori a prezzi contenuti 
ma non di prima scelta. 


A posto al Rossetti 
le uscite di sicurezza 


Il presidente del Lioyd Adriati- 
co, dott. Ugo Irneri, cortesemen- 
te ci scrive: «Ho letto nelle "Se. 
gnalazioni’’ del 10 novembre quan- 
to ha scritto il dott. B.M. in me- 
rito al pericolo cui sarebbero espo- 
sti gli spettatori del Politeama Ros- 
setti qualora dovesse svilupparsi 
un incendio del tipo di quello che 
ha mietuto oltre un centinaio di 
vittime in una balera francese, 
perché non era stato possibile 
aprirne le porte. 

«Al Rossetti le porte sono ben 
diciassette, che costituiscono al 
trettante uscite di sicurezza, tutte 
apribili dall’interno anche da un 
bambino, in quanto i. catenacci 
che chiudono i rispettivi battenti 
si trovano ad un'altezza di appe- 
na centoventi centimetri dal suolo, 

«E ovvio, d’altra parte, che sia 
durante gli spettacoli, sia quando 
il teatro non è aperto al pubbli 
co, le diciassette porte rimangano 
chiuse. 

«Quello che forse ha indotto il 
lettere a scrivere la menzionata 
segnalazione, è stato il lucchetto 
che ‘il gestore del bar ha applica- 
to alla porta che dà sulla via Pic- 
colomini, lucch+tto che, logicamen- 
te, viene tolto durante le rappre- 
sentazioni. 

«E' appena il caso di soggiunge- 
re che prima che il pubblico acce- 
da al teatro, i vigili del fuoco con- 
trollano che tutte le diciassette 
porte siano apribili, che i cate 
nacci siano convenientemente lu 


brificati onde renderli scorrevoli,’ 


e svolgono tutti gli altri controlli 
da essì considerati necessari. 

«Sono grato alle *’Segnalazioni*’ 
per l'ospitalità che vorranno dare 
a ‘queste precisazioni ed invio cor- 
diali saluti». 


OGGI ALLA 
BORA 


minestron de bobici 
con l’osso de persuto 
sguazzeto con patate 


vini locali 


PER CASO, DI NOTTE, DAVANTI AL PUNTO FRANCO 


Otto anni dopo il furto 
ritrovata l'automobile 


L'attuale proprietario è all'oscuro dei precedenti 


Dopo otto anni una macchi. 
na rubata è stata ritrovata per 
caso. L’altra notte una pat- 
tuglia della polizia scorgeva 
in piazza Duca degli Abruzzi, 
davanti all’ingreso del Punto 
Franco, una «1100», targata 
38028, con un foglio esposto 
sul cruscotto. Sopra c’era 
scritto: «Macchina in ripara 
zione; rivolgersi al meccanico 
al n. 23». È 

La macchina risultava ricer- 
cata sin dal 1962, da quando 
il proprietario, Antonio Coso- 
lini, ne aveva denunciato. il 
furto. Da allora aveva cambia» 

‘to probabilmente parecchie 
volte padrone, e l’attuale in- 
testatario, Mario Bastiani, do- 
miciliato in via Montebello 2, 
ha detto di essere all'oscuro 
di questi precedenti. 


Oggi presentazione 


de «L’ora del racconto» 


Questa sera, alle 18, si svolge» 
rà nella sede del Centro pedago- 
gico della Regione, in via Maz- 
zini 25, una manifestazione let 
teraria nella quale verrà. pre- 
sentato il numero de «L'ora del 
racconto», una rivista per ra- 
gazzi, ideata e diretta dal dott. 
Tullio Bressan, 

Il nuovo numero si presenta 
con alcune caratteristiche molto 
singolari. Anzitutto la prima 
parte è un invito per i ragazzi 
alle buone letture, divulgando- 


ne brani di opere lette e recen- ì 


site dagli stessi ragazzi che han- 
no costituito una «redazione gio- 
vanile», la quale ha il compito 
d’indirizzare gli alunni e alunne. 

Poi, sottopone all'attenzione 
degli adulti, degli insegnanti e 
degli studiosi, il fenomeno este- 
tico della letteratura per ragaz- 
zi, non solo della nostra regio- 
ne, ma anche degli scrittori di 
Stati a noi vicini e in genere 
di tutta Europa, mettendo in 
luce i volumi premiati. 


Alla 


La prima parte è stata com- 
pilata dalla redazione giovanile 
composta da alcuni ragazzi e 
ragazze più volonterosi e capa- 
ci, ai quali altri dovranno asso- 
ciarsi, a gruppi, e rappresentan- 
ti le singole scuole elementari 
e medie. I piccoli redattori so- 
no: Adriano Dugulin e Paolo 
Viola, del Liceo «Dante»; Mad- 
dalena Viola e Susanna Fachin, 
della scuola media «Brunner»; 
Diego Maraston e Gabriella Brai- 
da, della scuola media «Berga- 
mas). 

La seconda parte, per adulti, 
è costituita da un complesso di 
studiosi che, in qualità di con 
sulenti per la letteratura com- 
parata, presentano dei saggi 
critici. 

La rivista sarà questa sera 
presentata dal dott. Tullio Bres- 
san, Faranno seguito le relazio- 
ni dei ragazzi della redazione 
giovanile: Adriano Dugulin che 
rivolgerà un invito ai ragazzi 
della regione; Maddalena Viola 
che si rivolgerà ai genitori e 
agli insegnanti; Diego Maraston 
che riferirà come è nata la ri- 
vista. 


Patenti sospese 


nel mese di ottobre 


La Prefettura informa che 
nello scorso mese di ottobre è 
stata disposta la sospensione 
della patente di abilitazione al- 
la guida di autoveicoli, ai sensi 
dell'art. 91 del Codice della stra- 
da, nei confronti dei titolari sot- 
toindicati, per inicdenti che han- 
no causato lesioni gravi o mor- 
tali alle persone investite: Bru- 
no Gelsi e Dario Cernigoi per 
24 mesi; Erminio Morettin per 
13; Remigio Muraro, Michele 
Madeddu e Remigio Castro per 
12; Marino Cini e Rosalia Saule 
per 9; Luciano Habja e Giovan- 
ni Krizmancic per 6; Miranda 
Stagnaro e Umberto Sangerma- 
no per 3. 


{«Giornalfotoy) 

La riunione di ieri dei dirigenti turistici all'Assessorato regio. 
nale del turismo: da destra il vicepresidente della Giunta, 
Moro, il dott. Pisa, direttore dell'Assessorato e il dott. Rotteri 


sîdenti e è direttori degli EPT' 
e delle Aziende. Da una rela- 
zione del dott. Pisa, direttore 
del servizio turismo dell’As- 
sessorato, sì è appreso che il 
contraccolpo della flessione 
della corrente austriaca e ger- 
manica non è stato molto ri- 
sentito nella nostra regione, 
anche perché la perdita è sta- 
ta compensata da un notevole 
incremento del flusso italia: 
no. Naturalmente questo ce- 
dimento delle posìzionìi sui 
mercati tradizionali (appun- 
to Austria e Germania Ovest) 
consiglia sia dei contatti di- 
retti sul posto per conoscere 
le cause, sia una accentua 
zione dell’attività  promozio- 
nale. 

E’ stato perciò deciso di 
impiegare 33 milioni nella pro- 
paganda in Austria, Germa- 
nia e Svizzera, 6 ‘milioni nel- 
la Francia del Nord e uno in 
Olanda, Belgio e Finlandia. 
Per Austria e Germania sî 
tratta di un tentativo di ricu- 
perare le posizioni perdute, 
mentre per gli altri Paesi sì 
tratta invece di insistere su 
di un terreno rivelatosi, spe- 
cie nell’ultima stagione, estre- 
mamente fecondo. L'aumento 
dei turisti finlandesi, per fare 
un solo esempio, è stato que- 
st’anno di oltre il 50 per cen- 
to rispetto al 1969 (oltre 7000 
di questi lianno soggiornato 
nelle località balneari della 
regione). 

In linea dì massima circa 
45 milioni serviranno all’in- 
serzionistica europea e ad al- 
tre nuove forme di propagan- 
da, specie tramite la TV. A 
tale scopo si avrà entro breve 
una licitazione privata fra 
quattro delle più qualificate 
e inrportanti agenzie italiane 
di mubblicità per affidare a 
una di esse in appalto l’azio- 
ne globale di propaganda 1971, 
Per le manifestazioni saranno 
spesi 17 milioni (a Bruxelles, 
Vienna, Monaco, Berlino, Za- 
gabria e Lussemburgo) con 
padiglioni della regione, con- 
ferenze, proiezioni, ece., men- 
tre 5 milionì costituiranno il 
Jondo di riserva oltre ai 15 
previsti per gli interventi 
straordinari. 

Il vicepresidente e assesso- 
re al Turismo, Moro, ha as- 
sicurato, înfine, che forse giù 
entro novembre vi sarà una 
riunione fra gli assessori re- 
gionali del Turismo, dell’In- 
dustria e commercio, della 
Igiene e sanità, dei Lavori 
pubblici e della Programma- 
zione, per cercar di affronta- 
re il problema degli scarichi 
civili e industriali e degli in- 
quinamenti liquidi e atmosfe- 
ricì, sempre nell’ambito delle 
competenze regionali. 


ARRIVI: mn. «Europa» (naz.); mn. 
«Lastovo» (jug.); mn. «Georgios Va» 
(ell.); mc. «Fiaccola» (naz.); mn. 
«San Giorgio» (naz.); me. «Texaco 
Australia» (liber.); mn. «Piva» (jug.); 
mn, «Filippo» (naz.); mn, «Split» 
(jug.). 

PARTENZE: mc. «British Hussar» 
Cingl.); mn. «Messapia» (naz.); me. 
«Zitmar» (naz.); mn. «Anna Sainn 
(naz.); mn. «Brennero» (naz.); mn. 
«Christina» (aus.); me. «Khamsin 
(ell.); mn. «Gjashte Shkurti» (alban.) 
mn. «Gitana» (naz.); mn. «Bohinj» 
(jug.); mn. «Doron» (israel.); mn. 
«Sinijoor» (belga). 


GALLERIA CIUOFFO 


viale XX Settembre 39, tel. 95423. 


ULTIMO GIORNO 


OGGI dalle ore 16.30 alle 19.30 e dalle 21 alle 24 


ASTA 


di antiquariato e tappeti orientali 


presentata per il MARTELLO D’ORO 
da BIJAN PARVIZYAR di TEHERAN © 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1970 


IN SCIOPERO TUTTO IL PERSONALE ADDETTO ALL'ASSEMBLEA 


Assise vivace alla Regione 
senza segretari e stenografi 


Commemorata dal presidente Ribezzi la figura del generale De Gaulle 
Le risposte alle interrogazioni hanno occupato quasi l’intera seduta 


Breve e un po’ contrastata la 
seduta di ieri mattina del Con: 
siglio regionale: breve e con: 
trastata perché il personale ad- 
detto all'Assemblea ha attuato 
ieri lo sciopero che la rima- 
nente parte dei dipendenti della 
Amministrazione regionale ave. 
va attuato l’altro ieri. E l’altro 
ieri, martedì, il Consiglio non 
aveva tenuto riunione appunto 
perché il personale era in scio: 
pero, ma gli addetti all’Assem- 
‘blea hanno successivamente de- 
ciso di rinviare di un giorno 
la loro astensione del lavoro 
motivata da una serie di ancora 
insoluti problemi riguardanti il 
personale della Regione. 

Così ieri mattina il Consiglio 
si è riunito con l’assenza dei 
segretari e delle stenografe: la 
«storia» di questa riunione è 
stata perciò affidata interamen- 
te al nastro del magnetofono 
e ai verbali-appunti presi dalla 
cons. Pittino (DC) nella sua 
veste di segretaria dell’Assem- 
blea, 

Alcuni consiglieri, tra i quali 
il cons. Morelli (MSI), hanno 
chiesto però, il rinvio della. se- 
duta, rilevando come l’unico 
verbale valido a tutti gli effet- 
ti (anche di fronte alla Magi. 
stratura) sia quello tratto dal 
testo stenografico. 

Il Presidente Ribezzi ha so- 
stenuto invece che la seduta 
poteva senz'altro proseguire 
normalmente, ma nonostate ciò 
la riunione è stata più breve 
del solito e quasi interamente 
occupata dalle risposte alle in- 
terrogazioni; successivamente i 
cons. Schiavi (MF) e Gefter- 
‘Wondrich (MSI) hanno aperto 
la serie degli interventi sul di- 
segno di legge recante «contri 
buti straordinari per l'acquisto 
di attrezzi o impianti per la 
meccanizzazione del lavoro por- 
tuale» e sul progetto di legge 
‘abbinato (presentato dai consi- 
glieri Bergomas, Calabria, Zor- 
zenon e Pascolat PCI) riguar 
dante la «concessione di contri- 
‘uti in conto capitale alle com- 
pagnie portuali di Trieste, Mon- 
falcone e cooperative scaricato- 
ri di Porto Nogaro per l’acqui- 
sto di attrezzi e mezzi mecca- 


nici». 

Il dibattito su questo impor- 
tante provvedimento per rende. 
Te più spedito e anche economi. 
co il lavoro portuale entrerà 
nel vivo stamane con altri nu- 
merosi interventi. 

In apertura di seduta il pre- 
Ribezzi ha brevemente comme- 
morato la figura del generale 
De Gaulle, «l’ultimo dei quat 
tro Grandi». 

Dopo la breve commemora- 
zione, si è aperta una jo 
ne procedurale iniziata con un 
richiamo allo sciopero del per- 
sonale dell’Assemblea: il cons. 
‘Baracetti (PCI) ha criticato il 
modo con cui la Giunta porta 
evanti le trattative con il per- 
sonale; il vicepresidente della 
Giunta, Moro, ha replicato an- 
nunciando che la Giunta avreb- 
be illustrato al più presto in 
Consiglio: la situazione; il cons. 
Moschioni (PCI) ha lamentato 
che la proposta di legge del suo 
gruppo non sul problema delle 
case rurali non sia stata abbi. 
nata a quella giuntale; il cons. 
Bettoli (PSIUP) ha sollevato il 
propiema della seduta senza ver- 

ali stenografici, 

Il presidente Ribezzi ha però 
respinto queste obiezioni pas: 
sando allo svolgimento di in- 
terrogazioni e interpellanze. Ai 
vari quesiti avanzati dai consi. 
glieri hanno risposto gli asses- 
sori Stopper, Dulci e D'Antoni. 

L'assessore Stopper ha forni. 


to un'unica risposta alle inter- 
pellanze e interrogazioni sulla 
offesa al monumento ai parti. 
giani di Sgonico e sugli episodi 
in margine al raduno, degli ar- 
diti a Trieste. La Giunta — ha 
detto Stopper — non può che 
associarsi con la massima ener- 
gia allo sdegno per gli ignobili 
gesti compiuti a Sgonico: essi 
sono un segno di inciviltà e un 
tentativo di provocazione che 
tutti i veri democratici respin- 
‘gono con fermezza, consapevoli 
che la pace e il progresso pas- 
sano necessariamente attraverso 
il reciproco rispetto. 

Analoghi sentimenti di sde- 
gno la Giunta vuole esprimere 
— ha proseguito l'assessore — 
in ordine ai deplorevoli episodi 
verificatisi in occasione del ra- 
duno degli arditi, quando pic- 
coli gruppi di nostalgici, in buo- 
na parte estranei al raduno 
stesso, si sono abbandonati a 
manifestazioni provocatorie € 
offensive per tutti coloro che 
alla cerimonia avevano parte- 
cipato con ben diversi propo- 
siti: e una volta di più è appar- 
so chiaro — ha ribadito l’asses- 
sore — come da siffatti avveni- 
menti esce avvilita l'essenza 


stessa della democrazia, che è 
sostanziale comunanza di valori 
pur nella molteplicità e nel ri. 
spetto delle posizioni individua- 
li. Su questi due fatti di crona- 
ca avevano presentato interro- 
gazioni i consiglieri Stoka (US), 
Godini e Lovriha (PCI), Rizzi 
(PSIUP), Bacicchi e Cuffaro 
(PCI). 

Altri quesiti cui ha risposto 
l'assessore Stopper riguardava. 
no le condizioni di lavoro in 
due aziende di Casarsa (inter- 
rogazione di Bosari e Coghetto 
PCI), l'espropriazione di terre. 
ni nella zona di Vivaro linter- 
rogazione di Rigutto e Fratini 
DC), la delimitazione delle zone 
socio-economiche (Baracetti e 
altri PCI), la pubblicazione de- 
gli atti della Conferenza sull’e- 
migrazione (di Caporiacco MF), 
sulle condizioni di lavoro nella 
impresa «Tec-Friuli» (Rizzi 
PSIUP). i 

L'assessore Dulci ha risposto 
al cons. Bosari (PCI) sulla ces- 
sazione. dell’attività. dell'azienda 
Fiam di Cordovado, mentre lo 
assessore D'Antoni ha_replica- 
to al cons. Trauner (PLI) sui 
problemi della sezione triesti- 
na di volo a vela. 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo buono con cielo sereno. Neb- 
bie in banchi in Val Padana, più 
intense cd estese durante la notte e 
nelle prime ore del mattino. Dalla 
tarda mattinata tendenza a graduale 
formazione di nubi alte stratificate 
al Nord. 

Temperature: 
zione. 

Venti: in Val Padana calmi; su 
tutte le regioni deboli da Nord, lo- 
calmente moderati al Sud. 

Mari: bacini centro - settentrionali 
poco mossi; bacini meridionali mos- 
si, con moto ondoso in diminuzione. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 15; Verona —2, 
14; Trieste 8,8, 14,3; Venezia 4, 12; 
Milano 0, 14; Torino 0, 15; Genova 
10, 19; Bologna —1, 14; Firenze —1, 
19; Pisa 2,20; Ancona 10, 13; Perugia 
TT, 15; Pescara 8, 18; L’Aquila 2, 12; 
Roma, Nord 4, 19; Roma Fiumicino 
7, 19; Campobasso 5, ll; Bari 10, 
16; Napoli 10, 17; Potenza 5, 9; S. 
Maria di Leuca 12, 16; Catanzaro 10; 
17; Reggio Calabria 15,19; Messina 
16, 20; Palermo 17, 19; Catania 11, 
21; Alghero 9, 19; Cagliari 13, 19, 


minime in diminu- 


MOLTI AMICI HANNO PARLATO DI LUI AL CLUB DELLA CANTINA 


RICORDO DI BOBI BAZLEN 
MAESTRO DI UNA CULTURA 


Un uomo che dava gioia a quanti gli erano vicini e che forse 
covava ‘nell'ultima stanza del cuore un’invincibile infelicità 


A cinque anni dalla sua mor- 
te, soci e simpatizzanti del Club 
della Cantina hanno voluto ri. 
cordare Roberto Bazlen (Bobi 
per gli amici), «l'ultimo e più 
singolare rappresentante dell’in- 
telligenza triestina degli anni 
Trenta», scomparso a Milano 
nel luglio del 1965. 

Chi fu e che cosa rappresen- 
tò, veramente, Bobi Blazen? E’ 
la domanda obbligata che sì 
riaffaccia invariabilmente, quan- 
do si prova a tracciarne un 
profilo, anche a coloro che gli 
furono più vicini ed ebbero con 
lui più stretti rapporti d’amici. 
zia. Perché, stabilito che Ba- 
zlen nacque e visse a Trieste 
per molti anni, che suo padre 
era «uno svevo di confessione 
evangelica» e sua madre una 
ebrea attaccatissima al figlio; 
ch'egli frequentò a lungo le 
scuole tedesche e che il tedesco 
rimase per lui (benché prati 
casse correntemente almeno al- 
tre quatiro lingue) la sua lin- 
gua elettiva, una specie di «piat- 
taforma culturale mitteleuro- 
pea»; e quando sì aggiunge che 
da Trieste si trasferì a Milaho e 
poi a Roma, con periodiche 
puntate a Londra, e che di pro- 
fessione (se di professione, nel 
suo caso, è poi lecito parlare) 
fece il «lettore» in proprio e 
per conto di alcuni editori. 

Ma ciò che si nasconde sotto 
codesti dati ufficiali e pubblici, 
il suono segreto cioè dello stru- 
‘mento immaginativo e intellet- 
tuale di Bazlen, quello è da cre- 
dere che forse nemmeno gli 
amici intimi abbiano mai pos- 


VOLEVA PRENDERSI GIOCO DELL’OCCASIONALE AMICA 


Scherzetto galante 
con assegno a vuoto 


Retribuire una ‘prestazione 
di... carattere sentimentale con 
‘un assegno falso è impresa ol- 
treché poco cavalleresca anche 
rischiosa. Lo ha saggiato sulla 
propria pelle il macellaio Gio- 
vanni Fabbro, di 26 anni, da 
Zoppola di Pordenone la cui vi. 
cenda (penale, è ovvio) viene 
tiesaminata dalla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Zu- 
min, P. G. dott. Franzot, cancel- 
liere Mosca-Riatel. 

La «grana» — come 
il consigliere relatore nia 
nelli — scoppiò il 5 marzo del. 
lo scorso anno quando un pen- 
sionato presentò all’incasso in 
una banca di Casarsa un as- 
segno di cinquemila lire che 
gli era stato affidato da una 
signora. 

L'effetto aveva una firma fa- 
sulla e, pertanto, del fatto si 
incaricarono i carabinieri e 
accertarono che apparteneva al 
blocchetto emesso a nome di 
‘Roberto Fabbro e smarrito po- 
chi giorni prima da un suo 
fratello Gianni (l’attuale impu- 
tato) che aveva delegato per la 
firma per le compravendite di 
bestiame, 

Rintracciata la donna, costei 
sostenne che una domenica, 
uno sconosciuto commerciante 
di bovini l’aveva avvicinata per 
chiederle di cambiargli l’asse- 
gno ed ella, in buona fede, l’a- 
veva accontentato. 


I fatti furono riferiti alla ma-|- 


gistratura, e il Giudice istrutto- 
re, setacciando l’indiziato, riu- 
scì a stabilire la verità: Gianni 
Fabbro ammise l'addebito e 
precisò che, dopo avere avuto 
un incontro galante con la non 
più giovanissima etera 
‘cina alla cinquantina — per far- 
le uno scherzo le aveva dato 
l'assegno senza, peraltro, se- 
gnare né la data né il luogo di 
emissione. 

Il suo scherzo, per il Codice 


penale, è nient'altro che falso 
in assegno. 


nale di Pordenone 
ficò l'originale imputazione in 
falsità in scrittura privata €, 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche, del danno lie- 
ve e del danno risarcito, lo 
© a un mese e 25 giorni 
di reclusione con i benefici di 
legge. 

Impugnò la sentenza contro 
la quale insorse però anche il 
P.M. Al giudizio di secondo gra- 
do, Fabbro è contumace e, 
pertanto, panla il P.G. e affer- 
‘ma che i magistrati pordenone- 
si diedero un’errata interpreta- 
zione di quel determiato arti- 
colo di legge e, nel comi 
la pena, partirono da una ha- 
se che è inferiore al minimo 
previsto. Il dott. Franzot pro» 
pone, pertanto, che all’assente 
siano irrogati due mesi e 15 
giorni di reclusione. Il difenso- 
te, avv. Campeis del Foro di 
Udine, sollecita in via principa- 
le l'assoluzione con formula 
dubitativa e in subordine chie- 
de la conferma del primo ver- 
detto. 

Modificata l'imputazione for- 
mulata dai giudici di Pordeno- 
ne in falso in titolo di credi- 
già concesse atte- 


Riunione al SNSM 
dei delegati scolastici 


La segreteria provinciale del 
Sindacato Nazionale Scuola Me- 
dia ha indetto per oggi alle ore 
18, nella sede sindacale di Lar- 
go Papa Giovanni XXIII, n. 6, 
Î piano, una riunione dei dele- 
gati scolastici del S.N.S.M. per 
iniziare la discussione sullo 
stato giuridico, Tutti i delegati 
sono invitati ad essere presenti. 


seduto interamente, con assolu- , 


ta certezza. Osservava infatti 
«Eugenio Montale nel suo breve 
saggio in memoria di B.B.: 
«Maestro d'una cultura che fu 
tutta sotterranea, egli mette în 
un bell’imbarazzo gli amici che 
vogliono, come si dice, perpe- 
tuarne il ricordo», 

Gli amici, comunque, non han- 
no mai disatteso l'impegno di 
penetrare e di sciogliere i nodi 
della complessa personalità di 
Bazlen e se n'è avuta un’altra 
prova sere fa, al Club della Can- 
tina dove, per iniziativa, di Al- 
ma Dòrfless, sì son dati conve- 
grio, Gppunio per «perpetuarne 
îl ricordo», alcuni tra gli uomini 
di cultura che gli furono par- 
ticolarmente intrinseci: il poeta 
Manlio Malabotta, gli scrittori 
Stelio Mattioni e Giorgio Vo- 
ghera, la figlia del compianto 
Virgilio Giotti, Luciano Foù (ve- 
nuto espressamente da Milano 
con la primizia d'un paio di bel. 
lissime liriche inedite di Ba- 
zlen, scritte in lingua tedesca), 
che oltre ad essere stato inti- 


Premio di laurea 


«ing. F. F. Smeraldi» 


Ha avuto luogo, presso il 
Rettorato dell’Università, la 
cerimonia di consegna del 
Premio di studio «dott. ing. 
Francesco Ferruccio Sme- 
raldi», offerto dall’ Istitulo 
Federale delle Casse di Ri- 
sparmio delle Venezie. Il 
premio, di 300 mila lire, in- 
titolato alla memoria dello 
ing. Smeraldi, presidente 
onorario dell'Istituto fede- 
rale e che fu molti anni 
‘presidente Cantieri riu- 
niti dell’Adriatico, era desti- 
nato alla miglior tesi in in- 
gegneria navale e meccanica 
discussa presso il nostro A- 
teneo nell’anno accademico 
1968-'69, Il riconoscimento © 
andato all’ing. Luciano Car- 
bucicchio, che aveva presen. 
tato una tesi sul progetto di 
una motonave da carico. 

Erano presenti — con il 
Rettore Origone e il presi 
dente della Cassa di Rispar- 
mio, Iaut — i componenti 
la commissione giudicatrice: 
prof. ing. Francesco Rampo- 
ni, preside della Facoltà di 
ingegneria; prof. ing. Anto- 
nio Servello, presidente del- 
la commissione stessa, quale 
direttore dell'Istituto di ar- 
chitettura navale; prof. ing. 
Costantino Roseti. 


mo dello scomparso è anche 


l'editore (Adelphi) dei suoi 
scritti postumi, «Lettere edito- 
riali» e «Note senza testo», Dal- 
la trama dei loro ricordi perso- 
nali, familiari, dall’uneddotica 
del loro sodalizio umano e in- 
tellettuale, è balzata un’imma- 
gine di Bobi Bazlen non sem- 
pre concorde, eppur univoca 
nella pienezza della stima, del 
commosso rimpianto, dell'affet- 
to. Bobi Bazlen: un «seduttore 
(nel:senso etimologico della pa- 
rola), un uomo che dava gioia 
a chi gli stava vicino, e che 
jorse (l'ha detto Giorgio Vo- 
ghera) covava nell'ultima stan- 
za del cuore un’invincibile in- 
felicità. 
G. B. 


La scomparsa 
del prof. Dell’Antonia 


E’ scomparso recentemente 
il prof. Gaetano Dell’Antonia, 
cospicua, figura di educatore 
della scuola triestina negli ul. 
timi decenni. 

Originario del Trentino si tra. 
sferì in Istria nel lontano 1909 


con una fitta schiera di colle; | 


ghi attratti da un pressante ap: 
pello di Ferdinando Pitteri e 
Giorgio Pitacco della Lega Na. 
zionale le cui scuole, dissemi- 
nate lungo le coste adriatiche, 
richiedevano nuova linfa di in- 
segnanti. Aveva inizio così quel. 
la imnzigrazione di insegnanti 
trentini di ogni ordine e grado, 


durata dal 1909 al 1915, che a 
Trieste diedero lustro, tra l’al- 
tro, ai licei Dante e Petrarca. 

Trasferitosi a Trieste nel 1917, 
prestò quasi tutta la sua opera, 
per ben 40 anni, nel popolare 
rione di S. Giacomo, tenendo, 
tra, l’altro, per incarico, la dire- 
zione della scuola di Avv. Pro. 
fessionale «A. Bergamas» dal 
1933 e della scuola di Avv. Pro- 
fessionale di S. Sabba fino al 
suo pensionamento avvenuto 
nel 1957, dopo ben 49 anni di 
servizio. ; 

Dotato di un particolare spi- 
rito organizzativo dappe portare 
la scuola a lui affidata a un 
alto livello di SREUDRO, Ottenen: 
do da parte ministeriale larghi 
consensi e incarichi di fiducia, 

Spinto da una naturale bona- 
rietà di carattere nell’educare 
tanti figli del popolo, scelse 
sempre la via della compren= 
sione, della buona parola e del 
sorriso, ottenendo ottimi frutti. 
E di ciò ne ebbe sempre confer- 


ma e conforto fino agli ultimi 
giorni della sua vita quando, 
nella pubblica via, veniva anco- 
ta riconosciuto dai suoi vecchi 
allievi che non mancavano ma: 
di salutarlo affettuosamente a 
ricorco di felici reminiscenze. 
Equanime e mite, con tutti, 
quanto era fermo nelle convin- 
zioni, coerente in una dignità 
inflessibile, dotato di equilibrio 
che rendeva armonici il suo 
pensiero e la sua azione in ogni 
manitestazione, fu instancabile 
milite della scuola a favore del- 
la dvale, con scrupolo e fervore, 
profuse ogni sua energia. 


FESTA DI SAN MARTINO ALLA SASSARI 


L'avvicendamento 
al comando 
del 151.0 reggimento 


Festa di San Martino, l’11 no- 
vembre, il Patrono della Fante- 
ria: per il 1510 reggimento 
«Sassari» però, pensiamo, è fe- 
sta per modo di dire, dato che 
proprio in questa data avviene 
nella caserma «Vittorio Ema- 
nuele» di via Rossetti, davanti 
ai battaglioni in armi, il com- 
miato del colonnello e l'assun- 
zione del comando da parte del 
suo successore. E quando un 
colonnello riesce, pur nel co- 
mandare, a conquistarsi il cuo- 
re dei suoi uomini, allora quel 
commiato significa rammarico 
per tutti, e forse anche dolore. 


Questo abbiamo pensato, per- 
ché così abbiamo visto, perché 
questo abbiamo sentito, ieri 
mattina, allorché il col. Bruno 
Donda, che esattamente un an- 
no fa aveva assunto il coman- 
do del 151.0 «Sassari», si è con- 
gedato-da quello che fino a quel 
momento era. stato il magnifico 
reggimento posto ai suoi ordi- 
ni, e che ora, impeccabilmente 
schierato davanti a lui, ne a- 
scoltava la voce e il saluto, fer- 
ma la prima, commosso questo. 

La cerimonia, alla quale solo 
alla stampa è concesso di assi- 
stere, è sempre la stessa: arri 
vo del colonnello nella piazza 
d'armi, il quale si pone per 
l’ultima volta alla testa del reg- 
gimento; arrivo della bandiera; 
arrivo del generale comandan- 
te delle truppe del presidio; 
scorso di commiato, da un po- 
dio antistante lo schieramento, 
del colonnello che se ne va, il 
quale ha vicino a lui la bandie- 
ra, e alla sua destra il colon: 
nello che gli succede; consegna 
della bandiera al nuovo coman- 
dante, la quale passa poi nelle 
mani dell’alfiere e viene ripor- 
tata al Comando scortata, men: 
tre le truppe rendono gli onori 
al suono dell’Inno nazionale. 

Ma pur ripetendosi invaria- 
bilmente, la cerimonia può as- 
sumere tono e calore diversi, 
se, come s'è wisto ieri, il colon- 
nello che se ne va ha saputo 
voler bene ai suoi uomini e 
farsi voler bene da essi. Cosa 
significhi per un ufficiale assu- 
mere il comando di un reggi- 
mento quale il 151.0 fanteria 
«Sassari», î cui «diavoli rossi» 
procurarono nella Grande Guer- 
ra ben due medaglie d’oro alla 
bandiera, lo abbiamo sentito 
nelle parole che il nuovo co- 
mandante, col, Enzo Cortella, a 
cerimonia finita ha voluto ri- 
volgere ai reparti. Cosa signifi- 
casse, per Îl col. Donda lascia- 
re il 151.0, lo abbiamo sentito 
nel saluto che egli ha rivolto al 
reggimento: «E* questo per me 
un momento durissimo, ma so- 
no orgoglioso di essere stato il 
comandante di questo bellissi- 
mo reggimento e di poter con- 
tinuare 2 portare i suoi colori. 
L’anno del mio comando è sta- 
to denso di soddisfazioni e di 
riconoscimenti da parte dei no- 
stri superiori: il merito va a 
voi, perché siete stati voi, con 
la vostra.dedizione, con la vo- 
stra disciplina, con la vostra 
serietà, che avete consolidato il 
prestigio del 151.0: io ve ne so- 
no immensamente grato». 

Momento durissimo, dunque, 
per il col. Donda, il quale nem- 
meno immaginava — e. nessu- 
no se lo aspettava — quale 
aperto riconoscimento stava 
per essergli tributato. E lo fu 
nelle parole di plauso caloroso 
che ebbe per lui, rivolgendosi 
ai soldati, il comandante. delle 


a 


j|truppe di Trieste, gen. Manzi, 


subito dopo: «Desidero ringra- 
ziare davanti a tutto il reggi- 
mento schierato, il colonnello 
Donda per quanto egli ha pro- 
fuso per il suo reggimento che 
rappresenta l'orgoglio delle 
truppe di Trieste». E più anco- 
ra lo fu in un ordine inaspet- 
tato del generale: «Ora io mi 
allontanerò, accompagnato dal 
colonnello Donda. Ordino che 
gli onori militari che renderete, 


Il col. Bruno Donda consegna 
al col. Enzo Cortella, nuovo 


non siano resi a me, ma al vo- 
stro colonnello, che lascia | 
suo reggimento». L'ordine è 
stato eseguito. 

Mentre il generale si avviava 
alla macchina e le truppe pre- 
sentavano le armi, non si udi- 


(«Giornalfoto») 
la bandiera del 151,0 «Sassari» 
comandante del reggimento 


tono i due segnali di tromba 
seguiti dalla marcia al campo, 
dovuti al suo grado, ma gli 
squilli che per un anno aveva- 
no salutato il col. Donda ogni 
qualvolta egli entrava in ca- 
serma. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dell'ing, Vittorio Piz 
zarelli Fonda Savio. dai genitori 
adottivi Letizia e Antonio 30. 
pro Lega italiana contro i tumori, 
50. pro As azione nazionale 
famiglie Caduti e Dispersi in guer= 
ra (Fondo «Fratelli Fonda Sa; 
dalla moglie Marina e figlioletta 
tizia 25.000 pro Lega iteliana lotta 
contro i tumori, 25.000 pro A 
ciazione nazionale famiglie  Cadv 
e Dispersi in guerra (Fondo sFra- 
telli Fonda Savio»), 25.000 pro Uni9- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 25.000 pro CRI (Sez, fem- 
minile di Trieste); da Enrica Yon- 
‘da 10,000 pro Lega italiana lott: 
contro i tumori; da Estella e 
seppe Vinciguerta 10,000 pro Ass 
ciazione nazionale famiglie Caduti 
e Dispersi in guerra (Fondo «Fra- 
telli Fonda Savio»), 10.000 pro CRI 
(Sez. femminile di Trieste); da Li- 
cia e Dino Bentivoglio 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare: da ‘Giuseppe e Bruna 
Decolle 10.000. pro CRI (Sezione 
femminile di Trieste): da Antonio 
ed Ester Decolle 20.000, da Piero e 
Franca Gorgatto 10.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare: dalla famiglia Isotti 5000 pro 
Centro tumori: dal dott. Alfredo e 
Nora Magnarin 10,000, dal dott. 
prof, Raoul de Toma 10,000, dalla 
famiglia Perticucci 10.000, dalle 
relle Debelli 5000, da Nicola e A 
relia Assanti 10.000 pro Unione i 
liana lotta alla distrofia muscolare; 
da Giuseppe Cobal 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
te, 5000 pro Associazione nazionale 
famiglie Caduti e Dispersi in guerra 
(Fondo «Fratelli Fonda Savio»); da 
Franco Cobal e famiglia 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
pro Ass zione 
o famiglie Caduti e Disper- 
guerra (Fondo «Fratelli Fonda 
vioy). dalla STIIC S.p.A, 60 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare, 5000 pro Associa- 
zione nazionale famiglie Caduti e 
Dispersi in guerra (Fondo «Fratelli 
Fonda Savio»), 
In memoria di Maria Luigia Re- 
dolfi da Agostino, Nives, e Serena 
5000 pro Infanzia abbandonata, 5000) 
pro A.N.F.Fa,S.- Recupero ragazzi 
subnormali, 
In memoria del cav. Romolo Bru- 


Im memoria di Nicolò Forna:a:0, 
nel. trigesimo, dalla moglie e figli 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 5000 pro Centro 
dalle famiglie Buttignoni e 
000 pro Centro tumori, 

In memoria di Livio Fabricci cal 
la zia Pierina e da Bruno e Bruna 
3000 pro Istituto «Rittmeyere; da 
Anna Siligato e figli 1500 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Emilio Mattioni 
da Maria Vanich e famiglia 2000, 
da Rutilia de Castro e mamma 2000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Italia Ruzzier, nel 
l'anniversario, dalla figlia Silvana 
3000 pro A.N.F.Fa,S.- Recupero ra 
gazzi subnormali. 

In memoria di Gisella Gardi, nel 
VI anniversario (12/11), dal mari 
to e dai nipoti Zorba 5000 pro. Isti- 
tuto «Rittmeyery, 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Pasquale Coppola 
dai dipendenti del Banco di Roma- 
‘Trieste 52.000 pro Istituto per l'i 
fanzia «Burlo Garofolo»; da &iu- 
seppe Desiderato 3000 pro Istituto 
«Rittmeyerò. 
in memoria di Enrichetta Kara- 
sek ved, Frega dal Circolo pesca- 
sportivi triestini «de Stradi» 5000 
pro Istituto «Rìttmeyers. AE! 

In memoria del dott, ing. Silvio 
Curto dal Circolo pescasportivi irie- 
stini «de Stradi» 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Franca Geyer da 
Nerina Zonta 5000 pro Scuola me- 
dia «Dante» (Fondo «Franca Ge 
very). 

In memoria dell'amico Pepi Kuz- 
ma da P. e V. Zanmarchi 5000 pro 
chiesa Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza. 

In memoria del cav. Guglielmo 
Caropresi dai professori del ituto 
germanico di cultura 10.000 pro CRI 
(Pronto soccorso), 

In memoria di Luigi Pitacco dai 
cugini Tranquillini - Cossutta 3000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Irma Grassi dalla 
famiglia Levi-Cechin 2000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del dott, Bruno Pin- 
cherle da Franca Tomizza 12.000 
pro Ass, spastici. 


rn 


DUE RIUNIONI SOTTO LA PRESIDENZA DEL, SEGRETARIO TONUTTI 


Industrie e riforma sanitaria 
all'esame della DC regionale 


Sottolineato l'apporto della Finanziaria per lo sviluppo economico 
Sollecito al piano ospedaliero - Una commissione per 1’ urbanistica 


La direzione regionale della 
DC sotto la presidenza del se- 
gretario regionale Tonutti — 
come informa un comunicato 
— ha affront:.to in due riunio- 
ni l'esame dei problemi dello 
sviluppo industriale nella regio- 
ne, l'esame della riforma sanita- 
ria, e ha iniziato l'esame politi- 
co dei problemi relativi alla 
stesura del piano urbanistico 
regionale. 

«Sul problema della riforma 
sanitaria hanno riferito detta- 
gliatamente il prof. Floramo e 
il dott. Gregorig, Brevi relazio- 
ni sono state svolte anche dal 
prof. Ramani e dal presidente 
della giunta Berzanti. E’ stato 
fatto un approfondito esame 
dei vari aspetti della riforma 
sanitaria nazionale — conside- 
tando anche le implicanze che 
essa avrà a livello regionale — 
sia per quanto riguarda la for- 
mazione delle lesgi quadro che 
la dovranno regolamentare, sia 
per quanto rivuarda le unità sa- 
niter'3 locali. 

«E’ stata sottolineata l’oppor- 
tunità che, in attesa delle lesgi 
quadro, sul piano regionale ven- 
gano proseguiti e approfonditi 
gli studi già iniziati e che il 
problema venga seguito in se- 
de politica. Da parte sua la DC 
affronterà il problema della ri- 
forma sanitaria nelle sedi op 
portune e in un convegno di 
studio, che verrà convocato nei 

i mesi e vedrà riuniti 
dirigenti politici, amministrato- 
ri, medici. 

«La direzione regionale ha ap- 
provato la costituzione di una 
commissione politica per l’esa- 
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«LA RIFORMA DEL VOCABO 


== 


LARIO SECONDO LE GERARCHIE DEI CONCETTI» 


Una nuova filosofia del linguaggio 


L'opera di Nicolò Licciardello assegnata a tutte le università 


i ST eee --\- Mel eeÈ{{ùèàViP; 


A un anno dalla morte del fi- 
losofo catanese Nicolò Licciar- 
dello, uscirà fra breve per le 
edizioni Lint di Trieste la sua 
opera «massima» composta nel- 
l’arco di un trentennio e ulti- 
mata poco prima della scom- 
parsa, e che viene ora ‘pubbli: 
cata a cura del figlio Enrico @ 
di numerosi specialisti. 

Si tratta, come è noto, de «La 
riforma del vocabolario secon: 
do la gerarchia dei concetti», 
col. sottotitolo «Primo. saggio 
integrato da considerazioni filo» 
sofiche, scientifiche e lettera 
rie», e varie appendici fra cui 
l’originalissimo saggio storico 
dottrinale su «La protologia @ 
le categorie». 

Il volume era stato già an 
nunciato nel dicembre del ‘69 
in Sophia (anno XXXVII, 
3-4) nell’esemplare  commemo- 
razione dettata da Carmelo Ot 
taviano che ne aveva esamina: 
to il manoscritto. 


Siamo ora in grado di pub- 
blicare, per gentile concessione 
del prof. Riccardo Maetzke, che 
ha diretto l’edizione, la presen: 
tazione dell’opera. 

«Il presente volume offre il 
compendio della lunga e labo- 
riosa esistenza di un uomo per 
il quale l'ansia della verità fu 
vocazione autentica e costitui. 
sce, nel suo aspetto testamen- 
tario, il documento di un itine- 
tario speculativo percorso con 
indefettibile tenacia e coerenza» 

«Lavoro solitario e di ascetico 
impegno, in cui sembra rein- 
carnarsi l’immagine del filoso- 
fo di lucreziana memoria, non 
turbato dall’effimero e dal con- 
tingente, proteso a rispecchia 
re in una suprema sistemazio- 
ne concettuale una intima e no- 
bile intuizione dell’universo, eti- 
camente avvertita come ordine 
ed armonia. Ta sua opera, pur 
nutrita di vaste © fondamenta: 
li letture storiche, appare col 
locata a monte della storia, in 
una sfera contemplativa ove la 
speculazione sembra sottrarsi 
ai vincoli cronologici. In que- 


sta dimensione autoctona, entro 
la quale anche la terminologia 
si sottrae all'uso corrente nello 
sforzo di riportarsi ad una ri. 
generata purezza etimologica, 
si può parlare di una filosofia 
metafisica, di una costruzione 
teoretica di inusitata purezza. 

«Nel pubblicare questi testi 
fondamentali non è nostro 
compito tentare una ricognizio- 
ne critica e formulare un bi- 
lancio, ma solamente . offrire 
agli studiosi uno strumento di 
confronto e di meditazione che, 
Lao solennità del dettato, 

erita ogni attenzione». 

Il volume è stato già preno- 
tato, oltre che da studiosi di 
filosofia e di linguistica in Ita- 
lia e all’estero, da numerosi en- 
ti pubblici, sodalizi culturali, 
istituti e biblioteche. universi: 
tarie, licei e scuole di ogni or- 
dine e tipo, 

Fra le richieste d'oltralpe, 
fanno spicco quelle dell’Univer- 
sità di Stato di Bonn e dello 
istituto Goethe di Monaco di 
‘Baviera. Li 

L'importanza dell’opera, che 
apre nuovi orizzonti all’enci- 
clopedia e mira a un radicale 
rinnovamento del sapere attra- 
verso una rigorosa sistemazio- 
ne del vocabolario, non è sfug- 
gita al ministro della pubblica 
istruzione Misasi che, con re- 
cente provvedimento, ne ha 
«motu proprio» ordinato l’ac- 
quisto all'editore per dotarne 
i rettorati di tutte le universi: 


ADNADIISIADDININDD 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 15 c.m. escur- 
sione a Ravascletto con salita del 
M. Crostis e del M. Zoncolan. Par- 
tenza da piazza Unità d'Italia. alle 
ore 6.30, Pri ed iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità 3, tel. 
35240, Partecipa all’escursione il Grup- 
‘po ESCAI «U. Pacifico». 
| SCI CAI TRIESTE — Sono dispo- 
nibili ancora alcuni posti per il sog- 
giorno di Natale e Capodanno In- 
formazioni presso la sede sociale di 
piazza Unità 3, 


, 
tà italiane ed inoltre gli istitu. 
ti di storia della facoltà di ma- 
gistero di Parma, di architet- 
tura di Venezia, l'istituto uni- 
versitario di Salerno e quello 
di lingua moderna di Milano. 

Ecco i temi trattati nell’ope- 
ra: Anarchia alfabetica dei les- 
sici; il mio tentativo di siste- 
maticità. Difetti del linguaggio: 
omonimie, diplonimie, sinoni- 
mie, neologismi e arcaismi. Tre 
sorta di omonimie: univoci, 
analoga, equivoci; i nomi pro: 
pri. Perfezione teorica e imper 
fezione pratica , di una lingua; 
rimedi dei difetti lessicali. La 
lingua mondiale e la cosmopo- 
li. Terminologia e nomenclatu- 
ra. Alcune citazioni autorevoli. 
Adriorismo e innatismo; apo- 
steriorismo ed empirismo. Ge- 
rarchia dei nomi, dei concetti 
e delle essenze. Metodologia. 
La definizione. Orismologia e 
definizione perfetta. 

Il materiale; vocabolari, trat- 
tati, rubriche. Lessico, lessico- 
logia, lessicografo e lessico- 
compilatore. Lessicotaxia e les- 
sicografia. Dizionari filosofici. 

Gli indefinibili; i principi; la 
protologia; la protosofia. Prota- 
taxia; le tre sorta di principi: 
categorie, categoremi, categoru. 
meni. Protosrafia; cenno su cia- 
scun principio. Classificazione 
delle scienze. 

Nel testo si trovano, fra l’al- 
tro: 790 gruppi di concetti in 
ordine sistematico; 31 esempi 
di concatenazioni dialettiche; 
oltre 150 gruppi di omonimie 
e diplonimie; l’elenco alfabeti- 
co dei 7756 vocaboli definiti, 
con. richiamo all'ordine siste- 
matico; l’indice delle materie, 
l'indice degli autori citati; il 
sommario analitico generale. 

La nostra città cui Nicolò 
Licciardello volle per sempre 
legare il io nome dedican- 
do l'opera al nostro Ateneo, è 
particolarmente lieta di vedere 
onorata la memoria e premiata 
la fatica del filosofo siciliano 
in sì degna veste curata dalle 
triestine edizioni LINT. 


nelli da Nicola e Aurelia Assanti 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Giovanni Zanier 
da Narciso Tessaro 3000 pro ECA, 

In memoria di Anna Clarich nata 
Fiego da Giuseppe Boschini 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da Ma- 
ria Urizio-Chebat 2000 pro «Domus 
Luciss, 

In memoria del com.te Giulio Stra- 

visi dal preside e professori dell'Isti- 
tuto nautico 27.000 pro cassa scola- 
stica dell'istituto stesso, 
In memoria di Biagio Radovan 
dalle famiglie Callerio, Coceani-Toso, 
Gasti, P, Giorgini, G. Giorgini, Par- 
ma, Sadar, Tusset, Umari e Zac- 
chigna 20,000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri carì defun- 
ti da Angelina 5000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 


me dei problemi legati alla ste- 
sura. del piano urbanistico re- 
gionale. Questa commissione, 
che ha già iniziato i suoi lavo- 
ri, riferirà in una prossima riu- 
nione della direzione regionale. 

«stato deciso — conclude 
la nota — ai organizzare un 
convegno resionale sulle zone 
industriali della regione, sui lo- 
To problemi inquadrati nei pro- 
blemi più vasti dell’ordinamen- 
to del territorio, dello sviluppo 
industriale, della casa, dei tra: 
sporti». 


Il Cervino delle Ande 


di Riccardo Cassin 


Oggi sarà presente a Trieste 
uno ‘dei più illustri alpinisti di 
tutti i tempi, quel Riccardo Cas- 
sin che nell'immediato ante- 
guerra risolse alcuni tra i più 
importanti «problemi» delle Al- 
pi, e nel dopoguerra diresse al- 
cune prestigiose spedizioni ex- 


traeuropee italiane, da quella 
in Himalaya che culminò con la 
conquista del Gasherbrum I, al- 
la più recente dei «Ragni» di 
Lecco nelle Ande Peruviane. 

A questa è dedicato il film 
«Jrishanca, il Cervino delle An- 
de» che Cassin presenterà que- 
sta sera nella Sala dei Convegni 
della Camera di commercio (g. 
c.) di via San Nicolò 5. 

La pellicola è stata premiata 
al recente Festival di ‘Trento 
come la più interessante dal 
punto di vista alpinistico. 

La manifestazione ,organizza- 
ta dall'Associazione XXX Otto- 
bre, sezione del CAI, avrà inizio 
alle ore 21 ed è libera a tutti 
gli appassionati. 

ria I 

Relazione dell’assessore Stopper 


Aree socio-economiche 


e occupazione globale 

L'assessore regionale Stopper 
ha svolto, in sede di terza com- 
missione consiliare permanente, 
una relazione sullo stato dei la- 
vori dell'indagine sull'occupazio- 
ne e sui movimenti migratori 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

L'opportunità di svolgere una 
vasta ricerca su tali fenomeni è 
dovuta alla necessità, — ha det- 
to Stopper — di pervenire ad 
una più esatta valutazione dei 
livelli di occupazione e del nu- 
mero dei residenti nella regio- 
ne che risultano temporanea; 
mente presenti in altre regioni 
o all’estero. 

Una tale ricerca costituisce, 
ovviamente, la base di conoscen- 
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za del mercato del lavoro attua- 
le, dalla quale prendere le mos- 
se nel momento della formula- 
zione del secondo programma 
di sviluppo economico e socia- 
le del Friuli-Venezia Giulia. 

L'indagine deve portare alla 
conoscenza degli aspetti pecu- 
liari dei fenomeni esaminati, 
non soltanto a livello delle quat- 
tro province, ma anche a quello 
di aree socio-economiche, tra le 
quali particolare interesse rive. 
stono quelle della fascia mon- 
tana. 

Gli aspetti fondamentali della 
ricerca sono: gli attuali livelli 
di occupazione globale e setto- 
riale; i livelli medi salariali di 
settore; i livelli di disoccupazio- 
ne (tenendo distinte le persone 
in cerca di prima occupazione); 
gli attuali flussi di migrazione 
temporanea; le cause principali 
del fenomeno migratorio. 


MOSTRE 
D'ARTE 


Carl Kliemann 


alla «Lanterna» 


Sabato alle ore 19 alla Galle. 
ria d’Arte «La lanterna» avrà 
luogo la vernice ‘delle opere 
esposte dal pittore Carl Heinz 
Kliemann. Il grande tema di 
questo pittore di fama interna- 
zionale è il 2 «che egli 
raffigura e scarnisce fino quasi 
a ridurlo a una formula. 

«Kliemann — scettico — ci in: 
dica, scrive Heinz Ohff, l’unica 
possibilità rimasta e che rimar- 
rà, le strutture dell’intangibile». 


LA GORGONA 


via Malcanton n. 16 
® 

SICH ion 
i 

IVO SASSI 


Conferenza sulla Spagna 
di Rafael Alberti 


To scrittore ed esponente po- 
litico spagnolo in esilio Rafael 
Alberti terrà questa sera alle 20 


al circolo «Che Guevara» (via 
Madonnina 19) una conferenza 
sulla «Poesia nella Spagna eroi- 
can. 


I premio Internazionale 1970 
Concorso Ceramica 
«Città di 


del 
Faenza » 


Semplicità nel disegno, eleganza nello stile, questo ingresso 
qualificherà il gusto veramente raffinato della Signora che lo 
sceglierà per la sua casa. Da BALCOR, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via Pietà 21 ‘angolo via Cavalli 


per favore, toccatele 


_snaidero | 


NE COMPONIBILI 


mod. Gemina 


Le cucine componibili 
Snaidero 

non temono 

il momento della verità. 


Visitate i centri vendita 
Snaidero 


SS 


ii clelia 


Giovedì, 12 novembre 1970 


IL PICCOLO 


* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE » 


FAVOREVOLMENTE ACCOLTO IL DRAMMA TERI SERA AL «ROSSETTI» 


QUASI UN'AUTOBIOGRAFIA 
NEL «PADRE» DI STRINDBERG 


Assieme a «Danza di morte» rappresenta la spietata dialettica 
della lotta fra i due sessi - Da stasera a domenica le repliche 


E° stato detto e ripetuto fino 
alla noia che il tema centrale 
di tutta, o quasi, l’opera dram- 
maturgica di August. Strindberg 
masce dalla sua implacabile mi- 
scginia, che s’alimenta, tormen- 
tatamente, alla linfa ispirativa 
della guerra tra i due sessi. E 
infatti basterebbe rifarsi per un 
attimo ai suoi drammi più ce- 
Jebri, «La signorina Giulia», «Il 
pellicano», «Danza di morte». 
«Creditori», «Il padre» per to- 
gliersi qualsiasi dubbio al ri- 
guardo, 

Tra le opere di Strindberg, 
«Il padre», che s'è visto ieri al 
Politeama Rossetti nell’allesti- 
mento dello Stabile di Bolzano 
per la regia di Roberto Guic- 
ciardini e con Mario Scaccia e 
Anna Miserocchi interpreti prin- 
cipali, è appunto quella che, 
assieme a «Danza di morte», 
forse più crudamente rappre 
senta la spietata dialettica del- 
la lotta tra i due sessi, incubo 
e ossessione tragica del poeta e 
riverbero, anche, della sua svi. 
scerata autobiografia. Nella fi- 
gura del Capitano, infatti, non 
si stenta a riconoscere l’autore 
stesso, sconvolto da una lotta 
che supera la sua resistenza, 
perché oppone al suo raziocinio 
la vittoriosa e perfida irraziona- 
lità della donna che lo sospinge 
passo dopo passo verso la fol. 
lia e la morte. 

Così Laura, che con le sue 
arti subdole e malvage cerca (e 
ci riesce) di strappare al mari. 
to. con l'affetto e il potere sulla 
figlia Berta, anche èl comando 


della casa, è la donna, è tutte le 
donne, posto che nel prisma de- 
formante dell’ossessione strind- 
berghiana, di donne ne esiste 
‘una sola specie: la specie. o la 
anima, per dirla in breve, della 
femmina-vampiro. La quale, 
magari sfumata e corretta, si 
Tipete nelle altre protagoniste 
del dramma: ad esempio nella 
suocera spiritista. che non com 
pare mai in scena, nella Balia 
che con femminile incoscienza 
si chiude, sorda è impenetrabile 
‘pur nell’amorevolezza tutta este- 
riore, nella elementarità d'una 
fede fatta solo di salmi e di 
canti; e nella stessa figlia che, 
pur amando il padre, non sa 
Sottrarsi alla tragica incompren- 
sione del suo sesso e non esita 
a staccarsene, impietosamente, 
quando viene il momento di sce- 
gliere tra lui e la madre, E den- 
tro il groviglio di queste anime 
armate di terribili veleni grava, 
ancor più atroce, il dubbio mor- 
boso, inesorabile della paterni. 
tà, che getta una luce straziante 
sul personaggio del Capitano ma 
soprattutto sul travaglio inti 
mo, corrosivo da cui fu sem- 
pre dilaniato lo spirito del 
drammaturgo svedese, prigio- 
niero del suo inferno di passio 
ne e poesia, di odio e amore, 
o meglio, dell’«odio che unisce»: 
la grande intuizione di Strind. 
berg che sarà, più tardi, il da- 
to quasi costante del teatro 
espressionista. n 
Dramma dichiaratamente na- 
turalistico «Il padre». E molto, 
infatti, vi è dentro della preci- 


QUINTO CICLO DI <INVITO ALLA MUSICA» 


Concerto inaugurale 
dell'Orchestra da camera 


Tutto dedicato a Tartini l'odierno programma 


Con inizio alle ore 21, questa 
sera, al Teatro Vittorio Veneto, 
l'Orchestra triestina da camera, 
diretta dal maestro Fabio Vida. 
li, terrà. l’annunciato concerto 
inaugurale del quinto cicio di 
«Invito alla musica», 

Il programma, interamente 
dedicato a musiche di Tartini; 
comprenderà nell'ordine, la Sin- 
data = S maggiore, il con- 
ce; sol maggiore fia. 
to e archi, il circo in la 
maggiore per violino e archi e 
la sinfonia in sol maggiore, Le 
collaborazioni solistiche sono 
affidate al flautista Giorgio Bia- 
ni ed al violinista Mario Simi. 


re liberamente gli ti agli 
cui | promotori” e i simpatiz- 
zanti. 


Seconda rappresentazione 


di «Don Carlo» 


Alla Biglietteria del ‘Teatro 
Verdi (tel. 23988), continua la 
vendita dei biglietti per la se- 
conda rappresentazione del «Don 
Carlo» di Verdi, in programma 
‘per domani, alle 20.30, in turno 
d'abbonamento B. per platea e 
palchi, C per gallerie e loggione. 

Gli interpreti saranno gli stes. 
si della «prima» di martedì. Di- 
rigerà il m.o Oliviero de Fa- 
britiis e canteranno, nei ruoli 
principali, Bonaldo Giaiotti, Car- 
lo Cossutta, Renato Bruson, An 
tonio Zerbini, Rita Orlando Ma- 
laspina, e Luisa Bordin Nave; 
regla di Aldo Mirabella Vassallo. 


«La verità» di Candoni 


sabato all'Auditorium 


All’Auditorium di via Tor 
‘'Bandena, per ia rassegna «Tea- 
tro Oggi» si rappresenterà sol- 
tanto sabato sera e domenica 
pomeriggio la novità assoluta 
«La verità», dramma comico in 
tre atti, di Luigi Candoni. Lo 
spettacolo successivo della ras- 
segna, «I carabinieri» di Benia- 
mino Joppolo andrà in scena 
martedì 17 e sarà replicato mer- 
coledì, 


Stasera a Gorizia 
il Modern Jazz Quartet 


Ghintto appuntamento, stase- 
ra alle 21, per gli appassionati 
di jazz, al Teatro Verdi di Go- 
rizia, dove sarà di scena il Mo- 
dern Jazz Quartet, guidato dal 
pianista John Lewis: ‘si tratta 
di una formazione che come po- 
che gode dell’apprezzamento di 
tutti i jazzofili, per aver saputo 
rimanere da quasi vent'anni 
sempre fedele a se stessa e a 
un pacato, suadente modo di 
«far musica». 

Con un suono cristallino e 
singolarmente rarefatto, il com-. 
plesso — formato, oltre che da 
John Lewis, da Milton Jackson 
al vibrafono, Percy Heath al 
basso e Connie Kay alla batte 
Tia — è riuscito a innestare in 
modo quasi miracoloso sul tes- 
suto ritmico del jazz elementi 
armonici derivanti dalla tradi. 
zione «colta» della musica eu- 
ropea, sobrattuito settecente- 
sca e in specie bachiana. Ne 
sono scaturiti autentici capola- 
vori di «jazz barocco» o «jazz 
sinfonico» (tantissime sono le 


PATTIICLE 


definizioni che i critici hanno 
tentato di applicare alla musi- 
ca del MIQ), tra cui «Fontessa», 
«Django», «l’Li remember April», 
«Trieste», un pezzo scritto in 
occasione di un memorabile 
concerto di alcuni anni fa. 

Il Modern Jazz Quartet, o me- 
glio John Lewis che ne rappre- 
senta l’«anima», ha anche ten: 
tato altre strade, quella della 
cosiddetta «third stream» ad 
esempio, ovvero di un ancor 
più stretto aggancio fra la tra. 
dizione jazzistica e i moduli 
«seriali» della musica contem- 
poranea: ma la sua fama resta 
sostanzialmente legata alle com. 
posizioni citate sopra, e a tan. 
te altre («Vendome», «Pyra- 
mid», «Romance») che il quar- 
tetto riproporrà questa sera a 
Gorizia, nel contesto di un nu- 
tritissimo programma. 


Sta bene. 


Charles Trenet 


Parigi, 11 


Charles Trenet sta bene. 
L'informazione è stata data 


dal fratello cantautore fran. 
cese, per smentire delle vo- 
ci diffusesi a Parigi, secon» 
do cui Trenet, attualmente 
in Olanda, era morto, 
(Ansa) 


sione feroce e immisericordiosa 
del primo naturalismo strind- 
berghiano, Ma, sul registro del- 
le etichette, con Strindberg i 
conti non tornano quasi mai. E 
mon solo perché egli fu diverse 
cose insieme, il campione di tut- 
te le esperienze spirituali e di 
tutte le crisi, la cadute dell’uo- 
mo, ma anche perché un perio- 
do esplicitamente naturalista 
lungo l’intero arco della sua 
carriera non esiste, o quanto- 


meno non esiste una fase netta | 


mente distinta e staccata da 
quella espressionista (o maga- 
ri simbolista) di cui, senza sa- 
perlo, egli fu appunto l’iniziato- 
Te ben prima che la parola 
espressionismo fosse stata in- 
ventata. 

Anche nel «Padre», ad esem- 
pio, vibrano suoni e motivi che 
vanno oltre ai fatti naturali: 
l’orrore malefico e superstizio- 
so di quella stanza, solo evoca- 
ta, in cui si rintana la suocera 
invisibile con i suoi fantasmi 
spiritici, la cadenza dei salmi 
solfeggiati dalla Balia come so- 
Spiri di anime del purgatorio, 
i comignoli sul tetto che mi- 
nacciano di sfasciarsi come nel. 
la «Rovina di Casa Uscher», la 
tensione allucinata dell’agguato, 
l’indefinibilità del limite tra ra- 
gione e follia; ebbene, tutto ciò 
sembra, alla fine, fatto più di 
spiriti, di angoscia sospesa nel- 
l’aria, che non di fatti naturali, 
di modo che la realtà esterna 
appare come proiezione, espres- 
sione e magari simbologia degli 
stati e dei moti interiori dei per- 
sonaggi o dell’autore stesso. 

Perciò è tanto difficile mettere 
in scena Strindberg, si tratti del 
«Padre» o di un’altra qualsiasi 
delle sue opere. E’ la polivalen- 


'|za, la molteplicità di valori let- 


terari, fantastici e atmosferici, 
che coratterizzano i suoi dram- 
mi, a creare grave imbarazzo e 
incertezza, Che farne? Un dram- 
ma naturalista? © simbolico? 
O espressionista? L'ideale (irra. 
giungibile). per rappresentare 
Strindberg sarebbe naturalmen- 
te di possedere uno strumento 
linguistico e immaginativo di 
uitrasuoni che consentisse di 

onde impercettibili, di 
arrivare al controllo degli im- 
ponderabili. Ma è meglio scen- 
dere con i piedi in terra e con- 
statare che Roberto Guicciardi- 
mi ha diretto la messinscena del 
«Padre» con intelligenza e misu- 
Ta, evitando sia gli eccessi na- 
turalistici che quelli demoniaci 
della convenzione strindbergh a- 
na, e affidandosi, per il resto, 
alla bravura di due attori come 
Anna Miserocchi e Mario Scac- 
cia, i quali hanno saputce dimo- 
strare la capacità che può avere 
la parola di strappare da' fon- 
do dell’essere verità inconfossa- 
te e inconfessabili e farle lam- 
‘peggiare come lame, lame. di 
maleficio, di perfidia, d’incomu- 
nicabilità e sviscerata dispe- 
tazione, 

Accanto a Scaccia e ‘alla Mi. 
sserocchi, nella severa scena di 
Lorenzo Ghiglia, si sono egregia. ' 
mente comportati tutti gli altri 
int i, Gastone Bartolucci, 
Maria Teresa Sonni, Fernando 
Pannullo, Elvira Cortese, Edoar- 
do Sala e Umberto Cristofori. 
Applausi calorosi, CR 


«Il padre» si replica questa 
sera e domani, con inizio alle 
20.30; per sabato sono in pro- 
gramma due recite: la diurna 
delle 16,30 e la serale delle 
20.30; per domenica la sola 
diurna. Nel corridoio di destra 
del Politeama è allestita a cura 
del Centro «La Cappella» una 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITRAMA ROSSELTI 


IL PADRE 
con MARIO SCACCIA 
e con Gastone Bortoluecì e gli 


DOLITAMA_ ROSSETTI 
IL PADRE 


di Strindberg 


OGGI e DOMANI ore 20,30 
Sabato 2 recite, Domenica diurna 
ULTIME REPLICHE dal 19 al 22 


POLITRAMA ROSSETTI 


SABATI LETTERARI 
dal 21.11.70 al 24471 


Informazioni e sottoscrizioni 
Biglietteria Centrale . Gall. Protti 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica, Domani. alle 20,30, 
seconda rappresentazione di: «Don 
Carlo» di Giuseppe Verdi. Direttore 
Oliviero de Fabritiis, regista Aldo 
Mirabella Vassallo, scene di Lorenzo 
Ghiglia. Turno di abbonamento B 
per platea e palchi, C per gallerie ‘e 
loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23989) 
POLITEAMA ROSSETTI: Ore 20,30: 
«Il padre» di Strindberg con Mario 
Scaccia e Anna. Miserocchi. Spetta- 
colo in abbonamento presentato dal 
Teatro Stabile di Bolzano. Domani 
ore 20.30, sabato due recite ‘(16,30 e 
20.30), domenica 16.30. Repliche suc- 
cessive dal 19 al 22. Si raccomanda 


‘mostra di fotografie e docu- 
menti dedicata a Strindberg. 


ONU, venticinque anni 
Secondo: «Rischiatutto> 


«Di fronte alla legge» (TV-1, 
ore 21) — Per questo ciclo an- 
drà in onda stasera l’originale 
televisivo «Delitto d'onore» di 
Bandicò e Gianpaolo Correale 
interpretato da Turi Ferro, Re- 
gina Bianchi, Renzo Giovampie- 
tro, Renato Turi. Domenico Ca- 
luso dopo 18 anni di matrimo- 
nio, viene a sapere che la mo- 
glie Aminta era stata sedotta da 
un militare: si è trattato sol. 
tanto di un episodio favorito 
dalle circostanze, ma per il ma- 
Tito questo affronto deve essere 
vendicato. Sarà Amirta a ucci- 
dere l’uomo che diciotto anni 
prima ha approfittato di lei. I 
due coniugi lasciano il piccolo 

meridionale per recarsi a 

i con il proposito di ucci- 

dere il ‘’seduttore”, che nel frat- 

si è formato una fami. 
glia. Aminta compie freddamen- 
te la sua vendetta: solo così, 
l’onore può essere salvo. Arre- 
stati, i coniugi Caluso sono con- 
vinti di avere agito per dovere. 
I giudici, in camera di consiglio, 
discutono se sia giusto applica- 
te la norma del codice penale 
per cui, chi uccide quando ha 
ricevuto una offesa al proprio 
onore o alla propria famiglia, 
ha diritto a una riduzione della 
pena che è prevista, invece, per 
altri omicidi volontari. 

# 

«Rischiatutto» (TV:2, ore 21.15) 
— Due studenti milanesi sfide- 
ranno stasera il sagrestano 


sta volta torna per difendere il 
suo titolo dopo essere riuscito 
a raggiungere il primato delle 
Vincite al telequiz: 13 milioni e 
860 mila lire. Gli ’’sfidanti”’ so- 
no Anna Rossi-Masino di 23 an- 
ni, che si ita per rispon- 
dere a domande sulla letteratu- 
ra francese, ed Emilio Chiave 
di 24, che-risponderà a doman- 
de sulla storia della fotografia. 
Le materie del tabellone saran- 
No: sigle, chi l’ha detto, sport, 
astronomia, letteratura italiana, 
i comici, 
an 
«ONU, venticinque anni» (TV- 
AO) — Andrà in onda 
questo programma di 
Raffaele Andreassi e Nicola Ca. 
racciolo, che viene trasmesso in 
coincidenza con il venticinque- 
simo anniversario dell’organiz- 
zazione delle Nazioni Unite. Al- 
la luce degli avvenimenti verifi- 
catisi in questo periodo, il ser- 
vizio esamina  l’insostituibile 
ruolo di questo organismo in- 
ternazionale e il prezioso con- 
tributo che esso ha dato alla 
salvaguardia della pace mon- 
diale, (Ansa-TV) 
CITE SERA en 
Uno smemorato tanto pericoloso da 
essere spinto a tornare nell’amnesia 
alla quale pareva sfuggire e uno 
psichiatra troppo intelligente, sono 
i nuovi ruoli di Charles Bronson e 
‘Anthony Perkins, nel film di Nicolas 
Gessner «Quelqu’'un derrière la por- 
te», del quale sono interpreti anche 


Gianfranco Rolfi, che per la se- | Jill Ireland e Henri Garcin, 


di prenotare sollecitamente i posti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (Via di Tor 
‘Bandena). Sabato ore 20.30, domè- 
nica 16.30, unica replica: «La verità», 
dramma comico di Luigi Candoni. 
Novità assoluta. Sconti del 50% per 
abbonati del Teatro Stabile, valide 
le tessere della rassegna «Teatro og- 
gi». Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 . 38547). 


TEATRO STABILE DI PROSA I 


STASERA ore 20,30 
Il spettacolo in abbonamento 


Il TEATRO STABILE DI BOLZANO presenta: 


di August Strindberg 


e ANNA MISEROCCHI 


altri ottimi elementi del complesso 


Regia di Roberto Guicciardini — Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia 


GRATTACIELO 


104 pedto 


ROSSANNA PODESTA” 
LANDO BUZZANCA 


CINEFORUM TRIESTINO, Sala Astra 
Roiano (autobus; 5, 6, 7, 8, P). Ore 
20,30: III serata 1970-71 . Film: «Il 
Vangelo secondo Matteo». Regìa di 
Pier Paolo Pasolini, 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «L'assoluto 
naturale». Un grande film di Mauro 
Bolognini in technicolor con Lauren- 
ce Harvey e Sylva Koscina. Vietato 
wi minori di anni 18, 

(CELSIOR. 15.30 - 22.10: «Quando 
le donne avevano la coda» con Giu- 
liano Gemma e Senta Berger. East. 
mancolor. Vietato ai minori anni 14. 
FENICE. 15.30, 17.20, 19,30, 22.10: 
«Le castagne sono buone». Un film 
di Pietro Germi con Gianni Moran- 
di, Stefania Casini, Franco Fabrizi 
e Nicoletta. Machiavelli. Eastmanco- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16: «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi- 
cario, Uno dei più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e 
con E. M. Salerno, Viet. min, 18 a. 
NAZIONALE, 14,30, 17, 19.30, 22,10: 
«Waterloo» con Rod Steiger, Christo- 
pher Plummer, Orson Welles. Techni- 
color Panavision. 

RITZ. 16: «Il paradiso dei nudisti». 
Technicolor, Vietato minori anni 18. 


ALABARDA. 16.30, Eccezionale ripre- 
sa di un formidabile successo: «An- 
geli della violenza» in technicolor. 
Diaboliche azioni degli angeli del 


POLITEAMA ROSSETTI, Dal 21 no- l'inferno lanciati in folli imprese, con 


vembre 1970 al 24 aprile 1971 Sabati 
Letterari; 14 conferenze seguite da 
pubblici dibattiti, Primo oratore Go- 
Te Vidal sul tema: «Ultima occasio- 
ne per salvare l'umanità». Informa- 
zioni e sottoscrizioni alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). Condizioni speciali per abbo- 
nati alla Stagione di Prosa. 
VITTORIO VENETO. 21: L’Orche- 
Stra Triestina da camera della S.A.L. 
diretta dal maestro Fabio Vidali 
presenta: «Omaggio a Tartini». 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668, bus 15). Ore 
21: «La concentrazione» di Philippe 
Garrel, con JP. Lèaud; in ante 
prima. Tessere e abbonamenti in 
Galleria Protti e alla Cappella (pri. 
ma delle proiezioni). 


Trieste non si è 
mai divertita tanto 
Crescente successo al 


Grattacielo |[A:&oMM 1. 
d\alURale 


Un film prodotto e diretto da 


MARCO VICARIO 


ROSSANA PODEST? 
SALVO RANDO? 


Vietato ai minori di anni 18 


GRANDI 
MARCHE 


Questa notte 
faccio il colpo: 
vado alla DUKE 
e rapino 
quattrocentomila 


vienna DUKE 


TT. Stern e J. Slate. Non vietato! 
AURORA. 16.30. Un drammatico gial- 
lo ad alta suspense: «La morte bus- 
sa due volte» con D. Reed. Techni- 
‘color, Vietato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL. 16.30. Quando cessa l’età 
per amare? Quando una donna deve 
rinunciare definitivamente all’amo- 
re? La risposta in un film delicato 
e gentile, nel bellissimo technicolor: 
«Passeggiata sotto la pioggia di pri- 
mayera» con I. Bergman e A. Quinn, 
Ultime repliche, 

CRISTALLO. 16.30, Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Germania: 7 donne a te- 
sta». Una straordinaria inchiesta sul 


NUOVO GRANDE 


LAURENCE | 


TECHNICOLOR 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


comportamento sessuale delle donne 
tedesche. Technicolor. Viet, min. 182. 
Domani Dean Jones, il più simpa- 
tico degli attori di Walt Disney nel. 
l’esplosivo technicolor: «L'inafferra- 
bile invincibile Mr, In bile». 
FILODRAMMATICO. 16,3 «Femina 
Ridens» in technicolor. Film dagli 
aspetti più sconcertanti per l'esa- 
sperazione del desiderio. Una bomba 
sexy, che non è più tabù! con Phi- 
lippe Leroy e Dagmar Lassander, 
Vietato ai minori. Ultimo giorno, 
IMPERO. 16,30, 18.15, 20.10, 22. Un 
giallo straordinario da vedere dal- 
l’inizio: «Femmine insaziabili», in 
technicolor ad alta tensione inter- 
pretato da R. Hoffman e D. Malone, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
MODERNO. 16.30: «Lo Emanuelle» 
con Erika Blanc, Adolfo Celi, Paolo 
Ferrari. Dccezionale technicolor. Vie- 
tato. ai minori. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Al di là del grande giorno». Splen- 
dido western con i due «killers», Se 
gue Topolino. Domani l'atteso: «Br 
cole contro la Terra». Spettatore 
technicolor. L. 250 - 220. 
VITTORIO VENETO. Oggi ore 21, 
l'Orchestra. Triestina da camera del- 
diretta dal maestro Fabio 
‘esenta: «Omaggio a Tartini). 
schermo: «L'amica», 
ABBAZIA. 16: «I gringos non perdo- 
nano». Capolavoro western con Brad 
‘Harris, Tony Kendall e Thomas Moo- 
te. Technicolor. 
ALGIONE (tel. 96162), 16,30: «La ma- 
triarca», Cathenine Spaak e Jean 
Louis Trintignant in un film spregiu- 
dicato e divertente. Viet. min. 18 a. 
ALDEBARAN, 16.30: «Quelli che san. 
no uccidere». Technicolor con Mi- 
chel Constantin e Senta Berger. 
ARISTON. 16: «L'affare Goshenko», 
Avvincente technicolor con Montgo- 
mery Olift e Hardy Kruger. 
ASTRA, Sala riservata al Cineforum 
‘Triestino. 
IDEALE. (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «Gli indomabili dell'Ari- 
zona» con Glenn Ford, Henry Fonda 


LUMIERE. Sabato: 
na... lo no», 

MARCONI, 16: «La bambola di pez- 
za», Un capolavoro del brivido e del- 
l’otrore con Don Ameche e Zsa Zsa 
Gabor. Technicolor, Viet. min. 14 a, 


«Ciccio perdo- 


e S.A, Longdon. Capolavoro western. | vi 


DIANA, 18: «Le sorelle», 
Vam. 18 anni. 

FRIULI. 18; «El Che Guevara». 
FERROVIARIO. 18: «6° simpatiche 
carogne». 

ROMA, 18: «7 dollari sul rosso». 


GORIZIA 

VERDI. 21: Concerto del «The Mo- 
dern Jazz Quartet», 
CORSO. 17: «Airport» con B. Lanca- 
ster, D. Martin e J. Seberg. Colori. 
Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17,30: «Gatta pe. 
ricolosa» con T, Baroni e C. Lenine, 
Colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «La casa ‘di bam. 
bù» con R, Ryan, R. Stack. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Thrillingy con N. 
Manfredi e W, Chiari. Ult. 21,30. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «La cattura» con 
R. Kalluhm e N. Macchiavelli. Colori, 
AZZURRO. 17.30; «Tarzana sesso séel- 
vaggion con T. Klack e F. Polesel- 
lo, A colori. 
PRINCIPE, 17.30: «La grande strage 
nell'Impero del Sole» con R. Saw e 
K. Plummer. Scope a colori. 


RONCHI 
«Lesbo». 
GRADO 


CRISTALLO. 19.30; «West Side Sto- 
Ty» con N. Wood, R. Beymer, R. 


A colori, 


RIO: 


Tamblyn e R. Moreno; scope a co- 
lori. V.m. 18 anni. Ult. 21,30. 
GRADISCA 
COMUNALE: «Femmine insaziabili». 
PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «Soldato blu». V. 
m. l4 anni, 
VERDI. 17: «Il prete sposato», 
SUPERCINEMA, 17: «Hellò Dolly», 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Vortice di sabbia». A 
colori. 
SACILE 


NUOVO, 17: «Massacro per un'orgia». 
ZANCANARO. li: «Giovinezza, gio- 


" CERVIGNANO 


NUOVO: «I fiori del male». 
CORMONS 


COMUNALE: «Calde palme a Rion, 


Oggi all’EDEN 


DOPO IL SUCCESSO DI «METELLO» IL 
MAURO BOLOGNINI 


| SYLVA 
HARVEY | ROSCINA 


NON SI RIDEVA COSÌ DALL'ETÀ DELLA PIETRA 
CA SCOPERTA DELLA DONNA E DI ALTRE PIACEVOLI 
"COSETTE ., DA PARTE DEI NOSTRI. ANTENATI. 


RADIO, 16: «Senza un attimo di tre- 
gua». Una formidabile interpretazione 
di Lee Marvin. Technicolor, Vietato 
ai minori di 14 anni. 


OPICINA. 18: «Questi fantasmi». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Abbazia, Mignon, Alcione, Alde- 
baran, Ideale. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Un uomo, un cavallo, 
una pistola». Cinemascope in techni- 
color con Tony Antony e Dan Davis. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Il presidente del 
Borgorosso football club». Colori. 


CAPITOL. 15: «Tora! Tora! Tora!». 
CENTRALE. 15: «Borsalino». Colori. 
ODEON. 15: «Mash». Colori. V.m. 
14 anni. 

PUCCINI. 14: «Waterloo». A colori. 
CRISTALLO. 16,45: «Avventura nella 
giungla». 


CAPOLAVORO . DI 


PALMANOVA 
ITALIA: «Z «+ L'orgia del potere». 
GARIBALDI: «Lovemalker» 


GEMONA 
SOCIALE: «Di pari passo con l'amo- 
Te e le morte». 


TARCENTO 
MARGHERITA: «Il rosso segno del- 
la follia», 


SAN DANIELE 


‘T.CICONI: «Il leone d'inverno». 


al Nazionale 

il film che non ha 

e non avrà l’uguale 
HA 
TERLOO 
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EURO INTERNA! IONAL: FILMS 


GIULIANO }' SENTA 
GEMMA | BERGER 


| QUANDO 
LE DONNE 


£f | FRANI WOLFF=RENZO MONTAGNANI« LINO TOFFOLO È 


— FRANCESCO MULÉ 
mocomo pa SILVIO 


® ALDO GIUFFRÉ n LAMDO BUZZANCA 
PERIA"CLESI INEMATOGRAFICA® 


/IO CLEMENTELLI: 
FASTMANCOLOR /reg n PASQUALE FESTA CAMPANILE 


GIULIANO GEMMA era ULLI 
ERA FILLI 
era GRRR 


SENTA BERGER 
ERANK WOLEF 


IL FUSTO È 
UL'ANIMALA n 
Vl. PREPOTENTE, 


RENZO MONTAGNANI era MALUC "LA CHECCA 


LINO TOFFOLO 


ALDO GIUFFRE' 


era PUT 
FRANCESCO MULE* era UTO. 
ERA ZOG 
ECANDO BUZZANCA era K'AO 


W£L FRESCOMNE 1» 
"l CICCIONE n 

"/L PENSATORE 
"L'INVENTORE n 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: AL 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8,30: Le canzoni 
del mattino; Voi ed io; 10: Spe. 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Il gio- 
vedi; 14; Giornale radio . Buon po- 
‘meriggio - nell'interv. (15); Gior- 
nale radio; 16: Programma per 1 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Novità discografiche; 18.30: 
I nostri successi; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Come formarsi uria di. 
scoteca; 19,30: Luna-park; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20:  Orchestra-box; 20.55: 
Direttore K. von Karajan; 22: Tri. 
buna popolare; 23: Oggi al Parla. 
mento - Giornale radio - I pro- 
grammi, di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
‘Biliardino a tempo di musica; 7.59; 
Canta Nada; 8.14: Musica espres- 
so; 8.30: Giornale radio; 8.40: I 
protagonisti; 9: Romantica - nel- 
linterv. (9.30): Giornale radio; 
Le avventure di Raimondi; 10: Po- 
ke: d’assi; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3181 - nell’int, 
(11.30); Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissievi regionali; 12.30: Giornale 
tadio; 12,35: Alto gradimento; 13.30: 
Giornale radio; 13.45: Quadrante; 
14: Come e perché; 14,05: Juke-box; 
14.30: ‘Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Ta rassegna del disco; 15.30: Gior- 
nale radio » Bollettino naviganti; 
15.40: Corso di lingua spagnola; 
15.55: Pomeridiana - negli interv.: 
Giornale radio - Come e perché; 
17,30: Giornale radio; 17,35: Classe 
urica; 17,55: Aperitivo in musica: 
18.30: Speciale GR; 18.45: Stasera 
siamo ospiti di..,; 19: Una cantan- 
te tra la folla; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il gio- 
co del tre; 21: Dischi oggi; 21,20; 
Le nostre orchestre di musica leg- 
gera; 21.45: Le nuove canzoni ita- 
liane; 22: Interpreti a. confronto; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Vidoca, 
amore mio; 23: Bollettino navi. 
ganti; 23,05: Le nuove canzoni ita. 
liane; 23.35: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di R. 
Schumann; 10: Concerto di aper- 
tura; 11.25: Quartetti per archi di 
F.J. Haydn; 12.10: Università inter- 
nazionale G. Marconi; 12.20: I mae. 
stri dell'interpretazione; 13,05: In: 
termezzo; 13.55: Voci di ieri e di 
oggi; 14.20: Listino Borsa di Mi. 
lano; 14.30: Il disco in vetrina; 
14.45: Concerto del Trio Beaux 
Arts; 16.10: Musiche italiane d'og- 
gi; 17: Le opinioni degli alti 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20: 


Pag. 7 


DOMANI AL FENICE 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE \ 
UNA STORIA AVVINCENTE 
IN UN WESTERN STRAORDINARIO 
SUGGESTIVO NELLE IMMAGINI E VIOLENTO 
NELLA LOTTA 


itanuus 


alialribiazione 


MONTY 


WALSH 


UN UOMO DURO A MORIRE 


LEE MARVIN 
JEANNE MOREAU 


“MONTE WALSH” 
JACK PALANCE 


da HAL LANDERS e BOBBY ROBERTS 
itura di LUKAS: HELLER e DAVID Z, GOODMAN 
romanzo di JACK SCHAEFER : 


«The Good Times Are Comin®eantata do MAMA CASS 
Regia di WILLIAM A,FRAKER 
TECHNICOLOR + PANAVISION 
A CINEMA CENTER FILMS PRESENTATION, 
Una produzione LANDERS: ROBERTS 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19. 


Viale Miramare, tel, 411325, 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Ristorante . Albergo, «Specialità tipiche della cucina nostrana 


come al buon tempo antico», nell'incantevole cornice 


‘Rosandra, Tel. 82-13-90, Strada 


della Val 
S, Giuseppe-Moccò, Lunedì chiuso. 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Seralmente varietà con le soliste Nelly, Tanja, Nadja, Margaret, 
Duo Tamis ed eccezionalmente il duo Alex nella «Sfida ‘alla morte». 


LA BORA 


Ristorante, Tel, 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


di candela, 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi 


telefono 226125. 
LOCANDA MARIO 


e bunchetti, Prenotazioni 


‘Ristorante caratteristico + DRAGA S. ELIA . Telefono 228173 
RISTORANTE «DA FRANZ» 


Cucina scelta, vini delle migliori 


Cantine. Seralmente cevapcici 


originali, Sala per banchetti. Specialità selvaggina. Via S, Pa- 
squale 9, nuovo numero telefonico 727294, 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Chiuso per restauro, 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere. 


: Telegiornale. 


i «Un ragazzo dell'età 
RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 
: Sapere. 


RIBALTA ACCESA 


Cronache italiane . 
baleno Î 


le televisivo. 


: «Io compro, tu compri» a cura di R. Bencivenga. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
: Fotostorie - «Il tetto» - narratore S, Satta Flores. 
i Alla scoperta degli animali - «Il coniglio», 
30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 
; Jonny Quest - «Il doblone spagnolo» - Un pro- 
gramma @ disegni animati di Hanna e Barbera. 


del ferro» - Prod.: D.R. 


: «Turno C» - Attualità e problemi del lavoro. 


: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 


Oggi al Parlamento . Arco- 


- Che tempo fa . Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 
: Di fronte alla legge - «Delitto d'onore» - Origina- 


Doremì 

22.00: «Tribuna popolare» - a cura di Jader Jacobelli. 
Break 2 

23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport, 

TV SECONDO 

21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 

21.15: «Rischiatutto» - Gioco a quiz presentato da Mike 
Bongiorno, 
Doremi 

22.15: «ONU venticinque anni» . Un programma di R. 
Andreassi e N. Caracciolo. 

Sui nostri mercati; 17.25: Fogli 


d'album; 17.35: Conversazione; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Notizie del Terzò; 18.15: Qua. 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 19.15: Concetto di ogni 
sera; 20,15: Giulio Cesare, di GF, 
Haendel - nell'intetv.: Giornale del 
Terzo. 


LOCALI (Triesto) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco’ mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Come un juke-box; 15.45: Album 
per la gioventù - Saggio finale del- 
l’Istituto di Musica di Gorizia; 
16,10: Figure della vecchia Trieste; 
16.20: «La speranza» - melodramma 
in 3 atti - musica di F. Mannino; 
16.45: Thio di S. Boschetti; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio- 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia . Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino, 


VOREFTTIONTI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione dedicata agli italia. 
ni di oltre frontiera; 14.45: Ap. 
puntamento con l'opera lirica; 15: 
Quaderno d'italiano; 15.10: Musica 
tichiesta. si 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.80 Notiziario; 


7.40: Allegro in musica; 8: Can- 
zoni, canzoni...; 8.30: Barocco in 
musica; 9: Il narratore; 9.15: Il 
complesso B. Lesjak; 9.30: 20,000 
lire per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Midi juke-box; 
10.30: Potpouri di melodie; 10.45: 
15 minuti con la Rifi Record; }l: 
Di melodia in melodia; 11.15: No- 
vità Ariston; 11.30: Cori e bal 
letti da opere; 12: Musica per voi; 
12.90: Giornale radio; 12.45: Musì- 
ca per voi; 13.30: Hits Domani; 14: 
Notiziario; 14.05: Itinerari; 14.15: 
Satellite Fumorama; 14.20: Canta 
G. Francois; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti > le vostre melo- 
die; 17.30: Melodie mediterranee; 
18: Brani d'opera; 18.30: Mondo 
del disco; 19.15: Notiziario; 22.10: 
Invito al’ jazz; 22,30: Notiziario; 
22,35: Motivi nella’ notte. 


(o) 


Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
lingua tedesca; 10,45: Corso. di 
lingua inglese; Il: Corso di lingua 
francese; 14.45: TV scuola; 18.10: 
Cultura. generale; 17.50: G. Bizet: 
«Giochi infantili»; 18.05: Musica 
per bambini; . 18,15: Orizzonti, 
18,30: Abbiamo scelto Kranj; 19.05; 
Una volta alla’ settimana; 19.20; 
Il medico in casa; 20: Telegior. 
na:e; 20,35: AJ. Cronin: «I casì 
del dott. Finlay»; 21.25: La serata, 
con Bratko Kreft; 22: Beethoven: 
quarta sinfonia; 22.45: Telegiornale. 


i 
i 
È 
4 


do 


Nella riunione odierna la quo. 
ta ha perso sensibilmente terre. 
no di conseguenza a diverse si. 
stemazioni tecniche ed alla cau- 
tela degli operatori nell’intra 
prendere nuove iniziative per la 
attesa della risposta: del Mini. 
stro del Tesoro suì problemi di 
Borsa. Sin dall'apertura il ri. 
basso appariva esteso a nume: 
rosi valori e tra i titoli guida 
specie sulle Viscosa. 

Nel durante, se sì trascura un 
tentativo di ripresa nelle prime 
battute, la quota è andata ulte- 
riormente indebolendosi per lo 
afflusso di nuove offerte, Al li- 
stino la quota termina sui mi. 
mimi con flessioni di particola- 
re ampiezza per le Autostrade, 
Beni, Breda, Caffaro, Cantoni, 
Condotte, Credito Italiano, De 
Angeli, De Ferrari, Ifil, diversì 
assicurativi, «Italcementi, Lane- 


rossì, Miralanza, Amiata, Pirelli liana). 
og 1° . . 
Titoli azionari 
TITOLI [io-11|ixm | TITOLI [io-u|mu 
Alimentari Milano Cen. . . .| 20900 Gal 
Certosa . . . .] 2600] 2675 | Risanamento . .| 7420) 2338 
Eridania . . 2035| 2026 | SACIE pr. . . 813 795 
Es, Molini >); 225| 931 | Silos Gen. 1900 | 1900 
E Zicca diro Suu Meccanici e automobilistici 
Rom. Zucc. pr. 390] 390 | westingh. . . .| 1370] 1370 
E ag Fiat. . + + e el 2722] 2687 
Assicurativi Fiat pr. <a, «| 1873| 1875 
Generali . . + 60600 | 59470 ! Nebiolo . .., + 439/439 
L’Abeille . + + 14495 | 14400 | Olivettiord, +. .| 2755| 2710 
Ass. Milano . + 17050 | 16850 | Olivettipr. . . .| 2650) 2601 
Ass, Mil. pr. . + 13400 | 13130 | Tosi Franco. . .| 6205] 6205 
Ass. Torino : + 15900 | 15600 


Ass. Torino pr. 
Fond. Incendio 


Fond. Vita . . 


L’Assicuratrice 
Ras... 
SAI. 


Bancari 


Milano, 11 e C., Sacie, Trafilerie ed Unione 
Manifatture. 

Tra i titoli guida più deboli 
le Viscosa (2,5 per cento) men: 
tre Fiat e Generali perdono cir- 
ca-l'1,50 per cento. Resistenti 
Montedison, Bastogi, Anic, Fin- 
sider, Fiat priv., Ossigeno. 

In controtendenza soltanto le 
Ilssa Viola ed Es. Molini. An- 
cora migliore invece il reddito 
fisso con scambi in leggero au- 
mento; 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
e Buoni del Tesoro 137 milioni; 
obbligaz. 1.271.000.000; 1.569.900 
azioni. 

DOPOBORSA — Scambi mo. 
desti con tendenza riflessiva, 
Prezzi informativi: Viscosa 2970. 
2980; Generali 59100-59200; Fiat 
2680; Montedison 875. (Prezzi 
rilevati a cura dell’Ufficio Bor- 
se della Banca Commerciale Ita- 


Minerari e metallurgici 


Ace. Palck ord. , , | 4040) 4000 
Acc. Falck pr. + «| 4000| 4000 
Broggi-Izar 

66740 | 65810 | Dalmine 632 | 630 

34200 | 33900. | rissa-Viola 2650 | | 2683 
Italsider 834) 834 
Magona . . .. |" 2799], 2760 
Metal. Italiana .| 3630) 3601 
M. Amiata . . .| 7469| 7290 
Pertusola +. +. +. 2351 2351 
Siele . +. +. 4250 4201 
Trafilerie > . . + 796 773 


Chatillon . . + + 3400 3391 
Cot. Cantoni 15600 | 15160 
Olcese . . + 200 | 200.50 
Cucirini . . 5300 | 5200 
De Angeli . 47215 7050 
Dascami Seta 4390 | 4390 
Fisac . 349 349. 
Lanerossi . + + + 2500 | 2410. 
Gavardo . +. è 1725 1720 
Scotti . >. + + + 152 152 
Linificio ea 470 450 
Marzotto pr. . . 1206 


Rossari & Varzi . 


Elettrici ed elettrotecnici sa 13700 

chi + +|1268| 1260 n 

E Mare. ..| f6| dl Trasporti 
pEr 4 2705 | Alitalia priv. . .| 15990] 15900 
Tecnomasio . . . 848 841 | Nord Milano . +| 2714| 2699 
Terni Nuova . . 174 | 173.75 | L’Ausiliare . . .| 2079] 2080 
Finanziari Mittel . . .. 1542 | 1521 

Fe ini Lom, po Do Diversi 
N) di De Ferrari . . .| 1305) 1255 
Breda . . 4 220 | 2875 | Cartiere Binda . .| 47210| 47210 
a Li 21908 » Burgo .| 14610| 14480 
Se pae; » Donzelli .| 1695| 1695 
Cementir «| 1m0| 1760 
3820 | ‘3751 | Centen. e Zin, 284.75 | 1230 


Sviluppo i. 


Immobiliari 


Aedes . .. . 
Benî Stab. » 
Bonif. Ferraresi 
Co Gall. 4 


29010 | 28600 Cond. Acqua 697 | — 684 
icolì inascente . 308 | 305.75 

e agricoli Rinascente pr. 232 | 22925 
2940 | 2935 | Mondadori pr. 3706 | ‘3700 
3345 | 3255 | Pirelli SpA. + <| 2591| 2578 
1465 | 1465 jna «| 1000) 1000 
15000 | 14870 | Smeriglio «| 75.25 75 
2070. | SES » | 4060| 4050 

325] ‘321 | SGES «3 3| 1618) 1627 
3198 | 3170 | Terme Acqui ! l| ‘arol 875 


di Stato e Obbligazioni 


IL PICCOLO 


Milano : assestamento tecnico | DICHIARAZIONI DI ZAGARI AL RITORNO DAL VIAGGIO IN ESTREMO ORIENTE 


AMPI SPAZI NELL'AREA CINESE 
PER IL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 


Sarà favorito sopratiutto l’assorbimento di prodotti ad alto contenuto tecnologico 


Una promozione scientifica degli scambi per fronteggiare l’espansionismo giapponese 


= Roma, 11 
Il ministro del commercio 
con l’estero, on. Mario Zagari, 
è rientrato, questa mattina, 
a Roma proveniente da Hong- 
Kong ove ha presieduto una, 
riunione dei capi degli uffici 
ICE in Estremo Oriente e 
degli addetti commerciali del. 
le ambasciate italiane in quel 
settore. «Il convegno teu 
tosi ad Hong-Kong — ha det- 


to Zagari all'arrivo a Roma — 


mi ha consentito di prendere 
diretta conoscenza dei vasti 
problemi concernenti i nostri 
scambi con i paesi dell’Estre- 
mo Oriente nonché delle pos- 
sibilità di incremento delle 
nostre esportazioni, il cui li- 
vello attualmente è certamen- 
te insufficiente, come delle 
situazioni locali di cui occor- 
re tener conto a seconda dei 
diversi paesi di quella. re- 
gione, 

Dall'esame che si è svolto 
nella riunione — ha continua- 
to l’on. Zagari — ho potuto 
trarre alcuni importanti ele- 
menti di valutazione che mi 
riservo di approfondire, nel- 
l'ambito del mio dicastero 
con l’Istituto per il commer- 


Favorevoli 
all'integrazione 
Pirelli e Dunlop 


Milano, 11 

Le delegazioni dei gruppi 
Pirelli e Dunlop, capeggiate 
dall'ing. Leopold Pirelli e da 
sir Reay Geddes e assistite 
dai rispettivi «finanzial ad- 
visors», Mediobanca e La. 
zard Bros — informa un co- 
municato — hanno oggi com- 
pletato gli studi e sono giun- 
te a conclusioni favorevoli 
circa l’integrazione da tempo 
all'esame fra i due gruppi. 

IH comunicato aggiunge che 
entro il mese saranno riuniti 
i consigli di amministrazio- 
ne della Pirelli S.p.A. di Mi. 
lano, della société interna- 
tionale Pirelli di Basilea e 
della Dunlop Company Ltd, 
di Londra, ai quali saranno 
sottoposte per la approva- 
zione le intese raggiunte, per 
dare luogo alla successiva 
convocazione delle assemblee 
degli azionisti da tenersi en. 
tro l’anno. 
(Ansa) 


cio con l’estero ed eventual: 
mente nelle opportune sedi 
governative, L'Estremo Orien- 
te, pur nella sua complessità 
dal punto di vista economico, 
rappresenta un'area alla qua- 
le l’Italia deve dedicare mag- 
giore attenzione in quanto i 
nostri operatori possono con- 
cludere proficui affari com- 
merciali a condizione che sia- 
no più attivi, e non soltanto 
vorrei dire intraprendenti co- 
me sono stati sinora. Eviden- 
temente, per le categorie e- 
sportatrici, come per l’atti. 
vità promozionale, si tratta 
di adeguarsi ai tempi, alle si- 
tuazioni che mutano e ai di- 


versi sistemi economici dei 
partners del Sud-Est asiati- 
co; si tratta, in altre parole, 
di applicare una metodolo- 
gia adeguata e moderna. 

‘AI convegno — ha detto an- 
cora il ministro Zagari — so- 
no stati esaminati anche i 
problemi dello sviluppo degli 
scambi con la Cina, mercato 
di estremo interesse che, do- 
po il riallacciamento delle re- 
lazioni diplomatiche con Pe- 
chino, si apre alle nostre e- 
sportazioni con capacità di 
assorbimento vieppiù cre- 
scenti soprattutto in prodotti 
con elevato contenuto tecno- 
logico. 

Lo sviluppo degli scambi 
con la Cina, come con tutbi 
gli altri paesi a diversa strut- 
tura economica dell'Estremo 
Oriente, richiede iniziative 
coraggiose, nel quadro di una 
visione globale del commer- 
cio estero italiano. Questa 
strategia a medio e lungo 
termine, è imposta dalla evo- 
luzione della tecnica degli 
scambi, dall’importanza della 
domanda estera per: lo svi. 
luppo economico italiano & 
dai nuovi rapporti che si van- 
no creando tra i principali 
esponenti del commercio 
mondiale. Ciò vuol dire che 
mentre occorre sviluppare 
una più adeguata mentalità 
operativa nelle categorie pro- 
duttrici, la promozione: deve 
essere articolata rispondendo 
a criteri programmatici e 
passare dalla fase per co- 
Sì dire artigianale a quella 
scientifica. 

La riunione di Hong-Kong 
— ha concluso il ministro 
del commercio estero — a- 
vendo luogo in un’area ove 
la forza economica giappo» 
nese si fa sentire con tutta 
la sua capacità espansiva, ha 
ribadito in me il convinci- 
mento della necessità di una 
difesa della componente este- 
ra per l’economia del nostro 
paese, difesa che va portata 
avanti su tutta la scacchiera 
mondiale contro ogni forma 
di protezionismo vecchio o 
nuovo come contro ogni for- 
ma di chiusura di mercati 
di produzione, di approvvi- 
gionamento e di consumo». 

Dopo la riunione di Hong- 
Kong il ministro Zagari si 
è recato per due giorni a 
Bangkok ove si è incontrato 
con il ministro degli esteri e 
con il ministro dell’Econo- 
mia di Thailandia. Tema dei 
colloqui sono stati gli scam- 


‘bi commerciali italo-thailan- 


desi e la situazione economi. 
ca generale dell'Estremo O- 


riente. 
(Ansa) 


Missione italiana 
in Malesia 


Kuala Lumpur, 11 

E' giunta a Kuala Lumpur 
la missione commerciale ita- 
liana composta di 26 membri 
e condotta dall’onorevole En- 
tico Quaranta. La missione ha 
iil compito di preparare il ter- 
reno a un’intensificazione dei 


paesi, 
In una conferenza stampa 
all’arrivo all’aeroporto, l’ono- 


revole Quaranta ha dichiarato 
che la missione commerciale 
cercherà di incrementare gli 
scambi fra i due paesi, e di 
intraprendere iniziative  con- 
giunte con industrie malesi, 
Nel corso della stessa con- 
ferenza è stato precisato che 
fin d'ora l'industria italiana è 
stata invitata a concorrere al- 
l'appalto per la realizzazione 
di due impianti di comunica- 
zione a microonde. La missio- 
ne è interessata, fra l’altro ai 
prodotti fanmaceutici, chimici, 
elettrodomestici, maglieria e 
prodotti tessili. 
(Italia - AP - Down Jones) 


Buon aumento 
del traffico nel 
porto di Genova 


Genova, 11 

Il traffico delle merci nel 
porto di. Genova, durante i 
‘primi nove mesi dell'anno in 
corso, è stato di 40.394.772 
tonn., rispetto a 39.663.376 
tonn. registrate nello stesso 
periodo del 1969, con un au- 
mento pari all’1,8 per cento. 


Nonostante la sensibile fles- 
sione del mese di settembre, 
le merci in colli e a numero 
presentano ancora un buon 
indice di aumento (+11,1 per 
cento), dovuto in gran parte 
allo sviluppo della specializ- 
zazione dei trasporti marit- 
timi. 

Occorre infatti porre in evi 
denza che il volume della 
merce trasportata a mezzo 
traghetto «ro-ro» (tare com- 
prese) incide per il 26 per 
cento sul totale della merce 
in colli e a numero movimen- 
tata, in porto, mentre l'inci- 
denza della merce containe- 
rizzata (comprese le tare) ha 
Taggiunto l’11 per cento; le 
navi convenzionali conserva- 
no perciò il 63 per cento 
della merce in colli e-a nu 
mero movimentata. 

Sempre nei primi nove me- 
si di quest'anno le navi ar- 
Tivate sono state 8.913 delie 
quali 5,455 di bandiera nazio- 
nale e 3.458 di bandiera este. 
ra. Nello stesso periodo del 
1969 le navi arrivate furono 
8.521 di cui 4.928 di bandiera 
nazionale e 3.593 di bandiera 
estera. (Italia) 


Giovedì, 12 novembre 1970 


INVITA A UNA «STRETTA DI FRENI» UNA CIRCOLARE MINISTERIALE 


UNA MAGGIORE SEVERITÀ 
NEGLI ESAMI PER LE PATENTI 


L'aspirante conducente dovrà dimostrare una completa assimilazione 
della teoria e della pratica - Crescerà la vigilanza sulle autoscuole 


Roma, ll 

Ottenere la patente sarà più 
difficile. Una maggiore seve- 
rità negli esami teorici e pra- 
tici per l’idoneità alla guida 
di veicoli a motore è stata 
raccomandata, infatti, dal mi- 
nistro. dei Trasporti e della 
aviazione civile, sen. Italo Vi. 
glianesi, in una circolare in- 
viata alle direzioni comparti 
mentali della motorizzazione 
civile. Si tratta di una vera 
e propria «stretta di freni» in 
tutto il delicato settore della 
formazione dei conducenti in 
quanto si invitano le direzio- 
ni compartimentali a intensi 
ficare, nel contempo, l’azione 
di vigilanza sulle autoscuole 
e a dare maggiore importan- 
za alla prova orale. 

Partendo dal rilievo assun- 
to dal «fattore uomo» nei pro- 
blemi della sicurezza della cir- 
colazione — come, del resto, 
più volte sottolineato nel cor- 
so di convegni e in occasione 
di indagini anche a livello mi- 
nisteriale — e dalla necessità 
che i nuovi conducenti siano 
Tesì sempre più idonei ad in- 
serirsi con sicurezza e senso 
di responsabilità nel comples- 
so traffico dei giorni nostri, 


la circolare sottolinea che, 
per quanto riguarda l’'accerta- 
mento dell'idoneità degli aspi- 
ranti conducenti «sarà da ac- 
centuare, in via generale, lo 
equo rigore con il quale ven- 
gono condotti gli esami per il 
conseguimento della patente di 
guida». 

«A tal fine, ad esempio, in 
sede di prova teorica dell’esa- 
me di idoneità, sarà ancora 
più da conferire preminente 
importanza per la valutazio- 
ne della prova stessa — sia 
che essa si svolga per mezzo 
della risoluzione di questiona- 
ti scritti sia che venga con- 
dotta con il metodo dell’inter- 
rogazione orale — alle rispo- 
ste sugli argomenti contem- 
plati dalla parte ‘’’norme di 
comportamento” prevista dai 
programmi d'esame». «E’ pre- 
cisamente su questa parte — 
prosegue la circolare del mi 
nistro Viglianesi —. che lo 
aspirante conducente deve di- 
mostrare di aver compiuta. 
mente appreso: ed assimilato 
quelli che sono i doveri del 
conducente nell’uso della stra- 
da, contemplati dalle norme" 
predette». 

Quando la prova teorica sî 


IMPORTANTE DELIBERAZIONE DEI MINISTRI D 


ELL'AGRICOLTURA A BRUXELLES. 


SOLO PASTA DI GRANO DURO 
POTRÀ CIRCOLARE NEL MEC 


L’armonizzazione delle legislazioni su questa linea si attuerà entro 4 anni 
Nell’intervallo il prodotto differente sarà consumato solo nei paesi d’origine 


Bruxelles, 11 


La pasta alimentare è stato 
il primo argomento affronta- 
to dal ministri dell’agricol. 
tura dei ser paesi del Mer- 
cato Comune, è quali hanno 
concluso in serata la sessione 
cominciata. lunedì. IL consi- 
glio ha accolto la posizione 
della delegazione italiana la 
quale proponeva un’armoniz= 
zazione delle legislazioni na- 
zionali dei paesi membri. 

L’Italia, che è il maggiore 
produttore di pasta della co- 
munità (il 70 percento è pro- 
dotto în Italia, il 20 in Pran- 
cia e il restante 10 percento 
negli altri quattro puesi della 
CEE), sosteneva che la ma 
teria prima da usare per la 
fabbricazione di questo ali 
mento è il grano duro ed era 
contraria anche ad una mode. 
sta percentuale di grano te- 
nero. 

Il ministro Lorenzo Natali 
è intervenuto più volte nel 
dibattito per sostenere î due 
motivi principali che hanno 
determinato la presa di posi. 
zione del governo italiano: in 
primo luogo la difesa del 
consumatore con la difesa 
della qualità (la quale è ga- 


TITOLI |ilnov. | TITOLI TIRO) 
Rendita . .. 5% 97- | Op. ss.l ., 
Ricostruziond 1 2,50% gia Tr MGGISROO. 

» " Yo 85.1 FF.SS. 1952 . . 5,509 
Redim. Trieste 5% 84.40 » 1953 Ù part 
Riforma Fond. 5% 84.20 » 

‘Redimibile ’54 5% 82.60 » 
Edilizia scol, . 5,50%, 82.70 » 79 5 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 92.50 » > 
D » » Me 5,50% 9° » ” 5 
»9o 9° 77 È 7 99.60 pi È ; 
» » »° 77 5,50% 99.9 » 19661, = 
» n » 78 5,50% 99.35 » 196611. HA 
»_ D » 79 ‘5,50% 100,20 » 1967 . . 6% 
B. Tesoro 1971 5% 99.40. » 1969. , 6% 
» » 1973 5% 93.80 IMI non; 
» » 1974 5% 91,50 à SAR 
» » 19951 5% 89.80 » più 
» » 1979511 5% 89.70 » GRA 
» » 1977 5% 89,80 » 
CALA 1978 5% 89.20 d 
»__d» 1979 5% 97,35 » 
AFP.SS. 67/87 6% 8 » c 
» » n 68/88 Vo 179.50 DI ZRVIL e 6% 
Op.Pub.SS.A. 6% 179.80. » 1964. . . 6% 
» » SS.B. 6% 80.20 » Finan. 68. 
» » SS.B. II 6% 80,30. Cred. Nav.le 63 6%, 
® » SS.B.III 6% 80 » » 67 6% 
» » SSC, I 6% 82.50 ENI Gela . . . 5,50% 
» » 6% 178.60 D' 1957, 6% 
»_ » 6% "78,25 » 6% 
»_» 1% 78.50. » 1 6% 
6% s- » i. 06% 
6% 8— » + 6% 
6% 80 » è 6% 
6% 80 » + 5,90% 
6% 179.90 » + 5,50% 
6% 79.85 » 1 5,50% 
6% 179.65 » » 5,50% 
6% g_ » Sud-VI . 5,50% 
6% 86.05 » Sud-VII 5,50% 
ENI 1965.11 . 6% BE » Sud-VIINI . 5,50% 
IMI FinindMan 6% 81.90 » Sud-IX_, 6% 
IMI Autos.SS.I 6% 79.10 IRI 1956/74 . . 6% 
IRI Sider 1 1953 5,50% 96.80 » 1957/75. . 6% 
Autostr.CC.63 . 5,50% 74.20 » 1958/74 . , 6% 

» » 65. 6% 81.50 » BI/IT (XX) 6% 

L) » 67, 6% 179.40 » 1958/78 . . 6% 

» » 68 79.40 n 1959/79, 5,50% 

» » 6831 6% 179.40 » 1960/80 5,50% 
C.F. d. Venezie 5% 9 » 1961/86 + 5,50% 
Venezie O.P. 5% 9 » 1963/83 + 5,50% 
Venezie S.S, 6% 95 » 1964/82 . 6% 
Op. Pubbliche 5% Vy fra » 1965/83 è 6% 

» » » 5,50% "74.20 » STET 6% 
» » dr6. 6% 178.65 » Elet. opt. , 5,50% 
» SI .. 6% 82 Cart. Timavo 7% 
CAMBI E VALUTE Ass, Generali 59500; Ass. Italiana 


dollaro canadese 608,925; corona da- 
nese 82,927; corona norvegese 87,052; 
corona svedese 120,152; fiorino olan- 
dese 173,045; franco belga 12,536; 
franco francese 112,777; franco sviz: 
zero 143,862; lira sterlina 1486,60; 
marco tedesco 171,335; scellino au- 
striaco 24,071; escudo x pin 


te: dollaro USA 


21,765; peseta 


Cambi per bancono 
622,02; dollaro canadese 609,05; fran- 
‘co svizzero 143,875; corona danese 
82,935; corona norvegese 87,055; co- 
‘rona svedese 120,15; fionino olandese 
173,045; franco belga 12,5355; franco 
francese 112,765; lira sterlina 1486,80; 
marco tedesco 171,36; 
escudo portoghese 
21,76; ‘peseta, spagnola 8,9415. 

Oro e monete preziose: sterlina ora 


sstriaco. 24,075; 


(v.c,) 6100-6500; 


TRIESTE 

Mercato con forti flessioni per Ge- 
uerali, Ras, Assicuratrice, Fiat e Vi 
scosa, In controtendenza le Sip, le 
Fiat priv., e le locali Tripcovich. Mi- 
gliore il reddito fisso. 

Titoli trattati: azioni n. 17.000 

Bastogi 1625, Finmare 368; Finsider| in Gran, Bretagna Sono migliorati i 
564; Sip 2705; Sme 2098; Stet 3014; 


sterlina oro (n.c.) 
0 svizzero 6950-7250; 


; platino 2600-3100; 


Cambi ufficiali: dollaro USA . DIE ep rio SRO 
5900-6200; .mareng 

‘oso. fino 750-770. 

argento. 34500-38500. 


Anie 979; 

875; Beni Stabili 3250; Immobiliare 
32li; Pirelli S.p.A, 2575; Rinascente 
306; Rinascente priv. 230; Confitex 
780; Confitex priv. 690, 


NEW YORK 

Nelle ultime ore di contrattazioni, 
i precedenti î del listino so- 
no. stati riassorbiti, mentre l'inten- 
sità degli scambi diminuiva. Sono 
state scambiate 13,52 milioni di azio- 
ni (martedì 12,03). L'indice dello 
Stock Exchange. ha chiuso in au. 
mento di 0,10 a quota 46,31. 


10, AU 


LONDRA 

Chiusura irregolare con variazioni 
di prezzo di minore rilievo oggi Sul 
mercato azionario di Londra Una 
certa ripresa si è manifestata verso 
la chiusura in seguito alla notizia 
della composizione della vertenza 
GM-sindacati negli Stati Uniti, ma 
permangono le preoccupazioni per 
l’accelerarsi del ritmo inflazionistico 


titoli a reddito fisso, 


ILLUSTRATO DALL'ING. LURAGHI LO STATO DELLA CASA MILANESE 


Lo sviluppo dell’«Alfa> 
fra i più forti in Europa 


Dalle 414 vetture costruite nel ‘49 alle oltre 100 mila del 1969 


Milano, 11 

Il presidente dell'’«Alfa Ro- 
meo», dott. Giuseppe Lura- 
ghi, ha svolto una relazione 
illustrativa della vita della so- 
cietà. La conferenza si è svoi- 
ta nella sala del Greghetto di 
Palazzo Sormani, nell’ambito 
degli incontri programmati 
dall’Associazione per il pro- 
gresso economico (APE) nel- 
la sua «Galleria internaziona- 
le del ritratto d’industria». 

Il dott. Luraghi ha comin- 
ciato tracciando una breve 
storia dell«Alfa Romeo», dai 
1910 al 1915, quando venne 
assorbita dalla società «Ing. 
Nicola Romeo e C» per esse 
re adibita a produzioni bel- 
liche, Finita la guerra, ven 
nero riprese le produzioni au. 
tomobilistiche e la società as- 
sunse il nome di «Alfa Ro- 
meo». Ebbe così inizio una 
importante attività nel setto. 
re delle vetture sportive che 
vinsero su tutti i circuiti dei 
mondo le corse più impor- 
tanti coi famosi piloti Cam- 
pari, Ferrari, Marinoni, Tros- 
si, Sommer, Brilli-Peri, Nu. 
volari, Varzi, Fangio, ecc. 

Nel frattempo l'azienda era 
‘andata sviluppando fortemen- 
te le costruzioni aeronauti- 
che. Nel 1933, soprattutto in 
conseguenza di tale attività, 
essa entrò a far parte dei 
gruppo IRI. Nel 1939 a Po- 
migliano d’Arco, presso Na- 
poli, fu costruito, a tempo 
di record, uno stabilimento 
per costruzioni aeronautiche 
che risultava fra i maggiori 
d'Europa. 

Nel corso dell'ultima guer 
ra, tanto lo stabilimento di 
Pomigliano come quello di 
Milano, furono quasi total 
mente distrutti, sicché, al ter. 


mine del conflitto, la società 
si trovò senza strumenti di 
produzione e soprattutto sen- 
za clientela, in quanto l’atti. 
vità si era concentrata nel 
settore aeronautico militare. 
Furono avviate produzioni di 
ripiego e venne ripresa la 
costruzione di autoveicoli 
sportivi con una attività che 
portò la casa a vincere due 
campionati del mondo con- 
secutivi (nel 1950 e nel 1951). 
In seguito al forte sviluppo 
successivo della società ed in 
previsione dell’ allargamento 
del mercato automobilistico 
nel 1967 si cominciò la co- 
struzione dello stabilimento 
dell’«Alfa Romeo Alfasud». 
Il dott. Luraghi ha poi trac- 
ciato un quadro dell'attuale 
attività della società, metten- 
done in evidenza l'eccezione; 
le sviluppo. Dalla produzio- 
ne di 414 autovetture nel 1949, 
si passò a 23.113 nel 1959 ed 
a 104,305 nel 1969, nonostan- 
te una decurtazione dei pro- 
grammi in cons del- 
le agitazioni sociali: si tratta 
dell’azienda europea che ha 
avuto uno dei maggiori in- 
crementi. Ora — ha aggiunto 
— col fatturato di quasi 206 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


miliardi di lire nel 1969, l’«Al- 
fa Romeo» risulta la seconda 
azienda meccanica italiana; 
la quinta manifatturiera e la 
undicesima, azienda naziona- 


all'infuori di quelle degli Sta; 
ti Uniti, Dall'esame dei dati 
di bilancio, l'Alfa Romeo» 
figura fra le aziende europee 
che presentano i migliori in- 
dici di ‘efficienza. 

Il dott. Luraghi è passato 
poi ad illustrare l’organizza- 
zione all’estero della società; 
ha spiegato le ragioni per 
cui egli ritiene le dimensio- 
ni dell'«Alfa Romeo» suffi- 
cienti per un sano e vivace 
sviluppo futuro ed ha anche 
spiegato le ragioni dell’atti. 
vità sportiva. Infine egli ha 
parlato dei problemi attuali 
più importanti per le fabbri 
che automobilistiche: cioè i 
problemi dell’'inguinamento 
atmosferico e della sicurezza 
e si è brevemente intratte 
nuto sulle questioni della cir- 
colazione automobilistica. 

(Ansa) 


DEPOSITI FIDUCIARI L. 330 MILIARD! 


rantita dall'uso del grano du- 
ro), în secondo luogo il fatto 
che questo tipo di grano è 
l’unica valida risorsa di alcu- 
ne zone del nostro Mezzogiore 
no come, in particolare, la 
Puglia e la Sicilia. Durante îl 
dibattito, avevano manifesta» 
to il loro accordo con il pun- 
to di vista italiano la Fran- 
cia, il Belgio, lu Germania e 
il Lussemburgo. L'Olanda sì 
era dichiarata contraria. 

Il consiglio ha infine ap- 
provato l’armonizzazione del- 
le legislazioni «sulla linea del 
grano duro», armonizzazione 
che dovrà essere attuata en- 
tro i prossimi quattro anni. 
In questo periodo di transî- 
zione, sarà permesso l’uso del 
grano tenero a condizione 
che questo sia limitato alla 
produzione al consumo inter: 
no di uno stato membro. In 
altre parole, la pasta non fab- 
bricata con grano duro non 
potrà circolare nell’area co- 
munitaria, ma dorà restare 
nel paese di origine, 

Altri argomenti che il con. 
siglio ha affrontato nel po- 
meriggio sono l'importazione 
di carne e di bestiame dai 
paesi terzi, l'unificazione der 
regimi di importazione per 
î prodotti trasformati a base 
dì ortofrutticoli, norme atte 
a risanare la produzione del- 
la frutta nella CEE, azioni 
complementari nell’organizza» 
zione comune dei mercati del 
latte e prodotti lattiero-ca- 
seari, regime transitorio ap- 
plicabile ai vini algerini. 

Nel pomeriggio il consiglio 
agricolo ha ripreso l’argo- 
mento della pasta alimentare 
e, dopo aver risolto la neces- 
sità dell’armonizzazione del- 
Te legislazioni nazionali «sul- 
la linea del grano duro», ha 
stabilito di incaricare un 
gruppo di studio dell’elabo- 
razione di un testo da appro» 
vare definitivamente in uno 
deì prossimi consigli dedicati 
ai problemi agricoli. 

Dopo un ampio giro di o- 
rizzonte sugli altri problemi 
iscritti all’ordine del giorno, 
è ministri. hanno concluso 
questa sessione senza pren» 
dere alcuna decisione speci- 
fica e stabilendo la data del 
prossimo incontro che avver- 
tà il 30 novembre prossimo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 


10,05 10,69 

9,27 10,57 
11287 — 

207— 209 


Interfuna doll. 
Intertrust » 
Euro P.I. fr. sv. 
Itac » 
Fonditalia doll. 
Capital It. » 
International tr.bg. 
Italamerica doll. 
Interitalia lire 
Dreyfus doll. 
Fidelity . » 
Fidelity P. » 
Fidelity T. » 
Robeco fior. ol. 
‘Rolinco LI 
Europrog. ‘69 fir. sv. 


10,59 — 


9,17 

T — 
9,01 9,61 
7620 8077 
10,64 11,55 
10,25 11,20 
14,01 15,31 
20,73 22,66 

218,50 

171,50 

113,58 


nel Palais des congrés dì 
Bruxelles. 

La delegazione italiana, la 
quale era guidata dal mini- 
stro Lorenzo Natali, com- 
prendeva anche i sottosegre- 
tariì all'Agricoltura Silvestri 
e alla Sanità La Penna, oltre 
al rappresentante permanent» 
te presso la Comunità eco» 
nomica europea, ambasciato- 
re Giorgio Bombassei. 

(Ansa), 


Stazionario 
l'afflusso 
turistico 


. . 
in Jugoslavia 
Belgrado, 11 
In nove mesi 4.315.000 turi. 
sti stranieri sono entrati in 
Jugoslavia, per un totale di 
21.300.000 pernottamenti, Le ci- 
fre sono suppergiù le stesse 
dell’anno scorso. In primo 
luogo i tedeschi: 1.130.000; se- 
guono: italiani 700.000; austria. 
ci 515.000; francesi 300.000; o- 
landesi 200.000. 
(Italia - Ap- Down Jones) 


Forte incremento 
del traffico 
per l'Alitalia 


Roma, 11 

Oltre 4 milioni di passegge- 
ti — esattamente 4.398.325, di 
cui 644.626 nel solo settembre 
— sono stati trasportati dal. 
l'Alitalia nei primi nove mesi 
dell’anno, L'aumento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente, è stato del 13,6 
per cento. 

I passeggeri per chilometro 
trasportati sono pari a 6 mi- 
liardi e 360 milioni, contro i 
5 miliardi e 295 milioni del 
gennaio-settembre 1969. La 
percentuale di utilizzazione dei 
posti è passata da 54,3 a 55,4. 
Il totale delle tonnellate per 
chilometro trasportate, secon- 
do le statistiche della compa- 
gnia. di bandiera, è pari a 
786.941.651 (+16,6 per cento) 
considerando i «charters». I 
chilometri volati assommano 
a 99.658.212 (412,1 per cento), 
mentre le ore di volo sono 
state 170.502 (+10,5 percento). 

(Italia) 


IL CALO DEL TASSO DI SCONTO NEGLI STATI UNITI 


Lieve riduzione 
per gli eurodollari 


Attesa per le misure che adotteranno le banche 


Bruxelles, 11 

La riduzione del tasso di 
sconto statunitense, cui in 
nottata ha fatto seguito quel- 
la, dal 6,5 al 6 per cento, dei 
Canada, ha provocato una ri- 
duzione di 1/8 per cento nei 
tassi degli eurodollari a un 
mese e a tre mesi. Questo 
riflesso dell'attesa decisione 
del Federal Reserve Board 
era ampiamente scontato fin 
dalla vigilia. Il problema che 
esso pone è soltanto quello 
di sapere se le banche centra- 
li europee considereranno 
questa ulteriore riduzione 
del tasso degli eurodollari 
tale da rendere eccessivo il 
divario tra questo tasso e 
quelli del mercato dei capitali 
interni. 

E’ un problema che tocca 
da vicino soprattutto la Re- 
pubblica Federale tedesca, 
impegnata in una politica mo- 
netaria restrittiva mirante a 
contenere le pressioni infla- 
zionistiche conseguenti al- 
l'eccessivo afflusso «hot mo- 
ney» e ai negoziati in corso 
per il rinnovo del contratto 
di 4,2 milioni di metallurgici 
e di 1,3 milioni di addetti ai 

Il a della Bundes- 
bank, Karl Klasen, ebbe a 
dichiarare in seguito alla riu- 


istituto di credito 


nione del consiglio della ban 
ca centrale del 4 novembre 
che questo sarebbe stato in- 
dotto a riconsiderare la pro- 
‘pria posizione nel caso di una 
riduzione del tasso di scon- 
to statunitense. In altre pa- 
role, egli aveva lasciato inten: 
dere che la Bundesbank, di 
fronte al determinarsi di con- 
dizioni tali da attirare un 
maggiore volume di capitali a 
breve in Germania {cosa che 
‘potrebbe appunto conseguire 
alla riduzione del tasso de- 
gli eurodolalri), prenderebbe 
senz'altro misure per contra- 
stare tale evoluzione. 

Le alternative cui si trova 
di fronte la Bundesbank so- 
no quelle di una riduzione 
del tasso di sconto, attual- 
mente al 7 per cento, di una 
Tiduzione della Lombard Ra- 
te (cioè del tasso di interes- 
se richiesto dalla banca cen- 
trale alle aziende di credito 
per le anticipazioni su tito- 
li, attualmente al 9 per cen- 
to, oppure una riduzione del- 
l'obbligo di riserva). Tenuto 
conto della necessità in cui si 
trova la Germania Federale 
di non desistere dalla sua 


alla stipuia dei nuovi contratti. 


svolgerà per mezzo di questio- 
nari e dalle risposte non rl 
sulterà chiaro il grado di pre- 
Pparazione del condidato, la 
successiva interrogazione ora- 
le dovrà” essere necessaria- 
mente approfondita e non di- 
sgiunta da una maggiore se- 
verità di giudizio, specie se i 
dubbi sulla preparazione so- 
no originati da risposte non 
Chiare sulle norme di com- 
portamento. 

Per ottemperare alle dispo- 
sizioni ministerali, le direzio- 
ni compartimentali metteran- 
no allo studio la possibilità di 
realizzare (nelle sedute d’esa- 
me teorico che lo permetta 
no) modalità operative svolte 
da gruppi di lavoro formati 
da più esaminatori, In sede 
di svolgimento della prova 
pratica di guida, verrà tenuto 
in particolare conto il modo 
«in cui l’allievo dimostra sla 
di applicare ed osservare, in 
concreto, le norme di com- 
portamento già apprese in via. 
teorica, sia di manovrare il 
veicolo nelle diverse contin- 
genze», Particolarmente appro- 
fonditi saranno anche gli esa- 
mi dei «privatisti». 

La vigilanza sulle autoscuo- 
le riguarderà, oltre che il re- 
golare funzionamento delle 
Stesse ed il permanere delle 
prescrizioni in base alle quasi 
sono state autorizzate, la «ido- 
neità didattica», cioè la capa. 
cità di assolvere compiuta. 
mente la loro funzione di «cen. 
tri d'istruzione per conducen- 
ti», A tal fine saranno inten- 
Sificate, in sede ispettiva, ia 
presenza di funzionari della 
direzione compartimentale a 
lezioni o esercitazioni; in se- 
de consuntiva, l'esame delia 
attività didattica della scuola, 
«tenendo le statistiche degli 
allievi approvati e respinti, ed 
intervenendo nei casi in cui 
il numero degli allievi respinti 
in un determinato periodo 
rappresenti una percentuale 
anormale». 

Quanto agli insegnanti di 
teoria ed agli istruttori di gui. 
da delle autoscuole, verran- 
no intensificate le riunioni de- 
dicate al loro perfezionamento 
didattico, La loro opera — 
sottolinea la circolare del mi- 
nistro dei trasporti — deve 
essere non soltanto «informa- 
tiva», ma soprattutto «forma- 
tiva». degli... aspiranti -condu-- 
centi. In sede di esami degli 
insegnanti e degli istruttori, 
maggior importanza rispetto 
al passato verrà annesso alla 
parte della prova orale che 
tende ad accertare, oltre alla 
preparazione specifica, anche 
le attitudini del candidato al- 
l'insegnamento, nonché le sue 
conoscenze della «parte com- 
plementare» dei programmi di 
esame che verte precipuamen- 
te sull'educazione stradale. 

(Italia) 


Scesa in ottobre 
la produzione 
siderurgica 


Milano, 11 

Nello scorso mese di otto- 
bre — secondo rilevazioni an- 
cora provvisorie dell’Assider 
— la produzione di acciaio 
grezzo è stata di 1 milione e 
460 mila tonnellate e quella di 
ghisa di 679 mila tonnellate; 
nei primi dieci mesi dell’an- 
no le produzioni sono state, 
rispettivamente, di 14 milioni 
e 641 mila tonnellate e 7 mi- 
lioni e 80 mila tonnellate. Nel- 
l'ottobre dello scorso anno la 
produzione di acciaio era stata 
di 1 milione e 53 mila tonnel- 
late e quella di ghisa di 517 
mila tonnellate; nei primi 10 
mesi dell’anno tali produzio- 
ni erano state rispettivamente 
di 14 milioni e 126 mila ton- 
nellate e 6 milioni e 630 mila 
tonnellate. 

«Il rallentamento constata- 
to lo scorso mese nelle produ- 
zioni siderurgiche in confron- 
to a quelle del mese prece: 
dente è in parte dovuto — 
precisa l’Assider — alle agi- 
tazioni sindacali. (Ansa) 


S'inizia in Italia 
la produzione 

di pezzi 

per la TV a colori 


Roma, 11 

L'Italia ha cominciato la 
produzione di componenti di 
base per la televisione a co- 
lori, rendendosi autonoma 
nei confronti dell’estero per 
la realizzazione degli appa- 
recchi. 


(Ftatia) 


interregionale 


con sedi e filiali nel veneto e friuli-v. g. 
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RIVELAZIONI DEI PROTAGONISTI DELLA STORICA FUGA DEL MAGGIO 1940 


Churchill voleva qualcuno 
«più importante» di De Gaulle 


Si dimostrò deluso e irritato quando dalla Francia invasa dai nazisti gli portarono «soltanto» 
quell’ignoto ufficiale - Il generale registrò a sue spese l’appello ai francesi per la resistenza 


Londra, 11 


L'uomo che portò in salvo il 
generale De Gaulle sottraendolo 
alle avanzanti forze naziste ri- 
corda oggi che il futuro corso 
dell’Europa dipese per alcuni 
istanti a un motore di aereo 
vuoto di carburante, 


«Spesso mi sorprendo a im- 
maginare — dice il generale Sir 
Richard Spears — in che modo 
la storia d'Europa sarebbe stata 
alterata se fossimo precipitati 
in mare, come tutto pareva in- 
dicare. Nessuno ci avrebbe pian- 
to sopra. Nessuno di noi era 
importante». 


L'aereo di Spears prese a 'bor- 
do De Gaulle a Bordeaux nel 
1940 quando il governo collabo- 
razionista del Maresciallo Pe- 
tain aveva assunto il potere al- 
l'ombra delle divisioni corazza- 
te germaniche, 

«Atterrammo nel Jersey — ri- 
corda Spears — e il pilota ci 
disse che era stato costretto a 
scendere poiché il serbatoio del 
carburante era rimasto vuoto 
del tutto, dato che i francesi ci 
avevano rifiutato il rifornimen- 
to a Bordeaux. 

«Per dieci minuti avevamo vo- 
lato sul mare della Manica con 
la spia del carburante a zero; 
e come se ciò non fosse basta- 
to, le truppe francesi ci aveva- 
no sparato mentre volavamo so- 
pra Nantes». 

Spears ricorda che Winston 
Churchill, primo ministro ingle- 
se del tempo di guerra, fu de- 
luso quando egli arrivò in una 
Londra sconvolta insieme a De 
Gaulle. 

«Voleva qualcuno più impor- 
tante per dirigere la resistenza 


francese; un politico della de- È 


stra o della sinistra. 

«Ci trattò come se' gli avessi 
portato un ufficiale subalterno 
preso a caso in un campo di 
addestramento. 

«De Gaulle ebbe soggezione 
di Churchill. Winston Churchill 
portava al dito un grosso anello 
e continuava a toglierselo, fa- 
cendoselo rigirare nelle mani, 
rotolandolo a tratti sulla seri. 
vania, guardando contempora- 
neamente negli occhi De Gaulle. 

«Non so perché, ma so che 
mi sarei terrorizzato anch'io se 
fossi stato trattato nella stessa 
maniera. 

«De Gaulle era vendicativo. 
Se gli aveste salvato la vita ti- 
randolo di sotto un treno, vi 
avrebbe odiato per sempre. 

«Fu tuttavia un grande uomo... 
Spesso mi fece visita nella mia 
casa nella contea del Berkshire. 
Ogni volta che veniva a casa 
avevamo il problema delle por- 
te: erano troppo basse per Iui». 

Un'altra singolare circostanza 
è stata rivelata ieri: il famoso 
Rppello di De Gaulle ai francesi 
Per la resistenza all'esercito in- 
Vasore nazista non fu registrato 
dalla Radio inglese e il Gene- 
rale, dopo aver duramente ri- 
preso i funzionari per non aver 
saputo apprezzare l’importanza 
storica di 
andò in 


Ù in 
0 ha rivelato in un'intervista 
Leonard, Miall, oggi capo dei 
servizi della BBC “per gli Stati 
Uniti, che quel giorno era il di- 
rettore dei servizi per l'Europa 
a Londra, quando le autorità în- 
glesi diedero il permesso al Ge: 
nerale di servirsi della loro ra; 
dio per trasmettere l'appello. 
Allora. scar: vano gli ap 
parecchi di registrazione e d’al. 
da DEERA nice Mal, il valore 
e) el, 
fe stat di rilevato, discorso non 
Quando il Generale chiese 
era stato registrato, avuta ri. 
sposta negativa, diede a Miall 
«il primo saggio del suo famo- 
so temperamento», bollando con 
parole di fuoco tutta la BBC 
er sel ARE assolutamente 
‘comp! ore i 
sana parole. storico di 
Keo continuato Miall — 
dimo: Sapere 
raddrizzare la, storia, se TR 
do in uno studio di Tegistrazio- 
ne privato e incise il discorso, 
Quel nastro è stato oggi ri 
trasmesso da tutte le stazioni 


Tadio. 

De Gaulle era noto in Fran: 
cia e nel resto del mondo an: 
che per una serie di frasi da 
lui pronunciate e passate ormai 
alla storia, 

Eccone alcune: 

Nel giugno del 1940, dopo la 
capitolazione del governo fran- 
cese Sotto la spinta delle truppe 
naziste, De Gaulle si rifiutò di 
riconoscere l’operato del suo 

overno e disse invece: «La 
‘Francia ha perduto una batta. 
glia, ma la Francia non ha per- 
so la guerra». 

Pochi giorni dopo De Gaulle 
si recò a Londra e costituì un 
Comitato nazionale francese do- 
ta) aver detto: «Abbiamo le spal: 
le al mare e il mare è aperto. 
La cosa importante è mantene: 
te la Francia nella guerra». 

Nel maggio del 1 egli la- 
sciò Londra per Algeri dove 
creò il Governo di liberazione 
nazionale francese. Ricordando 
l’incontro di addio con il primo 
ministro inglese Anthony Eden, 
De Gaulle ebbe a dire: «Il si- 
gnor Eden mi chiese amichevol- 
mente: sapete che ci avete cau- 
sato più difficoltà di tutti gli al- 
trì nostri alleati europei messi 
insieme? Io gli risposi, sempre 
in tono amictevole: ma la Fran- 
cia è una grande potenza». 

Nel settembre del 1958, la nuo- 
Va costituzione elaborata da De 
Gaulle fu approvata da un refe- 
Tendum e il Generale divenne 
il leader della sua nazione. Agli 
osservatori politici che gli fa- 
cevano domande, De Gaulle ri- 
spose: «De Gaulle non è né a 
sinistra né a destra. E neppure 
nel centro. Egli è al i SODraN. 

Nel maggio di cieci do: 
po, nel mezzo della «rivoluzio- 
ne rossa» di Parigi, De Gaulle 
troncò una visita che stava ef. 
fettuando in Romania, ritornò 
nella sua capitale e disse al suo 
popolo' «Riforme sì, disordine 
no». (AD) 


Parigi — Cartoline con il ritrat 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
to del generale De Gaulle vengono vendute lungo i Campi‘ 
Elisi dopo la notizia dell’improvviso decesso dell'ex Presidente della Quinta Repubblica 


SENTENZA A ROMA PER IL «MARINE DELL’ARIA» 


MINICHIELLO CONDANNATO 
A SETTE ANNI E SEI MESI 


Due anni condonati - Sarà comunque scarcerato il 1.0 maggio 
«per decorrenza dei termini massimi di custodia preventiva» 


Roma, 11 

| La terza sezione del Tribuna- 
le penale ha condannato stase- 
Ta depo una riunione in came- 
ta di consiglio durata circa tre 
ore e tre quarti, Raffaele Mi- 
nichiello il «marines dell’aria» a 
Sette anni e sei mesi di reclu- 
sione. Minichiello è stato anche 
condannato all’interdizione per- 
petua dai pubblici uffici ea 360 
mila lire di multa. I giudici, sul. 
la base dell'ultimo decreto di 
clemenza, hanno condonato al 
l'imputato due anni e l’intera 
multa, cosicché la pena effettiva 
è di 5 anni e 6 mesi di reclu- 
sione. Secondo l’interpretazio. 
ne che il Tribunale ha dato fin 
dalla prima udienza, respingen- 
do la richiesta di scarcerazione 
per decorrenza dei termini ma: 
simi di custodia preventiva, Mi- 
nichiello dovrebbe essere co- 
TIGRE scarcerato il 1.0 mag- 
gio del prossimo anno, cioè a 
‘un anno e mezzo dall’arresto, 
sempre che nel frattempo non 
divenga definitiva la sentenza 
di condanna. 

La scarcerazione per decor- 
renza dei termini comporta co- 
munque un nuovo arresto dopo 
la definizione del processo, cioè 
dopo che la Corte di Cassazione 
abbia pronunciato la parola «fi 
ne» sulla vicenda. 

Minichiello era accusato di 
oto reati ed è stato condanna- 
to per tutti e otto. I giudici han- 
nn cambiato un solo punto nel 
capo di imputazione: quello in 
base al quale il giovane era ac- 
cusato di avere sequestrato sei 
membri dell’equipaggio. La ci. 
fra è stata portata a quattro, 
senza modificare il reato. 

Il «marine» è stato condanna. 
to, in particolare: a due anni e 
11 mesi per avere sequestrato 
4 membri dell'equipaggio e il 
vicequestore Pietro Gulì; a otto 
mesi di reclusione per avere 
costretto (violenza privata) i 
due piloti saliti sul Boeing a 
New York a portarlo in Italia 
e per essersi fatto consegnare 
ll tesserino di funzionario dì 
P.S. dal dr. Gulì; a 7 mesi di 
reclusione per essersi opposto 
con violenza al dr, Gulì il qua- 
le aveva il dovere di arrestarlo; 
‘a un anno e 4 mesì di reclu- 
sione e 140.000 lire di multa 
per avere introdotto in Italia 
armi da guerra; ad 8 mesi di 
reclusione e 80.000 lire di multa 
per avere detenuto queste. ar- 
mi; a un anno e 4 mesi di re- 
clusione e 140,000 lire di multa 
per avere portato le stesse ar- 
mi in luogo pubblico. 

I. giudici della 3.2 sezione 
hanno concesso all’imputato le 
attenuanti generiche, non tenen- 
do conto delle attenuanti che 
erano state contestate. Non han- 
no però ritenuto, come la sen- 
tenza dimostra, che quella di 
Minichiello sia stata una sem- 
plice «ragazzata» e hanno re. 
spinto in blocco le richieste dei 
difensori, andando anche al di 
là di Choo del Pubblico Mini- 
stero che erano state in totale, 
di condanna a 6 anni e 5 mesì 
di reclusione. 

La difesa ha ancora una carta 
da giocare: insisterà, ricorren- 
do per Cassazione, nel sostene- 
Te che il periodo massimo di 
carcerazione preventiva è Sca- 
duto il 1. novembre scorso, ad 
un anno esatto dall’arresto di 
Raffaele Minichiello. Se la Cas. 
sazione sarà della stessa opinio- 
ne il giovane sarà posto in li- 
bertà. Naturalmente i difensori 
— lo hanno già annunciato — 
faranno appello contro l’intera 
sentenza. 

Alle 19.25 i giudici si erano 
riuniti in camera di consiglio 
‘per emettere la sentenza. 

“In precedenza avevano parla- 
to i difensori Giuseppe Sotgiu 
ed EAmondo Zai Sta. 

«Raffaele Minichiello è il per- 
sonaggio più patetico e roman. 
tico che io abbia mai difeso du- 
rante la mia lunga carriera fo- 


tense — ha esordito il prof. Sot-1sclusa, peraltro, dal dibattito, 


giu — patetico per quella sem- 
iplicità che traspare ‘dal cando- 
Te stupito delle sue parole — 
nel commovente argot ‘teno- 
peo-americano qui chie- 
de ”’Paisà perché mi arrestate, 
Che cosa ho fatto?”. Egli voléè- 
va solo tornare nella, terra. na- 
tia per sfuggire all’ingiustizia 
della grande America per la 
quale aveva combattuto. Roman: 
tico, per lo struggente anelito di 
nostalgia che lo guida nell’inve- 
rosimile avventura, come un an- 
tico crociato, senza viatico d’oro 
e spezie rare». 

La causa Minichiello, ha poi 
detto fra l’altro il difensore, of- 
fre ai giudici una piattaforma 
di fatto sostanzialmente certa, 
perché collaudata dalla sinceri 
tà dell'imputato, dalle sue one- 
ste verità sulle ragioni e sulle 
SROdalia, del sn gesto. Diverso 

per gli aspetti giuridici, poi- 
ché la causa offre una vasta 
problematica, in gran parte e- 


che non postula la esigenza di 
affrontare i problemi della co- 
siddetta «pirateria aerea». 

«Raffaele Minichiello si è com- 
portato come migliaia e migliaia 
di emigrati italiani — ha detto 
a sua volta l'avv. Edmondo Zap- 
pacosta, secondo difensore del- 
l’ex marine; quando cioè si è 
trovato nei guai il suo primo 
pensiero è stato quello di torna- 
Te in Italia. Non per sfuggire 
‘alla giustizia, bensì per essere 
giudicato da giudici del suo 
paese». 

L’avv. Zappacosta, così come 
aveva fatto Sotgiu, ha analizza- 
to î capi di imputazione: seque- 
stro di persona e violenza pri- 
vata ai danni dell'equipaggio 
dell’aereo della TWA. 

Prima che i giudici si ritiras- 
sero in camera di consiglio vi 
era stata una breve replica del 
P.M. Antonio Scopelliti ed una 
controreplica del prof. Sotgiu. 

(Italia) 


UN NUOVO LANCIO DA BAIKONUR 


«Robot» russo 
verso la Luna 


Si tratta di un'altra stazione «automatica», la N. 17 
La NASA sta progettando un laboratorio spaziale 


Mosca, 11 

Luna 17, un’altra sonda auto- 
matica sovietica, sta viaggiando 
verso il satellite naturale della 
Terra. E’ stata lanciata dal co- 
smodromo di Baikonur e dopo 
una 0 più orbite di parcheggio 
attorno alla Terra, ha puntato 
oggi verso la Luna dopo una 
lieve correzione di rotta. 

Luna 17 — a quanto si ritiene 
— è dotata di apparecchiature 
per il prelievo del suolo lunare, 
come la Luna 16 che il 24 set- 
tembre riportò sulla Terra sas- 
si lunari, ma è più perfezionata 
della prima. La Tass nel suo 
comunicato si è limitata a dire 
che la Luna 17 dovrà «nuova- 
mente collaudare î sistemi di 
bordo della stazione automati 
ca e continuare le esplorazioni 
scientifiche dello spazio circum- 
lunare». 

Non è detto che anche Luna 
17 si poserà dolcemente sul no- 
stro satellite naturale e ne ri- 
partirà come il suo predecesso- 
re, ma non è escluso che que- 
sto obiettivo sia contemplato 
nell'attuale lancio spaziale nel 
quadro del programma di esplo- 
razione automatica della Luna 
che sta procedendo ora a ritmo 
serrato. Tutti gli strumenti di 
bordo di Luna 17 funzionano re- 
golarmente e alle 9 di stamane 
(ora di Mosca) la sonda si tro- 
vava già a circa 140 mila chilo- 
metri di distanza dalla Terra. 

Il programma spaziale sovie- 
tico è în. piena ripresa sia nel 
campo della esplorazione auto- 
matizzata che nelle missioni pi- 
lotate dopo essere rimasto per 
diversi anni in ombra oscurato 
daî successi spaziali americani. 


Sebbene i russi abbiano per- 
so la corsa alla Luna hanno ri- 
guadagnato îl tempo perduto 
quest'anno sia con l'impresa del 
Luna 16, che da un punto di 
vista tecnico è stata giudicata 
da tuttì altamente positiva, un 
vero e proprio primato, sia con 
le esplorazioni cireumlunari del- 
la serie Zond. Inoltre essi han- 
no dato un importante contri- 
buto alla medicina spaziale spe- 
rimentando la resistenza dell’uo- 
mo mello spazio con un volo 
primato di 18 giorni. 

Se le dichiarazioni recenti di 
scienziati e cosmonauti sovieti- 
ci avranno una realizzazione 
pratica, a breve scadenza e for- 
se prima che sia finito l’inverno 
assisteremo ad altre e più spet 
tacolari imprese spaziali sovie- 
tiche sia pilotate che automa- 
tiezate. 


Intanto proprio oggi la NASA 
ha reso noti a Washington al- 
cuni progetti relativi ad un la- 
boratorio spaziale che dovrebbe 
venire montato ‘în orbita con- 
giungendo, uno alla volta, una 
serie di moduli staccati. 

Il laboratorio, che sarebbe in 
grado di rimanere in orbita fi- 
no a dieci anni, potrebbe ospi- 
tare da sei a dodici persone e, 
una volta montato completa: 
mente, sarebbe costituito da 18 
compartimenti atti ad ospitare 
laboratori, un centro di control- 
lo, un soggiorno comune e gli 
alloggi per il personale di bor- 
do, oltre ad altre installazioni 
necessarie per la vita e il lavo- 
ro nello spazio, 5 

La NASA ha precisato che gli 
studi per questa stazione orbi 
tale, la prima di una serie di 
stazioni sempre più ampie ed 


elaborate che verranno costrui- 
te in futuro, sono stati fatti al 
Centro (di volo spaziale di Mar- 
shall, ad Huntsville, nell’Alaba- 
ma, e nel Centro spaziale di 
Houston. In base a tali studi, 
la stazione orbiterà attorno al- 
la Terra ad un'altitudine com- 
presa fra è 320 ed i 480 chilo 
metri, mentre gli scienziati ef- 
fettueranno i loro esperimenti 
spagiali e studieranno la Terra 
con apparecchiature fotografi- 
che ed altri particolari apparec- 
chi che saranno in grado di va- 
lutare, da quella distanza, le ri- 
sorse del nostro pianeta. 

I moduli, dei cilindri di 4,27 
metri di diametro e lunghi po- 
co più di 17 metri, peseranno 
dai 4989 ai 7257 chilogrammi e 
verranno immessi in orbita da 
speciali razzi potenziati e tra- 
sformati in modo da poter tra- 
sportare uomini e materiale e, 
soprattutto, da essere usati più 
volte (un centinaio, secondo le 
previsioni). Il montaggio «della 
stazione, comunque, richiederà 
mesì di lavoro în orbita. 


(Ap- Upi) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Torino — L'Imperatore d'Etiopia 
Hailé Selassié ha visitato gli stabi- 
limenti della Fiat, dove ha firmato 
l'album d'onore sul quale ha scritto 
în amarico: «Noi abbiamo visitato 
le grandi officine della Fiat cono- 
sciute non soltanto per la loro fa- 
ma ma anche per la loro celebre 
produzione di tutti i tipi di auto- 
mobile». L'Imperatore d'Etiopia ha 
quindi visitato le officine dello sta- 
bilimento Mirafiori e poi ha avuto 
un breve incontro con l'avv. Agnelli 
(nella foto), Il programma dell’Im- 


peratore d'Etiopia è continuato con 
la visita degli stabilimenti Olivetti 
di Scarmagno. Successivamente il 
Negus è giunto a Milano, dove ha 
visitato il «Cenacolo» di Leonardo 
a Santa Maria delle Grazie, ha as- 
sistito a una parte della rappresen- 
tazione alla Scala e ha partecipato 
a un ricevimento in Prefettura. Sta- 
mane l'Imperatore parte per Parigi 
dove presenzierà al rito funebre in 
memoria di De Gaulle, La decisione 
dell'Imperatore d'Etiopia, Hailé Se- 
lassié di partecipare al rito di suf- 
fragio in memoria di Charles De 


HALE SEASSIE ALLA FAT — 


Gaulle, ha cambiato il programma 
del secondo giorno del soggiorno 
milanese del Capo dello Stato etio- 
pico. Egli partirà alle otto del mat- 
tino in aereo per Parigi e ritornerà 
8 Milano nel pomeriggio, da dove 
poi ripartirà, in treno, con un paio 
d'ore di ritardo sul programma ori- 
ginario, per Venezia. Il Negus' do- 
vrebbe fare in tempo — salvo ritar- $ 
di nell’arrivo da Parigi — a com- 
Ppiere nel pomeriggio Ja visita agli 
impianti dell'ENI a San Donato 
Milanese, che era prevista per la 
mattinata. (Italia) 


MESE il 


LA 


Il matrimonio concordatario 
davanti alla Corte costituzionale 


Secondo i promotori dell’azione la legge del 1929 che ne fissa le norme sarebbe în contrasto 
con la Costituzione - Gli avvocati dello Stato hanno sostenuto l'infondatezza delle eccezioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ll 

I matrimoni celebrati in chia- 
sa devono o no continuare ad 
avere efficacia giuridica, con la 
automatica trascrizione nei re- 
gistri dello stato civile? A que- 
sto interrogativo è stata chia- 
mata a rispondere la Corte co- 
stituzionale che, nell'udienza di 
oggi, ha esaminato la questione 
di legittimità di varie norma 
del Concordato fra Stato e Chie- 
sa relative al matrimonio. 

Tra le disposizioni in discus- 
sione è l'articolo 34 dei Patti 
lateranensi, resi esecutivi in 
Italia con la famosa legge nu- 
mero 810 del 1929. 

I tribunali di Milano e Cosen- 
za, il pretore di Torino e la 
Corte d'Appello di Bologna han- 
no sollevato la questione duran- 
te alcune cause matrimoniali, ri- 
levando che la disposizione con- 
cordataria determinerebbe tra 
l’altro una disparità di tratta- 
mento fra quanti si sposano in 
chiesa e quanti, invece, preferi- 
scono il solo rito civile, pronun- 
ciando il «sì» davanti a un rap- 
presentante dello Stato. 

Il Concordato premette che 
lo Stato italiano «riconosce al 
sacramento del matrimonio, di- 
sciplinato dal diritto canonico, 
gli effetti civili». Perciò, chi si 
sposa in chiesa contrae automa- 
ticamente matrimonio anche per 
lo Stato. Le disposizioni con- 
cordatarie riservano tuttavia al. 


PROPOSTA IN FRANCIA 
la riapertura 
delle «case chiuse» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Parigi, 11 
Dopo ricerche, discussioni e 
dibattiti, . alcuni. parlamentari 


francesi hanno deciso: a prima- 
vera presenteranno un progetto 
di legge per la riapertura delle 
case chiuse, a venticinque anni 
dal provvedimento legislativo 
che ne decretò la fine. La ri. 
forma riveste, secondo i pro- 
‘ponenti, carattere di urgenza, 
in considerazione del conside- 
tevole aumento di malattie ve- 
neree e di crimini a sfondo ses- 
suale registrati negli ultimi anni, 

La legge verrà presentata su 
iniziativa di quaranta membri 
gollisti del Parlamento france. 
se, guidati dal dottor Claude 
Peyret, un medico che da lun- 
go tempo studia gli effetti ne. 
gativi derivati dalle legge del 
1946. Afferma Peyret che l’uni- 
co mezzo disponibile per porre 
freno all’ondata di crimini e al 
dilagare della prostituzione nei- 
Je vie di Parigi e della Francia 
tutta, è appunto quello di tor. 
nare a un regime di stretti con- 
trolli, ottenibile solo mediante 
la riapertura delle case di tol. 
leranza, 

Le voci e le indiscrezioni che 
a questo proposito circolano a 
Parigi, hanno suscitato un'onda- 
ta di reminiscenze nostalgiche: 
i parigini dai cinquant’anni in 
su non possono dimenticare 
quello scintillante richiamo ael- 
la vita notturna che erano «Le 
grand quatre» e «Le sphinx». 
La questione della riapertura 
tuttavia coinvolge adesso pro- 
blemi delicati quali quello del. 
la liberazione delle donne. 

Qualsiasi proposta tendente a 
Ottenere la riapertura deve af. 
frontare almeno un ostacolo im- 
mediato. Dal 1949 la Francia ade- 
Tisce a una convenzione inter- 
nazionale per abolire il com- 
mercio di esseri umani, conven 
zione che prevede fra l’altro il 
divieto, per î paesi membri, di 
adottare qualsiasi legge o pro- 
cedura per la registrazione spe- 
ciale delle prostitute. 

Prima del 1946, tuttavia, c'era- 
no a Parigi 1500 prostitute nei 
bordelli legalizzati. Altre otto- 
mila erano registrate come «in- 
dipendenti» e si sapeva di un 
certo numero di altre che «ia. 
voravano» senza registrazione. 
A venticinque anni di distanza, 
secondo. le stime più attendbi- 
li, lavorano a tempo pieno nel. 
la capitale francese novemila 
prostitute, e più di 20 mila al 
‘tre «esercitano» solo saltuaria. 


mente. 
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I TUMULTI DI AGOSTO AL TRIBUNALE DI 


NAPOLI 


Al30novembre sentenza 


Napoli — Una veduta dell’aula del 
imputati sostenitori di «Agostino 


<Agostino 


SNESSN 


‘o Pazzo» che ieri mattina 


"o pazzo 


> 
ua 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Tribunale durante l'udienza di ieri. Nel «gabbione» gli 


non si è presentato in aula 
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Napoli, 11 

Presso la, nona sezione pe- 
nale del Tribunale di Napoli 
è stato ripreso questa matti- 
na il processo contro Antonio 
Mellino: il 18enne motociclista 
napoletano più noto come 
«Agostino ’o pazzo», e 59 altre 
persone imputate con lui di 
blocco stradale, oltraggio alle 
forze pubbliche, danneggia- 
mento, grida e adunate sedi- 
ziose, Per Antonio Mellino c’è 
l'aggiunta della guida senza 
patente e di una violazione 
costante delle norme del Co- 
dice stradale. Dei 59 imp..tati 
presenti nell’aula, 6 sono giu- 
dicati a piede libero e 17 sono 
in età inferiore ai 21 anni. Gli 
avvocati difensori sono 37. 

Lunedì. scorso, durante la 
prima udienza, sono stati rie- 
vocati gli episodi clamorosi 
del 24, 25, 26 e 27 agosto, cioè 
delle «notti brave» del giovane 
motociclista le cui esibizioni 
spericolate provocarono vere 


e proprie sfide serali tra una 
moltitudine di gente che dai 
quartieri a monte della centra- 
le via Roma scendeva ad affol- 
lare il centro tradizionale del. 
la città partenopea e le forze 
di polizia mobilitate ad evita- 
re che la massa turbolenta 
desse. luogo ad eccessi anar- 
coidi. 

I giudici hanno già interro- 
gato Antonio Mellino ed altri 
26 imputati. Come è già noto 
«Agostino ’o pazzo», pur am- 
mettendo le spericolate esibi- 
zioni in motocicletta e senza 
patente di guida respinge l’ac- 
\cusa d'aver voluto lui stesso 
care spettacolo e provocare la 
adunata sediziosa. Tutti gli al- 
tri hanno naturalmente ; rote- 
stato la loro innocenza: si tro- 
vavano è vero in via Roma o 
in piazza Trieste e Trento ma 
solo per caso o per essere usci. 
ti, cioè, appena dal cinema o 
perché si erano *rattenuti a 
mangiare una «pizza», 


Oggi «Agostino *o pazzo», il 
quale aveva deposto nella pri- 
ma udienza, lunedì scorso, ha 
preferito non presentarsi in 
aula. Erano invece presenti 
tutti gli altri imputati. 

Anche oggi vi è grande ani- 
mazione nell'aula. Come è no- 
to, il processo, a causa del 
grande numero di imputati, di 
loro parenti, di avvocati e di 
giornalisti, si svolge, anziché 
in tribunale, nella capace au- 
la della seconda sezione della 
Corte di Assise di appello, in 
San Domenico Maggiore. 

Nell'’udienza odierna il pri- 
mo a salire sulla pedana è sta- 
to il diciottenne Giuseppe Ca- 
prio il quale — come hanno 
fatto successivamente tutti gli 
altri — si è dichiarato inno: 
cente, «Sono stato arrestato  - 
ha detto — mentre stavo tor- 
nando a casa. 

La sentenza è prevista per 
il 30 novembre, (Italîa) 


la competenza dei tribunali e 
dei dicasteri ecclesiastici le cau- 
se riguardanti la nullità del ma- 
trimonio e la dispensa dal ma- 
trimonio «rato e non consu- 
mato», 

L'esclusione dei giudici italia- 
ni dalla conoscenza. delle cause 
di nullità dei matrimoni concor- 
datari e l'attribuzione della com- 
petenza in materia ai tribunali 
ecclestiastici contrastano — han- 
no eccepito i promotori del giu- 
dizio — con il divieto di istitui- 
re giudici speciali, posto dalla 
nostra Costituzione. 

Il nostro codice civile, inol- 
tre, riconosce solo la morte di 
uno dei coniugi come causa di 
scioglimento del matrimonio; il 
Concordato, invece, ammette la 
dispensa ecclesiastica per il 
matrimonio «rato e non con. 
sumato». Questa diversità di si- 
tuazioni violerebbe il principio 
della eguaglianza di tutti i cit- 
tadini davanti alla legge, car- 
dine della Costituzione. 

Lo Stato italiano — secondo 
i promotori del giudizio — ‘a- 
vrebbe abdicato alla propria so- 
vranità, laddove ha riconosciuto 
l'esclusiva competenza dei tri- 
bunali ecclesiastici in materia 
di nullità matrimoniale. Questa 
abdicazione non potrebbe con- 
ciliarsi con il principio fonda- 
mentale secondo il quale «la so- 
vranità ‘appartiene al popolo, 
che la esercita nelle forme e nei 
limiti della Costituzione». 

Nei giudizi ecclesiastici, inol- 
tre, non sarebbe garantito alle 
parti il diritto di difesa, come 
vuole la Costituzione. La disci- 
ea: concordataria violerebbe 

l principio per cui «nessuno 
può essere distolto dal suo ziu- 
dice naturale», dal momento 
che il tribunale ecclesiastico sa- 
rebbe una magistratura estranea 
all’ordinamento italiano. Il prin- 
cipio dell’eguaglianza davanti al- 
la legge sarebbe anche compro- 
messo dalla differente regola 
mentazione delle cause di nul- 
lità matrimoniali. Per esempio, 
la incapacità di intendere e di 
volere di un coniuge al momen- 
to della celebrazione è causa di 
annullamento per il codice ci- 
vile, ma non per il diritto cano- 
nico. Suocera e genero, per la- 
Te un altro esempio, possono 
ottenere la dispensa per la Jeg- 
ge canonica e sposarsi; non pus- 
sono invece sposarsi in nessun 
caso per la legge civile. 

Tutte le censure mosse alla 
disciplina concordataria del ma- 
trimonio investono disposizioni 
dell’articolo 34, commi 4, 5 e 6 
della legge 27 maggio 1929 nu- 
mero 810, degli articoli 7, ulti- 
ma parte, 16 e 17 della stessa 
legge e dell’articolo 149 del co- 
dice civile. Queste le norme e- 
manate dalla Corte. 

La relazione è stata svolta dal 
giudice costituzionale Michele 
Fragali. 

La tesi della illegittimità e, 
quindi, «della non applicaviltà 
delle norme del Concordato è 
stata sostenuta dagli avvocati 
delle parti private, Mario Casso- 
la, Gian Battista Nappi e Cesa- 


te Gabriele. I difensori hanno 
sostenuto che l'articolo 7 della 
Costituzione prevede — è vero 
— la regolamentazione dei rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa 
tramite i Patti lateranensi. Ma 
è da escludere — hanno detto 
— che con questa previsione la 
nostra carta fondamentale ab- 
bia voluto dare ai Patti del La» 
terano valore di legge costitu 
zionali. I Patti sono stati iesi 
operanti dalla legge 29 maggio 
1929 numero 810, che è una leg- 
ge ordinaria. Come tale, non 


può sopravvivere se ‘e laddove 
contrasta con i princìpi della 
Costituzione, 

Perciò, i rappresentanti delle 
parti private hanno chiesto che 
la Corte dichiari illegittime le 
norme del matrimonio concor 
datario. 

Sono quindi intervenuti nella 
discussione gli avvocati. dello 
Stato, Francesco Agrò e Vito 
Cavalli. I rappresentanti della 
pubblica amministrazione han- 
no sostenuto che l’articolo 7 dei. 
la Costituzione, recependo i 
Patti lateranensi, li ha «costitu- 
zionalizzati»: li ha, cioè, resi 
inattaccabili sotto il profilo del- 
la legittimità costituzionale. T 
Patti del Laterano, dunque, a 
vrebbero ricevuto una validità 
assai più ampia di quella delle 
leggi ordinarie. Questo escluge 

—hanno detto gli avvocati del- 
lo Stato — la possibilità di con- 
trasti fra le norme concordata. 
tie e la Costituzione. 

Semmai — ha rilevato in par. 
ticolare l’avvocato Cavalli 
è eventualmente possibile in se- 
de. legislativa un adeguamento 
e una correzione di leggi diver. 
genti, ma non, in questa sede, 
un intervento «eliminatorio». 

‘Esaminando in dettaglio le di- 
verse questioni, l'avvocatura del. 
lo Stato ha affermato tra l'a! 
tro che non sussiste alcuna so- 
stanziale diseguaglianza agli ef- 
fetti del principio fissato dal. 
l'articolo 3 della Costituzione, 
che vuole tutti i cittadini uguali 
davanti alla legge, fra il citta 
dino che contrae matrimonio ci. 
vile e quello che contrae matri 
monio, canonico con. effetti ci- 
vili. Ad entrambi — hanno det- 
to gli avvocati dello Stato — è 
consentito di impugnare il vin- 
colo per incapacità di intendere 
e di volere al momento della 
celebrazione. 

I rappresentanti dello Stato 
hanno chiesto che la Corte di 
chiari le questioni in esame pri- 
ve di fondamento e che, quindi 
rimanga inalterata l’attuale re- 
golamentazione dell’istituto ma- 
trimoniale. 

Altri giudizi discussi vggi ri- 
guardavano la legittimità di no» 
me in materia di ordine di pa- 
gamento emesso dal pretore sen- 
za contraddittorio, revoca della 
procura a compiere atti giuri. 
dici, abbattimento di piante di 
ulivo, pubblicazione e spettacoli 
osceni e atti osceni in luogo 
pubblico senza l'indicazione del 
contenuto della oscenità, esclu- 
sione dei figli maggiorenni del 
dipendente statale deceduto, dal 
diritto a indennità, adunanza dsi 
creditori nelle procedure fall: 
mentari, mancata tenuta di li 
bri contabili. 

Conclusa l'udienza, la Corte 
costituzionale si è riservata gi 
decidere su tutte le questioni. 
Le sentenze interverranno fra 
circa un mese. 

A.G. 1, 


CIANG E" L'ULTIMO 


dei «cinque grandi» 
Taipei, 11 

Il presidente della Cina na- 
zionalista Ciang Kai-scek, l’ul- 
timo dei sopravvissuti fra i 
«cinque grandi» della seconda 
guerra mondiale dopo la morte 
dei generale De: Gaulle, gode 
«ottima salute», secondo quan- 
ip tiferiscono persone a lui vi- 
cine. 

Il generalissimo, che ha com- 
piuto 83 anni il 31 ottobre, svol- 
ge regolarmente le sue funzio- 
Ni di stato e riceve personal: 


mente i dignitari stranieri. Le 
voci secondo cui sarebbe «qua- 
si cieco» sono assolutamente R 
false secondo quanto afferma- 4 
no lle fonti suddette, (Ap) n 


INAUGURATA DA PERTINI i 
la mostra su Montecitorio 


Roma, 11 
Il presidente della Camera 
on. Pertini ha inaugurato alle 
11 di questa mattina, la mostra i 
documentaria e iconografica in- î 
titolata, «Il palazzo di Monteci- 0 | 
torio dal ’500 ai primi anni di 
Roma capitale» organizzata dal- 
la Camera dei deputati e dal. % 
l'archivio di Stato di Roma. La E 
mostra è stata allestita nei nuo- 
vi locali del palazzo delle Com- 
missioni, ai quali si accede dal- 
la via Campo Marzio. 
La mostra — come ha rileva- 
to l'on. Lucifredi, presidente 
del comitato esecutivo parlan- 
do al folto pubblico di invitati 3: RS) 
7, è frutto di ricerche, di studi, ME CI 
di prestiti di opere e di cimeli. SUE 
Alla raccolta hanno contribuito ole 
musei, biblioteche e istituzioni 1 
italiane e straniere, 
L’on. Lucifredi ha posto in È î 
risalto il rigore e la serietà nel 3 
criterio ordinativo della. mo- 
Stra, ispirato a chiarezza espo- 
sitiva in modo da rispondere { 
anche alle esigenze dei visitato- fi 
Ti meno preparati. Go 
La raccolta consente di se- 
guire la storia del palazzo di 
Montecitorio attraverso le sug 
vicende architettoniche, urba- Pi 
nistiche, di costume, di trasfor- Î 
mazione, e di evoluzione, con È : 
la lettura di documenti fin qui 
mai resi pubblici, . Pal 
R. R. L 


LA VICENDA GIUDIZIARIA : 
della signora somala 


Roma, 11 
Fatma Siad Ben Abdì, la gio» h 
vane signora somala che accusa HE? 


il marito Carlo Ruggero di aver- 

la fatta sequestrare in una cli- 

nica per malati di mente si è to) 
costituita parte civile stamane % 
contro il marito e contro i due DIRE. RE 
medici Bruno Caglieri e Gino I 
Marozzi. 

Costoro, secondo quanto so- 
Stiene la signora, la sottoposero 
per cinque giorni ad un ciclo 
di cure contro la sua volontà. 
La costituzione è avvenuta nel: 
l'ufficio del giudice istruttore 
Ernesto Cudillo, al quale è sta- 
ta affidata l'istruttoria formale. 3 

accuse che vengono mosse a TOA 
Carlo Ruggero, che è ufficial Si 
mente medico della. Marina e 
agli altri due sanitari sono quel- TARDE 
le di sequestro di persona e di a 
aver procurato uno stato di in. 
capacità in Fatma Siad Ben Ab- COR; 
di, sottoponendola contro la so TA 
sua volontà a trattamenti tera- p n 
peutici. LI 

In particolare questi sono con- IO: 
sistiti nella somministrazione di Rig 
psicofarmaci, cura del sonno ed SSRISTA 
elettrochoc. I due medici e il i 
marito della signora sono già 
stati interrogati nei giorni scor- 
Si del magistrato, il quale ha 
convocato per dopodomani nel 
suo ufficio la giovane donna, la 
quale è assistita dall'avv. Paolo 
Appella. 

Come si ricorderà, Fatma 
Siad rimase nella. clinica per ar 
malati di mente da) 29 settem- } 4 
bre al 5 ottobre, finché fu «li. DR 
berata» da un amico. BA 

(Ansa) 


BLACK «WHITE 


scotch whisky 


PRENDA LA PRIMA A DESTRA, 
SEMPRE DIRITTO POI LA TER- 
ANCORA A 


i 
È 


LA BOTTIGLIA 
DELLA SODA! 


ia 


SCOTCH WHISKY 
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ESTERA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1970 


GRONAGIEE SIPOLTILL\VID 


SS 


A CASA DOPO LA BATTAGLIA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Il neo campione europeo dei pesi massimi, Henry Cooper, in compagnia della 
moglie Albina, di origine italiana, sfoglia nella propria casa i telegrammi e le lettere di 
congratulazioni giuntegli dopo la netta vittoria ottenuta l’altra sera sullo spagnolo Urtain 


ALLA FINESTRA LE «GRANDI» DEL CALCIO 


AMICHEVOLE TRIES 


NA « MISTA-ARSENALE: 4-4 


Solo per comprimari 
il «mercatino» a Milano 


Conclusi da Taranto e Monza gli affari migliori 


Milano, 11 


Concluso alla mezzanotte di 
ieri il «mercatino» di novem- 
bre: nessun grosso trasferimen- 
to e nessuna grossa sorpresa, 
com'era del resto nelle previ. 
sioni. Taranto e Monza hanno 
concluso gli affari migliori: i 
rossoblù pugliesi si sono raffor- 
zati a centrocampo e in attac- 
co con gli arrivi di Aristei dal 
Bologna, di Colautti dal Bari e 
di Morelli dalla Sampdoria, 
mentre i biancorossi di Radice, 
accapparrandosi Golin, dal Mi- 
lan, possono ora contare su di 
un validissimo rincalzo. 

Il Cagliari ha tentato di por- 
re rimedio alle lacune più vi 
stose denunciate in difesa e in 
attacco. Manera, verrà ad ag- 
giungersi a De Petri, Poli e 
Mancin e, dopo le sfortunate 


vicende occorse a Riva, Meni 
chelli tenterà, coi limiti che pu- 
re bisogna riconoscergli, di do- 
tare di maggiore incisività l’at- 
tacco dei rossoblù di Scopigno. 
A dispetto dell'età Menichelli 
potrebbe confermarsi ancora. 
un valido opportunista. 

Per l'Inter, ritirati dal merca. 
to appena in tempo, per evi. 
tare guai peggiori, Jair e Bedin, 
resta sempre il problema di una 
punta. Il Milan, dal canto suo 
senza troppe preoccupazioni, si 
è limitato a rimpinguare le cas- 
se cedendo qualche giovane del 
vivaio. Il Varese ha cercato di 
dar maggior peso all’attacco 
concludendo le trattative per 
Traspedini, con l'Atalanta, e si- 
milmente ha fatto la Massese 
acquistando Giannotti dal Mon- 
za e Gavazzi dal Catania. 


Coppa Europa: 


vince la Francia 


Francia - Norvegia 3-1 


Lione, 11 

La Francia ha battuto per 3 
@ 1 la Norvegia in una parti 
ta valida per il girone elimi- 
natorio della Coppa Europa. 
Il primo tempo si era chiuso 
con i transalpini in vantaggio 
per 1 a 0. Francia e Norvegia 
fanno parte insieme ad Unghe- 
ria e Bulgaria del gruppo se- 
condo del campionato d’Eu- 
topa. 

Le reti sono state segnate 
al 30° del primo tempo da 
Floch. Al 10’ della ripresa da 
Lech, al 16’ da Mezy per la 
Francia ed al 35° da Nielsen 
per la Norvegia. 

Le formazioni, Francia: Car- 
nus, Djorkaess, Novi; Bosquier, 
‘Rostagni. Michel; Huck, Floch, 


' Loubet, Lech, Mezy. Norvegia: 


‘Haftorsen; Pettersen, Thorsenj 
‘Hetloen, Slinning, Borno; Spy- 
devold, Nielsen, Hestad, Olsen, 
Seeman. Alla partita hanno 
assistito circa undicimila spet- 
tatori. (Ap) 


cina Est- Olanda 1-0 


Dresda, 11 

La Germania Orientale ha 
esordito in Coppa Europa, da- 
vanti a 32 mila spettatori, bat- 
tendo 1-0 (0-0) la nazionale 
olandese. I tedeschi hanno do- 
minato il campo, pur senza ec- 
cellere, sino al 75°, segnando 
l’unica rete al 55° con Peter 
Ducke. L'ultimo quarto d’ora, 
invece, ha visto il forcing, 
tardivo ed inutile, dell’Olan- 
da, alla ricerca del pareggio. 

Per la Germania i migliori 
in campo sono apparsi il por- 
tiere Croy, il centrocampista 
Sommer e la mezzala Fraess- 
dorî, mentre fra gli olandesi 
hanno fatto buona impressio- 
ne Suurbier e Israel. 

Il dettaglio tecnico. Germa- 
nia Est: Croy; Kurbjuweit, 
Rock; Sommer, Ganzerra, 
Strempel; Frenzel (dal 52° Irm- 
scher), Kreische, Peter Ducke, 
Fraessdorf, Vogel. Olanda: Van 
Beveren; Suurbier, Israel; 
Striek, Drost, Jansen; Nees- 
kens, Rijnders, Van Hanegem 
(dall’84’ Wery), Klijnjan, Kei. 
zer. Marcatore: Ducke al 55°. 

(Agenzia Italia) 


Scozia - Danimarca 1-0 


Glasgow, 11 
La Scozia ha battuto di mi- 
sura la Danimarca 1-0 in un 
incontro del girone eliminato- 
rio della Coppa calcistica eu- 
ropea delle Nazioni. (Ap) 


Spagna - Irlanda 3-0 


Siviglia, 11 
La Spagna ha battuto que- 
sta sera l'Irlanda del Nord per 
3-0 in un incontro del quarto 
girone eliminatorio della Cop- 
pa europea delle Nazioni. (4p) 


Romania - Galles 0-0 


Cardiff, 11 
Romania e Galles hanno pa- 
reggiato 0-0 in un incontro va- 
lido per il girone eliminatorio 
della Coppa europea delle Na- 
zioni. (Ap) 


A COVERCIANO 
La nazionale juniores 
aconvince» i fecnici 


i Firenze, 11 

I calciatori candidati alla 
maglia azzurra della formazio- 
ne nazionale juniores. hanno 
svolto un vivace allenamento 
a squadre contrapposte nel 
Centro tecnico di Coverciano 
sotto la direzione dello stes- 
so preparatore, Azelio Vicini. 
L'allenatore Vicini ha fatto 
capire che intende osservare 
il maggior numero possibile 
di giocatori per la composi- 
zione della squadra da oppor- 
re alle Germania Occidentale 
nel duplice confronto di qua- 
lificazione del torneo interna- 
zionale dell'UEFA, La prova di 
oggi lo ha soddisfatto. (Ansa) 


| ECHI E COMMENTI DOPO LA CHIARA VITTORIA OTTENUTA DAL PUGILE INGLESE 


Niente rivincita per Urtain 
ooper ora pensa a far quattrini 


Tournée in Sud Africa per il nuovo campione - La stampa spagnola riconosce i meriti del vincitore 


Londra, 11 

L'inglese Henry Cooper che 
ieri sera ha conquistato il tito- 
lo di campione d’Europa dei 
pesi massimi battendo lo spa- 
gnolo Urtain non concederà la 
rivincita al pugile basco. I 
prossimi combattimenti dell’in- 
glese sono previsti per il 1971 
nell'Africa del Sud. I! manager 
del campione d'Europa ha di- 
chiarato che prima ancora del» 
l’incontro con Urtain aveva ri- 
cevuto offerte da un organizza- 
tore sudafricano per due com- 
battimenti e sì era impegnato 
in tal senso per conto del suo 
pugile. 

La stampa spagnola ha rico- 
nosciuto generalmente con 0- 
biettività l’esito dell’incontro 
Cooper-Urtain, in seguito al 
quale lo spagnolo, sconfitto per 
k.o.t. alla nona ripresa, ha 
perso la corona continentale 
dei massimi. I giornali spagnoli 
pongono l'accento sulla diffe- 
renza tecnica dei due avversari. 


La «Vanguardia» scrive: «Coo- 
per ha imposto la sua tattica e 
il suo ritmo. Il suo diretto si- 
nistro è riuscito sempre a co- 
gliere Urtain, che non ha sa- 
puto adottare una efficace tat- 
tica difensiva. Urtain è apparso 
meno potente che contro Blin». 

«El Correo Catalan» parla di 
una prova generosa di Urtain: 
«Urtain ha dato in questo in- 
contro più di quanto ci si at- 
tendesse da luì e anche di più 
di quanto solitamente siamo 
abituati a vedere. Cooper di- 
sponeva senza dubbio di una 
maggiore tecnica e ha vinto 
con pieno merito». Ottimistico 
il commento del reporter della 
televisione spagnola: «Per la 
prima volta Urtain si è rivelato 
in possesso di una certa tecni- 
ca. E’ ancora abbastanza giova- 
ne per raggiungere in futuro 
qualche risultato. Peccato che 
abbia potuto servirsi della col- 
laborazione dell'allenatore  ita- 
liano Libero Golinelli per trop- 
po poco tempo. Comunque sia- 


UN ANNO DI ATTIVITA” A LIVELLO UNIVERSITARIO 


Si chiude in attivo 
il bilancio del CUS 


Con la promozione in Serie € 
acquisita dalla. squadra di ba- 
seball, il CUS. Trieste ha chiu- 
so la stagione 1969-70, che per 
lo sport universitario va da un 
autunno all’altro (dal 1.0 no- 
vembre al 31 ottobre), Il nutrito 
bilancio sportivo del centro gial- 
loblù si riferisce ad attività ago- 
nistica o ricreativa svolta in 15 
discipline, che hanno interessa» 
to complessivamente. oltre un 
migliaio di giovani: aeronautica, 
atletica, baseball, basket, calcio, 
hockey su prato, ippica, judo, 
nuoto, pallavolo, rugby, scher- 
ma, sci, tennis, tiro a segno. 

Il CUS Trieste ha svolto atti 
vita federale nell'nockey-prato 
(Serie A), nel rugby (Serie C), 
nel basebali (Serie D con rela- 
tiva promozione nella categoria 
superiore), nel basket (campio- 
nato di promozione), nello sci 
e nell’atletica leggera. Un parti- 
colare rilancio ha ayuto in ogni 
senso la sezione Atletica, che è 
salita al secondo posto fra le 
società della regione dietro la 
Libertas Udine in campo ma- 
schile. 

All’annuale rassegna dei cam- 
pionati nazionali universitari 
svoltisi quest'anno a Roma, il 
CUS Trieste ha ottenuto 3 me- 


L'INCONTRO DEL 7 DICEMBRE 
Bonavena: «Clay? 
Lo ridurrò uno straccio!» 


Buenos Aires, 11 

Il peso massimo argenti. 
mo Oscar Bonavena, parlan: 
do con i giornalisti, ha detto 
che Muhammad Ali, alias 
Cassius Clay apparirà come 
uno straccio dopo il loro in- 
contro di 15 riprese in pro- 
gramma al Madison Square 
Garden il 7 dicembre pros 
simo. Bonavena ha definito 
tale match come «la finale» 
del campionato mondiale dei 
massimi. 

Egli ha spiegato che per 
quanto lo riguarda Cassius 
Clay è ancora il legittimo de- 
tentore del titolo dopo che 
il pugile americano è stato 
riabilitato dalle competenti 
autorità sportive del suo pae. 
se. Bonavena ha assistito & 
Roma la settimana scorsa al. 
lo incontro fra Carlos Mon. 
zon e Nino Benvenuti. Al 
suo rientro a Buenos Aires 
ha detto: «Ora mi sento ob- 
bligato a battere Cassius 
Clay, in particolare dopo la 
magnifica vittoria di Mon- 
zon su Benvenuti». 

(Ap) 


daglie d'oro (con la squadra di 
basket, con Del Campo nei 100 
metri dorso e con Stoppa nel 
getto del peso) e 3 d’argento 
(Grignaschi judo, staffetta mi. 
sta - nuoto, Del Giudice getto 
del peso femm.). Nell'ambito 
dell’attività internazionale la se- 
zione Calcio ha ospitato a Trie- 
ste gli studenti del Gepe Enge- 
nharia Manà di San Paolo del 
‘Brasile ed ha effettuato una tra- 
sferta a Parigi con relativo sog- 
giorno, misurandosi con la rap- 
presentativa dell’ESCA. La se- 
zione rugby ha sostenuto inol- 
tre incontri amichevoli con 
squadre jugoslave. 

Particolare successo fra gli 
studenti dell'Ateneo locale han- 
no riscosso le tradizionali com- 
petizioni interfacoltà quali il tor- 
neo Goal ’70, il trofeo Goliardia 
di basket, il trofeo Di Donato 
di sci e i campionati di atletica. 
Fra le altre manifestazioni or- 
ganizzate dalle varie. sezioni, 
hanno avuto notevole risonan- 
za in campo sportivo cittadino 
la Giornata aeronautica dell’Ala, 
la Coppa CUS di atletica il tro- 
feo cestistico D’Ingeo e le corse 
all’ippodromo degli universitari 
dn sulky. 

E.L 


mo ugualmente soddisfatti del- 
la prova di Urtain». 

Come sopra detto, Henry Coo- 
per, tornato al vertice europeo 
dei massimi alla bella età di 36 
anni, ha in programma per lo 
inizio dell’anno nuovo una tour- 
née în Sudafrica. IL pugile in- 
glese, che nonostante le brutte 
ferite a entrambe le arcate so- 
praccigliari, ha ridimensionato 
il «miracolo» Urtain, battendo- 
ilo per k.o. al nono round e rì- 
conquistando il titolo del quale 
era stato privato l'anno scorso 
quando un infortunio al ginoc- 
chio gli aveva impedito di di- 
fendere entro il limite prescrit- 
to la corona contro il tedesco 
Peter Weiland, ha smentito le 
voci di un possibile ritiro in 
bellezza dal pugilato. 

«Sto appena entrando mella 
mia seconda giovinezza, andre- 
mo in Sudafrica dopo Natale 
per due o tre incontri. Niente 
titolo in palio, solo quattrini. 
Il fisco non può raggiungerci 
laggiù», ha detto Cooper. A pro- 
posito di rivincita Urtain è sta- 
to esplicito: «Vorrei la rivinci. 
ta — ha detto stamane prima di 
salire sull'aereo, con gli occhi 
gonfi, e anneriti per i colpi di 
Cooper, nascosti sotto un paio 
di grandì occhiali neri — non 
rovo amarezza per il risultato. 
Sarei rimasto sorpreso se @ 
battermi fosse stato un pugile 
da strapazzo, ma sono orgoglio- 
so di aver combattuto contro 
Cooper, un vero pugile. Gli ho 
dato la possibilità di puntare 
al titolo e adesso mi deve dare 
la possibilità di riconquistarlo 
în un incontro di rivincita». 

Il manager di Cooper, ha di- 
chiarato dal canto suo di aver 
respinto la proposta di una ri- 
vincita contro Urtain avanzata 
dall’organizzatore Harry Levene 
con sede a Madrid, Wicks ha 
detto che invece Cooper andrà 
in Sudafrica e dopo affronterà 
Joe Bugner, «purché non ci fac- 
cia troppo attendere. Bugner 
ha venti anni ed è considerato 
la grande speranza dei massimi 
inglesi. Urtain ha detto ancora: 
«Sono rimasto sorpreso quando 
l’arbitro ha interrotto l’incon- 
tro perché mi sentivo in buone 
condizioni fisiche, Comunque 
avevo una ferita all'occhio si- 
nistro e il destro era talmente 
gonfio che vedevo Cooper a fa- 
tica». 

La stampa inglese esalta la 
vittoria di Cooper, pur rilevan- 
do che l'età e la fragilità delle 
sopracciglia dovrebbero portar- 
lo presto al ritiro. Scrive Pe- 
ter Moss del «Daily Mail»: «Lo 
aspetto di Cooper non era di 
molto migliore di quello di Ur- 
tain con le ferite ai due occhi. 
Ma egli aveva altre ferite che 
non mostrava: î 36 anni e un 
declino fisico ormai rapido». 

(Ap- Ansa- Italia) 


Ai 


IN ARGENTINA 
Triontali accoglienze 


attendono Monzon 


3 Santa Fè, 11 
Santa Fè si appresta a tribu- 
tare una trionfale accoglienza 
a Carlos Monzon, neo campio- 
ne mondiale dei pesi medi, 
quando giungerà sabato sera al- 
l'aeroporto di «Sauce Vieje». 
Nella città si stanno organiz: 
zando varie manifestazioni in 
onore del pugile. 
Dall'aeroporto Monzon, ac- 
compagnato da un lungo segui 
to di automobili, si recherà nel 
palazzo del governo dove verrà 
ricevuto dal governatore della 
provincia di Santa Fè, genera- 
le Guillermo Sanchez Almeyda. 
L'arrivo a Buenos Aires del pu- 
gile argentino è previsto per 
sabato mattina e, prima di 
proseguire per Santa Fè, sarà 
ricevuto a «Casa Rosada» dal 
Presidente della Repubblica. 
(Ansa) 


PRIMO GOL (IN ALLENAMENTO 
DI CICLITIRA NEOALABARDATO 


Sempre incerta la presenza del giocatore a > ottomarina 


Primo gol in alabardato di 
Paolo Ciclitira. L’attaccante 
triestino lo ha messo a segno 
dopo 38° della partitella soste- 
nuta ieri pomeriggio al «Gre- 
zar» da una formazione mista 
composta da titolari e rincal- 
zi contro l’Arsenale, racco- 
gliendo di destro al volo una 
punizione battuta dalla ban- 
dierina da Rakar. In prece- 
denza il baffuto ex comasco 
aveva colpito un palo. Gieli- 
tira, anche se ha ancora biso- 
gno di lavorare per raggiun 
gere la condizione migliore, 
si è battuto con generosità su 
ogni pallone come fosse quel- 
lo buono. Voleva dimostrare 
quanto effettivamente vale e 
vi è riuscito. 

Giocherà domenica Ciclitira 
a Chioggia contro il Sottoma- 
rina? Pison, in proposito, non 
ha voluto dire nulla anche 
perché ogni decisione è pre- 
matura in quanto condiziona» 
ta dall’arrivo da parte della 
Lega del necessario nulla-osta. 
Ciclitira e il «libero» De Vet- 
tor, che giungerà stamane a 
Trieste, si sottoporranno og 
gi alle visite mediche. 

Veniamo. all’allenamento di 
ieri. Pison, oltre a Ciclitira, 
ha impiegato dei titolari i soli 
Moretti, D’Eri, Truant, Ra- 
kar e Loppoli. Gli altri uomi. 
ni della prima squadra, tutti 
ad eccezione di Rigo sempre 
a riposo per l'infortunio alla 
caviglia, avevano lavorato al 
mattino, Quattro a quattro il 
risultato della partitella con- 
tro l’Arsenale allenato da Hel- 
mersen, con reti di Ciclitira, 
Rakar, Bernabei e ancora 
Rakar per gli alabardati che 
hanno colpito tre volte i pali 
e fallito un rigore con Lop- 
poli, e di Tomasi, Carone, Ga- 
sparotti e Jenco per l’Arse- 
nale, In evidenza, per la Trie- 
stina, Moretti, Loppoli, Rakar, 
Truant,, Ciclitira e a tratti 
Ravalico. 

Un discorso a parte va fat- 
to per il «libero» D’Eri, che 
disputava la prima partitella 
dopo l'infortunio di quindici 
giorni fa contro il Seregno. Il 

ifensore, che non risente più 
alcun disturbo al ginocchio 
destro, è sembrato in buone 
condizioni, anche se logica- 
mente non è al massimo del- 
la condizione. Pison ha pre- 
sentato questi, giocatori, con 
in parentesi le sostituzioni ef- 
feituate nella ripresa; D'Am- 
brogio (Scabar); Silli (Mor- 
gera), Moretti (Spangher); 
D’Eri, De Gasperi, Ravalico; 
Naldi, Truant (Bernabei), Ci- 
clitira, Loppoli, Rakar. 


C. N. 


DURA SQUALIFICA 
Vinicio nei guai 
per offese all'arbitro 


Milano, 11 
Il giudice sportivo ha squali- 
ficato fino all’11 maggio prossi- 
mo l'allenatore della Ternana 
(serie «B») Luis Vinicius De 
Menezes (Vinicio) «per avere 
tenuto, in atteggiamento minac- 
cioso, condotta triviale e lesi- 
va del prestigio dell’arbitro, di 
particolare gravità, nello spiaz- 
zo presso l’entrata del corri- 
doio antistante gli spogliatoi, 

dopo il termine della gara». 
Per quanto riguarda le parti. 
te di serie «A» di domenica 
scorsa, il giudice sportivo ha 
inflitto un'ammenda di 150 mi- 
la lire al Napoli e di 45 mila al 
"Torino, entrambe le società 


«per sparo di mortaretti, du- 
rante la gara, da parte di so- 
stenitori locali». 

Il giudice sportivo, sempre 
per quanto riguarda la quinta 
giornata del campionato di se- 
rie «A», ha «deplorato» Wilson 
(Lazio) «per comportamento 
scorretto nei confronti di un 
avversario»; ha ammonito «per 
comportamento scorretto nei 
confronti di un avversario» Be- 
netti (Milan), Sabatini (Samp 
doria), Bertini e Fabbian (In- 
ter) e Volpato (L. R. Vicenza). 

«Per proteste nei confronti 
degli ufficiali di gara» sono sta- 
te inflitte ammende di 30 mila 
lire ad Amarildo (Roma), di 
25 mila a Rivera (Milan), di 15 
mila a Corso (Inter), di 12 mi- 
la a Garzelli (Foggia) e di sei- 
mila a Giorgio Morini (Varese). 

(Ansa) 


Il neo alabardato Ciclitira ripreso durante l'allenamento di 
ieri allo stadio contro l’Arsenale. 


(Foto de Rota) 


campionato 


ricoperto d’erba. 


Borgorosso Foothal Club»). 


I CAMPI A TRIESTE: 
ORA VA UN PO’ MEGLIO 


Ad un mese dall’inizio deî campionati dilettanti (che 
hanno messo in moto, nella provincia triestina, ben 46 
squadre) e dei tornei giovanili, la situazione campi che 
si presentava fino alla vigilia della stagione come dispe- 
rata, si è alleviata grazie alla buona volontà di tutti. 
L'inaugurazione dei campi di Prosecco e di Basovizza, il 
primo sorto per opera comunale e il secondo per inizia. 
tiva della società locale interessata, hanno dato un po’ 
di respiro alla frenetica attività domenicale. 

Aî due muovi impianti sì è aggiunto ad Opicina un 
terzo, messo a disposizione dal Centro Giovanile Studenti 
e che ospita le locali Libertas e C.G.S., partecipanti al 
di terza categoria. L'adattamento del campo 
di San Sergio all'attività delle categorie maggiori ha poi 
contribuito a risolvere il problema derivante dalla tem- 
poranea inagibilità del terreno di San Giovanni. A questo 
proposito sono iniziati da qualche settimana i lavori per 
la sistemazione di questo impianto, che ad opera ulti. 
mata, dovrebbe fornire alla città un complesso modello, 
adatto per le gare in notturna, col fondo completamente 


Per quanto riguarda lo stato dei terreni di gioco 
attualmente a disposizione, soltanto le iniziative private 
delle società interessate (i terreni comunali, supersfrut- 
tati, mancano di manodopera) riescono in qualche modo 
a livellare le gibbosità con mezzi spesso rudimentali. 
Il campo di Guardiella, ad esempio, dove svolgono atti. 
vità le squadre minori della Triestina, è stato sistemato, 
per iniziativa dell’appassionato Umberto Buffalo, non nuo- 
vo ad imprese di tal genere (otto anni fa Fimpianto di 
Guardiella era stato dotato di un magnifico manto erboso, 
sopravvissuto purtroppo soltanto per poco, facendo lavo- 
rare i ragazzini delle squadre giovanili alabardate, secon- 
do un esempio che sarebbe piaciuto... al «presidente del 


LA GARA DI FONDO SI CORRERA' IL 7 FEBBRAIO 


Trento, 11 


La «marcialonga», gara gemel- 
la dell'ormai leggendaria Vasa- 
loppet che ogni anno richiama 
in Svezia migliaia di fondisti, 
‘sta vivendo nel Trentino i suoi 
mesi di vigilia. Nata ufficialmen- 
te un mese fa con un gemellag- 
gio fra Mora, traguardo della 
«vasa», e le valli dolomitiche di 
Fiemme e Fassa, la «marcialon- 
ga», è già entrata nei program. 
mi degli appassionati italiani e 
stranieri, dello «sci da fatica». 
Di più, è diventata subito na- 
zionale e si è inserita nel ca- 
lendario FISI come uno dei ver- 
tici delle celebrazioni indette 
iper il cinquantenario della Fe 
derazione. 

Si comrerà il 7 febbraio ed a- 
vrà un tracciato relativamente 
più breve di quella svedese: 68 
chilometri che porteranno i con- 
correnti, fra anse e dislivelli, 
da Moena a Cavalese. Per arri. 
vare in fondo alla Vasaloppet 
bisogna sciare 18 chilometri di 
più, ma mentre in Svezia la 
quota oscilla sui 150 metri, chi 
affronterà la «marcialonga» do- 
vrà spingersi sugli sci a quota 
mille, Il dislivello massimo sa- 
rà di 540 metri fra il punto più 
alto (Mazzin, quota 1350) e il 
punto più basso (Molina di 


IN POCHE RIGHE 


GIMONDI PAPA 
MM Questa sera alle 23, nel secondo 

reparto di ostetricia dell’ospeda- 
le maggiore di Bergamo, è nata una 
figlia a Felice Gimondi alla quale è 
stato imposto il nome di Norma. 
La bambina, del peso di kg 3,300, 
gode ottima salute come la madre, 
signora Tiziana, la quale era stata 
accompagnata all'ospedale questa. se- 
ta alle 20 dal marito stesso. 


BASKET FEMMINILE 
MI La squadra italiana della Geas 

di Sesto Saan Giovanni si è qua- 
lificata per il secondo turno della 
Coppa d'Europa di pallacanestro fem- 
minile battendo nell’incontro di ri- 
torno del primo turno l’Hellas Gand, 
campione del Belgio, per 77-41 (36» 
23). La Geas aveva vinto la partita 
di andata con 53 punti di scarto, 


CUS: GINNASTICA 
MI Il Cus organizzerà un corso di 
1/ educazione fisica riservato alle 
studentesse universitarie, Le interes 
sate sono invitate a rivolgersi presso 
la segreteria del Centro universitario 
sportivo (tel. 94508). 


Nel campionato cadetto di 
rugby il Cumini Udine sta ri- 
prendendo quota dopo un av- 
vio in sordina. Il «quindici» 
‘bianconero, alla quinta gior- 
nata d'andata, si trova a me- 
tà classifica con cinque punti 


male per una «matricola» e 
che avrebbe potuto risultare 
maggiormente positivo se la 
squadra, soprattutto in tra- 
sferta, non fosse stata perse- 
guitata un po’ dalla sfortuna. 

La compagine di Peron, nel. 
l’incontro casalingo di dome- 
nica scorsa, ha nettamente su- 
perato la Lazio, anche se a 
tratti ha lasciato parzialmen- 
te a desiderare per quanto 
riguarda il gioco d’assieme. 
I giocatori comunque stanno 
assimilando gli schemi. tatti- 
ti del tecnico e si avviano a 
grandi passi verso il raggiun- 
gimento della condizione mi 
gliore. ica, per il sesto 


all’attivo. Un bilancio niente , 


turno d'andata, il Cumini sa- 
rà nuovamente di scena al 
«Moretti». 

I friulani riceveranno la vi. 
sita del Piacenza. Gli emilia- 
ni costituiscono una compa- 
gine spigolosa, tenace, e lo 
hanno confermato la settima- 
na scorsa uscendo con l’inte- 
ra posta dal rettangolo del 
Cus Venezia. Non sarà certa 
mente un impegno facile per 
i bianconeri, che comunque 
partono favoriti dal prono- 
stico. 

In Serie C la Fiamma ha 
perduto altri due punti nei 
confronti delle imbattute ca- 
polista, il San Donà è il Me- 
stre che proseguono nella lo- 
ro marcia solitaria in vetta 
alla classifica. I granata di 
Teghini sono stati superati di 
misura a Mestre a conclusio- 
ne di una partita tiratissima 
che i padroni di casa si sono 
assicurati non senza difficoltà. 


| CAMPIONATI DI RUGBY PER LE SQUADRE DELLA REGIONE 


Cumini a passo spedito 
La Fiamma perde terreno 


La Fiamma, costretta a scen- 
dere in campo priva di Battig 
(frattura del setto nasale), di 
Federico Ursini (strappo) e 
di Bertozzi, ha dovuto giocare 
con una formazione rimaneg- 
giata a tutto scapito, natural. 
mente, dell’organizzazione dei 
vari reparti. La causa princi- 
pale della sconfitta sul campo 
del Mestre sta proprio in que- 
sto. I granata si trovano così 
al terzo posto, staccanti di 
tre lunghezze dalle due batti- 
strada, un ritardo non ancora 
preoccupante, che potrebbe 
però diventarlo domenica se i 
triestini non riusciranno a 
bloccare la marcia del San 
Donà. A San Luigi, quindi, 
per la sesta di andata, si con- 
centrerà tutto l'interesse della 
giornata. 

H Cus Trieste ha ottenuto 
domenica la seconda vittoria 
della. stagione piegando sul 
proprio campo il Cus Ferrara. 


Fiemme, quota 810). Il campa- 
nile della chiesa di Cavalese sa- 
tà, come il campanile di Mora, 
il punto di riferimento dei con- 
correnti per il traguardo. n 

Al comitato organizzatore di 
Trento stanno già arrivando de 
prime adesioni. Dalla Svezia, 
dove i quotidiani e i settimana- 
di cn Tegione di Dale han- 
no dato ampio spazio gara 
italiana, si annuncia la parteci: 


a, gruppi 

ivi e sci club dell'arco al. 

pino hanno già inviato la loro 
‘adesione. 


—____+—__—_ 
DENNIS 


Mulligan si aggiudica 


i campionati giapponesi 


È Tokio, 11 

Martino Mulligan ha vinto la 
finale del singolare maschile 
dei campionati giapponesi bat- 
tendo il nipponico Jun Kuki 
per 6-2, 6-3, 7-5. E' questa la 
‘prima affermazione di un ten- 
nista italiano nei campionati 
giapponesi. Intervistato subito 


Nelle valli del Trentino 
una Vasaloppet italiana 


dopo la vittoria Mulligan ha di- 
chiarato: «Sono particolarmen- 
te lieto di questa affermazione, 
la prima italiana in terra giap- 
ponese. E’ stato quello di ogg! 
un incontro particolarmente im- 
pegnato anche per il fortissimo 
vento che però ha dato fastidio 
anche al mio avversario il qua- 
le ad onor del vero si è battu- 
to come un leone». — 

«Questa mia vittoria, ha ag- 
giunto Mulligan, mu fa ancor 
più rammaricare per la scon- 
fitta di ieri nel doppio, doppio 
che se fosse stato vinto avreb- 
be consentito una bella affer- 
mazione di Mario Caimo, la 
giovane speranza del tennis ita- 
liano, affermazione che Mario 
si meritava, per la magnifica 
‘prestazione da lui data, in que- 
sto torneo». 

«Comunque, ha continuato 
Mulligan, Caimo, pur non giun- 
gendo ad una vittoria finale, è 
riuscito contro avversari molto 
duri ed acclimatati pienamen- 
te ad entrare nelle semifinali 
del singolo e nelle finali del 
doppio, imprese queste per un 
giovane campione della sua età 
degne della massima lode». 

(Ansa) 


<Mi sarebbe piaciuto 
giocare in Serie A» 


Paolo  Ciclitira, il giorno 
dopo, Il giocatore non na- 
sconde la sua gioia di poter 
finalmente indossare quella 
maglia rossa con l’alabarda 
che aveva cercato di vestire 
molti anni fa. «Ormai, dice 
Ciclitira, non speravo più di 
veder realizzato questo. mio 
desiderio, ed è per questo che 
sono più felice ancora». 

Ricostruiamo la carriera di 
Paolo Ciclitira. Inizia a gio- 
care il calcio quando ha venti 
anni dopo essersi dedicato in 
precedenza esclusivamente al 
tennis. Partecipa al torneo 
Enal, dove si fa notare per le 
sue spiccate doti di goleador 
e sette anni fa, nel 1963, pas- 
sa al Monfalcone dove rimane 
per quattro campionati. Un 
anno a Udine; nuovamente al. 
la corte di Zelesnich per due 
stagioni, e l’anno scorso il de- 
butto in Serie B nelle file del 
Como. 

Durante l'estate la società 
comasca riceve numerose of- 
ferte per il giocatore. Roma 
e Sampdoria insistono per as- 
sicurarselo ma il Como non 
lo cede. Ciclitira non raggiun- 
ge l’accordo economico e ri 
torna a casa, in attesa di qual- 
che fatto nuovo che non si ve- 
rifica. Si riaprono le liste di 
trasferimento e le richieste 
per l'attaccante triestino non 
mancano: Monza, Reggina, Li- 
vorno, Massese e per ultima 
la Lazio, si fanno sotto assie- 
me alla Triestina. Il giocato. 
re però non intende allonta- 
narsi troppo dalla sua città 
perché vuole seguire da vicino 
la sua azienda e così la spun- 
ta la società alabardata. 

«Certo, fa osservare Cicli. 
tira, che avrei desiderato fini. 
Te in una compagine di Serie 
A, non fosse altro perché è il 
massimo traguardo cui può 
aspirare un calciatore. Comun- 
que, l'ho già detto, sono scd- 
disfatissimo di giocare con la 
‘Triestina, per la squadra del- 
la mia città, in quella compa- 
gine che tempo addietro so- 
gnavo ad occhi aperti di po- 
tervi finire». 

— Cosa prometti agli spor- 
tivi alabardati? 

«Meglio non promettere nul- 
la anche perché nel calcio è 
sempre difficile mantenere. 
Dico solo che farò del mio 
meglio, che mi impegnerò 
sempre al massimo per contri- 
buire, con il mio modesto ap- 
porto, alla rinascita della Trie- 
‘stinan. 

C. N. 


Benvenuti : mi consolo 


pensando a Cooper 


«Quando sono salito sul qua- 
drato per difendere il mio tito- 
lo mondiale contro Carlos Mon- 
zon mi trovavo in perfette con- 
dizioni fisiche, l’epatite virale 
non ha nulla a che fare con la 
sconfitta subìta. Anche se ne 
fossi contagiato nessuna conse- 
guenza mi sarebbe derivata il 
giorno del combattimento, in 
quanto, come risaputo, il perio- 
do di incubazione dell’epatite 
virale dura dai dieci ai quindici 
giorni e sabato scorso non si 
poteva essere ancora manife- 
statan. 

Così si è espresso stamane 
nella sua abitazione di via Chia- 
dino, Nino Benvenuti, subito do- 
po ì prelievi di sangue e della 
‘urina compiuti dal suo medico 
personale dott. Giuseppe Berga- 
mini per le previste analisi pre- 
Scritte ieri dopo la prima visita 
di controllo cui era stato sotto- 
posto. Benvenuti ha aggiunto di 
non poter «accampare alcuna 
scusante per la sconfitta, alme- 
no per quanto riguarda l’effi- 
cienza fisica». 

Nino Benvenuti, si è detto fi- 
ducioso sul futuro della sua car- 
riera, soprattutto dopo aver as- 
sistito alla televisione al com- 
battimento fra l’inglese Henry 
Cooper e lo spagnolo Urtain. 
«Sono rimasto deluso della pre- 
stazione di Urtain, ha aggiunto, 
avrei scommesso per la sua vit- 
toria. Più giovane di parecchi 
anni del suo avversario, si è fat- 
to battere, in maniera clamoro- 
sa. Urtain ha mostrato di non 
avere inventiva, è rimasto an- 
nullato di fronte a un pugile 
che gli piazzava con strabilian- 
te continuità dei sinistri sul na- 
so. Io ho 32 anni e la vittoria 
di Cooper, che ne ha 37, ed ha 
riconquistato il titolo europeo, 
per la terza volta, mi consola». 
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Giovedì, 12 novembre 1970 


DOMENICA IL VIA ALLA SERIE <B>» DI PALLACANESTRO 


Lloyd Spligen e Patriarca 
trio di sperunze regionali 


Triestini rafforzati - Il Gorena favorito del girone 


‘Dopo la Serie A sono al via 
domenica prossima tutti i re. 
stanti campionati «nazionali» di 
pallacanestro, tra i quali la Se 
rie B dove sono rappresentate 
tre formazioni regionali. Infatii, 
nlle spalle della Snaidero, vessil. 
Îlifera nella massima categori 
sono la Spliigen Gorizia, retro- 
cessa dalla Serie A, la Patriarca 


Udine, neo promossa dalla C 


ed il Lloyd Adriatico, Anche 
quest'anno, la Serie B è sta 
divisa in due gironi di dodici 
squadre l’uno (ogni girone avrà 
una promozione e due retroces: 
sioni) e naturalmente Nord da 
una parte e Sud dall’altra se- 
condo un criterio ormai in uso 
da anni ma che viene sempre 
più contestato, 

Nel girone B gran favorito è 
il Gorena Padova che allenato 
dal quotato Bonali ha nelle sue 
Xile ottimi giocatori quali il 
triestino Pozzecco, il rientrante 
Bertini, Ferracini, Fabris, Pe- 
roni, l'azzurro Meneghel e Fan: 
tin. Quotata pure la squadra 
della Candy Brugherio che ac- 
canto a Rago, Marisi ed Arrigo- 
ni si è presa il duo Vescovo, 
Vatteroni con la guida del ceco 
Baumruk. Anche il Pegabo Vi. 
gevano non è da sottovalutare, 


Il dieci lombardo, affidato a De 


Sisti, può contare sui nuovi 
Boitan, Frigerio ed Albanese. 

Più debole sembra, invece, il 
T'orlì dopo la partenza del trio 
Pouvati, Nizza e Vatteroni anche 
se sono arrivati Ratta e Cavalli 
ni. Con interesse sono infine 
da seguire. le varie Saclà Asti 
(Musetti uomo di punta), l’Uni. 
pol Bologna che ha preso Ma- 
gnoni e Spaggiari, la Siemens 
con i triestini Zugna (allenato 
te) e Pieri gran cervello, la 
Camma Varese solita fucina di 
giovani campioni (Gergati III), 
ed ancora la Fluobrene Mestre 
di Giomo che ha avito Cedoli. 
niî dalla Reyer. 

Non resta ora cha passare in 
rassegna le nostre tegionali co. 
minciando dalla Spligen di Jim 
McGregor. La squadra compo: 
sta da giovanissimi con età me- 
dia sotto i 20 anni (unica ecce. 
zione Krainer) ha i suoi punti 
di forza in Flebus che ‘sembra 


aver recuperato bene l’uso del- 
la mano destra infortunata ad 
Atene, il due metri Pieric che 
: vedrebbe ai raduni della 
:azionale, Di Nallo, Spezzamon: 
te ed i due Devetag. Completa. 
no la rosa Miseri, Bramuzzo, 


. | Gori, Franceschini e ‘l’anziano 


Krainer, unico rimasto della 
vecchia guardia. 

Dopo la Spligen la neo pro- 
mossa Patriarca Udine che ha 
prai mente mantenuto. l’ossa- 
tura che la vide trionfare nella 
terza categoria. Ponton, Kristan- 
cic, Del Ben, Bassi sono i suoi 
punti di forza ed a loro si so- 
no aggiunti l’ex azzurrino Bru- 
ni, Sfriso, Morettuzzo ed il trie- 
stino già della Ginnastica ed ul- 
timamente del Centro Studenti, 


" Schergat, del Lloyd 


Tarabocchia. La squadra allena- 
ta dal bravo Garano è debole 
nei rimbalzi, ma se i suoi ester- 
nî girano qualsiasi risultato sa: 
Tà possibile. 

Infine il Lloyd Adriatico. Ma- 
rini, subentrato ad Orlando con 
Giustolisi, noto sportivo e diri- 
gente accompagnatore, ha a sua 
disposizione una bella squadra 
impostata in difesa con una 
gressività elastica ed in att. 
con schemi offensivi più 
tivi ed in senso verticale. Ri 
spetto allo scorso anno manche- 
ranno Lonero, ceduto al Geas, 
Mu.io in servizio militare e De 
(zioia ritiratosi per divergenze 
finanziarie. Sono invece arrivati 
Cepar che nell’ultimo campio- 
nato ha giocato ad Udine nella 
Snaidero e che si è bene inse- 
tito nella squadra ed il duo 
Pellegrini-Ponton, utilissimo a 
dare i necessari cambi alla for- 
mazione base. 

La confermata maturazione 
dei giovani (Schergat in testa) 
ed il valore dei due anziani (Po- 
li-Fortunati) fanno presagire un 
buon campionato, Riepilogando 
possiamo dire che i dirigenti 
delle tre regioni hanno tutti di- 
chiarato che puntano alla sal- 
vezza. Staremo a vedere, però, 
quale delle tre riuscirà a me- 
glio comportarsi. Sia la Splu- 
gen che il Lloyd hanno fornito 
Ottime prove nelle amichevoli 
precampionato contro formazio- 
ni di grossa levatura e quindi 
la speranza di un buon piazza- 
mento finale non è proprio da 
scartare a priori. Da domenica, 
comunque, la risposta è sul 
campo. 

P. R. 


ses 


I cinesi in Europa 


. . 
per giocare a ping-pong 
Belgrado, 11 

Una squadra cinocomunista 

di ping pong è partita oggi da 
Pechino per la prima tournée 
europea del genere in cinque 
anni. Lo riferisce l’agenzia «Ta- 
Nnjugy. La. squadra, formata da 
quindici elementi, giocherà in 
Romania, Svezia e Jugoslavia. 
(Ap) 


at 


PALLAVOLO 


L'Arc-Linea «juniores» 


vince nel «precampionato» 


Il «Precampionato 1970-71» di 
pallavolo organizzato dal CRDA 
sta ultimando in questi giorni 
gli incontri del girone d’anda- 
ta. Ancora tre partite e poi le 
tredici formazioni in lizza ini 
zieranno la fase discendente 
che dovrebbe concludersi nella 
prima quindicina di dicembre, 

Nell'ultimo incontro si sono 
affrontate Arc-Linea «juniores» 
e CRDA «A»; i due punti in pa- 
lio sono stati appannaggio dei: 
l’Arc-Linea che si è imposta 
per 3 a 2 dopo aver ceduto il 
passo agli avversari nel primo 
e nel quarto set, Nella compa- 
gine vittoriosa formata da Tip- 
pi, Lonzar, Roberto Pellarini, 
Sestan, Fonda, Braida, Favret- 
to, Guerrini, Mesgez e ‘Bona 
tutti si sono comportati molto 
bene; nelle file del CRDA me- 
glio degli altri hanno giocato 
Depinguente e Unterweger. 

Dopo questo ‘confronto, la 
classifica vede al comando C.R. 
D.A. «A» e Arc-Linea «juniores» 
con p. 10, seguite da Acegat con 
p. 6, Arc-Linea «ragazzi» e Po- 
let con p. 4, CRDA «B» con p. 
2 e Breg con p. 0. Va sottoli 
neato che l'Arc-Linea «juniores» 
ha disputato una partita in me- 
no del CRDA «Ay. Questa sera, 
con inizio alle 20, nella palestra 
Giotti di Rozzol si affronteran 
no Acegat e CRDA «B». 

VIE 


CALCIO «SEMIPRO» 
Squalificati dal giudice 
Degli Innocenti e Gerin 


Il giudice sportivo della Lega 
semiprofessionisti della Feder- 
calcio ha squalificato pet tre 
giornate il giocatore Degli In- 
nocenti del Lignano, Per un tur- 
no di gare è stato squalificato 
Gerin del Pordenone, Bianco 
del Clodia e Cazzola del Malo. 
Nessun provvedimento è stato 
invece adottato per le tre squa- 
dre di calcio che partecipano al 
campionato di Serie C. 


PRIMORIE-PORTUALE 3-1 
MI Nell'amichevole disputata sul 
campo di Prosecco in occasione 
della feste di San Mattino, il Primo- 
rie ha infranto la tradizione supe- 
rando il Portuale per 3-1 dopo che 
i) primo tempo si, era chiuso con f 
portualini in vantaggio. Ha diretto 
l'incontro il signor Marconi. 


CALCIO; II CATEGORIA 
Mu Il derby Giarizzole- Sant'Anna, 

per la sesta giornata del cam. 
pionato dilettanti di seconda cate 
goria (girone D), è stato anticipato 
a sabato (via Flavia. ore 14.30). 


=== 


LA SITUAZIONE NEI TRE GIRONI DELLA TERZA CATEGORIA DILETTANTI 


Sono ancora a punteggio pieno 
C.M.M., S. Sabba, Zaria e Flaminio 


GIRONE N 


Il campionato dilettanti di 
terza Categoria è giunto alla 
quarta giornata, Nel girone N 
Circolo Marina Mercantile e In- 
ter San Sabba continuano in 
tandem al vertice. I marinaret- 
ti hanno dilagato contro il mal- 
capitato Demacori segnando 
ben 9 reti, quattro delle quali 
a opera di Vascotto. L'Inter S. 
Sabba ha avuto ragione nella 
tipresa del Portuale, dopo l’in- 
fortunio capitato a De Carlo, 
Il Primorec è ritornato al suc- 
cesso infliggendo una secca 
quaterna all’Union. Il Don Bo- 
sco ha ottenuto il primo punto 
stagionale impattando con lo 
Audax. Secondo successo con- 
secutivo del Duino, impostosi 
di misura alle riserve del 
Vesna. 


I RISULTATI 


Union » Primorec ULI 
GMM Sauro - Demacori 90 
Inter S. Sabba - Portuale 41 
Pon Bosco - Audax 11 
Vesna «B» - Duîno 12 
LA CLASSIFICA 
GMM Sauro 4 40014 28 
Inter S. Sabba 4 400 9 18 
Primorec 4 301216 
Union 4 B11-8/405 
puino 4.2.02/5 84 
Portuale 4112698 
‘Audax viag a we 
Pemacori 4.022 114 2 
Don Bosco 4,013 4 8 1 
Vesna «B» 4013261 


+ Union - Primorec 0-4 


MARCATORI: 1 tempo: 2° Kralj, 
44 Ciuk; II tempo: 28° Saina, 42° 
Ciuk. UNION: Pavatich; Appolonio, 
Strisovich; Tduani, Gramestetter, 
Cok; Krizmancich, Dazzara, Naldi. 
sek, Poropat, Liessi. Veliak; Mora. 
Dito, PRIMOREC: Garli V.; Pap. 
patico, Sossi; Carli R., Carlî M. 
Mozina; Krali, Mozina T., Carli 
P., Saina, Couk. Carli L. ARBI. 
TRO: Brandi. 


G.M.M. Sauro - Demacori 
9-0 

MARCATORI: 1 tempo: 10”, 30”, 
35°, 37° Vascotto, 40° Modolo, 42° 
Curzolo; Il tempo: 15° e 30* Forti, 
40* Rocco T. CMM. SAURO: Dam. 
brosi; Gei, Rocco B.; Paoli, Modo. 
lo, Curzolo; Vascotto, Godas, For- 
ti, Rocco T., Curci, Nardin; Poli. 
cardi. DEMACORI: Ferluga; To. 
masi, Rizzitelli; Soldano, Ruggieri, 
Doz; Spadaro, D'Ambrosio, Rossi, 
Comisso, Ravalico, Dazzi; Doria. 
ARBITRO: Kmes. ] 


Inter S. Sabba - Portuale 
4-1 


MARCATORI: I tempo: 5° Lan- 
do; 16° Bassanese; TI tempo: 22° e 
27 Iannuzzi, 35° Cicala, INTER S. 
SABBA: Verginella; Suard, Olenik; 
Rizzi, Gociani, Lando; Zanier, San- 
telli, Bacilo,, Jannuzzi, Cicala, Ron- 
celli; Clarot, PORTUALE: Croci; 
Petronio, Miani; Bartole, Galles- 
sì, De Carlo; Fonn, Monica, Bonet- 
ti, Bassanese, Valenti, Barzon; Ki. 
kel. ARBITRO: Decimani, 


.. Don Bosco - Audax 1-1 


MARCATORI: 1 ‘tempo: 40° Zil.” 
Jar; Il tempo: 17° Srpie (rigore). 
DON BOSCO: Senni; Kiren, Senni 
M.; Tersar, Tamburin, Signoretto; 
Demichele,  Scabar, | Jablanscek, 
Persì, Zillar, Pellis; Rugo: AUDAX: 
Zadeu; Mattiassich, De Gasperin; 
Scarpa, Tamaro, Righer; Tomasi. 


, Olimpia 


ni, Srpie,: Missi,--Malinarich;-Orsi, 
Corona; Bon. ARBITRO: . Marco. 
lin. 3 i 
Vesna B - Duino 1-2° 
MARCATORI: I tempo: 5’ Mule- 
san (autorete); IL-tempo: 23” e. 25° 
Pacor. VESNA B: Bogatec; Kosu- 
ta, Bogatec I.; Sulli, Cossutta, Ri- 
dolfo; Kosuta Z., Krayanja, Zac. 
caria, Sulli, Tenze. Vidoni, DUI. 
NO: Donda; Chenda, Muiesan; Ra- 
venna, Cognî, Merviz; Zollia, Brai. 
da, Leghissa, Marcuzzi, Pacor. Ro- 
sini; Parentin. ARBITRO: Weigl, 


GIRONE O 


E° crollata la Libertas Pro- 
secco e il Breg affidato alla gui 
da di Marino Zanon'è tornato 
in lizza per il primato. Nello: 
scontro diretto la compagine 
di San Dorligo si è imposta col 
classico punteggio. Lo Zaria è 
l’unica squadra a punteggio pie- 
no dopo la quarta giornata, 
ma deve condividere il primato 
con la Lib. Prosecco e con il 
Breg, avendo già usufruito del 
proprio turno di riposo. La Vir. 
tus, costretta dividere la posta 
con l'Olimpia, ha mancato la 
grande occasione per aggiun- 
gersi alle squadre di testa. La 
Roianese ha conseguito il se- 
condo successo consecutivo, 
imponendosi alle riserve del 
Primorie, Gipo Viani e Coops 
rative hanno chiuso infine a 
reti inviolate. Una nota di me- 
rito per il portiere dello Za- 
ria, Babuder, rimasto l’unico 
estremo difensore imbattuto 
dei gironi triestini di terza ca- 
tegoria. 


I RISULTATI 
Roianese - Primorie «B» 31 
Coop. Op.- Viani (LU 
Zaria - Esperia 34 
Olimpia - Virtus 22 
Lib, Prosecco - Breg 02 


Riposava: Bar Veneto, 
LA CLASSIFICA 

Zaria 

Lib, Prosecco 

Breg 

Virtus 

‘Roianese 

Gipo Viani 


Coop. Op. 
Esperia 
Primorie ‘«B» 
Bar. Veneto 


PI REISEN 
Misia rano 


Roianese - Primorie B 
; pani 
MARCATORI: I tempo: 3° Zago, 
+ 137. Cerniava; JI tempo: 30° Ordi. .| 
nanovic (autorete), 43° Zago. RO. 
TANESE: Baselli; Gustini, Gregori; 
Dessenibus, De Iurco, Divo; Donà, 
Trincas, Rebula, Zago, Casal. Ai. 
brisi; Minucci. PRIMORIE B: Stoc-! 
ca; Suber, Ordinanovie; Stocca M., 
Umari, Zivec; Pertot, Danieli, Cer- 
niava, Rusta,  Segina. Ferluga; 
Sardo. ARBITRO: Ghizdavio. 


Coop Op - Gipo Viani 0-0 
COOP. OP.: Toscano; Kerin, Ner- 
vich; . Miccoli, Pittoni, Bradetti; 
Caussi, Agatini, Pedrazzoli, Banel. 
li, Danieli. Macchi; Fobert, GIPO 
VIANI: Ghersini; Muiesan, Pistil. 
lit Sartori, Vidal, Kauzki; Buzzin, 
Bottin, Laska, Savarin, D'Agnolo. 
Pentassuglia, ARBITRO: Davanzo. 


Zaria - Esperia 3-0 
MARCATORI: 1 tempo: 43° Gre. 
gori; II tempo: 17° Calzi, 37° Za; 


gar. ZARIA: Babuder; Krismaneie, 
Rismondo; Primosi, Metlika, Kri. 
|: smancio —V.; Gregori, Baldassin, 
Zagar, Pasqualis, Calzi. Turco; 
« Mare. ESPERIA: Vittori; Amma. 
hian, Divo; Giorgini, Peruzzo, Man: 
zin;  Dellavalle,  Suriano, Mustac- 
chi, Riosa, Demarchi. Zanei; Pit- 
taro. ARBITRO: Galante, 


Olimpia - Virtus 2-2 

MARCATORI: I tempo: 14° Ro- 
versi; Il tempo: 23’ Sommo (auto. 
rete), 24' Roversi, 29° Nanut. 0. 
LIMPIA: Kante; Rebula, Trampus; 
Germani, Blasina, Metelko; Bisin, 
Perisutti, Ferlat, Scoda, Nanut. 
Battistutta; Stocca, VIRTUS: Pi. 
schiutta;  Scocchi, "Treu; Giotto, 
Schiemer, Sommo; Cardea, Balla: 
rin, Scafa, Roversi, Billia. ARBI- 
TRO: Sambo. 


Lib. Prosecco - Breg 0-2 
MARCATORI: II tempo: 10’ Pet. 
tirosso, 38’ Babich (autorete). 
LIB. PROSECCO: Bolcich; Lizzi, 
Babich E.; Percovich, Della Valle, 
Gherbaz; Piol, Morgan, Bolcich 
S., Demichele, Cossutta. Rasman; 
Gotterle. BREG: Favento; Possega, 
Cuk; Zocchi, Vizintin, Menardi; 
Cremaz, Micussi, Zonta, Pettiros. 
to, Grahonja. Ota; Martini, ARBI- 
TRO; Figliola. 


GIRONE P 


Il Flamino è rimasto da solo, 
in vetta dopo il quarto turno. 
Due gol di Gallinotti e Orto. 
hanno capovolto il risultato nel 
confronto diretto con la Stock. 
Il San Sergio ha fermato la 
marcia dello Zaule, costrin- 
gendo la compagine di Suraci, 
al primo pareggio stagionale, 
La Libertas Barcolana ha vinto 
nuovamente a spese del Campa- 
nelle, relegato a reggere il fa- 
nalino di coda in compagnia 
della Fiamma, piegata a sua 
volta col minimo scarto dal Co- 
stalunga. Nel derby di Opicina, 
il Centro Giovanile e la locale 
Libertas hanno chiuso con due 
reti per parte. 


I RISULTATI 


Fiamma - Costalunga 01 
Lib. Opicina- CGS Opicina 2-2 
Stock - Flaminio 12 
Campanelle - Lib. Barcolana 1-2 
San Sergio - Zaule RR 
LA CLASSIFICA 
Flaminio 4 40011 4 8 
Zaule 4 3108.9287 
Stock 430173 6 
Lib. Barcolana 4202 6 44 
Costalunga 4 202 564 
San Sergio 41127723 
CGS Opicina 4 112 8112 
Lib. Opicina 4 112.693 
Campanelle 4013261 
Fiamma 4 0133111 


Fiamma - Costalunga 0-1 
MARCATORE: I tempo: 27° Pa. 
storino. FIAMMA: Soffici;  Gorel- 
la , Pretto;  Giuressi, Dapretto, 
Verani; Mauro, Centrone, Pugliese, 
De Santis, Janesich. Barazzutti; 
Marini. COSTALUNGA: Savarin; 
Scherli, Genzo; Bassanese, La Pa. 
squala, Leban; Bartoli, Lenarduz. 
zi, Maraspin, Pastorino, Dodich, 
Loredan; Coloni. ARBITRO: Riva. 


Lib. Opic. - C.G.S. Opic. 
2-2 


MARCATORI: I tempo: 8’ De. 
ste, 30° Donato; II tempo: 9° Ruz: 
zier, 17° Barbieri. LIB. OPICINA: 
Magnani; Del Vescovo, Dandri; 


Barnaba, Dessanti, Pavan; Deste, 
‘Tuntar, Ruzzier, Vocci, Bertok. 
Predonzani. C.G.S. OPICINA: D’A- 
cunto; Buco, Codarin; Altamura, 
| Donato, Russi; Barbieri, Chermaz, 
Degrassi, Miot, Dilissano. Vallepu- 
cini; Zaccareo. ARBITRO; Am: 
brosi. 


Stock - Flaminio 1-2 


MARCATORI: II tempo: 6° Tom- 
masi, 23° Gallinotti, 45° Orto, 
STOCK: Perisco; Chirsich, Zullich; 
Tremul, Maranzana, Rautnik; Tom. 
masi, Farina, Bisiak, Braulin, 
Rosso, Rossetti;  Prelec. FLAMI. 
NIO: Parovel; Bagattin, Giadrossi; 
Mingardi, Ameruoso, Gec; Pecar, 
Gallinotti, Russian, Orto, Terpin, 
Ziani. ARBITRO: Colucci, 


Campanelle - Lib. Barc. 
1.2 

MARCATORI; I tempo: 35° Mar- 
tinî, 43 Schipani; II tempo: 14 
Zaintli. CAMPANELLE: Micor; Fa. 
vretto, Ceglar; Olivo, Giorgesi, 
Ruvoletto; Martini, Mottica, Ca- 
stro, Bellanova, Nardini. Batich; 
Denicoloi. LIB, BARCOLANA: De. 
lich; Dandri, Tarantino; Gregoris, 
Lupattelli, Ramani; Petronio, Cus. 
soli, Zaint], Piemontese, Schipani, 
Presta. ARBITRO: Martini. 


San Sergio - Zaule 2-2 

MARCATORI: I tempo: 3’ Damia- 
no, 23° Rossetto; II tempo: Pre. 
garz (autorete), 20° Scoria. SAN 
SERGIO: Lapaine;  Pregarz, Ha- 
ger; Bagordo, Rossetto, Sau; Drio- 
li, Ellero, Damiano, Ribarich, Rus- 
signan. Vascotto. ZAULE: Brovia; 
Berger, Bezieglay; Macor, Smer. 
del, Bonin; Chermaz, Scoria, Vat- 
tivani, Suraci S., Pribaz. Suraci 
B.; Tulliach, ARBITRO: Bossi. 


esanti squalifiche 
fra i dilettanti 


Undici giocatori militanti nel- 
le squadre dilettanti di calcio 
che partecipano ai campionati 
di promozione, prima e secon- 
da categoria, sono stati squalifi- 
cati questa settimana dal giudi- 
ce sportivo del Comitato regio. 
nale. L'avv. Biloslavo ha inflitto 
complessivamente quindici gior- 
nate di squalifica. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: squalifica una giornata: 
Bruni (Tarcentina), Montanari 
(Sacilese), Bruno (Tisana), 
Gratton (Pieris), Pinosio (Pas. 
sons), Stabile (Terzo), Ambro- 
sini (Maianese); squalifica due 
giornate: Piccoli (Palazzolo), 
Munisso (Travesio), Bregant 
{Lucinico), Fumo (Ruda). 


Prima uscita 
degli universitari 


La rappresentativa universita- 
ria del CUS Trieste riprende 
questo pomeriggio la propria 
preparazione, incontrando sul 
campo di Prosecco la selezione 
triestina degli «under 21» di se- 
conda e terza categoria che si 
allena per il Trofeo delle Pro- 
vince, La prima convocazione 
degli universitari riguarda gioca. 
tori appartenenti a società delle 
categorie inferiori: Sant'Anna: 
Gerbini, Pilat; Giarizzole:  Pi- 
stan, Conti; Primorie: Lipott; 
Union: Truant; Lib. Barcolana: 
Lupatelli; Portuale: De Carlo; 
Enemonzo; Pellizzari; Fiamma: 
Dapretto, Velinski; Flaminio: 
Giadrossi; Roianese: Trincas; 
Olimpia: Bisin, Pistan L. 
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IL PICCOLO 
® Per chi vuol scegliere le cose più belle prima degli altri 
ed averle subito, c'è BankAmericard: la prima 


prep arat carta di credito bancaria. Per le grandi occasioni, per ogni 
È i momento dell’anno, BankAmericard.vi fa sentire l'importanza di 


avere per primi le cose migliori. 


Fate le vostre spese negli esercizi con i colori blu, bianco e ocra. 


Richiedete BankAmericard compilando il tagliando in calce 
‘ oppure rivolgendovi direttamente alle filiali della Banca 
d'America e d'Italia e delle Banche associate. 
Non costa niente e non ì 
occorre nemmeno . 
un conto in Banca. 


BANCA DAMERICA E D'ITALIA 


* Marchio regisirato della Bank of Amenca NT & SA concesso in uso alla Banca d'America e diltalia SpA. 


come fai 
ad avere 
sempre tutto? 


IO pago 
. con 
BankAmericard 


Ss. 70/136 


I Servizio BankAmericard, 
‘1848/1880 - 20100 M 
Banche assoclate al sistema BankAmericard: ‘4. pese Tool ana Fan kAnricaro, 


NOMINAtIVO .onssrsrrssntereo 


Banca Piccolo Credito Valtellinese. Banco d'Imperia * 
Banca Popolare di Abbiategrasso Banco Lariano 
Banca S. Paolo Credito Commerciale 
Banca Stabiese Credito Legnanese 


Banca Alto Milanese 

Banca Commercio e Industrla 
Banca di Credito Agrario di Ferrara 
Banca Industriale Gallaratese 


Indirizzo 
Città... 


PETTETOTTTI avesse: 


n dedanraia era se700+C0d, POBÌ......0 00050 
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G.B. PEZZIOL 
CASA FONDATA NEL 1840 


tazzine di 


valgono 
una bistecca 
di gr. 100 


sferzata 
d’energia 


AVVISI 


IECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let> 
tera. Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran» 
mo respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


BRAVISSIMA tuttofare -came- 
riera referenziata offresi per 
casa signorile possibilmente 
ore 9-17. Telefonare 25181. 

dAITS A 

PRESTASERVIZI pratica offre- 
si famiglia ristorante tratto- 
tia aiuto cuoca lavapiatti. Gon. 
zales, via Bortolozze 6 Ronchi 

317 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA stabile con dormi- 
re cercasi; tel, 38896. 77450 B 


CERCASI per piccola famiglia 
ragazza stabile referenziata 
cttimo trattamento. Telefona- 
re 61246. 11524 B 


CERCASI stabile referenziata. 
Telefono 90017 ore 15-17 e 
19-21. 54139 B 

CERCO stabile o prestaservizi 
referenziata massimo quaran- 
tacinquenne escluso stiro ot- 
timo stipendio e trattamento, 
zona Gretta. Telefonare al 
411316 dopo le ore 10. 54151 B 

DISTINTA famiglia cerca pre- 
staservizi tel. 61066, 84066 B 

GRETTA cercasi domestica re- 
ferenziata dalle 8 alle 17, Te- 
lefonare 415832. 54195 B 

PER soggiorno Cortina perio- 
do natalizio giorni 20 cerco 
tuttofare pratica cucina otti. 
mo stipendio e trattamento, 
Telefonare al 411316. 54151 B 

PERSONA sola, cerca distinta, 
media età, indipendente, re- 
ferenziata, per lavori casali. 
ghi, cambio vitto alloggio, 
Cassetta 53472 B SPI. 

PRESTASERVIZI pratica pic 
cola famiglia ore da combi. 
marsi cercasi. Telefonare n. 
413211. 54201 B 

SIGNORA anziana cerca per- 
sona disposta recarsi Cortina 
per compagnia e piccoli la- 
vori tel. 35197 ore 14-15 0 
20-21. 0077444 B 

STABILE cerca famiglia 3 per- 
sone paga 70.000, Telefonare 
734238. 54245 B 


80.000 offronsi a domestica fis- 
sa veramente capace, Teleto- 
nare 981133. 


77526 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATA perfetta conoscen- 
za inglese offresi a seria dit- 
ta. Telef. 30308. 54211 C 

GIOVANE diplomata istituto 


|AFFIDASI ovunque lavorò ri- 


d’arte affermata pittrice espe- 
rienza grafica pubblicitaria 
arredamento cerca attività 
adeguata. Cassetta n. 54193 
C_SPI. 

OFFRESI signorina lavoro ge- 
nerico anche solo mattino di- 
‘ploma stenodattilografa. Tele- 
fono 727571. 54149 C 


SIGNORA fidata occuperebbe 
mezza giornata di lavoro pur- 
ché decoroso. Cassetta 54079 
C.SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas- 
sima puntualità Di Toro, te- 
lefoni 753492, 744717, 750390. 

53540 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti. Gaspa- 
Ti via Gambini n. 27/a tele. 


7155868. 54057 CC 
ANTILOPE, pelle liscia, tutti i 
capi, compresi borsette e 


gambaletti, pulisce, smacchia, 
ricolora, con garanzia, Puli- 
tura Cattaruzza, via Giulia 13. 
54155 CC 

INSTALLATORE acqua gas im- 
pianti sanitari modifiche ri 
parazioni acc'irate. Telefono 
64482. 54185. CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telefo- 
no 732359. 54157 CC 
PITTORE decoratore, tappez. 
ziere in carta esegue stanze, 
appartamenti, in perfetta re- 
gola d’arte, Telefonare 747962. 
6403 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. ASSUME personale fem- 
minile Sterpeto 3/A-8-9. 
93146 D 
A.A.A. GRANDE azienda com- 
‘merciale per ampliamento pro- 
pri quadri cerca 5 elementi 
giovani da inserire nella sua 
organizzazione preesistente. 
Richiedonsi serietà cultura 
dinamicità; minimo garantito 
lire 100.000 mensili, assicura: 
zione carriera telefonare ore 
10-12 signor Feruglio telefono 
81396, Gorizia. TT4 D 
A. CERCASI magazziniere arti. 
coli. elettrodomestici padro: 
nanza lingue slave. Telefona- 
te 37095. 53474 D 
A. PANIFICIO cerca commes- 
sa capace. Jerin via Combi 
26, 96289, 53576 D 


calco ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere Vetrart, Sesto 
(Milano). 6582 D 
AFFIDIAMO confezioni giocat- 
toli domicilio. Scrivere ditta 
«Rint», via S. Euplio 126, Ca- 
tania. 6275 D 
AFFIDIAMO possibilità guada- 
gno immediato confezionando 
giocattoli domicilio. Lolita 
Santiquattro 63 Roma, 6533 D. 


IL PICCOLO 


La vostra auto 
vi tradisce? 
Traditela con 
un’auto Avis. 


È la miglior vendetta! Così impara a guastarsi quando avete tanto bisogno di lei. 


Noleggiate un’auto Avis, ce ne sono 
25,500 in tutta Europa. 
E come avere la vostra auto ma senza 


fastidi. 


AFFIDIAMO confezioni cosme- 
tici domicilio. Ottimi guada- 
gni, Scrivere Mercieca, Casel. 
la postale 270, 98100 Messina. 

AFFIDIAMO confezioni cosmeti- 
ci domicilio. Guadagni imme 
diati. Scrivere Buemi, Casel- 
la postale 153, 98100 Messina. 

6570/2 D 

AFFIDIAMO confezioni bigiot- 
teria; retribuzione immediata. 
Scrivere Buca, Casella posta. 
le 155, 98100 Messina. 6570/3 D 

AGENZIA Generale Trieste del- 
le Assicurazioni Generali per 
amnliamento quadri settore 
produzione inizia corso pre- 
parazione per attività orga- 
nizzata campo assicurativo. 
Ai partecipanti viene offerta 
possibilità inserimento, do- 
po soddisfacente esperimen- 
to, nella propria Organizza» 
zione con assegno mensile, 
rimborso spese, provvigioni, 


cassa malattie, assegni fami- 
liari. Scrivere Ufficio Organiz: 
zazione Agenzia, via Machia- 
velli 4. 53993 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi orario negozi. Casa del 
Caffè, Dante 6, 54169 D 
APPRENDISTA mezza lavoran- 
te cercasi. Salone Betty, Co- 
toneo 6, tel. 28518, 77518 D 
APPRENDISTA cercasi per ne- 
gozio casalinghi. Cesca, via 
S. Sebastiano 3. 54075 D 
APPRENDISTA pasticciere cer- 
ca Pasticceria Pirona, Largo 
‘Barriera Vecchia 12. 54077 D 
APPRENDISTA volonterosa, 
possibilmente conoscenza slo- 
veno assumo subito. Negozio, 


Mazzini 28. 54103 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca urgente Acconciature 
Erna, tel. 38067. 54129 D 


APPRENDISTA e commessa cer- 
cansi. Negozio casalinghi piaz- 
za Ospedale 3. 53538 D 

APPRENDISTE commesse ab- 
bigliamento ramo maglierie 
confezioni uomo donna e mer- 
cerie varie possibilmente co- 
noscenza sloveno e/o croato 
cercansi per subito. Tratta 
mento buono. Presentarsi ore 
18.30-19 grandi magazzini Gio- 
vanni, via Ghega 6, telefono 
31863. ‘203 D 

APPRENDISTE 15, 19 anni as- 
sume industria confezioni, te- 
lefonare 820196. 77448 D 

AZIENDA commerciale assume 

stenodattilografa corrisponden. 
te inglese francese tel. 31251. 


77488 D 
CALZOLERIA Bata piazza Bor- 
sa; assumonsi: commesso/a, 


magazziniere vetrinista; retri- 
buzione superiore, premi, in- 
centivi. 54039 D 

CASSIERA pratica referenziata 
conoscenza sloveno primario 
trattamento cerca importante 
abbigliamento. Cassetta 53556 
D, SPI. 

CERCANSI ambosessi per lavo- 
to montaggio quadretti. Scri- 
vere ORAC 20099 Sesto-Mila. 
no. 6531 D 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa per panetteria, ri. 
poso settimanale domenica. 
Cecchi, Vergerio 10. 54179 D 

CERCASI cuoca per trattoria. 
Rivolgersi via Coroneo 29. 

54147 D 

CERCASI lavorante barbiere. 
Salone Nino, via del Bosco 1, 
telefono 755727. 771508 D 

CERCASI persona seria per la- 
vori a domicilio latteria. Te- 
lefono 36939. 


della manutenzione. 


CERCASI cuoco cuoca giorni} COMMESSE e apprendiste ab- 


festivi. Tel. 226125. 54087 D 
CERCASI ragazzo o ragazza 
per asporto bar Cattaruzza, 
via Milano 2. 54137 D 
CERCASI lavorante barbiere, te- 
lefonare 755881, 31532 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa 15-16 anni, Emporio tessu- 
ti via Mazzini 40. 53532 D 
COMMESSA apprendista, com- 
messa Abbigliamento. Amy 
Boutique, Mazzini 22, telefo- 
no 29707, cercansi. 53562 D 
COMMESSO e ragazzo per ali- 
Den cercansi, Telefonare 
94253. 


54161 DI Vento 65. 


bigliamento cercansi, cono- 
scenza serbo croato. Magazzi- 
ni Rino, via Trento 13. 


CORRISPONDENTE buona co- 
noscenza inglese stenografia 
cercasi prontamente. Cassetta 
54167 D SPI. 

IMPIEGATO con attitudine com- 
merciale cerca importante 
azienda. industriale commer- 
ciale. Cassetta 53254 D, SPI. 


LAVAGGISTA auto e apprendi 
sta elettrauto cercansi. Con- 
cessionaria Simca Molino a 

77490 D 


Qualcun altro la pulisce. 
Qualcun altro l’assicura. 
Qualcun altro paga le tasse e si occupa 


Potete noleggiare un’auto Avis (ma- 
gari una fiammante Simca) per un giorno 
o per tre mesi, e quando non vi serve più 
potete lasciarla nell’ ufficio Avis più vi- 
cino a voi, ovunque vi troviate. 


‘AVIS C'È SEMPRE 


Avis- l’autonoleggio 


@AVIS RENTA RAR SYSTEM, INC, A WORLDWIDE SERVICE OFITI 


LOCALE industria cerca per- 
sonale femminile per lavoro 
leggero e di facile apprendi- 
mento. Settimana corta con 


PELLICCIAIE montatrici, ap- 
prendiste, cerchiamo, massi- 
mo stipendio. Pellicceria Zi- 
liotto, via Milano 16. 54229 D 


possibilità di orario ulterior-| PRIMO, secondo, terzo ufficiale 


mente ridotto a mezza gior- 
nata. Domande manoscritte 
precisando attitudini e. posti 
precedentemente occupati a 
Cassetta 54223 D SPI. 
MANICURE esperta referenzia- 
ta cerca stagione invernale 
primario negozio. Scrivere 
Canavese, Cortina d'Ampezzo. 


coperta, terzo ufifciale mac- 
china, elettricista, cercansi 
per motocisterna italiana qua- 
rantamila tonnellate. Rivolger- 
si: Taglioretti, piazza Demari- 
ni 3/21, Genova. Tel. 296988. 
6618 D 

SALONE Luciano cerca lavoran- 
te parrucchiera, Corso Italia 
di 31780 D 


PASTICCIERE capace cercasi. SALONE Luciano: cerca mezza 


Presentarsi via, S. Giusto n. 
3, tel. 90921. 54219 D 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


L PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


proprio indirizzo e numero telefonico. 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 


Il committente dovra. fornire ai nostro incaricato le proprie generalità, 1l 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 


partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


L. 2% per ogni avviso. 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 
Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 


Copia dell’avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 


a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 


Cassa di Risparmio di Trieste con versamento su) c/c 12558/4. 


Nel versamento sì prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


(el I Tee _———— _@—u_6ouncu“G6GGGGnggneì 


lavorante parrucchiera, corso 
Italia 21. 31780 D 
SEGRETARIA età minima 27, 30 
anni cerca Istituto. Inviare 
curriculum Cassetta 77468 D 


SPI. 

STIRATRICI per tintoria cer- 
cansi. Tintoria Rustia, via D. 
Chiesa n, 10, telef. 96535. 

54081 D 

URGE per il primo e più cen. 
trale pianobar di Milano un 
tapeur (o pianista donna) bra- 
vo simpatico et brillante con 
repertorio internazionale, an- 
che cantato, impegnato e 
commerciale. 5 ore di esibi- 
zione. Per elemento veramen- 
te all'altezza della tradizione 
del locale si assicura contrat- 
to annuale. Casella 65/C SPI 
20100 Milano. ‘6630 D 

16ENNE praticante ufficio an- 
che solo mattina cercasi. Te- 
lefonare 36786. 54249 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


CENTRALISSIMA mobiliata cer- 
ca distinto pensionato prefe- 
ribilmente Carducci oppure 
laterali. Telefonare n. 766967, 
9-15. 54183 E 


&TANZE E. PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. CENTRALE mobiliata signo- 
tile affittasi persona che la- 
vora. Telefonare 31477. 54125 F 

CAMERA mobiliata affittasi pa- 
raggi viale D'Annunzio. Tele- 
fono 70038. 


10512 F 


ISTRUZIONE 
Lire. 90 per parola 


ALGEBRA, matematica, chimi- 
ca, fisica impartisce superio- 
ri, maturità, idoneità compe- 
tente laureando ingegneria, 
1600 ora. Tel. 726962. 31822 G 

BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi. 
.duali e collettivi. Traduzioni, 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 3856 G 

CONTABILITA” paghe macchine 
contabili operatori meccano. 
grafici corsi diurni gratuiti fi- 
nanziati dal Ministero del la- 
voro per giovani in attesa di 
occupazione. Encip-Cifap, via 
XXX Ottobre 6 tel. 35798. 


150 G 
CORSI DI ESTETICA, MAS: 
SAGGI, MANIPEDICURE. 


Iscrizioni sempre aperte. Isti. 
tuto Enenkel, Ba? * 22, 
31521 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora, tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


Giovedì, 12 novembre 1970 


PERFORATRICI I.B.M. - Corsi 
pratici nel proprio cen*ro di 
perforazione. Inizio 16 novem. 
bre. Istituto Enenkel, Battisti 
n. 22. 31519 G 

PROGRAMMATORI, OPERATO 

RI ELETTRONICI, MECCA. 

NOGRAFICI IBM. orsi pra 

tici sul 360/20. Inizio 16 no- 

vembre. Istituto Enenkel, Bat- 

tisti 22. 31519 G 


OGGETTI SMARRITI 


| H Lire 100 per parola 


ACCENDINO Dupont smarrito 
10 corr. Pregasi rinvenitore 
tel. 750019, mancia. ‘77528 H 

BORSA contenente attrezzi e 
chiavi caldaia smarrita. Rin- 

, venitore telef. 822012 mancia. 

54231 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


A.N. DUINO: appartamento in 
villa, 2 stanze soggiorno ba- 
gno cucinino ripostiglio gara- 
ge riscaldamento AFFITTASI 
50.000 IMMOBILIARE NISTRI 
via Garibaldi 10, MONFALCO- 
NE. 300 I 

A,N., MONFALCONE: ATTICO 
nuovo 1 salone stanza cucina 
bagno terrazza tutti comforts 
AFFITTASI. IMMOBILIARE 
NISTRI, via Garibaldi 10, 
MONFALCONE. 300 I 

A.N. MONFALCONE CENTRO 
apaprtamento signorile 2 stan- 
ze salone cucina biservizi ri- 
vestiglio 2 poggioli tutti com- 
forts AFFITTASI 35.000. IM- 
MOBILIARE NISTRI, via Ga- 
ribaldi 10, NONEALOONE N : 

3! 


ORARIO FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologna - Mila- 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino » 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9,28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais - (WL da Atene » 
Istanbul - Sofia per. Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia Milano 

17,10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vene» 
zia - Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola .- Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 

19,32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia . Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino 
+ Genova Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste - Geno- 
va) - V Mestre - Roma 


(WL e cuccette Trieste — 
Roma e solo il venerdì WL 
‘Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo 1l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso: la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


A. BONOMEA alta affittansi pa- ARRIVI 
DONO Lanzo, SOB-| 6.25 L Cervignano (1) 
NE bistanze biservizi. ATTI-| 7:25 di An presse) 
CI tristanze salone mansarda. | 7.50 DD Marsiglia > Genova nno 
AGEP, Crispi 14. 53989 I cuccette Genova - Trieste) 
A. CARPINETO affittasi prossi- e (WL Torino - Togliatti. 
ma consegna tristanze cucina grad solo la domenica) - 
bagno poggiolo centralnafta a- Roma - Bologna - V. Mestre 
scensore garage. AGEP, oli (WL e cuccette Roma - 
14. bi Trieste) 
A. SALONE tristanze, central-| 9.15 D_ Venezia 
nafta, affittasi. AGEP, Crispi |10.15 DD (SERRE DER] Canal . 
n. 14. 53985 I lomodossola lano Lam- 
to 1 i j brate Roma Venezia 
AFFITTANSI locali  alloggetti (cuccette. Parigi - Trieste) - 
prezzo Re: du, io Lecce - Bari (cuccotte Lec- 
stanze. Telefonare 213, ce - Trieste) e WL Roma » 
17-19. 54117 I Mosca (2) 
ALLOGGIO zona Conti, 3 stan-{11.30 R Venezia 
ze, cucina, ripostiglio, affitta-|13.25 D Venezia 
si. Telefonare 95982. 54233 Il13.50L Cervignano 
APPARTAMENTI modesti 1, 2,|1510 DD Venezia 
4 stanze: 10.000, I, 20.000, 17,45 D Venezia 
Fbi SARI Immobi due, a 18:40. Bologna - Venezia (*) 
APPARTAMENTO ammobiliato |19-15 L Portogruaro 
centrale 2 stanze cucina ba-|19.34 (Direct Orient) Calais + 


gno affitto L, 50.000 mensili. 
Telef. 37915. 54215 I 
APPARTAMENTO in palazzina, 
Opicina, 6 stanze, cucina, bi- 


servizi, centralnaîta, affittasi. [23.001 


Telefonare 95982. 
APPARTAMENTO Sangiacomo, 
due camere cucina gabinetto 


Parigi - Milano - Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbul - Sofia) 


20.58 R_ Milano Roma Vene» 
ce (8), 
'enezia 
54233 I|23.30 DD Torino - Milano - Genova - 


Roma - Bologna - Venezia 


15.000 affittasi. Amministra-|(*) solo la classe con prenotazione 


zione, Pascoli 25. 54213 I 


Obbligatoria 


APPARTAMENTO Battisti, ter-|(®) Soppresso la domenica 


zo piano, 4 camere accessori | (2) Circola 


affittasi. Telefonare 36751, ore 
15-17. 54095 I 
APPARTAMENTO via CORO- 
NEO, stanze, cucina, gabinet- 
to, rinnovato, affitta 17.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 54199 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, salone, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
armadio - muro, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobilia- 
Te ICA, piazza S. Giovan- 
ni n. 4. 54197 I 
APPARTAMENTO in 
BARCOLA, stanza, 
bagno, ripostiglio, 


VICA, piazza S. Giovanni 4. 
È 54197 I 


CAMERA cucina affittasi 11.000; |1910 D 
camera cucina 17.000. La Com-|20,02 L 
merciale, Torrebianca 24, po-|20.50 D 

54225 I 


meriggio. 
CENTRALE moderno salone 4 


stanze cucina biservizi affitta-|22.40 L 


si. Telef. 95982, 54233 I 
DOMESTICA giornaliera presta- 
servizi buon trattamento cer- 
casi. Telefonare 72203, 40119, 
MONFALCONE. 300 I 
LOCALE zona Barriera 60 mq 
adatto molteplici attività, af- 
fittasi. Telef. 95982. 54241 I 
LOCALE zona Giardino adatto 
negozio calzature affittasi. 
Telef. 95982. 54235 I 
LOCALI da restaurare, zona 


Carducci, secondo piano, mq|12: 
Telefonare n.|14.05 D 

‘54933 1|15.04 L 
MAGAZZINI vuoti zone Vene |16.03 D 
Molina: | 18.05 L 


200, affittansi. 
95982. 


zian, Commerciale, 


villetta {15025 D 
“cucina, | 12.46 L 
giardino, | 14.00 DD 
affitta 32.000 Immobiliare CI-|14.15 D 


nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.50 L Udine - Tarvisio 

20 L Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Pordenone .» 
sio Vienna 
dine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 
Udine 


Tarvi: 
10.00 L 


- Calalzo (1) 


14,20 L 
16.45 L 
17.55 L 


* Tarvisio 


* Tarvisio + Vienna » 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre» 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 


Udine 
Udine 

Udine 

Pordenone . Udine 

Monaco - Vienna -Tarvisio 
- Pdine (cuccette Monaco - 
Trieste) 

Udine 

Tarvisio + Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


9.03 L 
00 L 


vento affittansi. Telet | 61309, | 19.00 DD Tarvisio » Udine 


ore ufficio. 


:10 [19.45 L Udine 
MAGAZZINO con vasto cortile i 
zonà Piccardi mq 340 affitta. SIDE Pordenone - Udine 
si, Telefono 95982. 54237 I[0 ; : 
OPICINA villetta nuova salone|224! D_ Vienna - cl 


2 stanze stanzetta cucina dop. 
pi servizi p 
mente affittasi. Agenzia Lic. 
ciardello, tel. 61309. 54173 I 


23.35 DD Calalzo 


giardino pronta-|(1) S1 effettua nei giorn testivì dal 


13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppres; 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971). 


PANORAMICO Commerciale sa.|(1) Soppresso la domenica 


lone 3 stanze cucina biservizi 
garage affittasi. Telef, 95982. 
ROSSETTI splendido, lumino- 
so, signorile, salone, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, ter- 
razza: 65.000; affitta TInmobi- 
liare, Oriani 2. 54247 I 
SISTIANA appartamento in vil- 
la primo ingresso affittasi; ri- 
volgersi Trattoria Gino. 
54253 I 
S. LUIGI camera cameretta cu. 
cina 20.000; S. Giacomo came- 
ra cucina 16.000, Amm., Cri- 
spi 9 54269 I 
UFFICI zona S. Antonio 2, 3 
stanze accessori moderni affit- 
tansi. Telef. 95982. 


mezzato, mq 9, centralnafta,|19, 


Telefonare 95982. 
54233 I 
ZONA Battisti, 4 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento af- 
fittasi. Tel. 95982. 54235 I 
ZONA Palestrina salone 2 stan- 
ze stanzino cucina biservizi 
riscaldamento affittasi. Tel 
95982. 


affittasi. 


54235 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


ABBISOGNAMI in affitto ingres- 
so fine marzo 2 appartamenti: 
1, 2 camere sala o salone cuci- 
Na abitabile bagno gabinetto. 
Altro camera e/o soggiorno 


bagno centralnafta. Gli appar: [13:58 b, oiana. Villa Opicina 
3RE 5 


tamenti devono essere nella 
Stessa casa o in case vicine. 
Devono essere ubicati nei din- 
torni o nelle vicinanze di Trie- 
ste, preferibilmente a Prosec- 
co, Sgonico o Monfalcone. 
Scrivere: Stagni via Osoppo 5 
Milano, telef.: 02/406628, Mila- 
no; 92945 Trieste. Oppure scri. 
vere Cassetta 54083 L, SPI. — 
APPARTAMENTO piccolo possi- 
bilmente ascensore riscalda- 
mento paraggi Sansovino San 
Giacomo cerco affitto, telef. 
747469, 13-16. 54135 L 


Continua in 14.a pagina 


MAS TZA0E 
UFFICIO zona Tribunale, am-|1gi5 L 
00 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 

0.20 D Villa Upicina . Lubiana » 
Zagabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD (Stimpion Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria Belgrado Subotica - 


Budapest (WL di la e 2.2 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
aì per Mosca; WL Torino > 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi . Belgrado 
Villa Opicina + Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
D. Villa Opicina - Lubiana (1) 
D (Direct Orient) Villa. Opi- 
cina . Lubiana . Belgrado . 
Skoplje Atene - Istanbul 
- Thessaloniki (WL per Ate. 
ne Istanbul - Sofia) cuce. 
cette Trieste . Belgrado 


20,35 L Villa Opicina 


20.09 


ef. a) Soppresso la. domenica 


ARRIVI 


5.18 D Lubiana + Villa 


Zagabria - 
Opicina 
Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Thessaloni» 
ki Istanbul . Atene Sko- 
Pije Belgrado - Villa Opi- 
cina (cuccette Belgrado - 
Trieste) (WL da Atene - 
Istanbul Sofia per Parigi) 
Lubiana Villa Upicina (1) 
1) 
(Simpion Erpress) Buda» 
pest Subotica Belgrado- 
Zagabria Lubiana — Villa 
Opicina (WL Mosca » Roma 
nei giorni dì lunedì, merco- 
ledi, sabato e domenica; 


qI0 5 
825 D 


8.55 D 


cuccette Belgrado . Parigi; 
WI  Togliattigrad . Torino 
il venerdì) 

20.12 D Lubiana Villa Opicina 


21.37 L Villa Upicina 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità smi maggiori 


quotidianì dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


def EVA MIA A ci 


teoria ati rob noecdeindeieamnie 


tti alice eni 


2) 


| 
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Giovedì, 12 novembre 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN TRIBUNALE A SVERDLOVSK LO SCRITTORE RUSSO DISSIDENTE | ALLO SCOPO DI FRENARE L'AFFLUSSO DEI NORDVIETNAMITI 


Amalrik sotto processo 
si rifiuta di rispondere 


E° accusato di «menzogne e calunnie» contro PURSS per il suo libro di critica 
al comunismo e all’impero sovietico - Non parla perché la condanna è già decisa 


Mosca, 11 

Fonti informate hanno riferi 
to che si è aperto oggi a Sver- 
dlovsk il processo contro io 
scrittore dissidente Andrei A. 
malrik, accusato di diffama- 
zione dell’Unione Sovietica per 
il libro «Riuscirà l'Unione So- 
vietica a sopravvivere fino al 
1984?», che critica aspramente 
il partito comunista e descrive 
l'URSS come un impero mar 
cio che potrebbe crollare dopo 
un conflitto con la Cina o per 
altre cause. 

L’imputato ha: definito illega- 
le il proceso, si è proclamato 
innocente e si rifiuta di rispon- 
dere agli interrogatori. Lo serit- 
tore avrebbe affermato che io 
interrogatorio è superfluo in 
quanto la sua condanna è gia 
decisa. 

Un altro imputato, Lev Uboz- 
kho, arrestato in gennaio per 
aver fatto circolare manifestini 
di protesta contro la detenzio- 
ne di intellettuali e ‘una lette 
ra di Amalrik, si è pure procia- 
mato innocente ma risponde 
alle domande dei magistrati. 
Secondo gli informatori si ten- 
ta di collegare i due casi. Amal- 
rik e Ubozkho dicono di non 
conoscersi, 

La sede del processo è stata 
spostata poche ore prima della 
apertura dal tribunale munici- 
pale al tribunale distrettuale. 
La moglie di Amalrik, unico 
testimone a discarico, non è 
stata informata dello sposta- 
mento, mentre i testimoni a ca- 
rico sono stati portati nella 
nuova sede del processo con 
un autobus. 

Giselle Amalrik ha raggiunto 
ugualmente il tribunale distret- 
tuale dove in un primo mo- 
mento le è stato detto che sa- 
rebbe stata ammessa in aula 
solo per la lettura della sen- 
tenza, mentre poi le è staio 
permesso di entrare e fare 1a 
sua testimonianza. 

Andrei Amalrik viene proces- 
sato in base all’articolo 190, 
primo comma del codice pena- 
le della repubblica socialisia 
federativa sovietica russa, che 
in riferimento al delitto di 
«preparazione e diffusione di 
materiale menzognero e calun- 
niatore nei confronti dello sta- 
to sovietico, prevede una pena 
massima. di tre anni di reclu- 
sione. 

Pur essendo Amalrik stato ar. 
restato nella scorsa estate nei 
sobborghi di Mosca dove vive- 
va, il processo si svolge neila 
lontana Sverdlovsk. poiché la 
polizia avrebbe trovato in que- 
st’ultima città una copia del li- 
bro incriminato. Alcuni osser- 
vatori ritengono peraltro che 
la scelta di Sverdlovsk, citta 
comunque «chiusa» agli stranie- 
ri, possa essere stata suggerita 
alle autonità sovietiche anche 
dal desiderio di evitare ogni 
pubblicità al processo, 

La cosa era evidentemente 
fimpossibile a Mosca, dove in 
un modo o nell’altro i corri 
spondenti e i diplomatici stra- 
nieri vengono sempre a sapere 
dei processi in corso e, anche 
se non possono assistere al di. 
battito, stazionando nei pressi 
del tribunale riescono a racco- 
gliere un certo numero di in- 
formazioni e di indiscrezioni. 

(Ap- Ansa) 


Tre =4=<=— 


LA OSTPOLITIK DI BONN 


SETTIMANA DECISIVA 
nei colloqui di Varsavia 


a Varsavia, 11 

TI ministro degli esteri delia 
Germania occidentale Walter 
Scheel è tornato oggi a Varsa- 
via da Bonn per continuare le 
trattative sul trattato di nor- 
malizzazione con la Polonia, 
trattative che si ritiene entri. 
no oggi nella fase più delicata. 
Le delegazioni dei due paesi 
terranno oggi pomeriggio una 
seduta plenaria che a giudizio 
degli osservatori dovrebbe ave- 
re un peso decisivo sull’anda- 
mento dei negoziati in atto da 
dieci mesi. Lunedì, Scheel era 
andato a per riferire al 
Cancelliere Brandt. 

Nonostante le difficoltà da su- 
perare, lo stato d'animo che re- 


gna tra le due delegazioni la-|ro di poche ore» l'apparato di. 
cia capire che si spera nel rag-|fensivo di missili «Sam» allesti- 
giungimento di un accordo en-ito dai sovietici nella zona egi. 


tro la corrente settimana. Le 
questioni ancora da. risolvere 
sono la richiesta polacca di net. 
to e chiaro riconoscimento dei 
confini occidentali e la richie- 
sta di Bonn tendente a, ottene- 
re che la Polonia permetta ai 
cittadini di origine tedesca re- 
sidenti in Polonia di emigrare 
qualora lo desiderino. (Ap) 


MISSILI «ANTI-SAM» 


dagli S.U. a Israele ? 


Londra, 11 
Gli Stati Uniti si accingereb. 
bero a fornire ad Israele un 
nuovo tipo di missile supersoni- 
co capace di distruggere «nel gi. 


ziana del canale di Suez, a 
quanto scrive oggi l'esperto di 
aviazione del «Daily Telegraph. 
Citando fonti della Royal Air 
Force, il giornale afferma che 
î missili in questione sarebbero 
una versione tecnicamente avan- 
zata delle «V-2» usate dai tede- 
schi nei bombardamenti di Lon- 
dra. Il sistema propulsivo della 
nuova arma americana che più 
propriamente potrebbe essere 
definita «bomba volante», è com- 
posto di turbine a gas, 

I missili che a quanto scrive 
il «Daily Telegraph» sarebbero 
destinati agli israeliani hanno 
una velocità pari al doppio di 
quella del suono ed un’'autono- 
Mia di circa 350 chilometri. Il 


loro costo, relativamente bas- 
so, si aggira intorno alle cint 
quanta o centomila sterline (set- 
tantacinque-centocinquanta mi 
lioni di lire italiane), ma secon- 
do il giornale i missili sarebbe- 
to forniti ad Israele gratuita- 
mente nel quadro degli accordi 
di assistenza militare. (Ansa) 


LE RANE IN ORBITA 


Washington, 11 
Dopo più di 36 ore di volo 
orbitale, le due rane a bordo 
del satellite O.F.O., lanciato lu- 
nedì da Wallops Island, erano 
in buone condizioni fisiche. 
Lo annuncia la NASA, I ba- 
traci si comportano così bene, 
dice ancora l'annuncio, che il 
loro esperimento è entrato in 
una seconda fase, (Ap) 


Pro 


Londra — Il governo britannico protesterà a Mosca per la collisione nel Mediterraneo tra 
«Ark Royal» (nella foto) e un caccia sovietico, provocata da quest’ultimo. 


la portaerei 


testa a Mosca per l'<Ark Royab 


PS 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


«Troppo spesso unità russe seguono da vicino navi inglesi durante le manovre», ha detto il 


ministro della difesa, e ha aggiunto: «L'incidente dimostra la pericolosità di questo sistema» 


MASSIGGIA OFFENSIVA AEREA 
DEGLI AMERICANI IN CAMBOGIA 


Circa quattrocento aviogetti hanno partecipato all'attacco in massa 
sulle vie di rifornimento - Collegamenti interrotti con il settentrione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

È Saigon, 11 
Una vera e propria armata 
aerea dell’aviazione. americana 
ha sorvolato oggi la Cambogia 
ed il Laos nel tentativo di im- 
pedire una ripresa di massic- 
ci attacchi nordvietnamiti sul 
fronte settentrionale della Cam- 
bogia, dove la situazione si è 
fatta parecchio difficile, 

Un mumero enorme. di aerei, 
quasi quattrocento fra caccia- 
bombardieri e superbombardie- 
ti B-52, hanno attaccato con 
‘bombardamenti a tappeto le vie 
dei rifornimenti vietnamiti lun- 
go un tratto che partendo da 
Nord di Kompong Cham si e- 
stende fino alla zona smilitariz- 
zata. 

Quest'offensiva aerea, che in- 
‘beressa una striscia di terra di 
quasi cinquecento chilometri di 
lunghezza, mira soprattutto a 
interrompere, se non in manie- 
ra defintiva almeno per un lun- 
go periodo di tempo, l'afflusso 
di uomini e materiali destinati 
alle forze comuniste presenti 
in Cambogia seguendo il cosid- 
detto sentiero di Ho Chi Minh 
e lungo il fiume Sekong, in ter- 
ritorio laotiano. 

Intanto il capoluogo di Kom- 
pong Cham a nord di Phnom 
Penh è stato oggi attaccato per 
il terzo giorno consecutivo men- 
tre sul fronte settentrionale del- 
la Cambogia la pressione delle 
forze nordvietnamite si è fatta 
nelle ultime ore un po’ meno 
massiccia. 5 

Nella zona di Kompong Cham 
le truppe cambogiane hanno cer- 
cato la notte scorsa di ristabi- 
lire l'integrità del perimetro di- 
fensivo e di riprendere il con- 
trollo della rotabile numero 7, 
nel tratto che va dalla città di 
Kompong Cham e la città di 
Skoun più ad occidente. 

Un portavoce dell’alto coman- 
do cambogiano ha ‘anche af- 
fermato che truppe governative 
sono riuscite a penetrare du- 
rante la notte nell’abitato della 
città di Troeung senza incontra» 
Te un’apprezzabile resistenza. 
Qualche ora dopo però, per 
motivi che non sono stati pre- 
cisati, si ritiravano, lasciando 
di nuovo quel centro esposto 
ad un'azione delle forze comu- 
niste. Nel corso degli scontri 
che si sono verificati in quella 
zona i cambogiani hanno avuto 
15 morti. 

Il servizio segreto ha intanto 
segnalato che ben due reggi. 
menti nordvietnamiti si sono 


. | ammassati a qualche chilome- 


tro dalla rotabile numero sette 
e che si ha l’impressione che 
da un momento all’altro possa 
no passare all'attacco. Finora 
la strada resta aperta ai con- 


=) 


Giovane si appicca il fuoco 
sotto gli occhi di Ceausescu 


Per compiere il tentativo di suicidio ha atteso che l'auto del Presidente della Romania 
uscisse dalla sede del partito - E’ stato subito soccorso, ma se ne ignorano le condizioni 


Vienna, 11 

Notizie giunte oggi a Vienna 
da Bucarest affermano che un 
giovane si è appiccato il fuoco 
sotto gli occhi del Presidente 
e primo segretario del PC ro- 
meno, Nicolae Ceausescu. Le no- 
tizie, riferite da testimoni ocu- 
lari, precisano che l’uomo il 
quale, apparentemente, si era în 
precedenza cosparso gli abiti di 
liquido infiammabile, era în at. 
tesa al di fuori della sede del 
comitato centrale del PC a Bu- 
carest, venerdì scorso, quando 
un convoglio composto di tre 
autovetture, în una delle quali 
si trovava Ceausescu, è uscito 
dal palazzo, diretto verso un 
mercato della capitale romena. 

Sempre secondo i testimoni 
oculari, l’uomo si è avvicinato 
alle tre auto e sì è appiccato l 
fuoco. Le automobili si sono 


jermate, e gli occupanti dell’ul- 
tima hanno spento le fiamme e 
hanno caricato il giovane @ 
bordo dell’auto. Si ritiene che il 
giovane sia stato trasportato în 
un ospedale: Ceausescu ha pro- 
seguito alla volta del mercato. 
Non sono note né l'identità del 
l’uomo né le ragioni del suo ten- 
tato suicidio alla maniera dei 
bonzi. 

I testimoni hanno quindi 
smentito una motizia apparsa 
su un quotidiano italiano, secon- 
do la quale il giovane avrebbe 
lanciato una bottiglia incendia- 
mia contro l'autovettura di Ceau- 
sescu: sempre secondo la noti- 
zia riportata dal giornale italia- 
no, l’uomo indossava l'unifor- 
me di agente della polizia. Que- 
sto particolare non è stato con 
fermato: secondo il giornale îta- 
liano, la bottiglia incendiaria 


MOMENTI DRAMMATICI CON UN FERITO SULL’«AIR FORCE ONE» 


«Balla» l’aereo di Nixon 
squassato dalla tempesta 


Il Presidente è rimasto illeso perché aveva la cintura di sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
= Washington, il 
L'aereo del Presidente Nixon 
è stato. colto dalla tempesta al 
largo della Florida, mentre pun: 
tava su Washington, ed è stato 
violentemente squassato dalla 
turbolenza dell’aria. Sono stati 
“momenti drammatici; un sottuf- 
ficiale d'aviazione che faceva da 
steward è stato scaraventato sul 
pavimento dell'apparecchio e si 
è ferito, altre due persone sono 
rotolate fra i sedili. Nixon e 
gli altri a avevano le 
cinture di sicurezza, e hanno 
superato illesi l'avventura, 
Richard Nixon ha interrotto 
la vacanza di lavoro a Key Bi. 
scayne in Florida — dove in. 
tendeva trattenersi fino al ter- 
nine della settimana — per re. 
carsi in Francia a prendere par. 
te alla solenne cerimonia fune. 
bre per Charles De Gaulle. Su- 
perata la tempesta l’«Air Force 


One» ha proseguito senza altri 
guai per la base Andrews, dove 
ha preso terra alle tre e un mi- 
nuto di questa mattina, ora 
italiana. Scesi dall'aereo presi. 
denziale Nixon e gli accompa- 
gnatori hanno preso posto su 
un elicottero. 


Il «jet» di Nixon si era alza. 
to dalla hase Homestead, del. 
l'aviazione militare, che si tro- 
va in Florida a non grande di- 
stanza dalla «Casa Bianca me- 
ridionale». Nixon, con la cintura 
di sicurezza, stava conversando 
con un assistente, H.R. Halder- 
mann, nella sua cabina privata 
quando l’aereo è incappato nella 
turbolenza. «Siamo finiti in una 
nuvola» ha poi raccontato il pi- 
lota, colonnello Ralph Albertaz- 
zie «mentre cercavo di aggira 
re la tempesta con l’aiuto del 
radar. Si potevano vedere i 
fulmini». 

Il sergente d’aviazione John 


Palmer era in cambusa, stava 
preparando i piatti con le bi- 
stecche per il pranzo quando 
uno scossone lo ha scagliato a 
terra. Si è fatto male al ginoc- 


chio sinistro; ma dopo la me-| 


dicazione ha potuto riprendere 
il lavoro. Le altre due persone 
cadute a terra non hanno su- 
bito danni degni di menzione. 
Cibi e bevande sono volati nel- 
l’aria, Ronald Ziegler, il segre- 
tario stampa della Casa Bianca, 
che stava parlando ai giornali 
sti è sembrato sbalordito per 
l'improvviso balzo dell'aereo, e 
Si è afferrato al ripiano per i 
bagagli a mano. 

L'unico vasseggero a bordo 
dell’«Air Force One» che non è 
sembrato disturbato. da quanto 
accadeva è King Timahoe, il 
setter irlandese del Presidente 
Nixon. Il cane se ne è rimasto 
tranquillo a riposare. 


IUEB:L 


non è esplosa. La notizia pubbli: 
cata în Italia e quelle fornite 
dai testimoni oculari concorda- 
no comunque nell'affermare che 
Ceausescu non è rimasto ferito 
nell'incidente. 

Il fatto è avvenuto nelle pri- 
me ore della mattina: Ceause- 
scu e il suo seguîto avevano la- 
sciato la sede del comitato cen- 
trale a bordo di tre autovetture 
di rappresentanza «Mercedes»; 
sempre secondo i testimoni, lo 
uomo sì trovava su un marcia 
piede, vicino al palazzo, în atte- 
sa dell'uscita di Ceausescu, 

(Ansa-Upì) 


FOLLE GESTO IN FRANCIA 


TRAGICA SPARATORIA 
su un corteo di reduci 


Parigi, 11 

Uno squilibrato ha sparato 
oggi a Mantes, cittadina distan- 
te una cinquantina di chilome- 
tri da Parigi, su un corteo di 
ex combattenti che si dirigeva 
verso il monumento ai caduti 
per celebrare l’anniversario 
della vittoria dell'1l novembre 
1968. 

Un impiegato delle poste, 
Bernard Brelle, è rimasto. uc- 
ciso; un adolescente è stato fe- 
rito a un’anca. L'assassino, che 
aveva aperto il fuoco da una 
finestra, si è ucciso prima del- 
l’arrivo dei gendarmi. 

La polizia ha successivamente 
precisato che l’uomo che ha 
sparato contro il corteo è Emi 
le Bossu, di 63 anni, che viveva 
da recluso nella sua casa. 

(Ansa) 


UNA RAGAZZA MUORE 


, A 
nello studio del medico 
Treviglio, 11 
Una ragazza di 18 anni, Ema- 
nuela Durelli, recatasi nello stu- 
dio di un medico per una visita 
di controllo, è stata stroncata 
da un improvviso attacco di cuo- 
te, L'episodio è accaduto a Mi- 
sano, nei presi di Treviglio, do- 
ve la giovane abitava. 
Inutilmente il medico ha. ten- 
tato di soccorrere la Durelli do- 
po che questa, mentre si accin- 
geva a rispondere alle domande 
del professionista, era sbianca- 
ta in volto scivolando a terra. 


Il sanitario ha cercato di riani- 
mare la ragazza, praticandole 
anche la respirazione artificiale. 
La Durelli è morta senza ri 
prendere conoscenza. 

PIRA RA 


CINQUE FRATELLI 


annegano in Francia 
Nantes, 11 


Cinque fratelli fra i 17 e i 23 
anni di età sono morti annega- 
ti questo DOMPCIERO nel corso 
di una partita di pesca sulla 
costa atlantica De Jade. Si trat- 
ta di Pierre, Daniel, René, Jean 
e Bernand Monnier: alle 20.30 
erano stati ripescati soltanto 
tre corpi. I fratelli stavano 
rientrando in una piccola bar- 
ca che è affondata a un centi. 
naio di metri dalla riva. (Ansa) 


vogli militari governativi, ma 
è certo che il comando cambo- 
giano deve provvedere tempe- 
Stivamente per impedire che an- 
che l’uso parziale di questa im- 
portante strada possa andare 
perduto. Nella stessa zona non 
si ha notizia di due battaglioni 
cambogiani che sarebbero ca- 
duti in un'imboscata. 

Intanto la rotabile numero 
sei, l'unico collegamento fra 
Phnom Penh ed il fronte set- 
tentrionale, è rimasta improvvi- 
samente chiusa a causa dell’a- 
zione svolta da un commando 
comunista che ha fatto saltare 
un ponte. 

A Saigon, il comando delle 
forze armate sudvietnamite ha 
reso noto stamani che seimila 
soldati sudvietnamiti sono sta- 
ti ritirati dalla Cambogia dopo 
aver portato a compimento una 
operazione protrattasi per una 
quindicina di giorni nei pressi 
della. città di Snoul, sulla riva 
orientale. del Mekong ad un 
centinaio di chilometri ad orien- 
te di Kompong Cham. Un por- 
tavoce ha precisato che oltre 
200 soldati nordvietnamiti sono 
stati uccisi nel corso dell’opera- 
zione mentre le perdite sudviet- 
namite sono state di 25 morti 
e 16 feriti, 

Frattanto un’altra operazione 
che coinvolge una forza mista 
cambogiano-sudvietnamita, per 
un totale di settemila uomini, 
ha avuto inizio in una zona 
ad una trentina di chilometri 
a sudovest di Phnom Penh, An- 
che per questa operazione si 
tratta di eliminare dalla zona 
la presenza di forze comuniste 
segnalate nei giorni scorsi e 
che costituiscono una grave mi- 
naccia per la capitale. 

Nel Vietnam del Sud l'atti- 
vità militare continua a svol. 
gersi su scala ridotta. Nelle ul- 
time 24 ore si segnala solo at- 
tività di pattuglie e sporadici 
scontri. Nel corso della notte 
ci sono stati cinque attacchi con 
mortai e razzi contro obiettivi 
alleati. 

A.P. 


tie e ii Re 


AL GOVERNO LE RICHIESTE 
della Confagricoltura 


Roma, 11 

Il presidente del consiglio 
Colombo ha ricevuto oggi una 
delegazione della confagricoltu- 
ta composta dal presidente 
Diana, dal vicepresidente Car- 
toni, dal direttore Bonomi e 
dal caposervizio Chidichimo. 
Erano stati presenti all’incon- 
tro il ministro del bilancio Gio- 
litti ed il sottosegretario Ven- 
turi. L'incontro ha posto in evi- 
denza numerosi punti di con 
vergenza sui problemi della ca- 
sa e della sanità per i quali è 
stato illustrato l'indirizzo as- 
sunto dal governo per la predi- 
sposizione dei relativi provve- 
dimenti. 

Sul problema della politica 
della casa si è convenuto sul- 
l’importanza degli interventi 
programmati data l'urgenza di 
affrontare il’ grave problema 
della penuria di case economi. 
che e popolari. 

La confagricoltura ha però 
espresso, in particolare, l’esì- 
genza che il regime di espro- 
priazione di terreni edificabili 
non debba prescindere da alcu- 
ni presupposti: non porre a ca- 
rico del cittadino espropriato 
l’onere di esecuzione di opere 
di interesse pubblico; ricono» 
scere all'azienda ed impresa 
agricola i danni derivanti dalle 
espropriazioni, anche in rappor- 
to all’avviamento ed eventuale 
trasferimento di aziende; pre- 
vedere sollecitamente al paga- 
mento degli indennizzi; deter- 
minare il valore del terreno te- 
nendo conto della reale situa- 
zione del mercato e della po- 
tenzialità di trasformazione del 
terreno. 

La confagricoltura ha anche 
sollecitato un pronto interven. 
to del governo per l’emanazio- 
ne di norme in rapporto alla 
scadenza del piano verde; inter- 
venti per l'utilizzazione dei fon- 
di Feoga: la ristrutturazione 
dell’Aima e la sollecita liquida- 
zione delle integrazioni di prez- 
zo dei prodotti agricoli in base 
alle norme comunitarie e, più 
in generale, un esame appro- 


UN PASSIVO DI OLTRE 


4 MILIARDI IN SEI MESI 


Deficit alla 


Rolls Royce 


Sostituito il presidente 


Il governo ha deciso un aumento dei contributi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

Il presidente della Rolls Roy- 
ce sir Denning Pearson è stato 
rimosso dal suo incarico dopo 
la pubblicazione del bilancio di 
metà anno della più prestigiosa 
industria inglese che ha rivelato 
un deficit di oltre 4 miliardi e 
mezzo di lire nei primi sei mesi 
del ‘70. Nello stesso periodo del 
'69 la Rolls Royce aveva regi- 
strato un attivo di 3 miliardi 
e 750 milioni di lire. Alla guida 
della «RR» è stato chiamato 
lord Cole, di 64 anni, ex presi- 


dente della Unilever. Intanto 
un comitato di quattro membri 
prenderà le redini della compa- 
gnia nel periodo di avvicenda- 
mento e per il momento la 
Rolls Royce non pagherà alcun 
Gividendo agli azionisti. 

Questi provvedimenti sono 
stati annunciati oggi in Parla- 
mento dal ministro per le for 


niture aeree Fred Corfield, il 
quale ha anche dato notizia di 
un ingente aumento dei contri. 
buti governativi alla compagnia 
per aiutarla a realizzare uno 
dei suoi più ambiziosi progetti, 
il motore «RB 211-22» che equi- 
paggerà il grosso aereo ame- 
ricano di linea lockheed «Tri- 
star». 


Eugenio Galvano 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico + 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


fondito del piano Mansholt per 

il suo coordinamento con la 

politica agricola nazionale. 
(R. R.) 


Fricenini ca. 


Nella base di Cienfuegos 


le due navi sovietiche 


Washington, 11 

Il dipartimento della difesa 
americano ha annunciato che 
le due unità navali sovietiche, 
tornate verso le acque di Cuba 
da dove erano salpate il 10 otto- 
bre scorso, si sono ormeggiate 
nel porto cubano di Cienfuegos. 
Le due unità di superficie so- 
Vietiche sono una nave appog- 
gio per sottomarini e un rimor- 
chiatore da! soccorso, 

Il portavoce del Pentagono. 
nel'rendere noto che le due uni- 
tà si trovano nel porto di 
Cienfuegos, ha precisato di vo- 
ler soltanto riferire la loro po- 
sizione, senza voler attribuire 
particolare significato al loro 
ritorno a Cuba. 

Com'è noto, le due unità era- 
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Il giorno 7 novembre 1970, 
è deceduto il 


dott. ing. Vittorio 
Pizzarelli Fonda Savio 


Affranti dal dolore ne 
danno l'annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, la moglie 
MARINA con la figlioletta 
LETIZIA, i genitori adottivi, 
il suocero e i cognati, anche 
a nome dei parenti tutti. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


Profondamente addolora- 
te, piangono il caro 


Vittorio 


le zie lontane FORTUNA 
MALCANGI e ANGELINA 
SCIANNAMEO. 


Partecipano al 

lutto: 

— la zia ANTONIETTA 

— le cugine ISA e MIRAN- 
da ANNOSCIA, MELINA 
e NINA BORRUSO 


grave 


Si associano al lutto: 
— ANTONIO, ESTER e 
CLAUDIO DECOLLE 
— GIUSEPPE, BRUNA, 
FRANCA e PATRIZIA 
DECOLLE 
— FRANCESCO e FLAVIA 


no salpate da Cuba dopo una 
protesta degli Stati Uniti sulla 
asserita intenzione sovietica di 
costruire una base per som. 
mergibili a Clenfuegos. (Ansa) 


T 


Il giorno 10 novembre si 
è spenta la nostra cara 
mamma e nonna 


Margherita Faber 


Addolorati ne danno il tri- 
Ste annuncio la figlia MA- 
RIA, i nipoti TINI e MAU- 
RIZIO, il genero ANTONI- 
NO e i nipoti GALLIANO, 
SILVIRA, EUROPEA e l’a- 
mica GINA SCORIA. 

I funerali seguiranno do- 
mani 13 novembre alle ore 
10. partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


izio Comunale T. F., tel. 38608) 
st x 
Il giorno 9 novembre è se- 


renamente spirato il nostro 
caro 


Libero Prestar 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
le dolenti sorelle PINA ved. 
BONIFACIO, VALERIA ved, 
SOLAZZI, OLIVIA ved. VI. 
DA, MERCEDE e i congiun- 
ti tutti. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ETTI ET INI TDI IPTIIN IA RIDI 


T Il giorno 11 novembre è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Marchesini 
ved, Sillani 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 13 novembre alle ore 11 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
IEEE CRI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazio- 
ni di stima e affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Pierino Scarpellino 


ringraziamo tutti coloro che 
cì sono stati vicini nel dolo- 
Toso momento e in partico- 
lare il Presidente, i membri 
della Commissione ammini. 
stratrice, la Direzione, i Sin- 
dacati e i colleghi di lavoro 
dell’ACEGAT; l’impresa Pre- 
vedello, l'insegnante e gli 
alunni della III C della Scuo- 
la D, Rossetti, l'Associazione 
donatori di sangue; i medi- 
ci e il personale tutto delle 
Divisioni Neurochirurgica e 
II Chirurgica. 
I FAMILIARI 

fossa ae e er 

Commossi per le attestazioni 


di\ affetto tributate al nostro 
caro 


Bruno Giordani 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicino. 


I FAMILIARI 
GERENTE CITATE TESTI 


Nel XII anniversario della 
morte del caro 


Eustachio Colafemmina 


la moglie e i parenti Lo ricor- 
dano con immutato dolore. 


Domani 13 novembre alle ore 
8 verrà celebrata una S. Mes- 
sa di suffragio nella Chiesa del. 
la S. Famiglia di via G. Vasari. 


VESTI I RIZIII RI 
12.11.1968 - 12.11.1970 


Augusto Ferfila 


Ti pensiamo sempre con im- 
menso affetto e tanta tanta tri- 
stezza. 
La moglie NINA, î figli 
e i parenti tutti 


MAROSTICA 


Sono affettuosamente vici. 
ni a Marina e Letizia ì cu- 
gini NINO, BRUNA e SCI 
PIO ANNOSCIA, 


Partecipano al dolore dei 
familiari: 


— GIACOMO e LUISA BAI» 
TIGELLI 

— RINO BERRITTA 

— TITO e MARINELLA 
BONETTI 

-—- FABIO, CLELIA e GIU. 
LIANA CARNIEL 

— PIERO e FRANCA GOR- 
GATTO 

— ALFREDO e PUPA 
ORIANI 

— ALBERTO, GIANNA e 
SERGIO PAOLETTI 

— TULLIO e CLAUDIA 
POLDINI 

— MAMI PRIOGLIO 

— FRANCESCO e LILIAN 
PRIOGLIO 

— ROBERTO e PIA 
PRIOGLIO 

— ORAZIO, ARGEO e SIL 
VANA SEMERARO 

— GIUSEPPE ed ESTELLA 
VINCIGUERRA 


I dipendenti dell’Impresa 
di Costruzioni PIZZARELLI 
prendono viva parte al lutto 
per la perdita del loro Ti. 
tolare 


dott. ing. Vittorio 
Pizzarelli Fonda Savio 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Collegio Sinda- 
cale e i dipendenti tutti del- 
la S.T.LI.C. - Società Trie- 
stina Imprese Industriali e 
Commerciali S.p.A., parteci 
pano con profondo cordoglio 
al dolore della Famiglia per 
la scomparsa del 


dott. ing. Vittorio 
Pizzarelli Fonda Savio 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: 


— RAOUL de TOMA 

— CARLO e LUCIANO 
CELLI 

— ALDO COMBATTI 

— GIUSEPPE CUMIN 

— famiglia PERTICUCCI 

— ODORICO PITACCO 

— GIUSTO SELES 

— LIDIA SUPERTI 

— BRUNO ed EMILIA TO- 
GNON 

— DARIO e MARIA CRI. 
STINA TOGNON 

— FRANCO e LAURA 
TOGNON 

— SERGIO TRIPANI 

— CLAUDIO e ADRIANA 
VERBANI 


GIULIANO e MARTA MU- 
RATTI con i figli IDA e GIO- 
VANNI partecipano al cordo- 
glio della famiglia perla scom- 
parsa dello 

ING. 


Vittorio Pizzarelli 


Prendono viva parte al gra- 
ve lutto: il Presidente, la 
Giunta e il Consiglio Diret- 
tivo della FEDERAZIONE 
MEDIE e PICCOLE INDU- 
STRIE di Trieste unitamen- 
te ai colleghi del SINDAC'A- 
TO IMPRESE EDILI. 


Si associano al lutto NICOLA 
e AURELIA ASSANTI. 
SETTARE NINNI 


PAOLA, VITTORIA e 


FULVIA DEBELLI parteci. 
pano con sincera commozio- 


ne al grave lutto che ha col 
pito la Famiglia, per la do- 
lorosa perdita del caro 


Vittorio 


Si associano all'immenso do- 


lore dei cari amici: 


— ANNA VOLLI 
— MARISA BELTRAME PRIN. 


CIVALLI 
— MARIA BELTRAME 
— LAURA EULAMBIO 
— FRANCESCA LEGAT 
— ADA COSULICH 
— RITA INVERNICI 
— NIVES ERARIO 
— TINA JANNI 
— MARIO RUSCONI 
— PIERPAOLO SLAVICH 
— ENNIO CECCARINI 
.— AURELIA, MARTA e AN. 
NA GRUBER - BENCO 


Le amiche di Torino: 

— GIUSEPPINA CAPURRO 
PICCHI 

— LILIANA RICHETTA 

— FRIDA MALAN 

— MENNELLA JAHIER 

— BIANCA. ROSA 
Le amiche di Roma: 

— JOLANDA TORRACA 

— TERESITA SANDESKI 
SCELBA 

— JOLE MONTORSI 

— SOFIA. LANZA SPAGNO- 
LETTI 

— MARIA CORCOS 
Le amiche di Milano 

— GIULIA. GENTILI FILI 


PETTI 
— MARIA: TERESA RONGA 
‘’LEONI 
— FLORA MUROLO PE. 
TRILLI 


— MATILDE FINZI 
— CARLA VECCHIO 


Il CONSIGLIO NAZIONALE 
DONNE ITALIANE partecipa al 
lutto della sua Presidente Ono- 
raria Letizia Fonda Savio. La 
ALLEANZA FEMMINILE ITA. 
LIANA partecipa al lutto della 
sua Past President Letizia Fon- 
da Savio e del Socio Onorario 
col, Antonio Fonda Savio. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: SERGIO TRAUNER e 
GUIDO DEL GIUDICE. 


Si ‘associano al lutto gli-amici: 

— GIORGIO RUSSINI e fa- 
miglia 

— NINO e THEA PANCIERA 

— PAOLO e CLAUDIA BRUNO 


L'ORDINE DEGLI INGE- 
GNERI di Trieste prende par- 
te al dolore della Famiglia per 
la scomparsa del suo benemeri- 
to Collega a 

DOTT. ING. 


Vittorio Pizzarelli 


Partecipano al lutto: dott. ALFRE- 
DO e NORA MAGNARIN. 


T dipendenti ALBANO MONACO, 
ANTONIO FRAGIACOMO ed ENO 
ZORZIN si associano al lutto della 
Famiglia per la scomparsa del pro- 
prio titolare 

ING. 


Vittorio Pizzarelli” 


‘Partecipano commossi. al. dolore 
per la scomparsa del 


dott. ing. Vittorio 
Pizzarelli Fonda Savio 


DARIA e ITALO VASCOTTO 


RENT NENTI 

si Il ‘giorno 10 novembre im. 
provvisamente è mancato 

all'affetto dei. suoi cari 


Miroslavo Gregori 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, la..mamma, il 
fratello, le cognate, i cognati, 
la: nipote. e i parenti tutti. 

Si ringraziano i sigg. medici 
e il personale della Div. II Chi- 
rurgica e i colleghi donatori di 
sangue: x 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 12 novembre alle ore 15.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 
{Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[irorronercis oe eoni 


$ Angela ved. Barbo 


si è spenta l’l1' novembre la- 
sciando nel dolore i figli e i 
nipoti. Votes 

I funerali seguiranno oggi' gio- 
vedì 12 novembre alle ore 13.45 
dalla, Cappella dell’ Ospedale 
di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
oe cc] 

L'ORDINE DEGLI  INGE- 
GNERI di Trieste prende parte 
al dolore della Famiglia per la 
scomparsa del suo benemerito 
Collega «Senatore degli Inge- 
gneri triestini» 

DOTT. ING. 

Silvio Curto 
FESTIVA NAV EIA 
RINGRAZIAMENTO 
Fam. RADOVAN - VASEL- 
LI - PESENTI in unione ai pa 
renti ringraziano commossi tut- 
ti coloro che in vario modo par- 
teciparono al grande sconforto 

per la perdita del caro 


Biagio Radovan 
(se eo a reieieirotnit rii] 
Due.anni fa cessava di battere 
il cuore generoso e buono di 
Giovanni Viviani 
La moglie, il figlio, la nuora, 
i suoi cari nipotini ROBERTO 
e ALESSANDRA e i parenti 


tutti Lo ricordano a quanti Lo 
stimarono e Gli vollero bene. 


‘Trieste, 12 novembre 1968-70 
lire er ai 


Nel ‘primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Francesco Lutmann 


Lo ricordano con immenso do- 
lore la moglie e il figlio. 


x 
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CERCANSI affitto appartamenti 
vuoti mobiliati piccoli grandi 
‘anche periferia, tel. 61309. 
54137 Li 

CERCO affitto box auto zona 
ospedale militare tel. 65231 ore 
13-15. 54221 L 
GENNAIO sposi cercano affitto 
appartamentino, tel. 724245 po- 
meriggio. 53997 L 
PICCOLO locale uso negozio | AZIENDA pubblicitaria italiana 
cercasi in affitto ininterme.| ricerca elementi acquisizione 
diari. Tel. 731057 ore pasti. pubblicità per pubblicazioni 
7446 L| vastissima tiratura, lavoro 

ZONA via Franca Bellosguardo | continuativo. Interessano resi. 
Campo Marzio riva Grumula| denti Trieste, Scrivere Edi 
Mandracchio cerco affitto ap-| Comm, viale Europa 133 Fi- 
partamento 7 stanze o 6 stanze |__Tenze. 3 3419 P 
grandi centralnafta nuovo o|FRIULI Venezia Giulia Veneto 
Timodernato più servizi. Detta. | Cercansi introdotti pasticceria 
gliare con condizioni Cassetta | Cui affidare campionario bom- 
53500 L, SPI. boniere. Fornire referenze Ca- 
sella 63/C, SPI, 20100 Milano. 


VENDITE D'OCCASIONE SE 
Lire 90 per parola AUTO, MOTO, CICLI | 


A. PELLICCERIA Ziliotto via|| © Lire 120 per parola 
Milano 16, persiani swahara vi. 
soni canadesi ocelot messica: | A. A. A. A. A.A.A.A.A.A, A. A. 
A.A.A, AUTO - OCCASIONI 
VIA ROMAGNA 6 - VASTO 
ASSORTIMENTO DI VET: 


Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ni leopardi giaguari lontre Ala- 
ska castori castorini ratmou- 


squé foche. Modelli creazioni 
1971-72 prezzi incredibili. Va- 
sto assortimento pelli per 
guarnizioni. 54229 M 
PELLICCE modelli super ele- 
ganza ultime creazioni vasto 
‘assortimento guarnizioni cap- 
pelli giacche cappestole viso- 
ne; prezzi straoccasione! Pel- 
licceria Cervo XX DATO 
i M 


16. 

TELEVISORE I-II canale fun- 
zionamento perfetto vendesi 
occasione anche ratealmente. 
Via dell’Istria 13. negozio. 

TELEVISORI da 25.000 a 45.000 


garantiti; laboratorio autoriz- 


zato Rossetti 51 tel. 763301, 
54153 M 
VENDO persiano russo midi 
quasi nuovo taglia 48/50; in 
visione venerdi, sabato 9-12, 
via F. Severo 31; suonare sul. 
la parte sinistra più in alto. 
54093 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri pia. 
noforti mobili antichi moder- 
ni giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 30358. 53999 N 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere. 
ditarie. Telefonare 68657. 

53522 N 

A. COMPERO soprammobi 
pianoforti, mobili artichi, 
moderni. Valutazione massi- 
ma. Telefonare 38196. 73518 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
Chi mobili vari; tel. 37872. 

54163 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO carcere letto 
pranzo salotti giacenze eredi- 
tarie. Telef. 28551. 52023 NN 

A. ELIMINAZIONE articolo 
vendiamo camere soggiorni 
salotti poltrone letto articoli 
vari prezzo realizzo. Magaz: 
Zino Galatti 14/A. 30400 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 

CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento. Mobilificio 
Ballarin, via Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera), filiale XX Set 
tembre 53. "3595 NN 

MATRIMONIALE 95.000 assorti- 
mento lussuosissime grande 


SGOMBERO abitazioni cantine 
compero mobili tel. 750566. 
54227 NIN 


GOMMERCIALI 
0 Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui- 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, I p., tel. f9086. 

20/10 


ALIMENTARI 
Lire. 90 per parola 


00 


A.A-AA. DI.BE.MA DISTRIBU- 
ZIONE BEVANDE DI MAR- 
CA A DOMICILIO: vi offre il 

nuovo listino prezzi 1970 com. 

pleto delle confezioni natali 
zie. Per averlo, senza alcun 


celermente. 

A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul- 
vini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle. 
grino Recoaro, Crodo, Pejo, 
‘Levissima, San Bernardo, Pra. 


remini, 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 


TURE USATE SELEZIONA: 
TE E GARANTITE PAGA- 
MENTO 30 MESI SENZA 
ACCONTO VALUTANDO AL 
MASSIMO IL VOSTRO USA- 
TO. Fiat 124 coupé ‘67; Inno- 
centi Mini Morris ’66-’67-’68-69; 
MK 2; NSU Prinz 4L '67; 850 
coupé ’67; Fiat 850 spider ‘67 
Fiat 124 berlina ’67; Fiat 125 
768; 500 Giardinetta ’67; Inno- 
centi Cooper '68; Fiat 850 spe- 
cial ’68; Fiat 750 ‘64; Alfa Ro- 
meo GTV ‘67; Fiat 500 ‘67- 
'86; 2600 spider ’67. APERTO 
FESTIVI. 53422 Q 
+ALA.A.A.A.A.A.A. 
OAGENZIA ZANARDO VIA 
DEL BOSCO N. 20 TELEFO- 
NO 96348 - RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO» VALUTANDO IL MAS- 
SIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USA- 
TE CON MINIMI ANTICIPI 
E RATEAZIONI FINO A_30 
MENSILITA' ANCHE PER- 
MUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 13 - ALFA 
ROMEO 1750 Berlina 1970, 
1968; Giulia super 1968, 1966; 
Giulia 1300 1965; GT Junior 
1967. - FIAT 500 giardini. a 
1965; 850 berlina 1966; 1100 R 
1967; 124 berlina 1968, 1967; 
124 familiare 1967; 125 berlina 
1968, 1967. - INNOCENTI IM 
3.1966; Austin A40 combinata 
1966; PEUGEOT 404 iniezione 
1964, - FIAT 128 NUOVA DA 
IMMATRICOLARE, - FIAT 128 
«GIANNINI» DA IMMATRI. 
COLARE. VISITATECI! 


AAAAAAA. È 
Rosano, via Gatteri n. 34, te-| É /# 
lefono 765201 - Vendite auto 


nuove e d'occasione, permuta 
dell'usato con l'usato, ratea: 
zione 29 mesi minimo antici- 
po; festivi aperto 9-12. - Fiat 
500 ‘66; 750 ‘63, ‘64, ’65, ’66; 
850 berlina 1964, 1966; Special 


1969; coupé 1966; sport 1968,| 5 


1969; Vignale 1965, 1966; 1100 
D 1964, 1965; R 1967; 128 1969; 
124 1966, 1967; 1300 1964;, 500 
familiare 1964, 1966; Bianchi 
ma 1964; Stellina spider 1965; 
Oscar 1600 1965 tetto rigido; 
Miniminor 1965, 1966, 1967, 
1968; Giulia super 1970; 1300 
1965, T 1966, GT 1967; Volks- 
wagen 1967. 31486 Q 


A.A.A.A.A. AUTOMARKET via 


Piccardi 26, tel. 725350, Vasto 
assortimento. Vetture usate 
selezionate garantite.  Paga- 
‘mento in 30 mesi minimo an- 
ticipo, Ritiriamo il vostro usa 
to valutando al massimo, 125 
special 69, 124 coupé 69, Mini 
Minor 67, 68, NSÙ Prinz 67, 
Escort 68, 500 spider 68, 500 66, 
1500 63, 500 Giardiniera 68, 
VW 1500 63. Visitateci. Aperto 
festivi. 53438 Q 


A.A. VENDO 1500 L ’67 affaro- 


ne. Timeus 16, bar. 53542 @Q 


vo; via Maiolica 13. 


A MUGGIA AUTOSALONE COS- 


SICH, VIA BATTISTI 20, tel. 
982621. Venditore autorizzato 
Fiat. Vendesi e permutasi 
usato per usato. Ford Escort 
‘una settimana di vita km 700, 
Giulia Super ‘66, Giulia GTV 
766, Giulia 1300 TI ’67, Fiat 124 
coupé 5 marce 1968, 2300 con 
servo sterzo 5 marce, 124 ‘66, 
1500 C 1966, Opel 1500 ’66, Pri- 
mula 5 porte '67, 1100 R fami- 
liare ’67, 1300, 1500 ’63, 850 ’66, 
Mini Cooper ’64, 1500 spider 
’64, furgone 600 D ’65, 238 ’69, 
camioncino 615 lungo, moto- 
carro Guzzi ribaltabile idrau- 
lico. Visitateci feriali, crario 
negozio, lunedì chiuso mat- 
tino, 53749 @ 


AUTOBIANCHI Monfalcone, via 


Garibaldi, tel. 40052. Pronta 
consegna A111, prova A 112. 
©Occasionissime: Mini Minor 
66; 850 Sport; 850 65; 1100R 
66; 124 67; 750 Moretti. 224Q 


AUTOSALONE Fiegl via Crispi 


32/a occasioni: 750; 850; 850 
speci; 1100 R; 128; 124; 124 
speci: 124 coupé; 1500 spider; 
Giulia super; 1750 berlina 1750 
GT veloce; Flavia coupé, Volks- 


AUTO occasioni Pipan via Gat- 
teri 13, tel. 95744 vendo per- 
muto rateizzo Fiat 124 special 
69, 124 68, 850 sport 59, coupé 
67, Escort GT 69, Primula 66, 


RA 66. Aperto festivi SO improtestati varie. categorie 


con sellecitudine e riservatez: 
za STAR snc. Via San Ni 
colò 27, tel. 68317. 
ASSOCEREI persona cultura 
con capitale per interessante 
attività commerciale antiqua- 
ria, Cassetta 54115 R, SPI. 
BAR avviatissimo incasso buono tS 
controllabile darebbesi gestio: 
ne persone capaci. ei rue 
Ron vendesi i A.A.A. BARCOLA condominio Ri- 
Offerte Cassetta 54251 R, SPI. 
BAR avviatissimo zona grande 
passaggio vendo migliore offe- 
54205 Q| rente, Offerte Cassetta 54127 R 
OCCASIONISSIME: Renault R4| SPI. 
766; R6 ’69, ’70; R16 TS ‘69; 
perfetto stato motore e car- e 
rozzeria unici proprietari ven. | desi; 
donsi con garanzia e paga 


FIAT 850 Moretti coupé Giulia 
1300:’66 ‘ottime condizioni mec- 
canica e carrozzeria vendonsi 
con garanzia anche ratealmen- 
tex Renault service, Rotonda 
Boschetto 3. mm Q 

FIAT 850 unico proprietario ven. 
do. Roiano, Giacinti 12 telef. 


MOTO Scrambler 125 ce Benelli 
Lui 50 
‘presso Agip. F. Severo 2. 


OCCASIONE privato vende 124 
768 km 23.000. Artisti 9. 


LA SUA ATMOSFERA E IL MONDO 


bisuutaro 


IL PICCOLO 


= i 
VECCHIA ROMAGN® 
BRANDY 


77506 Q 
perfetti vendonsi 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


AAA. PRESTITI fiduciari a|SOCIO/A ‘parrucchieri abilissi- 


LATTERIA bar modernamente 
‘arredato ottima clientela ven- 
telef. 65697, 61260. 


SALONE parrucchiera XX Set. 
tembre cedo persona compe- 
tente, prezzo conveniente; te- 
lefonare 727389. TISB4 R 


poggioli soffitta parcheggio si. 
curo via Dell’Agro 6/1 telef. 
749001. 53480 S| 14. 


mi cerca rinomato parrucchie- 
te attrezzatissimo; telef. 64519 
sere e domeniche. ‘54129 R 


ze stanzetta cucina bagno ri- 
postiglio poggioli ascensore 
centralnafta contanti 9.000.000 
31557 R| VENDESI avviata bottiglieria | trattabili vende Immobiliare 
vastissima licenza zona signo. | Giuliana piazza Dalmazia 3. 

rile telef, ‘750405. . 54097 R 54119 S 
A. AFFARONE ATTICO panora- 
micissimo tristanze salone bi. 
servizi terrazze mansarda 80 
mq garage cantina vendesi 
Bonomea alta; contanti 15 mi- 
lioni saldo 25 anni 7.200.000 in- 
teresse 5,50%. AGEP, Crispi 
14. 53979 S 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


viera penultimo Piano vende. 
si appartamento salone m. 5x6 


gni-wc 2 comodi ripostigli am- 
pia terrazza soffitta garage, ri- 
finiture signorili pronto in- 
gresso quota contanti 5.300.000 
rim: 25 anni. Rivolgersi 
AMMIN. AZIONE ECCAR- 


donsi Bonomea alta panora- 
micissimi bistanze grandissi- 
mo. soggiorni bagno poggioli 
garage cantina. Mutuo 25 an, 


54ITT R spi 14. 53981 S 


brandy etichetta nera 


dalla Romagna la qualità del brandy italiano 
varca le frontiere di tutto il mondo, e da tutto 
il mondo il riconoscimento di un brandy famoso 


gabinetto autoriscaldamento | A. MINIAPPARTAMENTO stan- 
Za cuciha bagno autoriscalda- 
mento vendesi. AGEP, Crispi 


‘A. ROL ja _| A OCCASIONE PROSSIMA 
A.A, ROIANO soleggiato 2 stan CONCLUSIONE 

AL QUARTIERE MARCESIO 
VIA PUCCINI, PRATICHIA- 
MO CONDIZIONI VANTAG- 
GIOSISSIME. APPARTAMEN- 
TI PRONTA CONSEGNA 2, 
3, 4 STANZE SIGNORILI. 
VISTA MARE, GIARDINI PO- 
STEGGI. ANCORA PER BRE. 
VE TFMPO. TEL. 811225. UF- 
FICIO VENDITE VIA PUCCI 
NI 72 DALLE 9 ALLE 13 E 
DALLE 15 ALLE 19. FESTI. 
VI: 10-12. SOCIETA’ EGENA. 


3 stanze stanzetta cucina 2 ba- | A. AFFARONE Legge 1179 ven-|A. PALAZZINA Commerciale 
vendonsi prontingresso 3, 4 
stanze garage; prenotansi pa- 
noramicissimi. AGEP 


ni interesse 5.50. AGEP, Cri-| ACQUISTO contanti 
mento centrale minimo 5 stan- 


Giovedì, 12 novembre 1970 


APPARTAMENTI. condominiali 
diverse grandezze vende di 
rettamente Impresa, camera 
soggiorno cucina bagno ripo: 
stiglio 8.700.000. Attici 8 mi- 
lioni 400.000, 9.200.000, 12 mi- 
lioni 800.000. Altri reddito ca 
mera soggiorno cucinino ba: 

gno 5.600.000 affittati 32,000 

mensili. Rivolgersi Settefon- 

tane 4, Uffici cantiere. 53536 


54215 S 
PARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven. 
desi; tel. 95982. 54237 S 
APPARTAMENTO su 2 piani in 
palazzina panoramica con 
giardino adatto 2 famiglie ven- 
desi, tel. 37908 ore 16-17. 
54107 S 
APPARTAMENTO CARLO AL 
BERTO 3 stanze stanzetta cu- 
cina doppi servizi centralnaf- 
ta ascensore 2 poggioli vende 
11.000.000 Immobiliare Civica 
piazza S. Giovanni 4. 54199/4 S 
APPARTAMENTO strada del 
FRIULI vista mare salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
terrazza centralnafta ascenso- 
re giardino proprio vende 
13.800.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, 54197 S 


j| APPARTAMENTO 1, 2. stanze 


servizi cercasi in acquisto pa- 
gamento contanti, tel. 61712. 
54197 S 
APPARTAMENTO centrale 3.0 
piano 2 stanze cucina doppi 
servizi lire 5.800.000 vendo, te- 
lefonare 37915 54215 S 
ASSUME amministrazione case 
condominio affitto perizie im- 
mobiliari tecnico provata lun- 
a esperienza, tel. 68984 10-13, 
17-19. 54117 S 
BAR con licenze alcoolici, super- 
alcoolici, totoricevitoria occa- 
sione vende IMMOBILIARE 
ITALIA 38102. 150 S 
BERGAMINO - REVOLTELLA 
attico con mansarda soleggia- 
to vista panoramica tutti com- 
forts vende IMMOBILIARE 
TTALIA 38102. 150 S 
CASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale reddito 
7% vendesi tel. 95982. 54237 S 
CENTRALISSIMI occasione 4 
vani liberi vendonsi 2.850.000, 
850.000 acconto, 39.000 mensi- 
li. Visitare Canal Piccolo 2, 
IV. 54071 S 
CERCASI villa o terreno zona 
Opicina. Cassetta 77514 S, SPI 
FABIO Severo 76, seminuovo 
vuoto 2 stanze cucina bagno 
2 poggioli riscaldamento auto- 
nomo; altre 3 stanze affittato 
30.000 mensili vendonsi. Visite 
sul posto ore 11.30-13, 15-17. 
53262 S 
FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi, tel. 95982. 54239 S 
LOCALE ‘attualmente affittato 
frutta verdura vendesi facili 
tando; visitare Severo 76 ore 
11.30-13, 15-17; rivolgersi pri- 
i 53264 S 


mo piano. 

LOCALI AFFARI E BOX ven 
donsi o affittansi IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. 150 S 

MAGAZZINO via Marconi 126 
mq occasione 3.500.000 vende 
IMMOBILIARE ITALIA PRE 

OCCASIONE appartamenti s0- 
leggiati restaurati 2, 3 stanze 
cucina bagno vende privato, 
facilitazioni; visitare via Udi- 
ne 49. 5418I S 

OCCASIONE zona S. Michele 4 
stanze cucina vano bagno ven- 
desi, tel. 95982. 54237 S 

PANORAMICO Strada Friuli in 

palazzina lussuoso soleggiato 

giardino box auto, 4 stanze 
salone doppi servizi poggiolo 
terrazza prontingresso vende 

IMMOBILIARE ITALIA Sa 

n) 

PERUGINO - GHIRLANDAIO, 

piano IV 2 stanze cucina ar- 

redata bagno armadi muro 

soffitta, occasione ‘7.000.000. 

IMMOBILIARE ITALIA Em 

S) 


PIETA’ - BUONARROTI primin- 
gresso saloncino 2 stanze tut- 
ti comforts, disponibile anche 
I piano adatto studio ambu- 
lanza; visite feriali 15-17 Buo- 
narroti 7, IV piano ascensore, 
IMMOBILIARE ITALIA Cole: 


SALES 3000 mq posizione bel. 
lissima acqua luce telefono, 
con o senza progetto vende 
Immobiliare Oriani 2. 54247 S 

SCOGLIO 5: panoramico 2 stan- 
ze stanzetta poggiolo servizi 
separati riscaldamento pron- 
tingresso 7.500.000, ottimo in- 
vestimento capitale. Chiavi 
ammezzato Gallizz 150 S 

SEMINUOVO zona giardino sa- 
loncino matrimoniale 2 stan- 
zette cucina servizi vendesi; 
telef. 95982. 54239 S 

SISTIANA appartamenti in pa- 
lazzina prossima consegna 
vende impresa. Rivolgersi can- 
tiere dietro mobili Pupis. 

TI510 S 

SOLEGGIATO SAN PASQUALE 
zona verde appartamenti si- 
gnorili finiture pregiate salo- 
ne 2 stanze doppi servizi 2 


più bassi consegnati a domici- |  wagen; IM3. Permute, facili-| mento dilazionato fino a 24|MACELLERIA vendesi o dareb- DI piazza S. Giovanni 6 telef. | a, BONOMEA alta vendonsi pa-| e. Offerte Cassetta 54105 S, OBILIARE ITA- 
lio senza cauzione telefonando | tazioni. 17522 Q| mesi. Renault service, Roton-| besi gestione. Cassetta 53811 155885 orario 16-19.80. 54248 S noramicissimi 1 stanza St SPI. SURE 150 S 
al 740485 (segreteria telefoni. | AUTOSALONE Giulia via Giulia] da Boschetto 3.  Q| R SPI A.A. APPARTAMENTO bellissi. | giorno bagno 7.000.000. BI-| ALLOGGIO Giulia ammezzato 2 | TERRENO a Duino vendo mq 


ca) 95043 (normale). 53380 00 
A.A.A, DI,BE.MA. ACQUA mi 
nerale Vena d'Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare civolgersì alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


8, rivenditore autorizzato, pre- 
notazione autovetture nuove 
vendite d’occasione con per- 
‘muta dell’usato. Rateazioni fi- 
no 30 mesi minimo anticipo. 
Dino coupè 68, 1300 Junior 
?#70-°68, A.R. 1750 berlina ‘68, 
Giulia Super ?70, Fiat 125 spe- 
cial ?70, 125 ‘67, 1500 C_ '65, 
1600. spider ’63, 1200 spider, 
1500 ‘64, 1300 ’62, 1100 D ‘63, 
850 coupè ’66, 750 ’62 - ‘64, 
500 F ‘66, 500 N ’64, VW 1500 
fanciliare ‘65, VW 1200 berlina, 
Ford Escort ’69, Cortina G.T. 
’65. Aperto festivi 9-13. 53458 Q 


I MODELLI PEUGEOT 1971: 
ES (0) 1 BERLINA L. 1.795.000 


OPEL Rekord '66 4 porte e '64; 
Kadett 1000 ’64; Fiat 1100 R ’66 
Concessionaria Opel Ginnasti- 


ca 56. 
PRIVATO vende 1500 C ’65 ser- 
vofreno, tel. 29887 ore uffici 
"71532 


PRIVATO da privato acquiste- 
rebbe VW 1200 ’67, '68 ottime 
condizioni nessun incidente; 
telef. 766960 ore pasti. 54113 @ 

VENDESI I4S novembre ‘66; 

telef. 94883 seralmente, 


VENDO 500 F in ottime condi. 
zioni tel. 25538. —S4I7I Q 


(AOC SERENATA RIA ACETI 


54143 @ 


Q 


4207 @Q 


PRESTITI senza avalli impie- 
gati operai improtestati. Infor. 
mazioni tel. 763336. 


VENDITA RECLAMISTICA PELLICCE 


CASTORI ecc. ecc. tutto a prezzi convenienti 
Zitter Galliano - P.za Lazzarini:1, Pesaro, tel. 63621 


mo zona D'Annunzio vende 
Privato 3,0 piano ascensore, 
tristanze atrio cucina bagno 


STANZE soggiorno bagno 11 
milioni. TRISTANZE soggior- 


54051 R 

cantina. Facilitazioni paga; 

mento. AGEP, Crispi 14. 
53983 S 


A. CARPINETO prossima con- 


VISONI da Lire 590.000 in su 
PERSIANI da Lire 160.000 in'su 


bagno. Sistemazione giardino. 
Eventuale garage. Facilitazio. 
ni pagamento. AGEP, Crispi 
14. 53975 S 
A. LOCALI Roiano pronto in- 
gresso adatti varie attività 

vendonsi, AGEP, Crispi 14. 
53971 S 


mata 


P20d EI breack : break diesel - 1130. ce. da L. 1.190.000 


CET OE ATA IC 


A_TOUT SEIGNEUR 


I 


stanze stanzetta stanzino cuci. 
na vendesi; tel. 95982. 54237 S 
no bagno 14.000.000. Garaze| APPARTAMENTI 
nuova 2 stanze stanzetta cu- 
cina accessori posto auto, |T 
prontingresso vendonsi. 
è presa. telef. 768711. 
segna vendonsi 1, 2, 3 stanze | APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione pa- 
norama sul golfo, via Panora- 
ma vicinissima al centro, fer- 
S. Anastasio tramvia O- 
‘picina, 3, 4 stanze salone dop- 
pi servizi finiture pregiati 

me posteesi cantine parco. In- 
formazioni 38212, 


ZLOLEF ...... 1.460.000 


RR TREE ICI INCIPIT LIO RI LI 


2000. Tel. 208179. 223 S 
TERRENO Rupingrande attual- 
mente non edificabile mq 7000 
vendesi; tel. 95982, 54241 S 
ERRENO edificabile Barcola 
Cedasamare mq. 940 vendesi; 
telef. 95982. 54229 S 
TERRENO Gabrovizza prato co. 
struibile ‘vendesi occasione da 
lire 600 mq in poi, tel. 755290. 
53494 S 

VENDESI quartiere via Fabio 
Severo 2 stanze salone cuci. 
na bagno riscaldamento ascen- 
sore, Rivolgersi Brunetti piaz- 
za Borsa 4. 54159 S 


VENDESI casetta e bar, Grado 


telef. 81101 ore 12-14, 54133 S 
VENDESI lussuosa villa Barco- 
la vista golfo giardino sarage 
salone soggiorno hall terraz- 
ze 4 camere cucina tripli ser- 
vizi. Aurora Ginnastica 1 


VILLETTA da restaurare zona, 
Revoltella 7 vani accessori ri- 
scaldamento giardino vendesi; 
telef. 95982, 54239 S 


"| ZONA ROSSETTI appartamen- 


ti varie grandezze finiture ac- 
curate vende IMMOBILIARE 
ITALIA 38102. 150 S 
ZONA Carlo Alberto salone due 
stanze stanzino cucina acces- 
sori moderni vendesi, telefo- 
nare 95982. 54241 S 
ZONA Combi 3 stanze cucina 
accessori moderni vendesi, te- 
lefonare 95982. 54239 S 
L.1. TANI CASE BELLE SE. È 
E. Appartamenti signorili 
in palazzina Barcola - via Giu- 
lia. Tel. 413333. 171.5 


—— — —_—6t 


L 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

part. 
Alghero-Sassari . 09,55 
Ancona SR MIC] 
Bari . .-. è 07.10 

14.05 
Brindisi-Lecce , 07.10 

14.55 
Cagliari . + + + 07.10 

14.55 
Catania +. +. + + 07.10 

14.55 
Genova... + + + 09.55 

20.00 
Lampedusa + » 14.55 
Milano . +. + + 0725 

09,55 

16.45 
Napoli + a a + 07.10 

14.55 
Palermo a rette OI10. 

14,55 
Pantelleria + + 07.10 
Pisa-Firenze + 09.55 

16.45 
Reggio Calabria . 07.10 
Roma RA) 

14.55 
Taranto a ee DIO 
Torino. +.» + 0725 

16.45 
Trapani . . + + 07.10 
Venezia ee 1205: 

20.00 

ARRIVI 

part. arr. 
Alghero-Sassari . 07.20 13.10 

16.55 20.50 
Ancona. +. + » 12.55 1440 
Bari see ALI 140 

18.55 22.15 
Brindisi-Lecce =. 11.10 14.20 

18.10. 22.15 
Cagliari Mo to LI Lane AZ0) 

19.10 (22.15 
Catania =. . , 1035 1420 

19.10: :22.15 
Genova . . +. 07.30 (09.25 

17.15 20,50 
Lampedusa. . 05.10 1420 
Milano #00. 12.00. 13.10 

18.20 d 


Napoli . +... 
Palermo. «+ 


Pantelleria . . + 
Pisa-Firenze.. . . 


Reggio Calabria . 


Roma vee 


ce 
TOrINos casata 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE 
part. 
Amburgo . + + 16.45 
Amsterdam + + 07.25 
Atene nette e (07:25 
Barcellona . + 0725 
Bruxelles . + +» 14.55 
Colonia-Bonn » 16.45 
Copenhagen. . 07.25 
Dusseldorf + 16.45 
Francoforte + 0725 
16.45 
Londra... . 07.95 
16.45 
Madrid Rea 
Monaco —. .. 1645 
New York . . . 0725 
Parigi COST R0R DO 
16.45 
Stoccolma .. . 07.25 
Stoccarda . . . 1645 
Tel Aviv nie e OT:10 
Zurigo +20 © 1645 
ARRIVI 
part. 
Amburgo . . + 08.05 
Amsterdam —. + 16.00 
Atene asa te a 16,20 
Barcellona . . + 16.10 
Bruxelles = + 0905 
Colonia-Bonn . + 09.15 
Copenhagen —. . 16.30 
Dusseldorf —. . 09.05 
Francoforte . È 
Londra . 
Madrid —. 
Monaco 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 
Zurigo . 


5 POSTI ® 4 Porte ® NUOVA SERIE '71 «2000» 


SOI - 1288 ce. BERLINA 1.315.000 


Motore a carburatore 98 CV ®@ Motore a iniezione indiretta 
110 CV ® 1971 cc. 

Ventilatore a innesto automatico, brevetto Peugeot ® 4 ruote 
indipendenti 

Cambio a 4 velocità più retromarcia. A richiesta cambio a clo- 
che o cambio automatico 


satore dì frenata, servofreno 

Riscaldamento, sbrinamento, climatizzazione con ventilatore 
incorporato a velocità variabile 

Sedili anteriori separati e regolabili con schienale a inclinazione 
variabile sino a formare cuccetta ® Tetto apribile a richiesta 
Pneumatici radiali 175 HR 14 

Antifurto incorporato ® Ampia visuale di marcia e di manovra 
© Grande bagagliaio 


A disposizione il coupé e il cabriolet 


Barre antirollio anteriori e posteriori ® Freni a disco, compen-_ 


i 
5 
i 
É 
% 
È 
È 
È 
É 
È 
È 
Ì 


TOUT HONNEUR 
PEUGEOT 


C'EST SERIEUX 


Concessionaria 


BAN & LE UZ, Torricelli, 3 - Tel. 764112 


Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche il sabato pomeriggio 


AEREI ES NI AZ 


70 CV ® Albero a camme in testa 


Ventilatore a disinnesto elettromagnetico, brevetto Peugeot ® 
4 ruote indipendenti 


Cambio a 4 velocità più retromarcia ® Trazione anteriore 


Barre antirollio anteriori e posteriori ® Freni a disco anteriori 
e compensatore di frenata 


Riscaldamento, sbrinamento, climatizzazione con ventilatore in- 
corporato a velocità variabile 

Sedili anteriori separati e regolabili con schienale a inclinazione 
variabile sino a formare cuccetta ® Tetto apribile a richiesta 
Pneumatici radiali 145 SR 14 

Antifurto incorporato ® Ampia visuale di marcia e di manovra 
® Grande bagagliaio 


